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ANDREOTTI CONFERMA: IL GOVERNO CONOSCEVA LA RICHIESTA |GINZBURG 


Ritiro serbo, iretroscena Natalia 


Una nota di Palazzo Chigi chiarisce la richiesta del passaggio dei carri per Trieste i gi i O 
Cossiga: «Volevo avvertire l'opinione pubblica» a 


SSETE — —_ ROMA — Grave lutto per 


Risposta aun'interrogazione | NON ACCETTATO IL NUOVO PASSAPORTO SLOVENO n a 
Ginzburg è morta di can- 


È E m mv n ] 

dell'onorevole Coloni. Aspetti | n [eine 
Ia ; | \ on Nla q Palermo da padre 

de 4 rop osta di Belgr ado. | 7 nno Levi), 
aveva dedicato al mondo 

delle radici familiari il 


Le precisazioni di Cristofori | Zagabria sospende le operazioni valutarie con Lubiana Sto romanzo più noto, 


«Lessico fi liare», 
Premio Strega 1963. Altri 


ROMA — 1 Ù Î TRIESTE — Conla piena non potranno transitare * bri di i 
al Mn E 8 SIAT] a el operatività dei nuovi va- nella neonata repubblica SOIA el CHolEsuo, 
3 i Topo ichi di i Slo-. portando con sé più di SO o i 
sta avanzata da Belgrado sere dalla Comunità eu lichi di frontiera tra lo cc it ri», «Valentino», «Le voci 
circa il transito ditruppe ropea e dal governo ita- venia e Croazia (nella fo-. 1.200 dinari. Tale misura della sera», «Caro Miche- 
e mezzi jugoslavi LOR Ton In tale contesto - to quello sulla Dragogna), è stata presa dal governo ley (trasferito sullo 
verso To Il i fi > sottolinea Andreotti - ed l'economia triestina ri- di Lubiana per «difendere schermo da Monicelli) e, 
di ritiro Seal DO BLTASO esprimendo in tal mod schia pesanti contraccol- la nuova valuta da incur- tra le commedie, «Ti ho 
Lo hi nf STSIOVEnlA: SE riguardi O pi. A parte il garbuglio sioni del dinaro nel siste- sposato per allegria» (da 
a (00) SENGIO oi Foa nfronti d PAGOLnSI valutario causato dalla ma monetario sloveno». cui il film di Luciano Sal- 
DA lunga e AUTORI sa S Dei ibi 5 specifi nuova moneta, il «tolar», Intanto, mentre non si ce), «L'inserzione» e 
Tisposa che TINA è st, È Ù, Sensibilità della po- la distribuzione dei nuovi sa ancora come reagiran- FRE, 
troscena de! ion Sa polazione locale, egli da- passaporti sloveni non ri- no banche, uffici di cam- Sposata prima con lo 
stesso na e. del va notizia della favore- conosciuti dall'Italia e le bio e commercianti trie- scrittore antifascista 
e E LEO n Vena del go- oi limitazioni al- sata i cai reazione FemeiGnzh (ucciso 
5 » î rendere in con- imp i i ro sloveno viene i isti i 
terrogazione dell onore- sidetazione la richiesta ADE Ape A TeGRN o allena bin pica 


in Slovenia potrebbero, proprio dalla Croazia. La con_ l'anglista Gabriele 


vole Sergio Coloni. del transito ipotizzata tra non molto, di fatto Banca nazionale croata Baldini, madre di quat- 
La richiesta fu avan- . dalla Comunità». impedire l'entrata nelno- ha infatti sospeso ieri tut- tro figli, la Ginzburg fu 
zata il 3 ottobre scorso e, La nota di Palazzo stro Paese di sloveni e te le operazioni bancarie nel dopoguerra, i j- 


spiega Andreotti, venne . Chigi sottolinea infine 


O croati. I primi perché, conla Slovenia. La filiale no, tra le animatrici della 
motivata da diverse con- che la disponibilità di i 


scaduti o ritirati i docu- della banca di Lubiana a casa editrice Einaudi. 


siderazioni, in particola- massima dell'Italia vole- menti federali non Zagabriaèstatainforma- È | Dal 1983 sedeva in Par- 
re dall'inopportunità di va essere un contributo avranno un documento ta che sarà considerata lamento: eletta nelle li- 
un transito attraverso la all’allentamento della valido per entrare in Ita- come una banca stranie- ste del Pci, aveva aderito 
Croazia; Solo e fa tensione e il Presidente lia, i pena perché, nel ra. glo Sinistra indipenden- 
venienza» dell'utilizzo Cossiga «aveva cura di caso dovessero attraver- e. È 
ima la Sl ia, InGronaca à ARDA 
RO POTRA Gro A pagina 5 Natalia Ginzburg 


del porto di Capodistria e precisare che tale richie- 
dulbi difficoltà di un pas- sta doveva essere rigoro- 
Siena CIO pun: samente si a 

leria. La richiesta fuin- era rappresentata la 

3 s sean 9 
dirizzata all presidenza necessità dì sieercere | ANCHE LA CROAZIA DA UFFICIALMENTE INDIPENDENTE 
P 

Goo. La prin a dale questione jugosla- 
parte sua, Di 


n AZ (i 

che «in linea di principio In merito alla nota il i 
e allo stato delle cose» sottosegretario di Stato 

l'operazione poteva «es- alla presidenza del Con- 

sere considerata con fa- siglio, onorevole Cristo- | 


vore»,. Il governo italia- fori, ha chiarito che le 
no, precisa. quindi An- decisioni assunte «costi- 


diet sans ato: scono wa eden | CONVUlSi negoziati per lo sblocco dei porti da una parte e delle caserme dall'altra 


sta alla sensibilità 


: presidenza Cee che delle popolazionetriesti- — - = 
i, «un'operazione del gene- na che non avrebbe po- 19 z di) 
Tema Gio seppie die Masotto l'offensiva serba _ | Xenotobia 
frazione purchè potesse datoilricordo ntoravi. | Rissa politica în G. i i 
"di con certezza favorire il i i î, Ù a) | ì n Germania di 
Pi processo di pace in Jugo- Mme Cestio il territorio della neonata | dop E nuove aggressioni 
i Se i siatazioni i pialtronde era dovere e b b Li, . D rido Î A PAGINA 3 

. Te; ‘del- 
“| © Successivamente la  l'It DA della Cee e del repu ca e ormal tto | 


contrarietà da parte del- te le possibi oe dia 


6: le autorità croate al pro- lentamento di si 
o: | getto di transito attra- ni e di ia 
1 verso Trieste e le per- ce», 


ALTRE _ . | Finanziaria 
a una striscia di 20 chilometri | L'automobile catalitica 


ZAGABRIA — Anche la Imre Agotic, capo della | non pi agher. à il bollo 
Croazia è ufficialmente Guardia nazionale, sem- | 
indipendente, anche se brano a unpasso dall'ac- | 
| 
| 


î plessità delle autorità Sulla vice; IZ 
“ slovene hanno «consi- venuto MEER 
n gliato» il governo italia- degli esteri De Michelis 
to no a non dare seguito a sostenendo che le parole 
e; questa richiesta. Nella Cossiga sono state 
, sua risposta all'onorevo- «male interpretate» e 

su le Coloni, il presidente parla di «comprensibile 

i Andreotti precisa nella reazione dell’ 
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l'offensiva serba ne ha cordo per un cessate il 
sbocconcellato il territo- fuoco a partire dalle 17 
rio fino a ridurlo a una di ieri, ma niente è anco- 
lunga striscia larga si e ra ufficiale. L'accordo 


’Ndrangheta 


Libero l'imprenditore Gallo 


1 4 dell'opinione no venti chilometri fra | S 
n Fiera se tà Adriatico, Danubio e Un- comprenderebbe pic | sequestrato 3 settimane fa 
qualora fosse stato possi- Belgrado è stata «solo gheria. Il Parlamento mazia e lo sblocco delle A PAGINA 7 


croato ha votato ieri al- caserme federali. Mesic, | 


l'unanimità la secessio- intanto, che si definisce | " 
nodali in oraria «presidente senza più Falsari 


agitati poteri alla testa di uno j n 
ne d'indipendenza del 25 Pater e son ssistepit» | Sgominata una banda. 


Siunoscrso lo sce. Sosa a suasitage | falsificavano Bot e Cct 
mesi concordata con la Passando in incognito da | A PAGINA 7 
Cee. Nel frattempo,icapi Trieste per chiedere 
dei due eserciti in campo “quante città croate de- | oi 
trattavano per tutto il  vono ancora essere di- | Sanità 
r ù giorno, alla presenza dei strutte, quanto devono ; pai i 
avo», Andreotti sì sof- sarebbero state incon «moderatori» europei. Il soffrire ancora i croati | Diciotto ospedali «inutili» 
ferma sulle dichiarazioni sulte reazioni, se certe generale Raseta, vice ca- prima chel'Europaside- | +» dividuati nel Veneto 
rese a Trieste la sera del intenzioni fossero state | _, ._. i : o della Quinta armata cidaa dire basta». | mauviauatll ne 
4 ottobre dal Presidente attuate senza avvertire | L ‘ultima tregua concordata in Croazia ha consentito a questo miliziano di ‘ederale di stanza in È 
Cossiga. Il  Fresidente l'opinione pubblica». fare visita ai suoi parenti a Gradac, nei pressi di Neum, Dalmazia. Croazia e il colonnello A pagina 2 loin 


c | VENEZIA ’SCARICA’ UNA QUOTA DEL SUO TRAFFICO AVVISI DI GARANZIA: GIALLO 


Più greggio su Trieste Ustica, imilitari 


bile accettarla, «avrebbe presa in esame». Oggi 
comportato la doverosa, non esistono le garanzie 
sottoposizione all'esame fondamentali: il totale 
del parlamento italiano». cessate il fuoco ela sicu- 
. Precisato che «néiDo- rezza che l'accordo del- 
dici, né alcun singolo l'Ajatenga. . 5 
Stato membro erano nel- Cossiga, intanto, in 
le condizioni di fornire un'intervista al «Giorna- 
assistenza al trasporto le» ricorda di essere an- 
via mare dell'equipag- dato a Trieste « a parare 
amento militare jugo- quelle che certamente 
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I] (| 
Nuovo oleodotto in progetto tra lo scalo giuli Port sotto inchiesta 
È ne ERI SICA VENI nr 7]. TRIESTE — Sarà il porto Le superpetroliere, ta ROMA — Sarebbero 
| | LE ANALISIAL CARBONIO RAD TTIV NFERM AN di Trieste la sede dove in elle fino a 130 mila una ventina, i militari 

Da) {i TOA O CO R 0) | futuro faranno rotta al- nigra di stazza, ri- | VANTAGGI WALL ET: sotto inchiesta per la 

| n mo dI meno sei milioni di ton- forniscono il porto vene- ; "| strage di Ustica, ma an- 

ì | rova ail i nellate di greggio. Questa ziano di San Leonardo INIZIO IN QUALSIASI MOMENTO DELL'ANNO cora non sono stati 

ì | ca | @ la decisione comunicata con circa 12 milioni di RITMO DI STUDIO PERSONALE emessi i relativi avvisi di 
+ | alla riunione del Comita- tonnellate l'anno. Una SCELTA DEGLI ORARI GIORNO PER GIORNO aranzia. Viene così in- 
yo | NVIENGION — In un piccolo museo la tutto il Vangelo di San Marco, che descrive un nau- fl tone per rt dal mi- buona parte, 6 07 milio- SOLO PICCOLI GRUPPI irettamente smentita la 
i]. | ASsenfe a tompostos aversa del lago di fi‘ avtdopevito slo per miracolo; una era, dopo | DIGI Benni Prenditi. "ito ore gisinazion De “obici” GoltAero: 

| beri di EREMO redic: Hc ate È Di . TEO È 6 
di Geriade, li] relitto dell'antichissima barca, în Leno riva, i MESIA ita a Ono cl comomis: | Poisaranno fatte affluire nautica siano già stati 
ji | do frcia, è stato ritrovato cinque anni fa sulfon- l'altra sponda, sione delle petroliere e nuovamente verso le raf- : raggiunti dai provvedi- 
su | ha © dangoso del lago; risale all'epoca di Gesù. Lo «Nel fratt È ; ; delle navi che trasporta- £rerie di Porto Marghe- menti. Il presidente della 

| Ba accertato — usando il carbonio radioattivo co- Tattempo — racconta l'evangelista — si rodotti chimici liqui- - PMerie di 70) are / c ; stragi 
] | me strumento di datazione — Shelley Wachsmann, alto una gran tempesta di vento che gettava le || {dal bacino lagunare di ra attraverso un oleodot- si Chaluen-derna Pi 
i | Doofemzore di archeolo ia in una prestigiosa uni- o on o Re era ormai piena». Gesù ll: venezia. Lo studio pre- io: Fn ALA Le tegorico:” IE 
d exana, la «A and M». ° | poppa, sul cuscino, e dormiva. Fu. | dal Consorzi - to de hi | aerei CSS 
b Stando alla rivista «Newsweek», che ha antici.  SVegliato dagli apostoli impauriti e allora «sgridò il _{l Perc Nuova, SEO Marghera-Portogruaro) | WALL STREET: no già stati spiccati gli 
i Pato la notizia, la data precisa riscontrata con il Vento e ordinò al mare di calmarsi». | deri istrato alle act e l'altra parte, dal porto di INSTI 3 Serata Sono: 
dh | una è il 15 prima di Cristo ed esiste un ea Per il. professore Wachsmann, grazie al relitto Îl è accolto in blocco DI Trieste a Portogruaro, [TUTE Sa 2 E ationi 
e | dubbi: adi circa 85 anni. Il professore non recuperato cinque anni fa e conservato in un mu- { ministro parte dalla con- passando per Monfalco- OF LANGUAGES ta addirittura». Gualtieri 

| z'altro del 0 è la famosa barca del Vangelo è sen-  S@0 vicino al lago (l'Yigal Alon) si capisce benissi- siderazione che «il traffi- nee Palmanova sarà rea- ina i i soarato a Zero 
ho Pi SRO usato dagli apostoli per trasportare Mo perché Ges fosse andato a dormire proprio a co del greggio è quello lizzata ex-novo, Il costo RR) HI generali che 
s | | di Galilea», Quello che la Bibbia chiama «il mare e e Spazione di e che genera, dle dhll'operagone Farr di 80 Sedi nel Mondo «fornirono risposte men: 
Ji ui viagri di cx SATA î erano stipateleretiper È j iori rischi poten- ci iliardi di lire, ì : 
di ESITI TR Gi Cristo sul amare» si dilunga soprat- la pesca. ziali perl'ambiente lag n can a TRIESTE: Via Udine 15 - Tel. 414733 AREE i 
ho rr ——__w===-—-— Tre e e areri In Gronaca Via Flavia 60/1 - Tel. 825203 A pagina 6 
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uri A ari Varta SEE ERA I RED 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


chiuso di un bunk 
Parlamento di Zagabria 
annuncia che ora la 
Croazia sarà davvero in- 
dipendente. La morato- 
ria è scaduta, «neanche 
le bombe potranno fer- 
marci», dice Franjo Gre- 
guric, primo ministro 
dell'emergenza. La Croa- 
zia sarà sovrana: ma esi- 
ste davvero la Croazia? 
Ieri i cannoni hanno ta- 
ciuto, nessun allarme ae- 
reo ha squarciato il cielo 
grigio sopra la Sava, 
l'Europa sembra schiu- 
dere nuove prospettive 
di tregua. Ma da ieri Za- 
gabria è ancora più chiu- 
sa in una morsa; non ci 
sono soltanto a quindici 
chilometri a Este a Sudi 
ribelli serbi e i panzer fe- 
derali, non c'è soltanto 
sopra la città e le guglie 
gemelle di Santo Stefano 
l'incubo dei Mig: venti 
chilometri a Occidente 
da ieri c'è una cortina in 
più, le sbarre di confine 
della Slovenia indipen- 
dente. 

E' una barriera solo 


ZAGABRIA — Sotto un 
diluvio di pioggia, dal 
er, il 


psicologica — polizia e 
finanza fingono soltanto 
di fare sul serio — ma 
anche quella barriera 
serve a misurare quanto 
poco è rimasto della 
Croazia. Si arriva da Lu- 
biana e appena si entra 
nella pioggia della gran- 
de pianura, nel mondo 
dei fiumi, del fango e del 
grano, subito oltre fron- 
tiera i cartelli stradali in- 
dicano già luoghi di bat- 
taglia: Samobor, l'ultima 
caserma federale con- 
quistata con morti e feri- 
ti; il bivio per Varazdin, 
verso l'Ungheria, città 
bombardata una setti- 
mana fa; Karlovac, dove 
si è sparato fuoriosa- 
mente; e poi Sisak, con 
l'enorme colonna di fu- 
mo delle raffinerie bom- 
bardate. 

La Croazia sovrana è 
una striscia larga appena 
una ventina di chilome- 
tri, talvolta anche meno, 
fra Adriatico, Danubio e 
Ungheria. Col silenzio 
della notte, basta un po' 
di vento, a Zagabria, per 
sentire il rumore degli 
spari. L'Europa è lonta- 
na. La gente si sente ab- 
bandonata, nelle mani 
delle «orde asiatiche» in 


Speciale / Jugoslavia 


LA CROAZIA RIDOTTA A UNA STRISCIA 


Non basta la Grande Serbia... 


Invettive fra Zagabria e il generale 


. 


Kadijevic, 


Un soldato federale prende la mira. La foto è 


stata scattata vicino a Ragusa dove, 
combattimenti continuano. 


arrivo dal Danubio. La 
città è un po' Berlino, 
con la sua claustrofobia, 
un po' Pnom Penh, con la 
schizofrenia da assedio, 
con migliaia di profughi 
alle porte, ma con i casi- 
nò che funzionano a do- 
vere, 

Dopo il giorno dei mis- 
sili sul Banski Dvori, 
l'ottocentesca sede del 
presidente Tudjman, do- 
ve il capo del governo fe- 
derale Markovic e il pre- 
sidente jugoslavo Mesic 
sono rimasti vivi per mi- 
racolo, dopo una notte 
nei rifugi antiaerei Zaga- 
bria esorcizza la grande 
paura celebrando una 
giornata normale. Le 
strade e i caffé sono di 
nuovo pieni di gente, di 
voglia di normalità. Fini- 


sce la giornata di lavoro, 
al crepuscolo dopo la 


pioggia, il sole proietta. 


una luce gialla sui palaz- 
zi Asburgo e itetti verde- 
rame; sulla città alta si 
disegna un arcobaleno 
contro l'Oriente buio, 
gonfio di nubi. Poi è di 
nuovo il silenzio e l'oscu- 
rTamento. 

E' l'inizio di un nuovo 
rinascimento croato op- 
pure la fine di una gran- 
de illusione? Mentre si 
tratta un ennesimo ces- 
sate il fuoco, anche a 
Ovest e a Nord i ponti 
sulla Sava sono tutti 
sbarrati con cavalli di 
frisia, minati con dina- 
mite, protetti da ‘sacchi 
di sabbia. L'attacco alla 
città può venire da qual- 
siasi parte. Fino a una 
settimana fa si pensava 


che 
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DI TERRA LARGA VENTI CHILOMETRI 


Vieta ogni attività politica nell’esercito 


che al nemico bastassero 
i confini della Grande 
Serbia, ma l'avanzata in- 
dica che neanche quel 
territorio basta più. Que- 
st'estate il capo dei na- 
zionalisti serbi Vojslav 
Seselj diceva che presto 
la Croazia sarebbe di- 
ventata molto piccola, 
più o meno quello che si 
vede dal campanile di 
Zagabria. Sembrava mil- 
laneteria. Oggi, l'esercito 


' sembra voler arrivare 


addirittura ai confini 
della Slovenia, prendersi 
tutta la Croazia, annien- 
tarne la dirigenza, ridar 
vita a quel cadavere in 
avanzato stato di putre- 
fazione che si chiama Ju- 
goslavia. 

E' proprio l'esercito la 
grande incognita di que- 
ste ore, dal suo interno 
provengono inquietanti 
segnali di tensione. Il 
premier Markovic accu- 
sa il ministro della difesa 
federale Kadijevic di es- 
sere responsabile dell'at- 
tacco missilistico su Za- 
gabria e chiede la testa 
del generale. Quest'ulti- 
mo nega di aver mai or- 
dinato l'attacco, parla di 
«messa in scena croata», 
poi si smentisce e non 


esclude che possa essersi 
trattato dell'azione di 
una scheggia impazzita, 
Fandonie, si ribatte a Za- 
gabria, se è vero che il 
raid ha colpito chirurgi- 
camente, su evidenti in- 
dicazioni dei servizi se- 
greti, nel momento esat- 
to in cui i tre leader da 
eliminare erano a con- 
sulto nello stesso ufficio. 
Ma qualcosa, par di capi- 
Te, deve essersi egual- 
mente ingrippato nelle 
leve del comando. 

Così, in serata, da Bel- 
grado arriva l'annuncio 
clamoroso. Ogni attività 
politica sarà bandita dal- 
l'esercito, su precisa in- 
dicazione di Kadijevic, 
che preannuncia severis- 
sime contromisure per i 
trasgressori. Obiettivo: 
recidere ogni legame col 
partito comunista e so- 
prattutto con il crescente 
nazionalismo grandeser- 
bo, targato Milosevic e 
legato ai suoi satelliti 
neo-fascisti. Sembra di 
capire che l'Armata, do- 
po aver perso abbondan- 
temente la faccia, cerchi 
di riassumere un ruolo di 
arbitro. Ora che è troppo 
tardi. 


SEMBRA CHE SIA STATO CONCORDATO UN NUOVO CESSATE IL FUOCO ALLE 17 DI IERI 


Una tregua difficile, forse impossibile 


Il Presidente Stipe Mesic è passato da Trieste per andare a Strasburgo, dove ha rivolto un appello all'Europa 


IMMOBILISMO CEE 
Sanzioni ancora rinviate 
La Germania scalpita 


L'AJA — La Comunità europea ha rinviato la 
decisione sulle sanzioni economiche contro le 
parti coinvolte nel conflitto jugoslavo che non 
accetteranno il cessate il fuoco. Nel dare la noti- 
zia, un portavoce del ministero degli esteri olan- 
dese ha precisato che il capo degli osservatori 
comunitari Dirk Jan Van Houten ha incontrato 
ieri mattina i rappresentanti del governo croato 
e di quello federale per appurare se la tregua 
decretata a mezzanotte viene rispettata. 

Se le armi taceranno, ha dichiarato un funzio- 
nario Cee a Bruxelles, la sospensione dell'accor- 
do di cooperazione economica e commerciale 
con la Jugoslavia non sarà automatica come 
previsto dall'ultimatum lanciato dai 12 domeni- 
ca scorsa. Questo non impedisce che la Comuni- 
tà prenda in esame le varie opzioni ed elabori 
una serie di proposte-per l'attuazione delle san- 
zioni. In questo quadro non è da escludere una 
nuova riunione dei ministri degli esteri, proba- 
bilmente giovedì. 

Intanto i funzionari della Comunità continue- 
ranno a esaminare le diverse proposte. Nesi ul 
timi giorni si è infatti parlato anche di embargo 
commerciale totale e di taglio delle forniture pe- 
trolifere. X 

Gli ambasciatori dei 12 a Belgrado hanno sol- 
lecitato la convocazione urgente di una sessione 
plenaria della conferenza di pace sulla Jugosla- 
via, A loro parere una riunione cui partecipino i 
leader di Serbia e Croazia e i rappresentanti del- 
le forze armate jugoslave potrebbe dare slancio 
alle trattative in corso a Zagabria per la cessa- 
zione delle ostilità. 

Nel dare la notizia Dig Istha, portavoce del 
ministero degli esteri olandese, ha detto che non 
si può affermare con certezza se la conferenza 
potrà esser convocata in così poco tempo. Il pre- 
sidente Lord Carrington oggi sarà a New York 
per discutere della crisi jugoslava con il segreta- 
rio generale delle Nazioni Unite Javier Perez de 
Guellar, ha aggiunto, e la conferenza sarà ricon- 
vocata appena possibile. 

Nel frattempo la Germania preme sull'accele- 
ratore. I due maggiori partiti tedeschi, il cristia- 
no-democratico (Cdu, al governo) e il socialde- 
mocratico (Spd, all'opposizione) hanno chiesto 
ieri il riconoscimento delle repubbliche slovena 
ecroata. ) 

Come ha dichiarato ieri a Bonn il vicepresi- 
dente del gruppo parlamentare Cdu/Csu, Karl- 
Heinz Hornhues, dato che il cessate il fuoco non 
è stato rispettato, i paesi della Comunità euro- 
pea devono ora riconoscere entrambe le repub- 
bliche. Il portavoce di politica estera del gruppo 

arlamentare socialdemocratico, Karsten Voigt, 

‘a affermato che, dopo i vani sforzi di pace dei 
membri della Cee, ora i ministri degli Esteri del- 
la comunità devono trarre le conseguenze e de- 
’eretare finalmente quelle sanzioni economiche . 
che si sarebbe già dovuto prendere da tempo. 
Egli ha sottolineato che il blocco serbo è da rite- 
nersi responsabile dell'escalation della guerra. 
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ZAGABRIA — A Zaga- 
bria si tratta per la tregua 
tra serbi e croati dopo la 
drammatica giornata di 
ieri in cui l'aviazione fede- 
rale ha colpito il palazzo 
presidenziale. Il generale 
Andrija Raseta, vice co- 
mandante del quinto di- 
stretto militare, e il co- 
mandante della Guardia 
nazionale ‘croata Imre 

otic si sono incontrati 
alle 9.15 di ieri mattina 
nell'albergo alla periferia 
di TEO dove hanno la 
loro ‘base gli osservatori 
della comunità europea e 
hanno trattato per tutta la 
giornata, con brevi inter- 
ruzioni. Il risultato è un 
documento in cinque pun- 
ti, che decreta il cessate il 
fuoco dalle 17 di ieri, lo 
sblocco navale della Dal- 
mazia da parte della Mari- 
na di Belgrado, lo sblocco 
delle caserme dalmate da 
parte della Guardia nazio- 
nale croata, lo sblocco del- 
le caserme federali di Za- 
gabria e la possibilità di 


organizzare convogli mili- 
tari per lo sgombero di Vu- 
kovar. 

Lo ha comunicato una 
fonte ufficiosa vicina al 
generale olandese Johann 
LE) ve Comandante 

el gruppo degli osserva- 
tori, HA letto che il 
presidente croato Franjo 
IRA e il ministro del- 
la difesa federale Veljko 
Kadijevic avevano concor- 
dato di cessare i combatti- 
menti già lunedì a mezza- 
notte. In precedenza era 
intervenuto il ministro de- 
gli esteri olandese Hans 
van Den Broek, che nel 
ruolo di presidente di tur- 
no della Cee aveva telefo- 
nato ad ambedue lunedì 
sera, dopo che Belgrado 
aveva offerto il cessate il 
fuoco a Zagabria a condi- 
zione che i croati ponesse- 
ro fine al blocco delle ca- 
serme. Nonostante l'inte- 
sa di massima tra Tudj- 
man e Kadijevic per fare 
tacere le armi, i combatti- 
menti non sono cessati del 


tutto e nessuno dimentica 
che sono miseramente fal- 
liti sei analoghi accordi in 
poco più di tre mesi. 
‘Ancora una volta è stata 
presa di mira una delle cit- 
tà più martoriate, Osijek, 
che ha subito un nuovo at- 
tacco serbo a colpi di mor- 
taio. Il sindaco ha detto 
che in tre giorni nel capo- 
luogo della Slavonia sono 
rimaste uccise 16 persone 
e altre 90 ferite. Si è spara- 
to da ambo le parti ieri 
mattina anche a Vukovar, 
sul confitie' tra. Serbia e 
Croazia, ed ha subito un 
attacco a colpi di mortaio 
Daruvar, a /0kma est di 
Zagabria. Intanto il presi- 
dente jugoslavo Stipe Me- 
sic, in missione a Stras- 
burgo, ha rivolto pesanti 
accuse contro il presiden- 
te serbo Slobodan Milose- 
vic: «Non è un problema 
politico, ma psichiatrico. 
Milosevic è pazzo e la pro- 
va è che tutti nella sua fa- 
miglia si sono suicidati», 
ha detto Mesic all'euro- 


parlamentare socialista 
Nereo Laroni parlando 
dell'attacco aereo a cui è 
scampato lunedì mentre 
incontrava, nel palazzo 
presidenziale di Zagabria, 
il presidente croato Franjo 
Tudjman e il primo mini- 
stro federale Ante Marko- 
vic. Milosevic «sapeva del 
nostro incontro e per que- 
sto ci ha fatto bombardare 
dall'aviazione», ha detto, 
secondo Laroni, Stipe Me- 
sic. L'eurodeputato, vice 
presidente della delega- 
zione Gee-Jugoslavia, è 
stata la prima persona che 
Mesic ha visto a Strasbur- 
go. Mesic è apparso anco- 
Ta scosso per il bombarda- 
mento e stanco per il viag- 
io «avventuroso» che ha 
‘atto nella notte in auto- 
mobile da Zagabria a 
Strasburgo, dove era stato 
invitato dall'Europarla- 
mento. 
Stando a Laroni, Mesic 
avrebbe attraversato l'al- 
tra notte in macchina la 
frontiera italo-jugoslava 


al valico di Pese vicino a 
Trieste, senza informare 
le autorità diplomatiche 
dei due paesi. Secondo la 
refettura di Venezia, con 
[a quale l'ex sindaco di Ve- 
nezia è in contatto telefo- 
nico permanente, Mesic si 
trovava infatti ieri matti- 
na nei dintorni di Milano. 
Stando a Laroni, l'avven- 
turosa trasferta del presi- 
dente dell'esecutivo . di 
Belgrado a Strasburgo sa- 
rebbe dovuta alla situa- 
zione precaria nella capi- 
tale croata, Zagabria, dove 
Mesic si trovava lunedì, 
ed alla ostilità dei servizi 
diplomatici federali. Al 
Presidente jugoslavo, ha 
precisato Laroni, non sa- 
rebbe mai stato recapitato 
attraverso i normali canali 
diplomatici l'invito este- 
sogli dal presidente del 
Parlamento Aa 
Tique Baron Crespo. 
Sr stato informato 
solo negli ultimi giorni at- 
traverso «canali non uffi- 
ciali». 


UN NUOVO PEZZO D'EUROPA TRACCIA I SUOI CONFINI, LA SLOVENIA 


Trentaquattro garitte bianche e azzurre I 


Si chiamerà «tallero» la nuova moneta, che Lubiana spera di preservare dalle svalutazioni del dinaro 


Tre immagini 


TN 
i emblematiche della Slovenia 


indipendente: sopra il «buono» monetario che 
sostituisce il dinaro in attesa del ‘Tallero. Al 
centro: i nuovi passaporti sloveni. Infine le 
nuove targhe. Curiosamente sono molto simili al 
quelle recentemente introdotte in Austria. 
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LUBIANA — Trenta- 
quattro garitte di confine 
dipinte di bianco, azzur- 
ro e rosso sotto la scritta 
‘Repubblica Slovena. Un 
mazzetto di banconote 
nuove di zecca, ancora 
senza nome, Una coppa 
di spumante di produzio- 
ne locale, marca «Indi- 
pendent». Queste le im- 
magini del primo giorno 
di vita della nuova Slo- 
venia indipendente e so- 
vrana. 

Le garitte sono quelle 
innalzate ai valichi di 
confine della Repubbli- 
ca, lungo le vecchie fron- 
tiere internazionali con 
Italia, Austria ed Unghe- 
ria, ed alla nuova fron- 
tiera che separa ormai la 
Slovenia dalla Croazia. 
Ce ne sono quattro anche 


in Istria, dove vive la, 


maggioranza della co- 
munità italiana. Sorgono 
a Dragonia, Sicciole, Ru- 
pa e Socerga, e per passa- 
re da una parte all'altra 
occorre ormai avere con 
sé un documento di iden- 
tità. 

- Le banconote sono la 
moneta del giovane sta- 
to. Dalla notte scorsa, 
questa moneta ha anche 
un nome, «tallero», pro- 
prio come l'Austria di 
Maria Teresa. Ma le ban- 
conote erano state stam- 
pate in anticipo, e per 
questo riportano soltan- 
to la cifra del valore. La 
coppa di spumante, infi- 


«ne, è quella che hanno 


offerto ai giornalisti il vi- 
ce primo ministro Andrej 
Ocvirk e il ministro delle 
finanze, Dusan Sesok, in 
una conferenza stampa 
che è stata un po' il bat- 
tesimo della nuova re- 


Solo con il riconoscimento. 
la crisi uscirà dal tunnel 


Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo un'opinio- 
ne dell'onorevole Flami- 
nio Piccoli. 

E'stata la reazione di 
Trieste, soprattutto, a co- 
stituire l'elemento por- 
tante e decisivo del.cam- 
biamento di linea del go- 
verno sulla delicata que- 
stione apertasi a propo 
sito del consenso italia- 
no all'ingresso sul nostro 
suolo e all'imbarco a 
Trieste di un complesso 
ed ampio contingente di 
carri armati e di circa 
3mila soldati serbi. 

Questa è la verità per 
chi ha seguito da vicino, 
ora per ora, da venerdì 
scorso a domenica, la 
questione. Non credo che 
si possa giocare sul pia- 
no freddo e non sincero 
della sola diplomazia un 
problema come quello 
che si è aperto e che per 
fortuna st è chiuso Ù 
all'indignazione di una 
popolazione che non può 
dimenticare il passato: e 
non lo può dimenticare 
nel momento stesso in 
cui la Serbia dimostra di 
non aver imparato nulla 
in questi 40 anni sul pia- 
no della DES del rispet- 
to degli altri popoli e del- 
verità. 

Il governo potrà certa- 
mente dire di essere sta- 
to sollecitato ad un atto 
di pace ma noi dobbiamo 
constatare, senza alcun 
indugio e senza alcuna 
riserva, che erano state 
dimenticate elementari 
condizioni per un simile 
passaggio. Esso presen- 
tava già in partenza ilri- 
schio di un movimento 
di truppe e di armi che 
dalla Slovenia passasse 
all'Italia e dall'Italia fos- 
‘se peo imbarcare per 

farlo scendere oltre Du- 

rovnik con la possibilità 
che emergeva da tutte le 
vicende di questi mesi di 
un utilizzo. di 2 
truppe e di 2 ‘ar- 
mati per un ulteriore col- 
po contro la Croazia. Bi- 
sogna; partire da una 
considerazione: che fin 
dal primo momento è 
stato Milosevic, capo 
della Serbia, e diventato 
capo dell'esercito fede- 
rale, a non rispettare al- 
cun patto, è stato Milose- 
vic con le truppe cosid- 
\dette federali a muovere 
l'attacco della Croazia e 


L'obiettivo 
è una bilancia 


dei pagamenti 


in equilibrio 


pubblica. - 

Un battesimo sempli- 
ce e senza pretese, come 
senza pretese vuole esse- 
Te questo nuovo vicino 
orientale dell'Italia. La 
Slovenia nasce infatti al- 
l'insegna del pragmati- 
smo e della concretezza. 
«Quel che ci occorre è so- 
prattutto di tenere bene i 
piedi in terra», dicono i 
suoi dirigenti. 

Per questo, essi hanno 
dato la priorità assoluta 
alle misure di carattere 
monetario. Il varo del 
tallero è stato deciso nel 
tentativo di creare uno 
strumento che, a diffe- 
renza del dinaro della 
vecchia federazione ju- 
goslava, non subisca 
continue svalutazioni e 
contribuisca così alla 
stabilità dell'economia 
slovena. L'obiettivo è di 
una bilancia dei paga- 
menti in equilibrio e di 
una inflazione annua 
massima del 24 per cen- 
to, cioè poco più di un de- 
cimo di quella che sarà 
l'inflazione jugoslava nel 
1991. 

Peri primi tre giorni, il 
tallero avrà lo stesso va- 
lore del dinaro. La vec- 
chia moneta potrà quindi 
essere cambiata alla pa- 
ri. Ma a partire da ve- 


della Bosnia Erzegovina; 
è stato Milosevic e gli al- 
tri dirigenti a mettere fi- 
ne con un putsch che fi- 
nalmente è stato con: 
dannato dalla Cee ad 
ogni residuo di governo 
federale. Mi domando 
come si poteva immagi- 
nare di fare un'operazio- 


, ne di pace con un simile 


interlocutore. Comun- 
que, vorrei che i nostri 
rappresentanti politici 
pure attenti alle regole di | 
un impegno politico gra- | 
vissimo - non usassero 
nessun espediente per. 
riconoscere che vi è stato 
un errore e per rendersi 
conto che è stato il popo- 
lo di Trieste e i politici di 
diversi partiti tra i quali 
în prima fila noi della 
Democrazia cristiana 
nazionale è di quella 
giuliana a bloccare un'o- 
perazione che avrebbe 
st to un punto grave 
dira tra il nostro 
Paese coi Paesi delle di- 
verse repubbliche vicine 
con i quali l'Italia ha un 
rapporto di cultura, 
scambi economici e soli- 
darietà che noi non pos- 
siamo accettare che ven- 
ga sotteso e neanche sot- 
to la sigla della Cee. Una 
Cee che ha dimostrato di 
muoversi nella confusio? 
ne e alla quale non resta 
altro che giungere alta | 
conclusione che solo il 
riconoscimentoi delle 
due repubbliche già arri- 
vate all'indipendebnza e 
l'arrivo a ‘questo tra- 
guado delle altre repub- 
liche costituisce la solu- 
zione politica di una vi- 
cenda che altrimenti fi 
nirà per uscire dalla Ju- 
goslavia e creare condi- 
zioni gravissime per tut- 
tal'Europa. 
Un' ultima considera: 
zione faccio. Il capo del- 
lo Stato ha tutta. la no- 


_ stra stima perchè ha fat- 


to questa volta. ° ester 
nazione che ha impedito 
che operazioni pericolo- 
se passassero sottobanco 
all'infuori. dal Parla- 
mento e del controllo 
dell'opinione pubblica. 
Nè ci sì dica che egli ha 
operato per porprio con- 
to. Chi lo conosce sa ché 
su questi temi egli opera 
sempre in strettissimo 
collegamentomento col 
governo. d 
Flaminio Piccoli 


nerdì, il tallero sarà la- 
sciato fluttuare secondo . 
l'andamento del merca- 
to: «Mentre per il dinaro 
si prevedono nuovi crol- 
li, noi speriamo che il tal- 
lero mantenga il proprio 
valore», ha detto il mini- 
stro Sesok. 

La Slovenia indipen- 
dente parte con riserve 
di valuta straniera per 
130 milioni di marchi te- 
deschi, costituite nell'ul: 
timo mese e mezzo. Le 
banche commerciali slo: 
vene possiedono inoltre 
sui conti all'estero circa 
200 milioni di dollari 
Usa. Ma per il momento; 
il tallero non sarà con- 
vertibile. Gli sloveni do- 
vranno quindi procurar- 
si la valuta straniera al 
mercato nero. 

La preoccupazione 
principale del governo di 
Lubiana è però che sul 
mercato arrivi nei pros- 
simi tre giorni una va- 
langa di dinari prove: 
nienti dalle altre repub- 
bliche della Jugoslavia: 
Alle frontiere verrà quin: 
di esercitato uno stretto 
controllo valutario e nol 
sarà lasciato entrare ch! 
porterà con sé più di 
1.200 dinari. >. 

Saranno invece lascia: 
te circolare liberament? 
(cioè senza dazi) le merdi 4; 
provenienti dalle altr? - 
repubbliche. Di fatt® | 
Lubiana istituisce © 
unilateralmente 5 
unione doganale che È 
augura venga rispetta” 
anche dalle altre part! 
«Ma se ci fossero delle 
contromisure, allora Si 
che noi rivedremmo 
tutto», ha detto Sesok. 
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ALTREAGGRESSIONI | 


E in Germania 
sulla xenofobia 


è rissa p 


BONN — Ancora ag- 
gressioni contro gli stra- 
Dieri in Germania. Ieri 


bombe incendiarie sono 


state lanciate contro un 
ostello per rifugiati di 
Biebertal-Fellingshau- 
sen, vicino Francoforte. 
‘A Schwerte, un sobborgo 
di Dortmund, degli sco- 
nosciuti hanno appiccato 
Il fuoco al giardino di un 
fiicio in cui sono ospi- 
tati degli immigran A 
Ottweiler, nel Saarland, 
la polizia ha fatto irru- 
zione in un locale in cui 
una sessantina di estre- 
misti di destra si stava a 
quanto pare preparando 
a una spedizione e ha 
confiscato manici d'a-. 
scia e altri oggetti con- 
tundenti. La gravità del- 
la situazione è confer- 
mata dai dati resi noti 
dal ministro degli Interni 
bavarese, Edmund Stoi- 
ber, secondo il quale fino 
a lunedì erano stati regi- 
strati 158 incendi dolosi 
contro i De dei profu- 
ghi in attesa di asilo, 

. Continua intanto a 
e lo scontro poli- 
tico fra il cancelliere Hel- 
mut Kohl da una parte e 
il partito socialdemocra- 
tico e quello liberale dal- 
l'altra. Il capo del gover- 
no ha infatti avviato una 
campagna per emendare 
la costituzione in modo 


, da limitare il diritto d'a- 


silo. Hildegard Hamm- 
Bruecher, rappresentan- 
te del partito liberale in 
arlamento, ha accusato 
gohl di non aver manife- 
stato sufficiente solida- 
rietà ai rifugiati e gli ha 
chiesto di compiere un 
‘esto simbolico visitan- 
Dr ostelli. Il leader so- 
cialdemocratico  Hans- 
Jochen Vogel ha solleci- 
tato invece l'intervento 
della polizia di confine 
federale a protezione de- 
gli edifici in cui sono 
ospitati i Ipsolicih e ha 
esortato il governo a 
prendere provvedimenti 
simili a quell varati ne- 
gli anni ‘70 contro il ter- 
Torismo rosso. 
Preoccupato . riferi- 
mento a quanto sta acca- 
dendo nel suo Paese è 
stato fatto da Richard 
von Weizsaecker, il qua- 
le ha lanciato un monito 
contro la rinascita dello 


olitica 


Il Presidente 

von Weizsaecker 
(nella foto) 

in visita a Praga 
denuncia i pericoli 
del risorgente 


‘nazionalismo. 


spettro del nazionalismo 
n tutta Europa. Il presi- 
dente tedesco ne ha par- 
lato a Praga al secondo 
giorno una visita in 
Cecoslovacchia, che ter- 
minerà venerdì. 
«L'Europa deve impa- 
rare ad unire le sue forze 
e non a dividerle di nuo- 
vo. Soltanto così l'Euro- 
pa potrà guadagnarsi un 
suo posto nel mondo», ha 
detto von Weizsaecker, 
parlando prima davanti 
al parlamento di Praga e 
poi alla televisione ceco- 
slovacca. «Nessuno dei 
andi compiti storici 
dele nostra epoca può 
essere risolto su una ba- 
se soltanto nazionale». 
Le aspirazioni nazio- 
nalistiche, ha avvertito, 
«possono frenare l'inte- 
‘azione dei Paesi dell'ex 
locco comunista nelle 
strutture europee esi- 
stenti), Ogni nazione, ha 
detto von Weizsaecker, 
«ha un diritto fondamen- 
tale alla libertà e all'au- 
todeterminazione. Ma ha 
anche una responsabilità 
non meno profonda per 
l'applicazione di questo 
diritto». La Jugoslavia, 
gli ha fatto eco Havel nel 
corso di una conferenza 
stampa, «può servire da 
esempio negativo». I 
nuovi rapporti fra Ger- 
mania e Cecoslovacchia 
sono invece, ha osserva- 
to von Weizsaecker, «un 
esempio positivo di ri- 
conciliazione etnica), 
L'ambasciatore di 
Germania a Roma, Frie- 
drich Ruth, ha diffuso 
una dichiarazione a pro- 
posito degli «attacchi 
perpetrati în Germania 
da teppisti estremisti 
contro cittadini stranie- 
ri, tra i quali ci sono an- 
che italiani), esprimendo 


‘«rammarico. e sdegno». 


Dopo aver espresso la 
sua solidarietà alle vitti- 
me di queste aggressioni, 
definite «atti vergognosi 
ed abominevoli», l'am- 
basciatore così prosegue: 
«Tali azioni sono viola- 
zioni del diritto e della 
Nostra costituzione. Noi 
tedeschi ci sentiamo col- 
Piti personalmente per 
Queste aggressioni con- 
tro richiedenti asilo e im- 
migrati), 


Esteri 


UN «PACCHETTO» DI DUE MILIARDI E MEZZO DI DOLLARI 


= sis 


Il Piccolo [_3Ì 


Tokyo sblocca gli aiuti all’Urss 


Malo fa con una cautela che lascia piuttosto scettica la Comunità europea 


TOKYO — Il Giappone 
corregge l'irrigidimento 
tradizionale sugli aiuti al- 


l'Urss stanziando un pac- - 


chetto d'assistenza per 2,5 
miliardi di dollari non più 
legato alla questione delle 
Kurili meridionali. Non ri- 
tiene tuttavia i tempi ma- 
turi per finanziamenti di- 
retti su larga scala e non 
offre dilazioni sul paga- 
mento del debito estero 
sovietico. Questo l'esito di 
‘una riunione di ieri a To- 
kyo. L'assistenza all'Urss, 
stando al portavoce del go- 
verno Misoji Sakamoto, 
mira a fornire aiuti d'e- 
mergenza, sebbene legati 
‘a precise condizioni, e 
quindi a sostenere le rifor- 
me economiche sovietiche 
stimolando l'iniziativa 


commerciale delle impre- . 


se private giapponesi, Sa- 
kamoto ha spiegato che si 
comincia con uno stanzia- 
mento di 500 milioni di 
dollari per l'acquisto e il 
trasporto di beni di prima 
necessità, nel settore ali- 
mentare e medico. I capi- 
tali verranno forniti d: 

ministero degli Esteri. Il 
‘ministero degli Esteri co- 
prirà crediti per 200 milio- 
ni di dollari per le aziende 
che esporteranno in Urss. 
Un fondo di 1.800 milioni 
di dollari servirà infine ad 


Intanto il Fondo monetario 


internazionale ha reso noto 


l’accordo stipulato con Mosca 


in vista della sua adesione 


assicurare le merci che le 
aziende giapponesi espor- 
teranno verso l'Urss. 

Pur accogliendo con 
compiacimento l'annun- 
cio giapponese, la Com- 
‘missione europea si riser- 
va di valutare i dettagli 
della proposta, prima di 
pronunciarsi definitiva- 
mente. E' il primo com- 
mento comunitario alla 
decisione di Tokyo che, 
pur essendo globalmente 
dell'ordine di grandezza 
auspicato, presenta un in- 
sieme di interventi sensi- 
bilmente diverso da quello 
che i Dodici avevano au- 
spicato lunedì, in base alle 
richieste formulate dalle 
autorità sovietiche ed a 
quanto accertato dalle 
missioni Cee. Lunedì i mi- 
nistri finanziari dei Dodici 
avevano annunciato cre- 


. «Pacchetto» 


diti per l'acquisto di viveri 
e medicinali per 1.250 mi- 
lioni di Ecu, il che porta il 
totale 1990-91 a due mi- 
iardi, pari a circa 2,5 mi- 
liardi di dollari. Ed aveva- 
no auspicato che sia il 
Giappone che gli Usa (più 
il Canada) contribuissero 
ciascuno in misura analo- 
ga. Ma gran parte del 
giapponese 
(1,8 miliardi di dollari) è 
costituito — si rileva — da 
garanzie all'export, e solo 
500 milioni da prestiti ali- 
mentari, mentre il resto 
(200 milioni di dollari) è 
sotto forma di progetti fi- 
nanziati 
giapponese. 
Dal canto suo, il Fondo 
monetario internazionale 
(Emi), che da oggi inizierà 
gli incontri annuali a 
Bangkok, ha reso noto il 
testo integrale dell'accor- 


dall'Eximbank < 


do di associazione speciale 
siglato sabato a Mosca da 
Gorbaciov e dal presidente 
del fondo, Michel Camdes- 
sus. L'accordo dà al Fmi le 
stesse prerogative nel con- 
trollo dell'economia na- 
zionale che già esercita nei 
confronti dei suoi circa 
160 membri a pieno titolo, 
ma non concede all'Urss, 
almeno fino all'adesione 
completa, la possibilità di 
accedere agli sportelli di 
finanziamento del Fondo e 
della Banca mondiale. Mo- 
sca dovrà fornire al Fmi 
statistiche economiche 


dettagliate e il Fondo a sua, 


volta «controllerà l'attua- 
zione» dei programmi di 
riforma economica in 
Urss. Rappresentanti so- 
vietici prenderanno inol- 
tre parte alle riunioni del 
comitato esecutivo del 
Fondo a Washington ogni- 
qualvolta le riforme in 
Urss saranno all'ordine 
del giorno. Gli unici aiuti 
considerati nell'accordo 
sono nel settore dell'assi- 
stenza tecnica, in partico- 
lare nella messa a punto 
dei programmi economici 
e dei piani di finanziamen- 
to oltre che in problemi di 
natura bancaria, valutaria 
e di pagamenti a livello in- 
ternazionale. 


SI APRE DOMANI L’ASSISE COMUNISTA 
Cuba, dietro un muro di segretezza 
il congresso più difficile per Castro 


L'AVANA — Sordo al 
fragore del crollo del co- 
munismo nell'Europa del- 
l'Est e apparentemente in- 
curante del fallito colpo di 
stato al Cremlino, il parti- 
to comunista cubano si 
riunisce domani a Santia- 
go de Cuba per il quarto 
congresso, lasciando fuori 
della porta i delegati stra- 
nieri e la stampa interna- 
zionale. La cortina di se- 
gretezza stesa intorno a 
questo congresso, atteso 
da oltre un anno e più vol- 
te rinviato, ha contribuito 
ad alimentare le non po- 
che aspettative. Ma all'e- 
sterno un segnale è arriva- 
to con chiarezza: il regime 
cubano con il monopolio 
del partito comunista e la 
sua economia centralizza- 
ta non cambierà. Il Presi- 
dente Fidel Castro ha di 
recente ribadito che fino a 
quando esisterà lui e il 
Paese sulla faccia della 
terra, Cuba percorrerà il 
sentiero dell'ortodossia. 


Entro queste linee i 1.800 
delegnii che parteciperan- 
no al congresso dovranno 
dibattere del futuro del 
Paese. 

. economia dell'isola da 
più di un anno risente dei 
drastici tagli degli aiuti e 
degli scambi commerciali 
assicurati dall'Unione So- 
vietica e dall'Europa del- 
l'Est. Stando a quanto ha 
scritto il «Miami Herald», 
l'Unione Sovietica ha in- 
tenzione di sospendere le 
spedizioni di cereali all'A- 
vana e di apportare un'ul- 
teriore stretta ai crediti e 
drastici tagli alle vendite 
di materiale militare. 

Da mesi la vita politica 
cubana ruota intorno alla 
preparazione di lesto 
congresso. Il partito ha or- 
Fapuzzaio 80 mila assem- 

lee di base, sollecitando 
la gente a dar voce alle lo- 
ro idee e critiche, a condi- 


‘zione però di non mettere 


in discussione la leaders- 
hip di Castro, l'economia 


pianificata: il partito uni- 
co. Tuttavia gli avveni- 
menti delle ultime setti- 
mane sembra abbiano tra- 
volto Cuba e, presa la deci- 
sione di chiudere le porte 
del congresso a occhi indi- 
screti, i dirigenti comuni- 
sti hanno cominciato a 
mettere. le mani avanti. 
«Non dobbiamo pensare 
che il congresso possa ri- 
solvere tutti i problemi», 
ha dichiarato nei giorni 
scorsi alla televisione cu- 
bana, Jose Ramon Macha- 
do Ventura, membro del 
politburo. Alcuni osserva- 
tori politici ritengono che 
la scelta della segretezza 
stia a dimostrare che i di- 
rigenti temono un dibatti- 
to congressuale senza pre- 
cedenti sul come fronteg- 
giare la crisi che investe il 
Paese. «Non credo che ci si 
debba aspettare un dibat- 
tito lacerante», ha dichia- 
rato Gilliam Gunn, un 
esperto di problemi cuba- 
ni della fondazione «Car- 


negie» di Washington, 
«non sarebbe nello stile 
del sistema politico cuba- 
no, ma non sarà comun- 
que un congresso precon- 
fezionato». 

Non vi è dubbio che i te- 
mi economici saranno al 
centro del dibattito, Il par- 
tito non negherà certo il 
suo ampio sostegno ai pia- 
ni di Castro per attirare in- 
vestimenti stranieri. Si 


ipotizzano forme molto li-. 


mitate di lavoro in pro- 
prio, come per gli idrauli- 
ci, barbieri, e riparatori di 
biciclette. Comunque è 
esclusa l'eventualità di 
un'introduzione della li- 
bera iniziativa su vasta 
scala per il mercato agri- 
colo, abolita da Castro nel 
1986. E' più probabile in- 
vece l'adozione di alcuni 
meccanismi per consenti- 
re un collegamento tra 
produttori e consumatori, 
come le cooperative agri- 
cole. 


BRUXELLES — La 
Nato ridurrà sostan- 
zialmente il numero 
degli ordigni nucleari 
in europa nei prossimi 
due anni. Lo hanno an- 
nunciato ieri a Bruxel- 
les fonti dell'alleanza 
atlantica precisando 
che la riduzione è co- 
stituita dal ritiro delle 
granate nucleari e dei 
missili con gittata infe- 
riore ai 500 chilometri 
(Snf) come annunciato 
dal presidente ameri- 
cano George Bush. La 
Nato, inoltre, è anche 
pronta a ridurre il nu- 
mero delle bombe nu- 
cleariin Europa, hanno 
aggiunto le fonti senza 
precisare in che misu- 
ra, Il piano per ritirare 
le armi nucleari po- 
trebbe essere approva- 
to e reso pubblico dai 
ministri. della difesa 
dei Paesi dell'Alleanza 
atlantica. che fanno 
parte della struttura 
militare integrata (tutti 
meno la Francia) della 
Nato nella riunione del 
Gruppo per la pianifi- 
cazione nucleare (Npg), 
il 17 e 18 ottobre a 
Taormina. Ma, non è 
escluso, hanno precisa- 
to le fonti, che l'annun- 
cio venga invece fatto 
al vertice dei sedici a 
Roma, il 7 e 8 novem- 
bre. s 

Le operazioni di riti- 
ro, hanno detto le fonti, 
dipendono anche dalle 
condizioni meteorolo- 
giche, poichè le armi 
nucleari non verranno 
spostate con il cattivo 
tempo. «Metteremo l' 
accento più sulla sicu- 
rezza che sulla veloci- 
tà», hanno affermato. 
Le fonti hanno indicato 
che i. sovietici dovreb- 
bero impiegare più o 
meno lo stesso tempo 
della Nato per smantel- 
lare, come annunciato 
sabato scorso dal presi- 
dente Mikhail Gorba- 
ciov, le loro armi nu- 
cleari a corto raggio e le 
granate nucleari. «An- 
che se - hanno prose- 
guito - il loro compito è 

iù arduo. Gli Stati 

Initi potrebbero forni- 
re assistenza tecnica». 

L'effettivo ritiro del- 
le granate e dei missili 
nucleari a corta gittata 
sovietici è facile da 
controllare, hanno pre- 
cisato le fonti, poichè 
questo tipo di missili 


ANNUNCIO DELLA NATO 


Bombe atomiche dimezzate 
Entro il ’93 forte riduzione degli ordigni nucleari 


sarà bandito da tutto il 
mondo e basterà quindi 
individuarne uno per 
scoprire che gli impe- 
gni non sono stati man- 
tenuti. Non ha senso, 
poi, immagazzinare le 
granate nùcleari entro 
1 confini nazionali es- 
sendo esse un' arma 
tattica essenzialmente 
di difesa. 

Le fonti hanno anche 
riconfermato l'annun- 
cio di Bush di sospen- 
dere lo sviluppo del 

rogramma Tasm 
«Tactical. air-surface 
missile», missile tattico 
aria-superficie), e che 
un eventuale rilancio 
dell'iniziativa sarà di- 
scusso nel 1995, tenen- 
do conto della situazio- 
ne. Intanto, hanno ri- 
cordato le fonti, prose- 
gue in Europa lo svi- 

uppo di altri program- 
‘mì, come quello fran- 
cese Aslp per un missi- 
le aria-superficie di 
lunga gittata. I missili 
Lance . sono quasi 
esclusivamente, come 
anche l' artiglieria nu- 
cleare della Nato, in 
Germania mentre le 
bombe nucleari, oltre 
che in Germania, sono 
anche in Belgio, Gran 
Bretagna, Italia, Olan- 


dae Turchia. 
Anche l'arsenale bri- 
tannico subirà riduzio- 
ni. significative. Lo 
hanno detto fonti della 
difesa di Londra, an- 
nunciandò che la Gran 
Bretagna parteciperà 
al progetto di riduzione 
degli ordigni nucleari 
annunciato ieri dalla 
Nato. La decisione bri- 
tannica segue quella 
francese, ‘annunciata 
nei giorni scorsi. Sulla 
stessa lunghezza d'on- 
da l'India, che ha fatto 
appello alle altre po- 
tenze nucleari affinché 
rinuncino per un anno 
agli esperimenti. — 
«Siamo davanti a 
una svolta radicale nel 
campo della politica 
del disarmo». Lo ha 
detto Andrei Graciov, il 
Resco del presi- 
lente sovietico Mik- 
hail Gorbaciov (nella 
foto), nel corso di una 
conferenza stampa. I 
rapporti tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica sul- 
le questioni del disar- 
mo - ha insistito Gra- 
ciov sono entrati in una 
fase qualitativamente 
nuova che poggia «sul- 
la fiducia reciproca» e 
sulla «comprensione». 
E' stato il primo com- 
mento ufficiale sovieti- 
co dopo la lettura, sa- 
bato scorso, del mes- 
saggio televisivo con 
cui Gorbaciov ha espo- 
sto il suo piano di eli- 
minazione delle armi 
nucleari tattiche, di 
moratoria unilaterale 
sui test atomici e di ri- 
duzione delle truppe di 
terra. discorso di 
Gorbaciov si è configu- 
rato come risposta so- 
vietica — all'iniziativa 
unilaterale americana 
annunciata dal presi- 
dente, George Bush, il 
27. settembre scorso 
sulla eliminazione dei 
missili a corta gittata. 
«E' ancora qui a Mosca 
il sottosegretario (di 
stato) americano perla 
sicurezza, Reginald 
Bartholomew - ha det- 
to ancora Graciov - si 
occupa anche dell'ap- 
plicazione pratica delle 
misure annunciate dal 
presidente Gorbaciov.I 
colloqui si stanno svol- 
gendo in un modo mol- 
to amichevole. C'è 
un'atmofera diversa 
nei rapporti Usa-Urss». 


/ QUATTRO CITTA? DEL NORD ATTACCATE DALLE TRUPPE DI SADDAM HUSSEIN 


Per i curdi si profila un nuovo esodo 


Almeno quattrocento morti - La guerriglia giustizia a sangue freddo sessanta 


ANKARA — Il dram- 
ma. delle popolazioni 
curde dell'Iraq rischia di 
esplodere nuovamente. 
Durante il fine settimana 
le forze di Baghdad han- 
no sferrato un attacco 
dall'aria e da terra con- 
trole città del Nord. Il bi- 
lancio delle vittime, 
stando alle frammenta- 
He oi fornite 

portavoce dei i 
curdi e delle GARE 
zioni internazionali, sa- 
rebbe di oltre 400 morti. 

Serchil Qazzaz, rap- 
presentante dell'«Unio- 
ne patriottica del Kurdi- 
stan», ha riferito che le 
truppe irachene, inten- 
zionate ad estendere il 
territorio sotto il loro 
controllo, hanno messo 
in campo un centinaio di 
carri armati, 80 pezzi 
d'artiglieria, quattro lan- 
ciarazzi e diversi elicot- 
teri. I bombardamenti 
hanno colpito la cittadi- 
na di Suleimaniya e quel- 
le di Kifri, Kalar e Der- 
badhikan. Successiva- 
mente le due parti hanno 
concordato una tregua, 
ma i combattimenti sono 
PEoconti intorno a Ki- 
fri, anche se con minore 
intensità. 

Con il riaccendersi del 


| confronto armato si fa 


pressante anche il ri- 
Schio di una ripresa del- 
l'esodo di massa dalle zo- 
ne teatro degli scontri. 
Una portavoce dell'orga- 
Nzzazione umanitaria 
«Medicines sans frontie- 
Tes» ha reso noto che Ka- 
lar, centro abitato da 
60.000 persone, è ormai 

Tuasi del tutto deserta. 

n esponente del «Parti- 
to democratico curdo» ha 
eco Niue 15.000 
curdi sono iti dopo 
gli attacchi di Rebel 

‘omenica e sono stati 
bersagliati dagli elicotte- 
Ti da combattimento ira- 
cheni. In questa occasio- 


ne hanno perso la vita 26 
civili e quattro guerri- 
glieri. 3 
La violenza dei com- 
battimenti è testimonia- 
ta da un episodio che 
probabilmente creerà 
polemiche e spaccature 
‘all'interno dello schiera- 
mento curdo. E' stato in- 
fatti confermato che 
luendì, durante gli scon- 
tri, 60 prigionieri di 
guerra iracheni disarma- 
ti sono stati giustiziati 
mentre erano in ginoc- 
chio con le mani sulla te- 
sta. In un comunicato, il 
«Partito democratico 
curdo» ha annunciato 
un'inchiesta tesa a indi- 
viduare i responsabili 
del massacro e ha aspra- 
mente condannato azio- 
ni di questo tipo, condot- 
te «in aperta violazione 
a convenzione di Gi- 
nevra». Nella nota si af- 
ferma inoltre che Mas- 
soud Barzani, segretario 
generale del partito e co- 
presidente del «Fronte 
curdo», è «inorridito dal- 
l'uccisione dei prigionie- 
ri di guerra e ha solleci- 
tato un'inchiesta imme- 
diata». L'agenzia irache- 
na Ina, che non ha fatto 
alcun riferimento al 
massacro, ha riportato le 
dichiarazioni di un por- 
tavoce del ministero del- 
l'informazione secondo 
il quale in tutta la zona è 
tornata la calma dopo i 
contatti fra Barzani e il 
enerale Hussein Kamel 

‘assan, genero del presi- 
dente Saddam Hussein, 
Il portavoce ha liquidato 
gli scontri come «scher- 
maglie armate provocate 
da elementi irresponsa- 
bili». 

. A detta dei leader cur- 
di l'attacco sferrato dalle 
truppe di Baghdad è una 
palese violazione degli 
accordi informali sul 
cessate il fuoco raggiunti 
cinque mesi fa. 


prigionieri iracheni 


Una foto del maggio scorso di alcuni bambini curdi in un campo profughi. Il 


di guerra nel Kur, 


M.0. / CONFERENZA DI PACE 
Shamir: dissonanze con Bush 


«Ma — dice il premier israeliano — non è una crisi» 


TEL AVIV — Il pri- 
mo ministro israeliano, 
Yitzhak Shamir, ha af- 
fermato che è sbagliato 
parlare di una crisi nel- 


Je relazioni con gli Stati 
Uniti anche se vi sono 
«divergenze di opinio- 
ni» e «dissonanze» in 
‘molti punti sul proces- 
so per portare israelia- 
ni ed arabi al tavolo dei 
negoziati, 

Shamir, che parlava 
in una seduta della 
commissione esteri e 
difesa della Knesset 


(parlamento), ha detto 
che gli Usa hanno pro- 
messo a Israele di non 
mandare inviti a una 
conferenza di apertura 
a negoziati di pace sen- 
za aver prima ricevuto 
il suo assenso e di non 
ritenere perciò che si 
comporteranno diver- 
samente, Il premier ha 
poi chiarito che il rife- 
rimento fatto nel di- 
scorso di lunedì alla 
Knesset sulla necessità 
di assicurare a Israele 
«ragionevoli margini di 


dramma sta per ripetersi poichè Baghdad ha lanciato una nuova campagna 
stan. 


sicurezza» non deve es- 
sere interpretato come 
un'allusione a possibili 
concessioni territoriali 
in Cisgiordania, Gaza e 
alture del Golan. 

Intanto tre dirigenti 
palestinesi dei territori 
occupati, Faisal Hus- Ml 
seini, Zakaria Al-Agha 
e la signora Hanan 
Ashrawi, si accingono 
a partire per Washing- 
ton per un incontro con 
il segretario di Stato 
Baker. 


a: DAL MONDO a 


sa, dopo le rivelazioni 
sulle molestie sessuali 
Thomas perde terreno 


WASHINGTON — Lerivelazioni della docente uni- 
versitaria Anita Hill hanno suscitato notevole scon- 
certo fra i senatori, nell'imminenza del voto sulla no- 

«mina del giudice Clarence Thomas a membro della 
corte suprema. Prima che la sua ex collaboratrice 
trentacinquenne, facente parte attualmente del cor- 
po accademico dell'università dell'Oklahoma, accu- 
sasse il magistrato di averla molestata. Thomas pote- 


va contare sul voto favorevole di 54 senatori, 


1 re- 


pubblicani e 13 democratici (su un totale di 100). 


Gli ultimi sviluppi hanno 


ortato lo scompiglio 


nelle file dei senatori. Uno degli indecisi, James Jef- 
fords, è divenuto il primo esponente repubblicano a 
schierarsi contro Thomas. Anche il democratico Har- 

Reid, facente parte dello schieramento favorevole 
al misgiEnato ha fatto capire di avere avuto un ripen- 
samento. E sono pervenute richieste di rinvio del vo- 


to. 


Haiti, si volatilizza Nerette 


ilpresidente imposto 


PORT-AU-PRINCE — Costretto ieri ad una precipi- 
tosa ed ingloriosa fuga da Port-Au-Prince, dove l’e- 
sercito haitiano ha imposto con le armi al parlamento 
l'elezione alla presidenza ad interim del giudice della 
corte costituzionale, Joseph Nerette (che sembra es- 
sersi volatilizzato), la delegazione dell'Organizzazio- 
ne degli stati americani (Osa) ha fatti rapporto a Was- 
hington alla riunione plenaria dei 34 ministri degli 
esteri dell'organizzazione panamericana. All'esame 


della seduta 
a dichiararsi contrari e 


——— 
Polonia, il governo 


per salvare l'industria 
VARSAVIA — Il governo 


Bio Gi salvataggio dell 


ita dell'Osa anche l'opportunità rasi 
vento militare ad Haiti, ma gli MUD dell'inter 
sanzioni economiche e dh propensi ad inasprire le 


tati Uniti continuano 


plomatiche. 


vara un piano 
ica 


o Rozeno ha varato ieri un 
industria bellica che preve- 


fon ampia ristrutturazione del comparto e la tra- 
stormazione delle oltre 45 medie e grandi Di del 


Settore in società 


er azioni controllate di 


tesoro. 


Attualmente, ha riferito la stampa polacca, le impre- 
se del settore lavorano al 20-30 per cento della loro 


Capacità e negli ultimi te 
ha ridotto del 20 per cento 


L= 


n il ministero della difesa 
[| sue commesse. 


Finlandia, ministro dell'agricoltura 


incornato da un toro 
HELSINKI — Il ministro dell'agricoltura finlande- 


se Martti Pura è stato assalito e incornato 


un toro 


al quale stava accudendo nella sua fattoria. Il mini- 
stro, noto per la sua passione per l'allevamento, del 
bestiame, stava pulendo il recinto dove è rinchiuso 
ando questo l'ha caricato con i suoi quat- 
di peso. i ; 


l'animale 
tro quint: 


[(4_] Il Piccolo 


Politica 
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SANITA’, CONDONO, AUTOTASSAZIONE: RITOCCHI ALLA FINANZIARIA 


La manovra «sterza» 


ANDREOTTI IN BILICO 
Scivola verso la crisi 
il «dopo-finanziaria» 


ROMA — Esiste o 
non esiste questa «sire- 
na elettorale» che do- 
vrebbe indurre i sociali- 
sti a chiedere le dimis- 
sioni di Andreotti, nel 
caso le vicende parla- 
mentari della finanzia- 
ria dovessero rivelarsi 
difficili per l'inquilino 
di palazzo Chigi? E' una 
domanda che in queste 
ultime ore si è posto lo 
stesso Presidente della 
Repubblica che dopo 
‘aver ricevuto al Quiri- 
nale Forlani, Craxi e 
Andreotti, ieri sera ha 
invitato nel suo studio 
nella Palazzina il segre- 
tario del Pds Achille Oc- 
‘chetto. Ma perché Oc- 
chetto? Perché, parlan- 
do alla festa dell'Unità 
di Bologna, il segretario 
del Pds disse che se il 
Psi avesse preso l'ini- 
ziativa di mettere .in 
crisi il governo oppo- 
nendosi alla finanzia- 
ria, Botteghe Oscure 
avrebbe preso in seria 
considerazione l'ipotesi 
di elezioni anticipate. 


E' pur vero che la fi- 
nanziaria è stata appro- 
vata dai partiti della 


maggioranza rappre- 
sentati in Consiglio dei 
Ministri e che, ancora, 
Craxi, pur storcendo la 
bocca, l'ha difesa; ma 
tant'è le critiche, anche 
socialiste, alla manovra 
rischiano di riesplodere 
in aula nel momento in 
cui la «finanziaria» ver- 
tà discussa punto per 
punto, articolo per arti- 
colo. Dunque ragioni 
per indagare Cossiga ne 
aveva e ne ha, E questo 
nonostante la sua per- 
sonale convinzione, 
manifestata anche uffi- 
cialmente, che spazi per 
crisi dell'esecutivo non 
ce ne siano. E nemme- 
no, pare, ne abbia forni- 
to qualcuno Occhetto. 
Eppure le voci di crisi 
repentine si susseguo- 
no: è vero che c'è un 


tentativo per formare 


un nuovo governo sen- 
za Andreotti, per la con- 
vocazione dei comizi 
elettorali? E’ vero che si 
pensa ancora una volta 
a Spadolini? L'unica 


certezza, almeno per il” 


momento, riguarda sol- 
tanto il Capo dello Sta- 
to: non vuole elezioni 


subito e ritiene che 
un'eventuale crisi sulla 
finanziaria potrebbe 
concludersi con la for- 
mazione di un nuovo 
esecutivo che gestisca 
le elezioni. Ma non 
esclude l'ipotesi che an- 
che a finanziaria appro- 
vata si possa ipotizzare 
la. crisi dell'esecutivo 
Andreotti e la nascita di 
un nuovo governo (Spa- 
dolini appunto). 

Sembra insomma che 
pochi vogliano vera- 
‘mente che Andreotti ri- 
manga in carica fino a 
quando non saranno 
aperte le urne e dato il 
via alla nuova legislatu- 
ra. Potrebbe anche veri- 
ficarsi anche un'altra 
ipotesi, quella all’ingle- 
se ventilata proprio ieri 
da Ciriaco De Mita: ap- 
provata in Parlamento 
la legge finanziaria, An- 
dreotti si reca da Cossi- 
ga e concorda con lui la 
data delle elezioni, ga- 
rantendosi così la per- 
manenza a palazzo Chi- 
gi fino allo scrutinio. 
Operazione che presup- 
pone però, sulla proce- 
dura, l'accordo degli. al- 
tri partner della mag- 
gioranza. Accordo tutto 
da verificare. Situazio- 
ne tutta ingarbugliata, 
dunque, tale da far dire 
a De Mita che «era me- 
glio votare un anno fa» 
e che lo induce ad ag- 
giungere, appunto, che 
«approvata la Finanzia- 
ria è giusto andare a vo- 
tare: mettere in alter- 
nativa le due cose» ha 
detto De Mita, «più che 
una risposta mi sembra 
una fuga in avanti», E' 
se è vero che il governo 
per ora è concentrato 


sulla manovra econo- 


mica e sul suo impatto 
parlamentare, è altret- 
tanto vero che non pos- 
sono non preoccupare 
episodi che pur appa- 
rendo marginali, margi- 
nali non sono. Come il 
caso Brescia e il sondag- 
gio sul boom che viene 
attribuito alla lega. For- 
lani liquida il problema 
con un «non credo ai 
sondaggi», ma la preoc- 
cupazione a piazza del 
Gesù si respira e si av- 
verte chiaramente. 

r.p. 


TECNOLOGIA 
SENZA 
COMPROMESSI, — 


ROMA — Sanità, con- 
dono, autotassazione e 
privatizzazioni. Sono i 
nodi principali che An- 
dreotti questa mattina 
dovrà sciogliere in un 
"vertice a palazzo Chi- 
gi. Attorno allo stesso ta- 
volo si troveranno i tre 
ministri finanziari Pomi- 
cino (Bilancio), Carli (Te- 
soro) e Formica (Finanze) 
ed i capigruppo di mag- 
gioranza della Camera e 
del Senato. Saranno que- 
sti ultimi a presentare 
delle proposte di modifi- 
ca ed il governo si è già 
detto disposto ad acco- 
glierle purchè la legge fi- 
nanziaria (che ieri ha ini- 
ziato il suo iter al Senato) 
non venga stravolta. 

In arrivo sono dei ri- 
tocchi alla sanità, so- 
prattutto per i ticket sui 
farmaci che, come conti- 
nua a sollecitare anche il 
‘ministro De Lorenzo, po- 
trebbero essere rivisti. 
Secondo alcune voci po- 
trebbero passare dal 40 
al 50 % (invece che al 
60%). Ma non è escluso 
che se il Psi proporrà la 
revisione dei ticket, la 


L’auto 


catalittica 
non paga 
il bollo 


DC chieda di riaprire il 
capitolo pensioni. Ad es- 
sere riviste potrebbero 
essere anche le aliquote 
per il condono e le dispo- 
sizioni per l'autotassa- 
zione di novembre. Si'è 
intanto;appreso un parti- 
colare del disegno di leg- 
ge fiscale approvato dal 
governo. Chi acquista 
azioni di nuova emissio- 
ne quotate in Borsa al 


mercato ufficiale o a’ 


quello ristretto potrà de- 
durre dal proprio reddito 
fino a due milioni di lire. 
Nonostante i contrasti 
sulla finanziaria emersi 
nella maggioranza, il mi- 
nistro dell'Industria Bo- 
drato si è detto ottimista 
e fiducioso che il Parla- 


mento riesca ad appro- 
vare la legge entro la me- 
tà di dicembre. Ed ha an- 
nunciato una novità per 
il 1992. Gli automobilisti 
che il prossimo anno ac- 
quisteranno un'auto con 
marmitta catalitica o con 
motore diesel pulito, sa- 
ranno esentati dal paga- 
mento del bollo auto. E' 
previsto ‘anche un so- 
stanzioso abbattimento 
del superbollo per le vet- 
ture diesel "’ecologiche’’. 
Queste iniziative servi- 
tanno ad incentivare l'u- 
so della marmitta catali- 
tica già a partire dal 
1992, un anno prima cioè 
dell'entrata in. vigore 
della direttiva comunita- 
ria che la renderà obbli- 
gatoria per tutti i Paesi 
della Cee. Per le privatiz- 
zazioni Bodrato si è detto 
d'accordo con la necessi- 
tà di decidere caso per 
caso. E per quanto ri- 
guarda l'Ina, ha aggiun- 
to, questo istituto sarà 
trasformato in una hol- 
ding alla quale faranno 
capo due o più società 
per azioni. < 


E’ DI 62 MILA MILIARDI 
Occhetto spiega le cifre 
della «manovra ombra» 


ROMA — Sessantaduemila miliardi, questa l’en- 
tità della «contro-finanziaria» preparata dal «go- 
verno-ombra» del Pds e presentata ieri dal segreta- 
rio del partito, Achille Occhetto. La finanziaria al- 
ternativa punta le sue carte sul trinomio «equità- 
risanamento-sviluppo», mentre, ha detto Occhetto, 


la manovra del governo è «ini 


la, perché colpisce 


le fasce più deboli» e «contro lo sviluppo, perché 
incentiva il sistema parso ed è a favore dei 


settori non esposti al 


‘a concorrenza». Per il segre- 
tario del Pds, al contrario di 


anto afferma An- 


dreotti, la manovra economica del governo allonta- 


na l'Italia dall'Europa, 


oiché «ii 


coacervo delle 


rendite e dei parassitismi continuerà ad alimentare 
l'inflazione e a pesare, quindi, come un maci 

sulla competitività del sistema». Il governo ombra 
definisce inoltre, aleatorie alcune voci di entrata 
previste dal governo, come quelle previste per le 
privatizzazioni, il condono, la fissazione di un tetto 
alle retribuzioni del pubblico impiego e la rivaluta- 
zione obbligatoria dei beni d'impresa: circa 40 mila 
miliardi di «problematica realizzazione». La mano- 
vra economica del Pds prevede invece misure 
strutturali sul piano delle entrate (+22 mila 650 


miliardi) e della spesa (-32 mila 550 


Imiliardi), che 


dovrebbero consentire l'avvio dell'effettivo risana- 
mento dei conti dello Sato. Il progetto del governo 


ombra indica tra l'altro come indispens 


ili una 


riformafiscale che allarghi la base imponibile e rie- 
quilibri il carico fiscale, l'abolizione del segreto 
bancario, la concessione di autonomia impositiva 


, agli enti locali, la soppressione dei cont; 


uti sani- 


tari a carico di imprese e lavoratori da sostituire 
con una imposta sul valore aggiunto sui consumi 
finali e l'istituzione di una tassa ecologica. 


CONFINDUSTRIA E SINDACATI ANCORA DIVISI 


Lavoro, costi da dimezzare 


Dovrebbe passare dall’8 al 4 per cento - Il nodo della scala mobile 


ROMA — La trattati- 
va sul costo del lavoro 
va avanti a passi. Ieri 
Confindustria e sinda- 
cati si sono nuovamen- 
te seduti intorno al ta- 
volo del negoziato per 
discutere nei dettagli di 
scala mobile, politica 
dei redditi e struttura 
del salario. Ma le posi- 
zioni sono ancora di- 
stanti. E' necessario 
perciò un ulteriore ap- 
profondimento che è 
stato programmato per 
mercoledì prossimo. 

L'Associazione degli 
industriali privati ha 
messo in chiaro subito 
che la dinamica del co- 
sto del lavoro va deci- 
samente abbattuta di 
quattro punti già nel 
‘92, scendendo quindi 
dall'otto per cento al 
quattro per cento che 


TOLEDO 
IL MONDO HA NUOVE AMBIZIONI. 


Il mondo è sempre più attento ai temi 
dell'ecologia. All’auto chiede prestazioni 
brillanti ma consumi contenuti e ridotte 


emissioni nocive. La risposta Seat è 
Toledo: 5 motori a benzina, da 1.600 .a 
2.000 cm, che raggiungono un perfetto 
equilibrio tra consumi e prestazioni gra- 
zie ad un'avanzata tecnologia. Senza 
compromessi: secondo la tradizione del 
primo gruppo automobilistico europeo. 


corrisponde poi all'au- 
mento tendenziale eu- 
ropeo. La netta impo- 
stazione della Confin- 
dustria, decisa a rag- 
giungere un accordo 
che consente alle im- 
prese di recuperare 
competitività, non è 
piaciuta a Cgil, Cisl e 
Uil: «Gli industriali non 
possono cercare su que- 
sto tavolo soluzioni che 
compensino quello che 
non hanno avuto al ta- 
volo con il governo». 
Secondo Silvano Vero- 
nese, segretario confe- 
derale della Uil, la riu- 
nione, che ieri si è svol- 
ta solo a livellotecnico, 
ha dimostrato che non 
c'è la possibiltà di fare 
una trattativa a due: 
«Bisogna tornare a di- 
scutere conil governo». 


La «cura» proposta 
dagli industriali 

per adeguarsi alla 
Cee lascia perplessi 
i sindacati: «Non 
spetta a noi riparare 
ai guai governativi» 


Per le,confederazioni 


| sindacali .è necessario 


salvaguardare il salario 
reale. Il segretario ge- 
nerale. aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morese, 
ha precisato che ilsin- 
dacato «non sarà mai 
disponibile a definire 
un sistema contrattua- 
le che, ‘di per sé, può 
provocare una diminu- 
zione del salario reale, 
soprattutto nelle cate- 
gorie più deboli». 


Già in mattinata Mo- 
rese aveva polemizzato 
con l'Associazione degli 
imprenditori privati. A 
proposito dell'invito 
del vicepresidente della 
Confindustria, Carlo 
Patrucco, a fare un ac- 
cordo diretto senza at- 


.tendere il governo, il 


numero due della Cisl 
aveva sottolineato che 
«è certamente condivi- 


‘Sibile che la società ci- 


vile e le sue espressioni 
produttive in. primo 
luogo dimostrino di non 
dipendere in tutto e per 
tutto dalla classe politi- 
ca», ma «se finora il 
confronto è stato incon- 
cludente la colpanon è 
né di quello straccio di 
concertazione che è 
stato tentato, né del 
sindacato che ha avan- 


TOLEDO - 


Cilindrata, 
com. 


zato proposte e ha di- 
chiarato disponibilità». 

Il pacchetto di Cgil, 
Gisl e Uil al vaglio della 
Confindustria prevede 
per la scala mobile, no- 
do cruciale della tratta- 
tiva, una soluzione fino 
ai prossimi rinnovi dei 
contratti e una da av- 
viare a regime, sulla 
falsariga del modello 
dei chimici: scala mobi- 
le compresa negli incre- 
menti retributivi con- 
trattuali e un congua- 
glio automatico nel ca- 
so di scostamento del- 
l'inflazione reale da 
quella programmata. 
Ma è chiaro che nel mo- 
mento in cui lo scontro 
è sulla Finanziaria il di- 
battito sulle soluzioni 
tecniche passa in se- 
condo piano. 


l'adozione di un catalizzatore a tre vie, 
disponibile su tutte le versioni, rispon- 


| CIFRE SPROPOSITATE 


| Braccio di ferro 
Labriola-Nisi 
sulle minoranze 


ROMA — Braccio di fer- 
to tra l'onorevole Silvano 
Labriola e il Msi-Dn, sul 
provvedimento per la tu- 
tela. delle minoranze lin- 
guistiche. Al Msi-Dn, te- 
nacemente contrario alla 
legge e che ha raccolto con 
il Pri le firme per revocare 
la sede legislativa in com- 
missione, il presidente 
della commissione, e rela- 
tore del testo, ha risposto 
chiedendo e ottenendo 
dall'assemblea di Monte- 
citorio la sede redigente. 
Una volta ottenuta questa 
sede, infatti, ha spiegato 
Labriola, non può essere 
revocata e, inoltre, si por- 
ta in aula un testo su cui 
l'assemblea può pronun- 
ciarsi a favore o contro ma 
senza passare perla trafila 
degli emendamenti. Per 
questi motivi, il presiden- 
te Labriola si è detto otti- 
mista sulla possibilità che 
la legge venga approvata 
«in tempi brevi», una leg- 
ge, ha detto, che «rende 
più civile il nostro Paese». 
Labriola ha definito un 
«atto di scorrettezza» l'ini- 
ziativa del Msi-Dn e del 
Pri per togliere la sede le- 
gislativa e si è detto anche 
«sorpreso» che i repubbli- 
cani si siano uniti al missi- 
ni in questa forte opposi- 
zione al provvedimento. 

Intanto, il Msi-Dn ha 
lanciato una nuova «con- 
troffensiva» presentando 
in commissione oltre 200 
emendamenti, facendo 
prevedere un forte ostru- 
ZIONISMO. 

La legge, il cui iter è così 
accidentato (se ne parla 
dall'ottava legislastura e, 
nella nona, la legge è stata 
approvata in sede referen- 
te in commissione), stabi- 
lisce che la Repubblica tu- 
teli la lingua e la cultura 
delle popolazioni di origi- 
ne albanese, catalana, ger- 
manica, greca, slava e zin- 
gara, e di quelle parlanti il 
ladino, il franco-proven- 
zale e l'occitano. Inoltre, 
prevede la tutela della lin- 
gua e della cultura delle 
Popolazioni friulane e sar- 


le. ù 

L'ambito territoriale di 
applicazione delle norme 
viene delimitato con de- 
creto del presidente della 
| giunta regionale a seguito 
di una deliberazione della 
giunta stessa. In concreto, 
si stabilisce che nelle 
scuole materne ed ele- 
mentari dei comuni inte- 
ressati venga insegnata 
anche la lingua locale e 
che nelle medie inferiori 
venga insegnata a richie- 
sta degli interessati. In 
Ogni caso, nelle scuole ele- 
‘mentari e medie, la cultu- 
Ta e le tradizioni locali so- 
no materia di insegna- 


L'impiego di materiali non inquinanti e gagliaio più ampio della categoria: da 
550 a 1.360 litri. La linea, filante e aero- 
dinamica è stata disegnata da Giugiaro. 


dono alle esigenze di rispetto ambienta- 


le. ABS Mark IV, servosterzo e retrotre- 


no ‘autostabilizzante garanti 


guida facile e precisa. Toledo ha il ba- 


iscono una 


Gruppo Volkswagen 


mento obbligatorio. Inol- 
tre viene previsto l'uso 
orale della lingua locale 
nei consigli comunali e 
circoscrizionali e negli uf- 
fici dell'amministrazione 
pubblica (fermo restando 
il valore legale esclusivo 
degli atti nel testo redatto ' 
5 alzo) Sono esclusi 

la questa legge i gruppi 
linguistici tatelati dallo 
statuto speciale delle re- 
gioni Trentino-Alto Adige 
e Valle d'Aosta e, quanto 
alla minoranza slovena 
del Friuli-Venezia Giulia, 
il Senato ha all'esame un 


.' testo ad hoc. 


Ma ecco di seguito, una - 
«mappa» delle minoranze 
linguistiche in Italia, così 
come illustrata nella sua 
relazione dall'onorevole 
Labriola (la cui fonte non è 
stata specificata) e che per 
la difformità dei dati sca- 
tenerà aspre polemiche. 

COMUNITA' ALBANE- 
SI— Sono circa 90 mila gli 
albanesi della penisola (lo- 
calizzati in Abruzzo, Basi- 
licata, Calabria, Campa- 
nia, Molise, Puglia, Sici- 
lia) COMUNITA’ CATA- 
LANA — Presente nel solo 
comune di Alghero dove la 
metà degli abitanti (15 mi- 
la circa) parlano catalano. 
COMUNITA’ DI PARLA- 
TA FRANCO-PROVENZA- 
LE — Circa 90 mila perso- 
ne insediate in alcune lo- 
calità del Piemonte, Valle 
d'Aosta, Puglia. COMUNI- 
TA' GRECOFONE — Circa 
20 mila persone che vivo- 
no in Puglia e in Calabria. 
COMUNITA’ LADINE — 
Circa 30 mila persone in- 
sediate tra le province di 
Belluno, Bolzano e Trento. 
COMUNITA’ DI PARLA- 
TA PROVENZALE O OC- 
CITANICA — Circa 200 
mila persone secondo la 
valutazione di Pahor, 60 
mila secondo quella di 
Tullio De Mauro, vivono 
in Piemonte, Liguria e Ca- 
labria e parlano un france- 
se influenzato dai legami 
con il delfinato, COMUNI- 
TA' SLAVOFONE — Le 
‘stime sulla loro consisten- 
za variano dai 71-75 mila 
secondo fonti ufficiali ita- 
liane, ai 65 mila secondo 
quelle tedesche, (per la 

jor parte concetrata” 
nella provincia di Trieste), 
ai 150 mila secondo non 
meglio specificate «stime 
locali massime». Vi è inol- 
tre un insediamento di 
serbo-croati nel. Molise 
(circa quattromila perso- 
ne). COMUNITA’ TEDE- 
SCOFONE — Circa 290 
mila di cui 275 mila nella 
provincia di Bolzano, ZIN- 
GARI — Secondo l'Opera 
Nomadi sarebbero circa 
60 mila tra Rome Sinti. 
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GINZBURG /LUTTO 


Scrittrice del mondo visto da casa 


Una disadorna ma ricca «epica della famiglia», attraverso romanzi, lavori teatrali, prose autobiografiche 


ROMA — Due mariti, quattro figli. Nove opere di 
narrativa, sette di saggistica, una decina di comme- 
die, numerose traduzioni (l'ultima, incompiuta; ri- 
RIT «Una vitay di Maupassant), tantissimi artico- 


Una lunga serie di premi: il Viareggio nel ‘57, lo. 


Strega nel ‘63, il Marzotto nel ‘68, il Bagutta nell'84 
Hemingway e il Pirandello, entrambi nell'85, il Ca- 
stiglioncello nel ‘90. 

La vita di Natalia Ginzburg è stata certamente pie- 
na, ma anche tormentata e solcata da dolori incancel- 
labili: la persecuzione antiebraica e il confino; la 
morte nel «braccio» nazista di Regina Coeli del primo 
marito, Leone Ginzburg, nel ‘44; nat di una fi- 
glia handicappata, Susanna. A 75 anni un tumore 
spietato l'ha infine piegata nel giro di quattro mesi: è 
morta all'una dell'altra notte, nella sua casa romana 

di piazza Campo Marzio 3, a pochi passi da Monteci- 
torio, dov'era deputato nel gruppo della sinistra indi- 
POI fi 

.Figlia di un famoso scienziato israelita di origini 
triestine, Giuseppe Levi, Natalia era nata il 4 luglio 
del 1 CEE a Palermo, dove il padre aveva ottenuto in 
quee anni un incarico universitario (la madre, lom- 

arda, era figlia di Carlo Tanzi, avvocato socialista 
amico di Turati). Nel ‘19la famiglia di trasferì a Tori- 
no, e Natalia studiò in casa; dopo il ginnasio, si iscris- 
se a lettere, frequentando i corsi di Augusto Rostagni, 
ma senza arrivare alla laurea. Tra il‘34 eil ‘37 scrisse 
e pubblicò i primi racconti su «Solaria», «Il lavoro» e 
«Letteratura». Nel ‘38 sposò Leone Ginzburg, russo di 
nascita, studioso di letteratura slava, animatore (già 
incarcerato per due anni) di un gruppo di intellettuali 
antifascisti; Ginzburg aveva da poco cominciato a la- 
vorare con Giulio Einaudi e Cesare Pavese alla fonda- 
zione della casa editrice «Einaudi». Ma la guerra in- 
terruppe la fervida attività del gruppo di intellettuali 
torinesi impegnati a sprovincializzare i rapporti cul- 
turali dell'Italia col resto del mondo; Ginzburg, come 
tutti gli ebrei di origine straniera, all'inizio del con- 
flitto fu inviato al confino, a Pizzone, vicino all'Aqui- 
la. Lì lo seguì Natalia, con i due figli Carlo e Andrea 
(all'Aquila sarebbe poi nata anche Alessandra); e nel- 
l'inverno del ‘41 scrisse il suo primo romanzo, «La 
strada che va in città», pubblicato (a causa delle leggi 
mei con lo pseudonimo di Alessandra Tornim- 

e. 

Il primo romanzo con Einaudi ebbe una stroncatura 
dal poeta Alfonso Gatto, che in seguito strinse amici- 
zia con la Ginzburg. Il contratto con Einaudi preve- 
deva anche la traduzione di tutto Proust, ma la scrit- 


‘ trice realizzò solo la versione della «Strada di 


Swann». Il soggiorno a Pizzone durò tre anni: il 25 
luglio 1943, caduto il regime di Mussolini, Leone 


‘ Ginzburg si trasferì prima a Torino e poi a Roma, 


dove dopo l'8 settembre iniziò l'attività clandestina 

contro i nazisti e diresse il giornale del Partito d'azio- 

sE RE libera»; Natalia lo raggiunse a ottobre con i 
igli. 

Il 19 novembre Leone viene arrestato, portato a 
Regina Coeli e consegnato nelle mani dei tedeschi; 
durante gli interrogatori viene brutalmente percosso 
e muore in carcere il 5 febbraio del ‘44. Dopo aver 
cercato vari ripari a Roma e Firenze, la Ginzburg tor- 
na a Torino, dove dalla Liberazione comincia a lavo- 
rare nella redazione dell'«Einaudi», assieme a Massi- 
mo Mila, Cesare Pavese, Felice Balbo e, poco più tar- 
di, Italo Calvino, Nel ‘47 pubblica il suo secondo ro- 
Tia: LE SONE 

Vel 50 sposa l' ista Gabrie ini = 

Te incaricato di a in 5 IRR Ceo 
chiamato a dirigere l'Istituto italiano di cultura a 
Londra; intanto è uscito un altro suo romanzo, «Tutti 
i nostri ieri» (1952) e una raccolta di tre racconti, «Va- 
lentino», coni quali nel ‘57 vince il Premio Viareggio. 
, Nel 1961 Natalia Ginzburg pubblica una raccolta 
di saggi, «Le piccole virtù», e nei due anni successivi 
scrive i suoi romanzi più importanti, «Le voci della 
sera» e «Lessico famigliare» (Premio Stre; anel’63),in 
cui, affinando la qualità della memoria. riesco a to. 
struire per via sentimentale ìl ritratto di un'intera 
generazione. Nel ‘65 esordisce nel teatro con «Ti ho 
sposato per allegria», rappresentato dal Teatro Stabi- 
le di Torino nell'interpretazione di Adriana Asti; se- 
guiranno altre commedie: «L'inserzione» che vince il 
PIRO Marzotto ed è rappresentata Londra con la 
Tei Laurence Olivier, «La segretaria», «Fragole e 

Nel 1969 muore Gabrielle Baldini, i 
ritorna definitivamente a Roma. Per RR 
‘rompe il suo sodalizio con l'«ETnaudi», e pubblica CRA 
Garzanti i saggi intititolati «Mai devi domandarmi» e 
la raccolta di commedie «Paese di mare»; nel ‘74 pub- 
blica un nuovo romanzo con Mondadori: è «Caro Mi- 
chele» che, in forma quasi tutta epistolare, gira intor- 
no al tema della dispersione degli affetti nei rapporti 
di difficile comunicazione tra un ragazzo e la sua fa- 
miglia. 2 £ 

Sempre con Mondadori la Ginzburg pubblica nel 
‘74 un'altra raccolta di saggi, «La vita immaginaria»; 
nel ‘77 torna con Einaudi e pubblica due lunghi rac- 
SON «Famiglia» e «Borghesia», ai quali seguono 
nell'83 «La famiglia Manzoni» e nell'84 «La città e la 
TERE Da altro romanzo epistolare. Nell'83 comincia 
del Pei a di parlamentare: eletta nelle liste 

tra, ma confessa gir cpno degli indipendenti di sini- 
si I essa di «sentirsi inutile» e di trovar im- 
‘possible «ar arrivare in Parlamento i problemi reali 


avrebbe preferito che la 
l'asta. Nell'88 scrive una nuo; 


bambina filippina tolta alla famiglia ch, Sita la 


adottata per irregolarità nelle procedure 


E'la sua ultima opera. Si adozione. 


m.i. 


GINZBURG / CORDOGLIO 


Gabriella Ziani 


«Io ho le scarpe rotte e 
l'amica con la quale vivo 
in questo momento ha le 
scarpe rotte anche lei. Se 
le parlo del tempo in cui 
sarò una vecchia scrittri- 
ce famosa, lei subito mi 
chiede: ‘Che © scarpe 
avrai?'. Allora le dico che 
avrò delle scarpe di ca- 
moscio verde, con una 
ga fibbia d'oro da un 

ato». E' con questi tru- 
cioli, con queste briciole 
di materia scaldate in 
una mano che ricordere- 
mo Natalia Ginzburg, 
avvicinandoci con com- 
mozione e rispetto alla 
sua epica famigliare, a 
quel suo modo ostinata- 
mente ottuso di far bril- 
lare l'intelligenza, che in 
questo caso è la forma 
più raffinata dell'istinto. 

,In romanzi e articoli 
giornalistici, in testi di 
memoria e interviste, in 
racconti e commedie 

esta grande scrittrice 

i «mobile» formazione 
(l'antifascismo torinese, 
la collaborazione con la 
casa editrice Finaudi, 
due legislature in Parla- 
mento nella Sinistra in- 
dipendente) non ha di- 
stolto gli occhi scuri e se- 
ri da un punto di vista 


che Ja chiunque altro 
sarebbe stato insulso e 
‘povero: il punto di vista 
di chi apparentemente 
‘non sa vedere al di là, vi- 
ve spaventato di ciò che 
può solo intuire, e per 
‘farsi un po' di caldo tira 
su, con zampette febbrili, 
tane fatte di solidi mat- 
toni. x 

Natalia Ginzburg ha 
costantemente ‘tessuto 
l'elogio-della propria in- 
competenza, non per 
astuta vanità, ma per re- 
stare al «grado zero» del- 
l'esistenza. Inadatta ad 
ascoltar musica, che a lei 
pareva fastidioso rumo- 
Te, dava orecchio piutto- 
sto amelodie tutte sue, al 
«ronzio»: da quel trame- 
stare interno, fatto di pa- 
role, usciva la sua lette- 


ratura ambientata in ca-- 


se e famiglie. Dichiarava 
dinon frequentare il tea- 
tro, ma ha scritto (e con 
successo) dieci comme- 
die, dove il chiacchieric- 
cio è talvolta così acuta- 
mente pedestre da rivol- 
tarsi nel suo contrario, 
în una tragedia di vinti, 
come se guardassimo un 
formicaio con le bestiole 
tutte agitaté, che non 
sanno la dimensione del 
loro dolore. Diceva poi, 
la Ginzburg, di non co- 


che l'aveva' 


noscere le lingue: e an- 
che il suo italiano, roton- 
do e accogliente, ha fatto 
virtù di un lessico — ol- 
trechè «famigliare» — 
virtuosamente semplice, 
con odor di panni stirati, 
forte delle sue ossessioni 


e ripetizioni più che diri- 


cercatezze acquisite (e 
infatti diceva anche chei 
suoi romanzi nascevano 
di fretta, riga dopo riga, 
in penna biro). 
Rasoterra per neces- 
saria convinzione, non 
ebbe imbarazzo a dichia- 
rarsi più o meno incom- 
‘petente perfino in politi- 
ca, e disorientata e silen- 
ziosa sugli scranni par- 
lamentari.  «Ragionare 
— aggiungeva — mi co- 


sta fatica». Con la testar- ‘ 


daggine di quel suo volto 
chiuso, a Abb strette, 
andava come una tarta- 
ruga dietro ai suoi mon- 
di, ricchi e insospettabil- 
mente vasti sotto la co- 
razza: che la gente abbia 
case, che le case abbiano 
famiglie, che le famiglie 
restino bene o male in- 
sieme, che i bambini ab- 
biano buone o cattive fa- 
miglie, che la fragilità e 
la solitudine delle donne 
acquisti forza dall'evi- 
denza (mentre si occu- 
pano di figli, di case), che 


l'assurdità del formicaio 
umano si palesi nudo e 
crudo, nel suo essenziale 
e cieco movimento quoti- 
diano, queste erano le 
involontarie-— ma infi- 
ne consce — matrici del- 
la Ginzburg narratrice. 
Uno dei suoi più gran- 
di amici, e suo illumina- 
to critico, Cesare Garboli, 
ha parlato di «rapporto 
fisiologico col mondo» di 
cui. soprattutto le sue 
donne sono interpreti: «I 
livelli coi quali la fisiolo- 
gia si manifesta, e per- 
corre il suo viaggio men- 
tale, si raccolgono tutti 
insieme nella: compiu- 
tezza dell'uovo, e si mol- 
tiplicano, ‘si succedono’ 
così come si succedono e 
si srotolano le viscere». 
Dalprimo libro, «La stra- 
da che va in città», a «E' 
stato così», «Valentino», 
«Tutti i nostri ieri», «Sa- 
gittario», «Le voci della 
sera» e. quell'assoluta- 
mente fresco e vivo «Les- 
sico famigliare», la Ginz- 
burg ha variato sul tema, 
infilandosi — lei che 
aveva la pasione di leg- 
gere anche «romanzac- 
ci» e di guardare sceneg- 
giati tv «per vedere come 
va a finire» — nei più se- 
greti anditi delle sue fa- 
miglie, tra un pranzo e 


Natalia Ginzburg fotografata a Trieste, nell'ottobre del 1989. Fu allora protagonista diun 
incontro-dibattito al Politeama Rossetti, prima della messinscena della sua commedia, 
«L'intervista». 


GINZBURG /OPERE 
DI = mg 
«Pigra» e senza inediti 
tutti i suoi titoli 
ROMA — Una scrittrice «pigra i 
detto molte volte della Gia aa a alaconina e ato 
il fatto che, contrariamente a quanto spesso succede 
l'autrice non ha lasciato alcun medito (l'ha detto ieri il 
figlio Carlo, noto satopolbao e scrittore), salvo la tra- 
duzione incompiuta di «Una vita» di Maupassant. 
Questa, dunque, la bibliografia completa di Natalia 
Ginzburg: 
nn 


Narrativa 

1942 «La strada che va in citt. i i»; 

1947 «E' stato così»; di 

1952 «Tutti i nostri ieri»; 

1957 «Valentino»; 

1961 «Le voci della sera»; 

1963 «Lessico famigliare»; 

1965 «Cinque romanzi brevi» (La strada, E'stato così, 


Valentino, Sagii î Ri 
1973 «oi SE 3 giaro Le voci della sera); 
1977 «Famiglia», 
n 


Teatro 

1965 «Ti ho sposato per allegria»: 
1967 RR adi 
1974 «Paese di mare»; 

1988 «L'intervista». 


VENE IZ VEZZZI 
Saggistica s 

1956 «Proust, poeta della memoria» (ci Fe. 7 
1956 «Romanzi del Novecento»; 00 G: Ferrara); 
‘1962. «Le piccole virtù»; È 

1970 «Mai devi domandarmi»; 

1974 «La vita immaginaria»; 

1983 «Lafamiglia Manzoniy;. —— 
1989 «Serena Cruz ola vera giustizia». 


| 


Einaudi: Una madre protettiva’ 


. ROMA — La compiangono tutti. Il 
presidente Cossiga (che ha inviato ai 
‘amiliari un lungo messaggio in cui 
Tende omaggio a questa «originale e 
fgnificativa presenza nella storia 
Di inile contemporanea») e uomi- 
Tolo] ‘anche di opposte tendenze 
Doro Forlani e Occhetto), ma so- 
Di ce Scrittori e uomini di cultu- 
cati Delo da ieri mattina si sono re- 
E abitazione di piazza Campo 
Gin GR l'ultimo saluto a Natalia 
omai, Prima delle 10 avevano reso 
tre parl; ‘a scrittrice scomparsa 
pendente tari della sinistra indi- 
neva la GEPPO al quale apparte- 
Vittorio Foa e Agi otetano Rodotà, 
erano arrivati il tonio Giolitti; poi 


me una madre 


Vass 


giornalista Mario 


Pirani e la scrittrice 

‘un gran mazzo di rose i 

A metà mattinata è FIRE 

ami 

editore dei suoi libri: a 
MI prote 

detto. «Se ne vanno ctu sine Da 

‘ha detto a sua volta Dacia Maraini 

—, è una situazione orribile, di vuo- 

‘to e di abbandono». 

Visite e messaggi di cordoglio, an- 
corà, da parte di Enzo Siciliano, Pao- 
lo Volponi, Lidia Ravera, Sebastiano 
i, Giulio Carlo Argan e molti 
altri intellettuali. Adriana Asti è sta- 
ta raggiunta dalla notizia a Parigi, 
‘dove sta provando uno spettacolo e 
ai giornalisti ha detto altelefono, tra 
i simghiozzi: «Le dovevo molto, era- 
vamo grandi amiche. Faceva parte 


naudi, suo grande 


della mia vita. Quando le dicevo di 
scrivere per il teatro, rideva, si 
schermiva. Ma io ho tanto insistito 
che lei ha cominciato, quasi per 
scherzo». 

«Natalia in un certo senso è vissu- 
ta in parallelo con la mia vita — ha 
detto dal canto suo Norberto Bobbio 
—-: îo ho 82 anni, e la ricordo ragaz- 
zina, nella sua grande casa torinese, 
assieme al papà, il professor Giusep- 
pe Levi. Negli anni del liceo, conob- 
be e poi sposò il mio più caro amico 
di quei tempi: Leone Ginzburg. E un 
altro frammento di vita parallela, 
per una bizzarria della sorte, fu il 
nostro ritrovarci, fianco a fianco, in 
Parlamento, entrambi privi di pas- 
sione per la politica». 


Osetta Loy, con 


amici — 


una cena, un maglione 
in naftalina e un figlio 
da mettere al mondo. 
«Caro Michele», «Fami- 
glia» e «Borghesia», «La 
città e la casa» hanno poi 
continuato a intrecciare 
le catastrofi sociali e i 
conti della spesa, in un 
sempre più vorticoso an- 
dirivieni tra dentro e 
fuori, con personaggi 
‘sempre più frenetici nel- 
Vadine come mosche 
sui vetri all'incessante 
ruota della «fisiologia». 
Se la scrittrice inglese 
Ivy Compton Burnett ha 
fatto della famiglia la 
sua ossessione «nera», 
teatro di umani malefici, 
la Ginzburg ne ha tratto 
invece una pietosa (non 
melensa) «comédie hu- 
maine», che era davvero 
la registrazione mono- 
corde (non monotona) 
del suo ronzio: non per 
niente questa letteratura 
è sempre in prima perso- 
na. Per usare la terza 
‘persona, la scrittrice ha 
virato verso un «escamo- 
tage» che ne desse l'illu- 
sione, ovvero il romanzo 
epistolare («Caro Miche- 
le», «La città e la casa»). 
‘E«La famiglia Manzoni» 
raccontata attraverso gli 
epistolari è anch'esso un 
romanzo, è Manzoni in 


«ginzburghese». 

Con queste premesse, 
è chiaro che «Lessico fa- 
migliare», la delicata, 
ironica, affettuosa auto- 
biografia, è un capolavo- 
ro che unisce alla finez- 
za stilistica la concretez- 
za visuale e «sonora» che 
solo un film interiore 
può dare, che solo una 
pacifica ossessione può 
rendere così terrestre, e 
nello stesso tempo gran- 
de e universale. 

Quell'infanzia torine- 
se che riecheggiava nel 
dialetto triestino del pa- 
dre; quel crescere quatti 
quatti tra fratelli più 
grandi e sogni fantasiosi 
germinati dai complessi 
e dalla solitudine; l'e- 
braismo e le persecuzio- 
ni; la guerra, il confino 
in Abruzzo col marito 
Leone Ginzburg, poi 
morto in carcere a Ro- 
ma; la nascita della Fi- 
naudi, con Cesare Pave- 
se... Da questo zoccolo 
era nato il duro intestar- 
dimento di Natalia Ginz- 
burg, che anche nelle 
piccole prose («Mai devi 
domandarmi», «Le pic- 
cole. virtù») ha stillato 
meravigliosi squarci au- 
tobiografici, rendendo il- 
luminante la cecità di 
chi non vede oltre, ironi- 


GINZBURG / TRIESTINITA” 


Con quel «lessico» nell’anima 
Le radici familiari e una città vista una volta sola 


ca la maldestria di chi è 
a casa solo a casa sua, e 
là pianta radici con gli 
artigli, con la viscerale 
convinzione di una de- 
bolezza che si tramuta in 
forza. 

Una sola. volta, forse, 
Natalia Ginzburg andò 
un po' oltre (questo, al- 
meno, le fu rimprovera- 
to): quando scrisse «Se- 
rena Cruz o la vera giu- 
stizia», un pamphlet che 
denunciava l'affida- 
mento della famosa bim- 
ba filippina a una nuova 
famiglia dopo quella, 
contestata, dei Giuber- 
gia. Irrompendo con le 
sue radici artigliose e 
mute nel territorio fria- 
bile della cronaca, la 
Ginzburg destò scalpore. 
Anche famiglie «distrat- 
te», «tossiche», «vermi- 
nose», disse, sono fami- 
que necessarie a un 

ambino. In questo anti- 
quario amore peri panni 
asciutti e caldi c'era an- 
cora una volta il suo 
mondo morale, tenace- 
mente sordo a ogni obie- 
zione in nome di cose 
semplici e assolute, non 
frazionabili, come il cuo- 
re, le lacrime e i senti- 
menti. Guai, disse, a chi 
si permette di conside- 
rarli una cosa sudicia. 


° «Non fate sbrodeghezzi! non fate 
potacci!» diceva Giuseppe Levi, pa- 


‘dre di Natalia Ginzburg, ai figli che 


si comportavano male a tavola. 
Quando crebbero, chiamò «squinzie» 
le loro amiche, e alla moglie, in una 
delle sue frequenti furie, urlava: «Li- 
dia! Lidia! Sono andate via tutte 
quelle babe?», anche prima che l'ul- 
tima delle amiche in visita avesse in- 
filato la porta. Il «lessico famigliare» 
aveva molto di triestino, perché Giu- 
seppe. Levi, docente di anatomia 
comparata e poi biologo e istologo di 
fama, era nato a Trieste. Natalia, na- 
ta a Palermo allorché il padre ebbe 
cattedra in quella città, visse soprat- 
tutto a Torino e a Roma. A Trieste 
venne per la prima volta nell'ottobre 
di due anni fa, quando il Teatro Sta- 
bile mise in scena la sua commedia 
«L'intervista» e la invitò a colloquia- 
re con il pubblico. «Mi fa molto pia- 
cere — disse allora —. Volevo veder- 
la prima di morire». 

Triestini erano anche alcuni 
membri della famiglia materna, e da 


sandra Tornimparte) fu recensito da 
Silvio Benco, che lodò con buone pa- 
role la sconosciuta esordiente. 

Per «Serbidiòla» di Carpinteri e 
Faraguna la Ginzburg firmò una pre- 
fazione (in origine, una lettera agli 
autori), forse ritrovando nella saga 
triestina quel saporoso linguaggio 
che aveva ritmato la sua infanzia. 
Dichiarò di amare molto Svevo e Sa- 
ba, e di aver sempre vicine le poesie 
di Giotti. Ma la prova della sua ine- 
spressa «triestinità» venne, quella 
sera di ottobre, dal pubblico. Che es- 
so fosse abbondante, non fa meravi- 
glia. Ma che dalle prime file ci si ri- 
volgesse a Natalia Ginzburg come a 
una vecchia amica ritrovata, con gli 
occhi luccicanti nel rammemorare 
passi del «Lessico», era un segnale 
preciso: il «ronzio» lessicale aveva 
scavato tane anche nei cuori dei let- 
tori, quegli «sbrodeghezzi» erano più 
che una battuta, quel padre che 
amava la montagna ed era apparen- 
temente rude come lei aveva un'aria 


Trieste venne alla scrittrice il primo 
riconoscimento alla sua carriera let- 
teraria: «La strada che va in città» 


(firmato con lo pseudonimo di Ales- 


di famiglia. Così la Ginzburg era in 
qualche modo, per gli spettatori, tor- 
nata a casa. 


pz 


GINZBURG / TEATRO 


Quolidianità e poesia in scena 


Fragili, trasparenti (e fortunate) commedie, basate su «microstorie» di vita 


Articolo di 
Giorgio Polacco 


Natalia Ginzburg scoprì 
il teatro relativamente 
tardi, rispetto a un'attivi- 
tà cinquantennale di scrit- 
tura. Bisogna infatti at- 
tendere ben ventitrè anni, 
dal suo primo romanzo, 
«La strada che va in città», 
per vedere apparire la pri- 
ma commedia, «Ti ho spo- 
sato per allegria», deside- 
rata e «stuzzicata» per an- 
ni da Adriana Asti, per la 
quale fu appositamente 
scritta e cul venne affet- 
tuosamente dedicata. Non 
eravamo in molti, quella 
sera del ‘65, a Torino, e 
non pochi storsero il naso 
di fronte a un linguaggio 
imprevisto: —apparente- 
mente salottiero, «da 
chiacchiera», volutamente 
imborghesito anche dalla 
regia di Luciano Salce. Ma 
niente vi era di «borghese» 
in quell'indovinata’ com- 
media: scritta (né più né 
meno dei suoi racconti) in 

rima persona, con casua- 
ità a volte petulante, con 
‘ quella facoltà o crudeltà o 
cordialità della Ginzbur, 
di «Lessico famigliare» lo) di 
«Tuttiinostri ieri», 

Fatti, incidenti, parole, 
tensione Continua fra la 
visione precisa, minuziosa 
e distaccata della realtà e 
il flusso di affettuosa iro- 
nia di cui essa la investe 
erano e saranno le doti 
principali del teatro della 
Ginzburg, così denso di 
«chiacchiericcio» —appa- 
rente e di viscerale, inve- 
ce, saporosa umanità, i 

Come vuole spesso il ca- 
so, le circostanze che por- 
tano uno scrittore ad aver 
successo al suo esordio in 
un campo non proprio suo 
(si possono leggere le note- 
relle pudiche con cui la 
Ginzburg presentava «Ti 


ho sposato»), lo conducono 


a voler strafare e così, 
quasi per caso, la Ginz- 


E MCETO 


«Ti ho sposato 
per allegria», 
‘e poi una serie 
di successi 


burg diviene l'autrice tea- 
trale più rappresentata — 
assieme a Fo e ad Eduardo 
— sui palcoscenici italia- 
ni, e non solo: «L'inserzio- 
ne» (che le vale il Premio 
Marzotto), rovinata da Lu- 
chino Visconti a Roma, co- 
nosce anche la gloria di 
una regia londinese di 
Laurence Olivier (anche 
questa con scarso succes- 
so). Seguiranno «La segre- 
taria), «Fragole e panna», 
(1966), «La porta sbaglia- 
ta», «La parrucca» (1971) e 
altre commedie minori, si- 
no alla recente, bellissima 
prova de «L'intervista», 
anch'essa scritta su com- 
missione, per Giulia Laz- 
zarini, che la portò al suc- 
cesso al Piccolo Teatro di 
Milano per due stagioni 
consecutive (la vedemmo 
anche a Trieste, al Rosset- 
ti j ‘al Teatro Stabile slove- 
no). 

La «naturalità» della 
Ginzburg tocca anche il 
modo inevitabile di mani- 
festarsi dei suoi personag- 
gi, di un'azione, delle sto- 
rie, sull'onda irresistibile 
del ‘personalissimo n 

0, ‘azie a quello 
Sho Cesto Gerboli chiamò 
«il rapporto fisiologico col 
doo e quel mondo, al- 
meno nelle sue commedie 
più fortunate, d'un tratto 
è lì, plasticamente. vivo 
conla sua commedia uma- 
na, scavalcando ogni 
preoccupazione tecnica o 


di strutture. 


Che cos'è piaciuto tan- 


to, in questi due lavori del- 
la Ginzburg? Probabil- 
mente un senso della quo- 
tidianità che in qualche 
modo ci appartiene, la 
parlata semplice, la voglia 
di non ammaestrare, ma 
allo stesso tempo di «dire» 

alcosa sul nostro essere 

mondo. Come dice una 
sua battuta-chiave, sotto 
le inezie si nascondono le 
vere tragedie della vita, i 
dolori, gli impercettibili 
spostamenti del cuore e 
anche le piccole felicità 
che fanno le nostre micro- 
storie di persone. 

Il fatto è che, lo volesse 
o no, in tempi tanto grami 
per il teatro «di parola», la 
Ginzburg ha optato per 
l'ardua via del teatro di 
poesia, pur essendo la pri- 
ma a sapere che i suoi ma- 
teriali erano fragili e tra- 
sparenti e che rinviavano 
solo ad altre forme, ad al- 
tri ectoplasmi. E penso 
che la delicatezza del toc- 
co non debba trarre în in- 
ganno sulla qualità della 


« sua battaglia teatrale, che 


.è stata a suo modo strenua 
e durissima, tanto più in 
quanto consapevolmente 
votata alla sconfitta. si 
Povera, cara Natalia. Ti 
ho veduta l'ultima volta a 
Trieste, città in cui il tuo 
secondo marito insegnò 
anglistica all'università, 
ma dove ti aggiravi spae- 
sata e inerme. Sul palco- 
scenico del «Rossetti», nel 
corso di un'autobiografia- 
dibattito, fragile, minuta, 
vestita di nero, tanto umi- 
le quanto battagliera nel 
corso di una vita crudele, 
con due mariti colpiti da 
un destino mortale. L'ap- 
paro che ti accolse quel- 
la sera ricordava anche 
tutto questo: una simpatia 
che dal teatro toccava i 
sentimenti più intimi e de- 
licati, passionali e sofferti, 


Un belritratto della Ginzburg, «firmato» da 
Paola Agosti. Nata a Palermo nel 1916, la 
scrittrice è vissuta soprattutto a Torino e a 


Roma. 
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[(6_] Il Piccolo 


Interni I) Cronache 
USTICA / FORSE SOLO QUESTIONE DI ORE GLI AVVISI DI GARANZIA 


I militari sotto inchiesta ci sono 


Gualtieri intanto preannuncia battaglia e spara a zero contro i generali che mentirono 


' ROMA — Tra colpi di 
scena e smentite. Ieri la 
Procura della Repubbli- 
ca ha, in mattinata, ne- 
gato di aver già spiccato 
«avvisi di garanzia» per 
‘un generale e tre ufficiali 
dell'Aeronautica. Ma in 
serata, in un'intervista 
televisiva, il presidente 
della Commissione stragi 
ha indirettamente con- 
fermato che per quei 
provvedimenti è solo 
questione di ore: «Non so 
se siano già stati spiccati. 
So però che saranno nu- 
merosissimi. Venti, forse 
trenta addirittura» ha 
detto Gualtieri. 

La trascrizione dei 
colloqui telefonici tra le 
varie basi radar italiane 
la sera del 27 giugno del 
1980 ha rivelato che in 
molti mentirono alla ma- 
gistratura: l'anticipazio- 
ne della firma di quei 
provvedimenti forse rap- 
presenta l'ultimo colpo 
di coda del partito del 
«muro di gomma». Libe- 
ro Gualtieri preannuncia 
battaglia. In un'intervi- 
sta concessa al Tg3 ha 
sparato a zero contro i 
responsabili del «muro di 


gomma»; i generali del- 
l'Aeronautica che forni- 
rono «risposte non veri- 
tiere o menzognere), 
contro i giudici che con- 
dussero la prima fase 
dell'indagine. Le brusche 
accelerazioni inferte al- 
l'inchiesta su ‘Ustica dal 
giudice Priore si riverbe- 
rano sui lavori della 
commissione Stragi che 
riprende oggi le sue audi- 
zioni. 

Ascolterà il capo del 
primo collegio peritale, 
l'ingegner Blasi; poi do- 
vrebbe decidere il calen- 
dario delle audizioni de- 
gli ex presidenti del Con- 
siglio. «Non voglio crede- 
re a chi parla di resisten- 
ze — ha detto ancora 
Gualtieri — noi siamo 
una Commissione voluta 
e sostenuta dal Parla- 
mento e non credo pro- 
prio che un membro del 
Parlamento abbia diffi- 
coltà a rendere sponta- 
nea deposizione. Noi non 
ci sentiamo presi in giro: 
noi siamo qui per far luce 
su una vicenda nella 
quale sono stati presi in 
giro tuttigli italiani». 

Serena:Bruno 


USTICA / GLI EX AMBASCIATORI USA GARDNER E RAAB 


‘Nessuno ci ha chiesto niente’ 


Gliex ambasciatori Usa in Italia Gardner e Rabb. 


In9 anni l’Italia non avrebbe mai interpellato la s 


ROMA — Le autorità 
italiane per almeno nove 
anni non hanno mai chie- 


sto nulla sulla tragedia di . 


Ustica all'ambasciata 
americana ‘a Roma. Lo 
hanno dichiarato gli ex 
ambasciatori degli Stati 
Uniti in Italia, Robert 
Gardner, in carica la sera 
del 27 giugno del 1980, e il 
suo successore Maxwell 
Rabb,.a capo della sede di- 
plomatica statunitense a 
Roma dal::1981 al 1989. 
Entrambi non «sanno nul- 
la» di Ustica ed affermano 
che «le autorità italiane 
non ‘hanno chiesto mai 
niente» in proposito. «Le 
autorità italiane non mi 
hanno mai chiesto infor- 
mazioni su Ustica. Non lo 
hanno mai fatto — ha insi- 
stito l'ambasciatore Gard- 
ner raggiunto telefonica- 
mente nel suo studio lega- 


le a New York — ripeto: | 


mai. Non so più come dir- 
lo». In linea con le dichia- 
razioni del suo predeces- 
sore Maxwell b ha af- 


ede diplomatica americana 


fermato di non essere mai 
stato interpellato dalle au- 
torità italiane per appura- 
re se la sera della tragedia 
vi fossero movimenti in 
corso in cielo o.in mare da 
parte delle forze Usa. «In 
otto anni nessuno mi ha 
mai chiesto nulla», ha det- 
to Rabb. «In caso di ri- 
scontri ritengo tuttavia 
che le autorità italiane si 
sarebbero rivolte diretta- 
mente a Washington. Ma, 
se così fosse stato, ne sarei 
stato informato», ha ag- 
giunto Rabb aggiustando 
successivamente il tiro: 
«Non ne so nulla, per cui 
credo sîa più corretto. af- 
fermare più semplicemen- 
te che non sono mai stato 
interpellato». I due diplo- 
matici hanno negato an- 
che di sapere qualcosa ri- 
guardo al caso Ustica in 
penerale e la presenza di 
‘orze americane nella zo- 
na della tragedia. Se la 
spiegazione per Rabb è 
semplice — «A quel tempo 
non eroin Italia» — più ar- 


dua è quella fornita da 
Gardner, attualmente do- 


. cente alla prestigiosa Co- 


lumbia Law School: «Di 
Ustica non so nulla, non so 
più come dirvelo», ha ripe- 
tuto l'ambasciatore. E 
Gardner non ha detto nul- 
la di più neppure quando 
gli è stato chiesto se sapes- 
se dell'esistenza di «West 
Star», il centro di controllo 
al quale i controllori di vo- 
lo italiani volevano chie- 
dere delucidazioni in me- 
rito all'&ereo, «Navy 
61206», che volava nei cie- 
li italiani la sera del 27 
giugno 1980: «Un amba- 
sciatore non controlla le 
forze armate del suo Paese 
in una nazione straniera 
— ha detto Gardner prima 
di riagganciare il telefono 
— ed io di questa storia 
non so nulla». Nuove cla- 
morose dichiarazioni, 
dunque, che gettano anco- 
ra più di qualche ombra su 
una vicenda sempre più 
complessa e oscura. 


USTICA / NUOVE SMENTITE 


«Quel Mig libico non c'entra» 
Conferme del complotto per uccidere Gheddafi 


ROMA— La Libia ri- 
badisce che il Mig 23 
caduto sulla Sila preci- 

itò il 17 luglio 1980 
(nola foto i resti ritro- 
vati dalla Forestale), 
solo 20 giorni dopo la 
tragedia di Ustica. In 

‘ una intervista l'amba- 
sciatore libico a Roma, 
Abdi an Shal- 
gam, afferma nuova- 
mente che la notte in 
cui si inabissò il Dc 9 
Itavia Gheddafi si tro- 
vava in volo tra Tripoli 
e un Paese dell'Europa 
comunista, e che gli 
Stati Uniti cercarono di 
. ucciderlo. Ma non for- 
nisce spiegazioni esau- 
Tienti sul perché l'ae- 
reo dell'aviazione libi- 
ca fosse finito in pieno 
spazio aereo italiano, e 
proprio in quei giorni. 
asciatore, co- 
me valuta la svolta nel- 
l'inchiesta sulla scia- 
gura di Ustica, soprat- 
tutto alla luce del fatto 
che sono sempre più 
forti i sospetti di un 
collegamento . diretto 
tra la tragedia del Dc 9 
e la morte di un pilota 
del suo Paese precipi- 
tato sulla Sila, ufficial- 
‘mente il mese successi- 
vo?», 
«Quanto sta uscendo 
fuori in questi giorni è 


| visto. schi; 


lello che noi andiamo 
icendo da anni: la se- 
ra del 27 giugno 1980 ci 
fu un complotto degli 
Stati Uniti per uccidere 
il leader Gheddafi. Fu- 
rono gli americani a 
colpire quell'aereo ci- 
vile. Ma salta agli occhi 
anche un'altra. cosa: 
ogni volta che si com- 
pie un passo in direzio- 
ne della verità, salta 
subito fuori la faccen- 
da del Mig libico cadu- 
to sulla Sila». 
«Lei sta dicendo che il 
caccia è effettivamente 
caduto 20 Ricrni dopo 
la sciagura di Ustica?». 
— «Sì. Il Dc 9 Itavia è 
stato abbattuto il 27 
giugno 1980, il nostro 
aereo è caduto il 17 lu- 
glio. Ci sono cittadini 
Italiani; che lo ‘hanno 
lantarsi sui 
monti, ed era il pome- 
iggio del 17 lio. 
‘Adesso scoprono che il 
27 giugno nel mare di 
Ustica si trovava una 
‘portaerei americana 
‘mentre sopra le volteg- 
iavano due aerei Usa. 
subito collegano que- 
sto fatto a quello del 
ig della Sila, Sa cosa 
le dico? Che anche noi 
vogliamo sapere la ve- 
e Di tutta Questa 
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faccenda la Libia è vit- 
tima due volte: non so- 
lo hanno tentato di uc- 
cidere Gheddafi, ma 
ora cercano pure di da- 
re la colpa a noi». 

C'è soprattutto da 
capire una cosa, ri- 
guardo il Mig della Sila. 
Cosa ci faceva un aereo 
della. aviazione libica, 
in pieno spazio aereo 
italiano?». È 

«Sa, anche ai pesche- 
recci. italiani capita 
spesso di sconfinare in- 
volontariamente nelle 
acque territoriali libi- 
che, Con un aereo, spe- 
cie di quel tipo, è anco- 
ta più facile: è molto 
veloce. Comunque glie- 
lo voglio ripetere anco- 
ra una volta: quell'ae- 
reo è caduto il 17 lu- 
glio. Si sono stati 
lor fono cossonli 
di medici italiani. E' 
possibile stabilire a 

uando risale la morte 

ell'uomo dei n 
trovato in questi giorni 
sulle Alpi, penso che 
sia altrettanto possibi- 
le capire se il decesso di 
un uomo risale a 20. 
giorni prima oppure 
no, In più ci sono le te- 
Stimonianze dei conta- 
dini del luogo». 


INCONTRI 


Incertezze 
su dove 
custodire 


lamummia. 


INNSBRUCK — La 
mummia del ghiacciaio ha 
un nome ufficiale: si chia: 
ma «Homo tirolensis vom 
Hauslabjoch», dal nome 
esatto del luogo del ritro- 
vamento. Lo hanno deciso 
il presidente della Giunta 
altoatesina Luis Durnwal- 
der e il capitano del Tirolo 
Alois Part] che ieri ad Inn- 
sbruck si sono incontrati, 
alla testa di due folte dele- 
gazioni di esperti, all’Isti- 
tuto di anatomia dell’ Uni- 
versità, dove si trova la 
mummia. 

La riunione è servita a 
concordare una serie di 


| iniziative che riguardano 


il: futuro: dell'importante 
reperto archeologico. In- 
nanzittutto tra la Provin- 
cia di Bolzano — proprie- 
taria della mummia e di 
tutti i resti trovati. sul 
ghiacciaio — e l'Universi- 
tà di Innsbruck verrà fir- 
mata Soa COMETE che 
riguarderà tutti gli aspetti 
anche legali emersi con il 
ritrovamento su territorio 
italiano da parte degli aù- 
striaci. 

Contemporaneamente 
verrà nominata una com- 
missione di esperti — è 
prevista anche la presenza 
di uno scienziato italiano 
— per decidere tutte le 
modalità relative al prose- 
guimento delle ricerche 
scientifiche. La commis- 
sione potrà avvalersi an- 
che di altri esperti. 

Durnwalder e 
hanno invece deciso di 
rinviare al futuro qualsia- 
si decisione relativa al 
luogo definitivo di conser- 
vazione ed esposizione 
della mummia. Nei giorni 
scorsi la Provincia di Bol- 
zano aveva detto di voler- 
la custodire in Alto AE È, 
nello storico castel Tirolo. 
Innsbruck ha invece sem- 
pre chiesto di conservare i 
resti nel locale museo Fer- 
dinandeum, considerato il 
museo più importante di 
tuttoil Tirolo. 

Della questione della 
conservazione della mum- 
mia si è occupato anche il 
consiglio comunale di Se- 
nales, nel cui territorio si 
trova il luogo del ritrova- 
mento: gli abitanti voglio- 


no che. sia esposta:in up- 
ano, ss 


museo pe 

, Intanto alcuni scienzia- 
ti dell'università di Inn- 
sbruck che hanno fatto s0- 
pralluoghi sulla zona del 
ritrovamneto ritengono 
che nella località sarebbe 
sorto con ogni probabilità 
un intero insediamento 
abitativo, anche con la 
presenza di attività agri- 
cola e di allevamento del 
bestiame. Gli scienziati 
avrebbero trovato in par- 
ticolare tracce di pollini. © 


SGOMINATA UNA GANG DI FALSARI CHE OPERAVA A NAPOLI E AL NORD 


A un dollaro aggiungevano due zeri 


Riproducevano alla perfezione anche Cet, marche da bollo e cambiali per miliardi di lire 


NAPOLI — Falsifica- 
vano alla perfezione Cct, 


‘marche da bollo e cam- 


biali per miliardi di lire, 
erano specializzati nella 
trasformazione delle 
banconote da un dollaro 
in tagli da cento, gestiva- 
no una fitta rete di com- 
mercializzazione e smer- 
cio dei «prodotti» con- 
traffatti nel Nord Italia 
ed in alcune aree della 
Svizzera: sgominata dai 
carabinieri del Nucleo 
anticrimine partenopeo 
un'attrezzatissima orga- 
nizzazione di truffatori e 
falsari che operava, ap- 
punto, oltre che nel Na- 
poletano a Milano, Par- 
ma, Vercelli, Novara e 
Brescia (con mumerose 
ramificazioni nel confi- 
nante «paradiso» fiscale 
elvetico). 

Venti le ordinanze di 
custodia cautelare in 
carcere emesse dalla 


Procura ‘all'ombra del 
Vesuvio, quindici gli am- 
manettati in tutta la pe- 
nisola. Altre cinque per- 
sone, infatti, si sono rese 
irreperibili nelle scorse 
ore, 

Il reato configurato 
per i componenti della 
banda è di associazione 
per delinquere finalizza- 
ta alla falsificazione e 
spendita di banconote, 
titoli di Stato e valori 
bollati falsi. I militari 
partenopei hanno inoltre 
sequestrato Cet per un: 
valore di 150 milioni di 
lire, duemila dollari, 

aranta milioni di mar- 
che da bollo e alcune mi- 
gliaia di cambiali. Ripro- 
duzioni che rasentano la 
perfezione, la cui fattura 
concreta avveniva in 


una tipografia clandesti-. 


na localizzata dai carabi- 
nieri (e confiscata an- 
ch'essa, naturalmente) 


nella zone del Vesuviano 
tra Pompei e Castellam- 
mare di Stabia. 

Il cervello dell'orga- 
nizzazione, che secondo 
gli inquirenti si serviva 
di veri e propri «rappre- 
sentanti» che giravano in 
lungo e in largo il Paese, 
è un insospettabile avvo- 
cato quarantacinquenne 
dell'hinterland parteno- 
peo. Tra le vittime delle 
truffe, sempre stando. a 
quanto hanno riferito gli 
stessi investigatori, an- 
che alcune prestigiose 
banche svizzere. . — 

La vasta operazione 
dei militari della sezione 


i ‘anticrimine, segue di ap- 


pena un paio di giorni 
quella dei «colleghi» del- 
la polizia che venerdì 
scorso hanno sgominato, 
ancora a Napoli, un'altra 
banda di falsari,-traffi- 
canti di cocaina e ricetta- 
tori di importantissime 


opere d'arte. 

La gang (ben in venti 
sono stati ammanettati) 
agiva oltre che nel capo- 
luogo partenopeo a Ro- 
ma, in Calabria e addirit- 
tura negli Stati Uniti, do- 
ve gli inquirenti hanno 
accertato anche numero- 


si collegamenti con espo-, 


nenti della n'drangheta 
catanzarese emigrati al 
dilà dell'oceano. 

Gli ‘arrestati, in quel 
caso, si occupavano di ri- 
produrre banconote ita- 
liane e estere per miliar- 
di di lire. Secondo le for- 


ze dell'ordine, inoltre, 
alcuni elementi dell'or- 
ganizzazione stavano 


addirittura tentando di 
far arrivare negli Usa 
due tele del Renoir (ope- 
re che sarebbero di certo 
finite nella collezione di 
qualche grosso collezio- 
nista americano). 


Paolo De Luca - 


LA CORTE COSTITUZIONALE CHIAMATA A PRONUNCIARSI - 


Francesca, una sola 


ROMA — Chi si attri- 
buisce la paternità di un 
bimbo che sostiene essere 
nato dalla sua relazione 
con una donna sposata ha 
diritto a. promuovere l'a- 
zione di disconoscimento 
della paternità nei con- 
‘fronti del legittimo marito 
della donna? Spetta al tri- 
bunale ordinario 0 a quel- 
lo dei minori decidere sul- 
la paternità? Sono i princi- 
p i interrogativi di una 

elicata vicenda approda- 
ta ieri in udienza pubblica 
dinanzi alla Corte costitu- 
zionale. A 

La discussione del caso 
della piccola Francesca, 
contesa da due padri, è 


una delle questioni che 
hanno segnato la ripresa 
dell'attività della Corte 
dopo la pausa estiva. Nel- 
l'ottica di vedere legal- 
mente riconosciuto che è 
lui il padre della piccola 
Francesca, un tale, Elio 
Congedo, si è rivolto al 
giudice per ottenere preli- 
minarmente il disconosci- 
mento della paternità che 
per presunzione di legge 
era stata attribuita ad An- 
tonio Di Rocco, marito di 
Gisella Reali, la madre 
della bimba, Le prove pre- 


‘ sentate hanno convinto il 


giudice a portare avanti la 
causa. I coniugi Di Rocco 
si sono opposti facendo tra 


l'altro rilevare di non es- 
sere stati preliminarmen- 
te ascoltati e che il proce- 
dimento aveva preso l'av- 
vio su sollecitazione È 
una persona, appunto 

presunto padre naturale, 
non legittimata ad agire 
per. il disconoscimento. 
Dal caso specifico è così 
nata una questione che in- 
veste l'ultimo comma del- 
l'articolo 244 del codice ci- 
vile che dice che l'azione 
può anche essere promos- 
sa «da un curatore specia- 
le nominato dal. giudice, 
assunte sommarie infor- 
mazioni, su istanza del fi- 
glio minore che ha com- 
piuto i sedici anni, o del 


MILANO COLLEZIONI 


Torna la maglina 


La moda delicata e femminile di 


MILANO - Le novità 
per l'estate saranno le li- 
nee fluide nei vestiti lun- 
ghi di maglina, quel tes- 
suto che torna dopo mol- 
to tempò di grande at- 
tualità e che nei primi 
anni ‘60 lanciò la moda 
degli «organzini», i vesti- 
ti scivolati e leggeri in 
jersey stampato o in co- 
lori uniti, inventati allo- 
rada Emilio Pucci. 

Torna dunque il fluido 
ed è stato Missoni ieri a 
Milano a  riproporlo, 
usando tessuti a maglia 
della sua prima maniera, 
delicati, rigati, a volte a 
rete, colorati e sottili. Il 
«look» di punta sarà 
quello che riscopre il ve- 
stito: sottile e sbieco a 
gonna lunga magari con 
.un bordo ad orlo a gior- 
no, ma insieme, che ri- 
lancia anche un tipo di 


‘ | vestito così corto e così 


mamma e due papà 


‘pubblico ministero quan- 
do si tratta di minore di 
età inferiore» (come è il ca- 
so di Francesca, due anni e 
mezzo). 

La'Corte di appello di 
Lecce si è rivolta ai giudici 
della Consulta esprimendo 
il dubbio che la norma vio- 
li la Costituzione sotto di- 
versi profili, in primo luo- 
go il principio di ugua- 
glianza. In estrema sintesi 
sarebbero eccessivamente 
tutelate le garanzie di chi 
voglia attribuirsi una pa- 
ternità e sottrarre un figlio 
legittimo. Inoltre non do- 
vrebbe spettare al tribu-! 
nale ordinario decidere. 


scollato, come quello 
proposto da Genny, per il 
quale bastano 80 centi- 
metri di tessuto, magari 
completamente ricamato 
e preziosissimo. 

Si manifesta ancora 
l'eterno «doppio binario» 
nella moda femminile: 
un genere più casto e tra- 
dizionale in alternativa 
ad uno stile più aggressi- 
vo e sexy. Missoni e Gen- 
ny hanno indicato così il 
nuovo indirizzo del prèt- 


à-porter di lusso: da Mis- . 


soni la maglia a zig-zag, 
la sua più antica, dà for- 
ma ad abiti corti o lunghi 
molto molli ma accostati 
al corpo, fra i più belli 
della collezione, con i lo- 


Un modello di Missoni. 


ro richiami anni ‘30 e sti- 
le tennis; da Genny, il 
mini vestito spopola ed il 
pubblico dei compratori, 
‘ in piedi, manifesta per la 
prima volta a questa sfi- 
lata la sua approvazione. 
Mentre Missoni elabo- . 
Ta un genere delicato e 
molto femminile, con. 
belle giacche a motivi fi- 


Missoni 


gurativi sui leggeri abiti 
bianchi oppure interpre- 
ta il nuovo vestito da se- 
Ta con piccolo strascico.e 
lo ricopre di paillettes 
trasparenti; aggiunge 
scialle annodati sui fian- 
chi e propone giacche in 
maglia scozzese su pan- 
taloncini cortissimi e 
golf scollati a ‘V', Genny 
rilancia la donna vistosa. 
E' vestita di bianco e ne- 
To, spesso a righe, con 
bordi sulla giacchettine 
lunghe e pizzi alle mani- 
che o come inserti nei ve- 
stiti. : 

I maggiori consensi 
sono andati alle linee 
aderenti, alle cortissime 
gonne alcune delle quali 
poco. più che  pancere. 
Forte e deciso l'abbina- 
mento fra pantaloni 
jeans in pelle blu e il 
giubbotto uguale ma con 


‘cerchi bucati orlati di 


strass; aggressiva la mi- 


Partl 


nigonna di pelle rossa 


con il camicione di seta 
sul quale è ricamata la 
facciata del Duomo di 
Milano; tipici i vestiti in 
crespo arancione, molto 
decisi e plissettati m4 
sempre ultracorti e quel: 
li ancor più brevi'intera” 
mente ricamati di biane0 
e nero con alte cinture 4 
catena. È 

Fra gli stilisti stranie! 
alla Fiera, Harriet Sellin$ 
ha proposto la bambola 
Barbie, interpretando 8! 


anni 60 con body in pail- | 


lettes e gonne assolutà” 
mente trasparenti: 
«nudoy continua. 
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VERONA — Gli ospe- 
costano troppo? Be- 
he, allora eliminiamoli. 
E giù un lungo elenco di 
Ospedali da «tagliare». 
Diciotto, per la precisio- 
ne, e dovranno chiudere 
entro tre anni. La deci- 
sione è contenuta in una 
specie di rapporto segre- 
to che giace da tre mesi 
nel cassetto di una scri- 
vania della Regione Ve- 
neto. E' stato tirato fuori 
soltano il 26 settembre 
scorso, in tutta segretez- 
Za, per essere discusso in 
‘una riunione tenutasi a 
Barbarano, nel Vicenti- 
no, i cui esiti, ovviamen- 
te, non sono stati resi no- 
ti. Si dice che i politici 
abbiano bisogno di una 
«pausa di riflessioney 
prima di poter procedere 
ai «tagli» previsti. 

La Regione Veneto ha 
deciso di eliminare i 18 
ospedali in seguito ai ri- 
sultati di uno studio 
commissionato all'istitu- 
to demoscopico Sogess, 
particolarmente specia- 

izzato nella program- 
mazione della gestione 
ospedaliera. In una deci- 
na di pagine la Sogess in- 
dica i criteri per la rior- 
ganizzazione e la razio- 
nalizzazione del sistema 


ospedaliero che prevedo- 
no la «disattivazione» in 
tutte e sette le province 
venete di diciotto ospe- 
dali. Nel Veronese do- 
vranno essere: chiusi gli 
ospedali di Caprino, Ze- 
vio, Cologna Veneta e 
Villafranca; nel Bellune- 
se quelli di Auronzo di 
Cadore e Lamon; nel Ro- 
digino quelli di Trecenta 
e Castelmassa; nel Trevi- 
giano quelli di Valdob- 
biadene, Vittorio Veneto, 
Asolo e Crespano; nel Vi- 
centino quelli di Maro- 
Stica, Malo, Sandrigo; 
nel Padovano, infine, 
quelli di Galliera, Mon- 
tagnana e Conselve. Al- 
tre otto sedi saranno as- 
sorbite negli ospedali di 
riferimento. Si tratta di 
quelle di Castelfranco e 
Montebelluna (Treviso), 
del «Madonnina» e del 
«Monte Negrin» di Bas- 
sano del Grappa (Vicen- 
za) e degli ospedali di 
Pellestrina, Santa Maria 
delle Grazie e Giustinian 
(Venezia), Gli ospedali 
che dovranno essere 
chiusi entro tre anni dal- 
la delibera della Giunta 
regionale, non risponde- 
rebbero ai «requisiti fun- 
zionali minimi» che pre- 


vedono un bacino di 
utenza superiore ai 60 
mila abitanti, un numero 
di ricoveri superiore ai 6 
mila, un numero di letti 
superiore ai 250, una de- 
genza media di 10 gior- 
nate e mezzo, un tasso di 
occupazione dei posti di 
almeno il 75 per cento, 
una tasso di ospedalizza- 
zione di 160 per mille 
abitanti, un indice ope- 
ratorio del 70 per cento 
con almeno mille inter- 
venti per sala e un nume- 
ro di parti superiore a 
300. Secondo i calcoli 
elaborati dalla Sogess, lo 
smantellamento dei di- 
ciotto ospedali «inutili» 
porterebbe al risparmio 
di 125 miliardi all'anno. 
Ma è prevedibile che l'o- 
perazione scatenerà un 
mare di proteste. I sinda- 
cati sono pronti alla mo- 
bilitazione. Nessuno 
vuole rinunciare alla si- 
curezza dell'ospedale a 
due passi da casa ed è 
prevedibile che più di un 
politico — ‘magari tra 
quelli che hanno adotta- 
to la decisione — per mo- 
tivi elettoralistici si darà 
da fare per sabotare il 
varo dei provvedimento. 

Ss. 


Interni % Cronache 
CLAMOROSO RISULTATO DI UNO STUDIO DELLA REGIONE VENETO 


Diciotto ospedali inutili 


Entro tre anni saranno ‘disattivati’ con un risparmio di 125 miliardi 


PALERMO — Quindi- 
ci avvisi di garanzia che 
ipotizzano il reato di 
truffa ‘avata sono 
stati emessi dal sostituto 
procuratore Maurizio 
De Lucia nei confronti di 
tuttigli ufficiali sanitari, 
tranne il direttore, in 
servizio nel laboratorio 
d'igiene e profilassi del- 
l'Usì 59 di Palermo. Lo 
scorso anno gli «operato- 
ri professionali di vigi- 
lanza ispettiva» avreb- 
bero attestato di avere 
compiuto 4,550 ispezio- 
ni negli esercizi com- 
merciali di 60 comuni: 
ristoranti, bar, rivendite 
di generi alimentari. Ma, 
secondo gli investigato- 
ri, molte di quelle ispe- 
zioni non sarebbero mai 
state fatte e gli ufficiali 
sanitari avrebbero per- 
cepito . indebitamente 
decine di milioni di rim- 
borsi spese: vitto, allog- 
gio, indennità di missio- 
ni. I. carabinieri hanno 
interrogato . numerosi 
commercianti, molti dei 

ali hanno negato di 
avere ricevuto la visita 


USL NEL MIRINO DELLA MAGISTRATURA 


Inchieste a Palermo e Reggio 
Quindici ufficiali sanitari inquisiti per truffa 


degli ufficiali sanitari, 
altri locali erano chiusi 
da anni, alcuni avevano 
cambiato gestione. I 
Quindici ufficiali sanita- 
Ti saranno interrogati 
Nei prossimi giorni dal 
‘magistrato. 

A Catanzaro, invece la 
procura della Repubbli- 
ca ha avviato un‘indagi- 
ne' preliminare per ac- 
certare eventuali irrego- 
larità in relazione alla 
nomina  dell'ammini- 
Stratore straordinario 
dell’Usl del capoluogo 
calabrese, l'ex. parla- 
mentare democristiano 
Mario Laganà. L'indagi- 
ne, affidata al sostituto 
procuratore Adelchi 
D'Ippolito, mira ad ap- 
Purare se nella nomina 
di Mario Laganà da par- 
te della giunta regionale 
Slano stati rispettati 1 
Criteri previsti dalla nor- 
mativa vigente in rela- 
zione soprattutto si pos- 
Sesso dei requisiti. ri- 
'Chiesti peri candidati al- 
la nomina di ammini- 
Stratore straordinario 


SVENTATO DA UN COMMESSO IL «COLPO DEL SECOLO» 


Salvato il tesoro della Camera 


STRAGE DI PETEANO 
Nuove ipotesi di reato 
per l'ex capo del Sismi 


VENEZIA — La con- 
testazione di una nuo- 
va ipotesi di reato, la 
GESVEEEIONE politica 
mediante associazio- 
ne, è stata chiesta dal- 
la Procura della Re- 
pubblica di Venezia 
nei confronti dell'ex 
Capo del. Sismi, l'am- 
«miraglio Fulvio Marti- 
ni, nell’ambito dell’in- 
chiesta. stralcio del 
giudice istruttore Feli- 
ce Casson sulle devia- 
zioni nel procedimen- 
to per la SuARO: di Pe- 
teano. La richiesta è 
stata notificata oggi 
DOMeriegio a Martini 

allo stesso magistra- 
to veneziano, 


che lo 


aveva appositamente 
convocato a Palazzo di 
giustizia. L'ex capo del 
Sismi, accompagnato 
dai suoi difensori, gli 
avvocati Franco Coppi 
di Roma e Arturo Sor- 
gato di Venezia, è ri- 
masto nell'ufficio del 
giudice istruttore cir- 
ca quindici minuti e 
quando ne è uscito 
non ha voluto fare al- 
cuna dichiarazione. 

, Spetterà adesso al 
giudice Casson decide- 
Te sulla richiesta 
avanzata dalla procu- 
Tae fondata sull'ipote- 
si di illegittimità del- 


l'organizzazione Gla- 
dio. 


ROMA — I «soliti 
ignoti» hanno mancato 
di poco il furto del secolo 
a Montecitorio. Per una 
serie di circostanze for- 
tuite si è evitato che de- 
gli sfacciati ladri portas- 
sero via alcuni degli og- 
getti artistici più preziosi 
custoditi nel palazzo se- 
de della Camera. Erano 
già stati imballati e pron- 
ti per «decollare». Solo la 
solerzia di un commesso 
li ha salvati. L'episodio è 
avvenuto lo scorso 19 
agosto ma è stato reso 
noto solo ieri. E un mese 
e mezzo di indagini per 
individuare i responsa- 
bili ed eventuali «basi- 
sti» — come ha ammesso 
il vicepresidente Alfredo 
Biondi, responsabile del 
Comitato per la sicurez- 
za di Montecitorio — 
non hanno dato alcun 
esito. 

Il «tesoro» in questio- 
ne è rappresentato dalle 


.. Tutta la refurtiva era stata nascosta nei sacchi della Spazzatura 


preziosissime statuette 
etrusche e gli altri reper- 
ti archeologici di grande 
valore storico custoditi 
in una serie di vetrinette 
chiuse a chiave poste al- 
l'interno della Sala della 
Lupa, uno dei «santuari» 
di Montecitorio e in un 
certo senso «culla» della 
Repubblica. Fu proprio 
in questo locale che il 18 
giugno del 1946 il primo 
presidente della Corte di 
Cassazione ufficializzò i 
risultati del referendum 
istituzionale del 2 giugno 
che pose fine alla monar- 
chia. 

Approfittando anche 
dello scarso «movimen- 
to» dovuto alla pausa 
estiva dei lavori parla- 
mentari, i ladri avevano 
già svuotato tutte le ve- 
trinette. E quando di pri- 
ma mattina il commesso 


. di turno è entrato nella 


sala per un controllo, do- 
po un attimo di sbigotti- 


RIESCE A FUGGIRE L’IMPRENDITORE SEQUESTRATO 


Gallo torna in libertà. 


BOVALINO — Domeni- 
co Antonio Gallo, l'im- 
prenditore sequestrato a 
Bovalino il 12 settembre 
scorso, è stato rilasciato. 
Lo si è appreso dai carabi- 


, mieri del gruppo di Reggio 


Calabria, 

Domenico Antonio Gal- 
lo, di 54 anni, fu rapito 
nelle prime ore del 12 set- 
tembre, nel cantiere del 
fratello, vincenzo, titolare 
di una Impresa per la pro- 


duzione di bitume, Gallo, ‘ 


poco dopo le cinque, dopo 
avere raggiunto il cantiere 
(che si trova alla periferia 
della cittadina) aveva av- 
viato il suo lavoro, che 
consiste soprattutto. nel 
controllo dei carichi di bi- 
tume in partenza e della 
compilazione delle relati- 
ve bolle di accompagna- 
mento. Ad avere i primi 
sospetti che potesse esser- 
gli accaduto qualcosa fu- 
Tono alcuni operai, che, 
non vedendolo più negli 
uffici, davanti al quale era 
ancora parcheggiata la sua 
automobile, una volvo, 
avvertirono i congiunti di 
Gallo che solo alcune ore 
dopo diedero l' allarme. Le 
ricerche, scattate imme- 
diatamente, non diedero 
esito alcuno. 

. Domenico Antonio Gal- 
lo ha raccontato avere po- 
pato ire ai suoi rapi- 
tori approfittando del fat- 

0 di essere stato lasciato 
Solo. Con ancora al collo 
Una pesante catena di fer- 


‘To, Gallo si è liberato ed ha 


cominciati la sua fuga, 
dopo avere 
camminato per circa tre 
aglia di Dea 
delle abitayis endo le luci 
Va a di; cazioni ch 


comune di Bru: 


ì Zi 
rio dove ha bussato alla 


Antonio Gallo 


porta di una casa. Isin 
ha aperto gallo n Sigi 
chi era, chiedendo di pote. 
re telefonare ai familiari 
Cosa che ha fatto. ; 

La telefonata, secondo 
quanto si è appreso, è sta- 
ta intercettata sia dai ca- 
rabinieri che dalla polizia 
di stato, che sin dalle ore 
immediatamente succes- 
sive al sequestro, avevano 
posto sotto controllo itele- 
foni dei familiari e degli 
amici più stretti dell' im- 
prenditore. 

Nel momento della fuga 
Gallo era scalzo ed indos- 


‘sava solo pochi indumen- 


ti. Tanto che la famiglia di 
bruzzano che gli ha pre- 
stato i primi soccorsi ha 
anche provveduto a for- 
nirgli degli abiti. Gallo hai 
piedi ‘lacerati dal lungo 
trasferimento nella bosca- 
glia. Gallo ha raccontato 


che, nelle settimane del 
suo sequestro è stato spo- 
Stato in tre «prigioni», l' 
ultima delle quali consi- 
Steva solo in una buca nel 
terreno, molto angusta, 
che lo costringeva a stare 
sempre piegato. 

Con la liberazione di Do- 
menico Gallo sono cinque 
le persone ancora in mano 
al sequestratori. Si tratta 
di Andrea Cortellezzi, 25 
anni; Mirella Silocchi, 52 
anni; Vincenzo Medici, 66 
anni; Giancarlo  Conoc- 
chiella, 34 anni e Pasquale 
Malgeri, 71 anni, rapito 
lunedì sera a Siderno. Cor- 
tellezzi, di Tradate (Vare- 
se) fu rapito il 17 febbraio 
1989 mentre andava a la- 
vorare nell'azienda pater- 
na; il 10 luglio dello stesso 
anno i rapitori fecero tro- 
vare un plico postale con- 
tenente un pezzo d'orec- 
chio del giovane. Nono- 
Stante vari appelli del pa- 
dre i sequestratori non si 
sono più fatti vivi. 

28 luglio 1989 a Gollec- 


. chio (Parma) alcuni bandi- 


ti rapirono Mirella Siloc: 


© chi in casa sua; il 22 no- 


Vembre il marito della 
donna, avvertito da una 
telefonata anonima, trovò 
una busta con un orecchio 
della moglie. 

1 21 dicembre 1989 fu 
Sequestrato Vincenzo Me- 
dici, in contrada Atafi di 
Bianco (Reggio Calabria), 
mentre era al lavoro in 
una delle sue serre. Il 16 
febbraio 1990 i carabinieri 
sequestrarono a Roma un 


' miliardo di lire ritirato in 


una banca dal fratello del 
rapito, forse destinato al 
pagamento del riscatto. 
118 aprile scorso è stato 
rapito a Briatico (Catanza- 
ro) il medico calabrese 
Giancarlo Conocchiella. 


MALGERI 


SIDERNO — Una 
macchia scura di san- 
gue è all'origine della 
aura cupa dei fami- 
ari di Pasquale Mal- 
Geri. E' stata trovata 
nel portabagagli della 

«Renault 4) del pro- 
fessionista rapito, che 
l'Anonima ha utilizza- 
to per portare via l'o- 
Staggio in qualche im- 
prendibile cella del- 
l'Aspromonte. Si sta 

annosamente lavo- 
rando alle analisi per 
accertare se si tratta 
SiSRiEIE fresco o no, 
«del gruppo sanguigno 
del medico o di .vec- 
chie macchie. 

Nessuno si nascon- 
de la realtà: Pasquale 
Malgeri è un ostaggio 
a rischio. L'Anonima 
l'ha preso sulla base di 
un calcolo cinico e pe- 
ricoloso: costringere i 
parenti a piegarsi su- 
bito per impedire che 
il loro caro possa mo- 
rire. 

L'ipotesi più inquie- 
tante è che Pasquale 
Malgeri sia stato na- 
scosto dentro il porta- 
bagagli. Lì avrebbe 
viaggiato prima che la 
macchina venisse ab- 
bandonata nella stra- 
da in cui l'hanno tro- 
vata le forze di polizia. 
Un corpo rannicchiato 
avrebbe potuto lascia- 
Te macchie di sangue 
come quelle all'altez- 
za del vano della ruota 
di scorta. Potrebbe es- 


Sangue sulla vettura 
del radiologo rapito 


mento, ha lanciato l'al- 
larme, Il tempo di richia- 
mare i colleghi, e la sor- 
presa dello scampato pe- 
ricolo. L'intera refurtiva 
era ancora sul luogo. Le 
Statuette e gli altri ogget- 
ti, avvolti alla buona con 
della carta e ricoperti di 
«vera» immondizia, era- 
no dentro dei sacchi neri 
di plastica della nettezza 
urbana sistemati in un 
angolo. Sarebbe forse ba- 
stata qualche ora per 
portare a termine l’ope- 
razione facendo uscire i 
preziosi sacchi da qual- 
che uscita secondaria. 

I ladri, in possesso di 
tutte le chiavi, hanno 
aperto le porte e le vetri- 
nette, richiudendo tutto 
regolarmente. Poi sareb- 
bero tornati a concludere 
il colpo. Ma un attento 
commesso ci ha «messo 
una pezza». 

Valerio Pietrantoni 


sere uscito dalla testa. 

Le condizioni di sa- 
lute del rapito, a parte 
l'età, sono tutt'altro 
che buone. Un'opera- . 
zione al cervello di 
non molto tempo fa, 
per bloccare l'iperten- 
sione, si era momenta- 
neamente conclusa 
con una protesi di dre- 
naggio: un tubo invisi- 
bile che fuoriesce da 
un orecchio. Insom- 
ma, una condizione 
delicatissima che pa- 
trebbe volgere in tem- 
pi ravvicinati in una 
tragedia irreversibile, 

Ne fa fede l'appello 
che Benita Niutta, mo- 
glie del sequestrato e 
sorella di un alto ma- 
gistrato, Giuseppe 
Niutta, fino al dicem- 
bre scorso direttore 
generale degli affari 
civili del ministero di 
Grazia e giustizia, ha 
lanciato al marito e ai 
sequestratori: «Stai 
tranquillo, faremo tut- 
to quel che è possibile. 
perché tu possa torna- 
re a casa più presto», 

Il sequestro ha pro- 
posto anche questioni 
inedite. Pasquale Mal- 
geri è zio del gip di Lo- 
cri, Sergio Malgeri, 
che è anche gip in al- 
cuni importanti casi di 
sequestro di persona, 
Spetterebbe a lui auto- 
rizzare il blocco dei 
beni della famiglia, di 
parenti. 


delle Usl. Laganà, secon- 
do quanto si è appreso, 
ha alcuni procedimenti 
penali pendenti in rela- 
zione al periodo in cui è 
stato presidente dell'Usl 
n. 28 di Locri. La squa- 
dra mobile di Catanzaro, 
su disposizione del dott. 
D'Ippolito, ha sequestra- © 
to presso gli uffici della 
giunta regionale il fasci- 
colo riguardante la no- 
mina di Laganà, che è 
adesso all'esame del ma- 
gistrato. Si tenterà in 
particolare di appurare, 
sempre secondo quanto 
si è appreso, se Laganà, 
nel momento in cui ha 
presentato la ‘propria 
candidatura, bia 
omesso di riferire qual- 
che elemento che poteva 


essere d'impedimento 
alla sua nomina. 
Recentemente, sulle 


eventuali irregolarità 
connesse alla nomina di 
Laeano, alcuni deputati 
del Pds avevano presen- 
tato un'interrogazione 
ai ministri dell'Interno e 
della Sanità. 


LI 


Anna Besednjak 
ved. Canciani 


MAGDA e RINALDO. 


dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 9 ottobre 1991 


RIA CERNE. 
Trieste, 9 ottobre 1991 


tela 


zia Anna 
! — GRAZIA STERMIN 
. Trieste, 9 ottobre 1991 


LI 


Dopo lunghe sofferenze il 
Signore ha voluto con sé l’a- 
nima buona di 


Dolores Bandelli 
Michelini 


Con immenso dolore la 
piangono il marito BRU- 
NO, il figlio, la nuora, la ni- 
pote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno. ve- 
nerdi 11 alle ore 10.30 da via 
Pietà. 

Trieste, 9 ottobre 1991 
ERI RR N 


Si è spenta a Roma1?8 otto- 
bre 


Natalia Ginzburg 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ELLEN e VITTO- 
RIO, le cognate MARIA e 
LUISA, i parenti tutti. 
Trieste, 9 ottobre 1991 
feno af 
Affettuosamente vicina a 
FERRUCCIO e GIANNA, 
addolorata ricordo la cara e 
dolce 


Renata Gladuli 


Genel 
— ANNY PALADINI 
Trieste, 9 ottobre 1991 


MAURO e RAFFAELA 
CATTARINI con ELENA 
e VITTORIO sono affettuo- 
samente vicini a FERRUC- 
CIO, GIANNI, GIANNA e 
FRANCO per la scomparsa 


Trieste, 9 ottobre 1991 
SIE OT 
9.10.1990  9.10.1991 


Renzo 


Sei sempre vicino a noi: la 
moglie. ARIELLA, i figli 
MASSIMILIANO e_VA- 
LENTINA DE CESCO. 


Trieste, 9 ottobre 1991 
e re 


Nel quarto anniversario del- 
la scomparsa di 


Luigi Lorigliola 


i suoi cari lo ricordano con 
rimpianto e immutato affet- 
Raso 


Duino-Aurisina, 


9 ottobre 1991 
TOLIEZZ A A e 


E’ mancata all’affetto dei 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la sorella ROSI- 
NA, il nipote TULLIO con 


I funerali seguiranno gio- 
vedì 10 ottobre alle ore 9.45 


Partecipa commossa: MA- 


Ricordando affettuosamen- 


e FRS o aan 


Il Piccolo [7] 


Li 


Il giorno 7 ottobre 1991 si è 


Ì 


Si è spento serenamente 


Enrico Schiraldi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, i figli 
FRANCO, MAURA, la 


t 


La nostra buona e coraggio- 
sa 


Bi ene spenta serenamente nuora, SILVA, il genero 
MARINO, i nipoti MASSI- 
anca izzame Vittoria Sav MO, CRISTIANA, STE- 
ved. Campanella FANO, la consuocera 
ved. Sossi BRUNA OSVALD e paren- 

di anni 90 ti tutti. 

RI È I funerali seguiranno doma- 
non € più tra noi. ODDA COSCIANI BER- | ni giovedì alle ore 10 dalla 
Addolarati ne danno il triste Cappella di via Pietà. 
annuncio i figli NAIDE con | TOIA e LILIANA SARTO- | Trieste, 9 ottobre 1991 


NELLO, LINO con GIAN- 
NA, LELLA con GIOR- 
GIO, CLIO con GUERRI- 
NO e gli adorati nipoti 
SANDRO ed ELEONO- 
RA, MARCO e PATRI- 
ZIA, CARLO e SANDRA, 
ELENA, ERIK, LUISA ed 
ANDREA. 

Un riconoscimento e grato 
pensiero al dott.. RENATO 
BRUNI, per lunghi anni 


RI BUBNICH conle rispet- | Ti ricorderanno sempre i 
fratelli PAOLO con ALMA 
e figli, PEPPINO con LIA e 
conii LIDIA con le fi- 
glie. 


Trieste, 9 ottobre 1991 


tive famiglie ne danno il tri- 


ste annuncio. 
ti 
I funerali seguiranno gio- 


Si uniscono al dolore DAVI- 
DE e famiglia FRANCA- 
VILLA. 


Trieste, 9 ottobre 1991 


vedi 10 corr. alle ore 11 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Sono vicini a MARIA e ai 
figli: TINO e NINETTA. 


Lucsie giottobre 1991 Trieste, 9 ottobre 1991 


Suo medico curante. Rin- pr econderio SIRIO 
graziamenti sentiti al dott. Vittoria 1 
GIULIANO CECOVINI ed | — PAOLO ed ELENA 

: Trieste, 9 ottobre 1991 
aitutto)lo staffmizlico e par ri Il giorno 5 ottobre si è spen- 
ramedico della Casa di Cura 


Ciao to serenamente 


Giuseppe Nocella 


A tumulazione avvenuta ne 


SALUS. 
Ci ritroveremo per l’ultimo 
saluto giovedì 10 ottobre al- 
leore 11.15 nella Cappella di 
via Pietà. 


zia 
— GIANNA, GAETANO, 


GIANPAOLO, FEDERI- 
CA. 


Trieste, 9 ottobre 1991 


Ì 


Dopo lunga sofferenza si è 
spento serenamente 


Umberto Contino 


Lo annunciano gli zii RO- 
SA, ANNA e marito assie- 
me ai cugini é parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
alla signora ROMEA per le 
‘amorevoli cure prestategli. 


danno il triste annuncio la 
moglie GRAZIELLA, le fi- 
glie FULVIA con DARIO e 
LIA con MARIO, i nipoti 
CRISTIANO' e LOREN- 
ZO, le sorelle, le cognate, i 


Trieste, 9 ottobre 1991 


Partecipano commossi non- 
na EDA, GIULIANA ‘ed 
ALBERTO, LICINIO con 
ANITA, SILVANA LEVI e 
famiglia, RINA e NIVES 
CAMPANELLA, famiglia 
ZUZICH, famiglia MAT- 
TELICH, i nipoti PIZZA- 
MEI e famiglie, i nipoti DE- 
VESCOVI e famiglie, ER- 
MINIA con ROBERTO e 


cognati e i parenti tutti. ; 
Un ringraziamento partico- 
lare al dottor ENNIO FUR- 
LANI per le cure prestate e 
perla grande umanità dimo- 


TI7 sof - | Le esequie avranno luogo il 
Sao raiglia | 10 ottobre alle 10,30 dalla | strata. 
BUSSANI. Cappella di via Pietà. Un grazie di cuore a LU- 
Trieste, 9 ottobre 1991 Trieste, 9 ottobre 1991 CIANA e PRIMO. 
eee rar 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari le famiglie ABRAMI 
e ZORZON. 

Trieste, 9 ottobre 1991 


Trieste, 9 ottobre 1991 
-—_——_— 


LI 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
propri cari 


Marcello Devetak | Tiricorderemo per sempre 
(Poldo) Umberto Contino Il giorno 7 ottobre è manca- 
di anni 51 Con infinita dolcezza RO- | 0 nella lontana Australia il 


MEA NOVEL unitamente 
ad ANNAMARIA, GIOR- 
GIA e STELIO. 


Trieste, 9 ottobre:1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, le figlie, la mam- 
ma e le sorelle con i parenti 
tutti. 

I funerali saranno celebrati 
mercoledì 9 ottobre ‘nella 
chiesa parrocchiale di San 
Michele del Carso, muoven- 
do alle ore 14 dall’abitazione 
dell’estinto al n. 49. 


nostro caro 


Giorgio Bardi 


Addolorati l’annunciano la 
sorella SILVANA, il fratello 
RENATO, i cognati RO- 
SETTA, MARIO e nipoti. 


Si ringraziano anticipata- 

mente tutti coloro che, in Cesira Mezzani Trieste, 9 ottobre 1991 

ogni forma, vorranno pren- ved. Peterin ; =? : 

dere parte ‘alla mesta ceri- Li -r__—_—_—_--i 

monia. Ne cane ALE SONUGSIO t 

: la figlia DI. con il mari- 

SSN chele del Caro. to FRANCO, i nipoti MA- 
RINA e ROBERTO e i pa- | E’ mancata improvvisamen- 
renti tutti. te 


I funerali seguiranno gio- , s__3 
T vedi 10 alle ore 9.30 dalla | Maria Damiani 
E' mancato all’affetto dei (i seraa ved. Surian 
i cari :,7 01 3 a, 
egli I x = Addolorati lo annunciano il 
Alessandro Romani t fulio, la nuora e parenti tut- 
1 
Ne danno il triste annuncio I funerali seguiranno doma- 
la moglie VALERIO la so- | E° mancata al nostro affetto | ni, giovedì alle He dalla 
rella, il fratello, i cognati, ni- Cappella di via Pietà. 
poti e pronipeti tuti. "| Alessandra Desillia | 1,;-..- 9ottobre 1991 
I funerali seguiranno gio- i V $ 
vedì alle ore 10.15 dalla LL] enturini ENI IE 


L’Unione Sportiva DON 
BOSCO Pallacanestro si 
unisce al lutto dei familiari 
per la perdita del presidente 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 9 ottobre 1991 
SN AEREA 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
marito TULLIO, il figlio 


In memoria di TA NOS GIORGIO. Da F.LP. della zona di Trieste 
Pia Predonzani | sorelicciparentitutti. Franco Orlandini 
ved. Garbo Tee Pie | Trieste, ottobre 1991 

verrà celebrata oggi alle ore RINGRAZIAMENTO È 

18 una Santa Messa nella Partecipa al lutto il centro 

cura di S. Vincenzo de Ildegonda Gesilli sportivo femminile OMA. : 
Ifamiliari ved, Chierico Trieste, 9 ottobre 1991 

Trieste, 9 ottobre 1991 


La nipote TERESA ringra- 


UNI ot inici Gin modi i- | Il Consiglio Direttivo della 
RINGRAZIAMENTO ari Zona 3 della F.I.P. e il Giu- 
iliari di ROVIS che in vario modo | dice Sportivo Zonale parte- 
I familiari di hanno partecipato al dolore. DO al lutto per la perdita 
ell’amico 
Federico Campagna | Trieste, 9 ottobre 1991 È ll 
ringraziano sentitamente ZIAMENTO ranco Orlandini 
quanti hanno partecipato al Rc: Presidente del comitato Zo- 
loro dolore. I familiari di na3. 
Trieste, 9 ottobre 1991 Marcello Rebek Trieste, 9 ottobre 1991 
1975 1991 | ringraziano commossi tutti Partecipano al lutto dei fa- 
quanti hanno partecipato al | miliarigli amici: PATRIZIA 
Norma Kury loro dolore: TAUCAR, ELISABETTA 
Trieste, 9 ottobre 1991 KOLAR, SILVANO di 
nta Bons i 
ti (GORI, 
La ricordano con immutato XX ANNIVERSARIO ENNIO CIAN, ROBERTO 
Bono TESI È ‘| POPAZZI. 
n essa vel celebrai . 
oggi nella chiesa di via del Gemma Pavan Trieste, 9 ottobre 1991 


Ronco alle ore 19. i 


Trieste, 9 ottobre 1991 
fn Pei 


Nel XXII anniversario della 
mia cara mamma 


Maria Furian 


Sei sempre presente nel cuo- 
re della tua 


Ti ricordano con immenso 
amore 


i tuoi cari Pubblicità 
Trieste, 9 ottobre 1991 » vi a 
Accettazione 
necrologie e adesioni 


TV ANNIVERSARIO 


Danilo D'Ambrosi 
Ti ricordiamo sempre. 


La moglie, i figli 
Trieste, 9 ottobre 1991 


igi 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


UCCIA 
Trieste, 9 ottobre 1991 


IA 


[(8_] Il Piccolo 


Regione 


Mercoledì 9 ottobre 1991 


RISPOSTA DELL’ASSESSORE BARNABA A UN’INTERROGAZIONE DI GAMBASSINI 


Statuti bilingui: non si pu 


In base ai pareri ottenuti, la questione è inammissibile se manca una legge nazionale 


L'ASSESSORE DI BENEDETTO IN COMMISSIONE ‘ 


Alta velocita, a rilento 


TRIESTE — Linee ad alta velocità, 
trasporto merci, viabilità, cabotag- 
gio e trasporti pubblici urbani sono 
stati i temi più dibattuti alla com- 
missione trasporti della Regione, a 
cui è intervenuto ieri mattina l'as- 
sessore Giovanni Di Benedetto, Ri- 
spondendo alle molte domande della 
commissione sull'alta velocità, Di 
Benedetto ne ha distinto tre aspetti, 
uno legato al trasporto di persone, 
uno alle merci e l’altro alla velociz- 


zazione delle linee. 


«Il tratto Verona-Venezia-Trieste 
ad alta velocità — ha ricordato — 
costerà 25.000 miliardi, ma lo Stato 
ne ha messi a disposizione solo 
4.000. La parte friulgiuliana costerà 
8.500 miliardi e i privati dovranno 
reperire il 60 per cento del totale. 
Queste cifre stanno a dire che l'alta 


tratte dove operano sia i bus sia i 
treni, mentre nuovi servizi servi.) 
ranno le zone montane attualmente. 
mon coperte. 

L'assessore ha quindi preannun-; 
ciato l'imminente revisione dei 
prezzi dei biglietti e Mei abbona- 
menti del trasporto p 

otrebbe includere formule cumu- 
fative treno-bus. Il coordinamento 
degli aeroporti di Ronchi, Venezia e 
Treviso — ha poi detto — sarà ogget/ 
to di una riunione da svolgere a me- 
tà mese, che dovrebbe vedere affi- 
dati a. Venezia i trasporti interna- 
zionali, a Treviso i voli charter e a 
Ronchi le merci e i trasporti con: 
l'Est europeo. A bocce ferme il trafo- 
ro di Monte Croce, la Regione inten- 
de intanto completare le arterie 


blico, che, 


velocità non si farà in tempi brevi», previste dal piano grande viabilità e 


ha detto, auspicando che il prossimo 
14 ottobre il ministro Bernimi, in vi- 
sita a Trieste, chiarisca le posizioni 


delgovernoin merito. 
Per quanto rigui: 


arda il trasporto 
merci, Di Benedetto ha ricordato gli 
interventi avviati sulla Pontebbana 
e sul tratto Monfalcone-Trieste, 
mentre le linee potranno essere 
snellite eliminando alcune fermate 
eipassaggia livello. Novità in arrivo 
anche per il trasporto pubblico loca- 
le, che sarà razionalizzato in quelle 


lo scalo di Cervignano, per cui è 
giunta nel giugno scorso la copertu- 
ra finanziaria. Di Benedetto 
criticato il ritardo dell'Anas nel ri- 
pristino della statale della Val Dega-; 
no, bloccata in questi giorni dall'en- 
nesima frana, Venendo al trasporto, 
marittimo, l'assessore ha riferito 
che la linea Bari-Venezia potrà esse- 
re estesa solo dopo il piano naziona- 
le per il cabotaggio, e 
il coordinamento della promozione 
all'estero dei porti regionali. 


a poi 


ha auspicato 


TRIESTE — L'asses- 
sore regionale agli enti 
locali Dario Barnaba, ri- 
spondendo a un'interro- 
gazione a risposta scritta 
del consigliere regionale 
della Lista per Trieste 
Gianfranco Gambassini, 
ha fornito allo stesso ul- 
teriori, dettagliate preci- 
sazioni giuridiche sulle 
forme di bilinguismo che 
si tenta di introdurre ne- 
gli statuti comunali. 
L'assessore Barnaba — 
rileva Gambassini — sot- 
tolinea che si tratta di 
una questione che pos- 
siede certamente parti- 
colare rilevanza e delica- 
tezza. L'amministratore 
regionale ha raccolto 
una serie di pareri da 
parte dei massimi organi 
istituzionali della Re- 
pubblica, e in particolare 
del ministero dell'Inter- 
no e della segreteria ge- 
nerale della Camera dei 
deputati, nonché della 
conferenza dei presiden- 
ti dei comitati di control- 
lo. 

In base ai pareri otte- 
nuti e in sintonia con ri- 


. rientamento che, 


Sta la segreteria della Camera 


che il ministero: dell’interno 


hanno negato la competenza 


in materia agli enti locali 


levanti orientamenti 
giurisprudenziali, la 
questione della legittimi- 
tà o meno di una manife- 
stazione di normazione 
da parte dei comuni e 
delle province, è stata re- 
putata inammissibile in 
assenza di una legge na- 
zionale, La segreteria ge- 
nerale della Camera dei 
deputati ha espresso l'o- 
allo 
stato della normativa vi- 
gente, non possa legitti- 
mamente essere prevista 
una competenza in ma- 
teria di uso di lingue di- 
verse da quella italiana 
da parte dei comuni e 
delle province, sussi- 
stendo una riserva di leg- 


ge, ai sensi dell'articolo 6 
della Costituzione. 

Del medesimo orienta- 
mento è il parere del mi- 
nistero dell'Interno. Per- 
tanto, e questo è l'orien- 
tamento preso dagli or- 
gani regionali di control- 
lo, sotto l'aspetto esclu- 
sivamente giuridico-nor- 
mativo vigente e alla lu- 
ce della giurisprudenza 
consolidata, ai sensi del- 
l'articolo 6 della Costitu- 
zione, in ordine alla di- 
sciplina dell'uso di lin- 
gue diverse da quella ita- 
liana, in organi o uffici di 
pubbliche amministra- 
zioni o di enti locali della 
Repubblica, sussiste — 
scrive Barnaba a Gam- 


bassini — una riserva di 
legge nella determina- 
zione delle regole gene- 
rali e fondamentali, sen- 
za le quali nessuna altra 
fonte normativa è legitti- 
mata ad intervenire. Di- 
versamente, l'atto di 
normazione dell'ente lo- 
cale si sostituirebbe ille- 
gittimamente alla pote- 
stà legislativa nazionale. 

L'unica situazione dif- 
ferente, di cui ha preso 
atto la stessa conferenza 
dei presidenti dei comi- 
tati di controllo, è quella 
relativa ai quattro comu- 
ni dell'altopiano carsico 
triestino, in quanto in 
detti enti, e solo per essi, 
l'ordine del governo mi- 


‘litare alleato, atto avente 


forza di legge, prevede 
un regime diverso e nor- 
mativamente giustifica- 
to. E' evidente, pertanto 
— conclude Barnaba — 
che nessun regime di 
presunto «bilinguismo» 
possa in alcun caso costi- 
tuirsi coni soli atti di au- 
tonomia statutaria degli 
enti locali. 


300 MILIARDI PER RESTAURI IN VENETO E FRIULI 


VENEZIA —Le quattro- 
mila antiche ville del Ve- 
neto e del Friuli, costruite 
dai nobili della Repubbli- 
ca Serenissima, saranno 
restaurate. Nei prossimi 
due anni una pioggia di 
300 miliardi servirà a ri- 
mettere in sesto la mag- 
gior parte degli storici edi- 

ici di Venezia, Treviso, 
Padova, Vicenza, Verona, 
Belluno, Rovigo e Udine. I 
sovrintendenti dei Beni 
culturali e ambientali del 
Veneto e di Trieste si sono 
incontrati a Palazzo Duca- 
le e a Palazzo Balbi con il 
sottosegretario ai Beni 
culturali, senatore Luigi 
Covatta, l'assessore regio- 
nale veneto alla Cultura, 
Carlo Alberto Tesserin e il 
presidente dell'Istituto 
per le ville venete Renato 
Butturini. 

I fondi saranno erogati 
grazie a una legge recente- 
mente approvata, che 
stanzia 30 miliardi per il 
biennio 91-92. Saranno 
erogati mutui, nella misu- 


ra del 70 per cento dei fon- 
di stanziati, per interventi 
strutturali, con priorità 
per le ville realizzate. da 
grandi artisti. Un altro 25 
per cento sarà riservato a 
contributi per salvaguar- 
dare affreschi, parchi o 
giardini. L'ultimo 5. per 
cento sarà destinato inve- 
ce ad acquisti o nuove ac- 
quisizioni per quelle ville 
— tra le circa 4 mila spar- 
se nella regione — che ver- 
sano in condizioni di par- 
ticolare degrado. 

Sulle 309 domande di 
contributi pervenute ne 
sono state accolte 118. Tra 
le altre, sono interessate 
Villa Contarini a Piazzola 
sul Brenta, Villa Foscarini 
a Stra, Villa Farsetti a San- 
ta Maria di Sala, Villa Ba- 
doer a Rovigo, Villa Al- 
brizzi Franchetti a Pre- 
ganziol, Villa Poli De Pola 
San Pietro di Cadore, Villa 
Rota Barbieri a Vicenza. 
Sette miliardi e mezzo di 
lire servirano per gli ac- 
quisti di ville venete, par- 


ticolarmente concentrati 
nella provincia di Venezia. 
La novità della legge per le 
Ville Venete è il diretto 
coinvolgimento dei. pro- 
prietari privati, per cui 
uno stanziamento di 30 
miliardi finirà in realtà 
per metterne in movimen- 
to circa 300. 

Il sottosegretario Co- 
vatta ha ricordato che le 
sovrintendenze hanno un 
mese di tempo per espri- 
mere il loro parere su que- 
sto programma e assicura- 
to che entro novembre il 
ministero firmerà il relati- 
vo decreto. Ha inoltre 
messo in risalto il clima di 
collaborazione con la Re- 
gione e gli enti locali. «La 
tutela dei beni culturali — 
ha detto — è esercizio di 
una forte progettualità, 
che non può essere Retta 
monocraticamente dal mi- 
nistero, ma coinvolge tut- 
tala collettività». 

Il sottosegretario, par- 
lando poi del bilancio del 
suo ministero, ha rilevato 


Romans, la guerra in casa 


GORIZIA — S'inaugura sabato, a Romans, alla Villa del Torre, 
la mostra «1914-1918: la guerra in casa», organizzata dal 
Comune di Romans d'Isonzo e dal Centro c 
dei Legionari, con il contributo della Provincia di Gorizia e 
della Cassa rurale e artigiana di Villesse, e con il patrocinio 
del quotidiano «Il Piccolo». Nella foto: un'immagine dello 
spaccio di Romans d'Isonzo, dell'aprile 1916, conservata al 
Museo della Terza Armata di Padova. 


turale di Ronchi 


che sarà finalizzato il più 
possibile a completare le 
opere in corso: «E' ora di 
finirla con i cantieri sem- 
pre aperti», ha commenta- 
to. Anche l'assessore Tes- 
serin ha messo in rilievo la 
celerità con cui sono stati 
completati gli adempi- 
menti previsti dalla legge 
per le ville venete; Tesse- 
rin ha anche auspicato che 
l'impegno dello Stato a fa- 
vore di questo patrimonio 
continui, come pure la col- 
laborazione tra la Regione 
e le sovrintendenze in vi- 
sta del programma per il 
1993 che dovrà essere pre- 
sentato entro il 30 settem- 
bre del prossimo anno. Il 
presidente dell'Istituto 
per le ville venete ha infi- 
ne ricordato che l'attività 
pluriennale di questo or- 
ganismo ha permesso di 
favorire il restauro di 707 
ville con un impegno di fi- 
nanziario di quasi 84 mi- 
liardi. 

Luciano Ferraro 


100 QUINTALI DI BITUME SULLA «A4» 


Ville da salvare |Traffico in tilt 


Traffico paralizzato ieri pomeriggio 
sull'autostrada, in direzione Venezia, per il 
ribaltamento di una cisterna contenente 


bitume. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO - Traffico paralizzato 
per oltre due ore ieri po- 
‘meriggio sull'A4, in dire- 
zione Venezia, a causa 
del ribaltamento di una 
cisterna contenente bi- 
tume. L'incidente si è ve- 
rificato alle 15.15 in se- 
guito al ribaltamento del 
rimorchio di autocarro 
Mercedes, della ditta 
Mancuso di Artegna, 
condotto da Mario Cro- 
sella, 32. anni, residente 
a Tarcento: Dalla cister- 
na sono fuoriusciti alme- 
no 100 quintali di bitume 
che hanno invaso un 
centinaio di metri di car- 
Tegriata. In pochi minuti 
il bitume al contatto con 
l'aria si è solidificato. Per 
rimuovere il materiale è 
dovuta intervenire una 
ruspa dell'Aci e vigili del 
fuoco di Cervignano, Il 
traffico è stato fatto mo- 
mentaneamente deviare 
verso, il casello di San 
Giorgio. 


SP ALLA LEGGE 


o |\Leuniformi 


(i (i II, n 
TRIESTE — La commissione affari generali del consi- 
lio regionale, sotto la presidenza di Oscarre Lepre (Dc), 
la approvato la legge sulle uniformi, i distintivi ei mezzi 
di trasporto della polizia comunale nella regione. Come 
si ricorderà, il provvedimento licenziato dalla commis- 
sione aveva a suo tempo subito un rinvio nel corso del 
dibattito, per un dilemma sostanziale. Da più parti si era 
posto.il problema, se una normativa di tanto dettaglio (si 
indicano misure, colori, ecc.) andava regolata con legge, 
quindi difficilmente modificabile, o non invece con'un 
regolamento, da emanarsi con un decreto del presidente 
della giunta. Ufficio IERIANO del consiglio e ministero 
— del parere di quest'ultimo si è fatto interprete l'asses- 
sore Dario Barnaba — hanno chiaramente indicato la 
strada del provvedimento legislativo. Per taluni consi- 
glieri però — in particolare Roberto Dominici (Dc) — for- 
seil provvedimento si sarebbe potuto limitare a una mo- 
difica dell'art. 7 della precedente legge del 1988, rimet- 
tendo la facoltà dell'indicazione del dettaglio ad altro 
provvedimento. 


Nuova legge pubblici esercizi 
Incontro «Fipe» e Francescutto 


UDINE — La nuova legge sui pubblici esercizi è stata 
al centro di un incontro fra l'assessore regionale al Com- 
mercio e Turismo, Gioacchino Francescutto, e il presi- 
dente nazionale della Fipe (Federazione italiana pubbli- 
ci esercizi), Sergio Billè. Alla riunione hanno partecipato 
anche i responsabili provinciali della categoria con il 

residente della Fipe del Friuli Venezia Giulia Mario Ca- 

iz. «Una legge attesa da tempo con degli aspetti positivi 
— come ha evidenziato il presidente Billè — ma che nel- 
la sua fase di immediata applicazione crea qualche pro- 
blema attuativo». Il provvedimento legislativo non pre- 
vede una norma transitoria in attesa del suo regolamen- 
to di attuazione per regolarizzare in modo meno trauma- 
tico delle situazioni già in essere. 


Chiesto un intervento per l'assistenza 
ai disabili del Friuli-Venezia Giulia 


. UDINE — Un invito a intervenire (fra Regione, Pro- 
vince, enti locali e consorzi) per l'assistenza ai disabili 
del Friuli-Venezia Giulia - tale da consentire immediata- 
mente di togliere dalla incertezza e precarietà l'attività 
amministrativa dei consorzi stessi - è stato rivolto alla 
Regione dai soci delle sezioni dell'Associazione naziona- 
le famiglie di fanciulli e adulti subnormali. Im particola- 
re le famiglie - dopo aver ricordato le difficoltà economi- 
che in cui sono costretti a lavorare tali consorzi e le po- 
che risorse fino ad oggi messe a disposizione dalla Regio- 
ne - hanno invitato le amministrazioni locali a stanziare 
nei bilanci di previsione per il 1992 (che dovranno essere 
approvati entro il 31 ottobre), fondi specifici da devolve- 
re ai consorzi per l'assistenza ai disabili per farli svolge- 
re adeguatamente la loro opera sociale ed umana. I soci 
dell'Anffas hanno chiesto la solidarietà dell'opinione 
pubblica sui loro problemi e ricordato che «senza le ga- 
ranzie di finanziamenti e senza responsabili scelte sul 
futuro dei consorzi si aprirà un vuoto che non ha più 
alternative per utenti e familiari». 


Edilizia: protocollo comune 
fra sindacati e Regione? 


UDINE — L'assessore regionale all'Edilizia Paolo 
Braida ha incontrato a Udine i sindacati, per una valuta- 
zione Copdlenina delle:priorità\esistenti, dei. problemi. 
‘urgenti da affrontare, arrivando, se necessario, a un pro- 
tocollo comune che precisi la forma ed i contenuti delle 
ulteriori riunioni. Nell'incontro - rileva un comunicato 
regionale - sono stati esaminati tre disegni di legge, in 
predisposizione, per una rivisitazione, della legge 75. I 
ddl riguardano l'edilizia agevolata (oltre 15.000 doman- 
de giacenti), dove si pensa a un confronto sui meccani- 
smi di accesso e all'accelerazione delle procedure, coin- 
volgendo anche il sistema bancario; quella convenzio- 
nata, tramite imprese e cooperative, dove si sta pensan- 
do ai progetti finalizzati; infine all'ordinamento degli 
Tacp e det loro consorzio, per il quale diverse sono le 
ipotesi formulate, che accentuano 0 meno il ruolo di sno- 

lo di secondo livello, nel quale si realizzano sinergie e si 
portano avanti servizi in forma integrata. 


DOPO L’APPELLO DI DE MITA A LIGNANO SULL’UNITA’ DELLA SINISTRA DC 


Santuz: 


lanciato un chiaro mes- ‘ 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — «Ho letto di 
queste aperture e. mi 
aspetto che il gruppo della 
sinistra biasuttiana, che ci 
ha esclusi dalla conduzio- 
ne del partito con il voto 
su un documento ufficia- 
le, faccia sapere quali ini- 
ziative politiche vuole as- 
sumere e se vuole farlo». 
L'onorevole Giorgio San- 
tuz, già ministro nella le- 
gislatura che va a conclu- 
dersi, commenta così 
quanto il presidente del 
partito e leader della sini- 
stra de nazionale, Ciriaco 
de Mita, ha detto a Ligna- 
no nel corso del convegno 
svolto dalla componente. 
De Mita aveva appunto 
auspicato una ricomposi- 
zione con sinistra autono- 
ma, quell'anima che fa ri- 
ferimento a Santuz. Il pre- 
sidente della Democrazia 
cristiana aveva infatti 


saggio al leader della sini- 
stra del Friuli-Venezia 
Giulia, il presidente della 
‘Regione Adriano Biasutti. 
Da quanto lascia intende- 
re Santuz, tutto però do- 


vrà essere fatto alla luce | 


del sole. Come dire niente 
cene carbonare, o cose del 
genere. 

«Diamoci appuntamen- 
to tutti alle riunioni dei 
comitati e delle direzioni 
della Dc udinese — ha di- 
chiarato il segretario dello 
scudocrociato ‘friulano, 
Luciano Missera, biasut- 
tiano di ferro — ritornia- 
mo al partito per confron- 
tarci con trasparenza e 
chiarezza e per dargli 
compattezza». «Ricordo 
che la porta è rimasta 
sempre aperta — ha con- 
cluso Missera — e chenon 
si può confondere la criti- 
ca franca con la chiusu- 
ra». 


Il segretario udinese Missera 


invita al chiarimento negli 


organi del partito. Per Longo 


l’unità interna è ora più vicina. 


A proposito delle voci 
che volevano Santuz or- 
mai vicino a Prandini, il 
deputato friulano ha fatto 
una battuta. «Prandini? E 
venuto una volta in regio- 
ne —ha detto — e sarebbe 
opportuno che tornasse, 
vista la situazione dram- 
matica della viabilità del- 
la Val Degano». «Noi sia- 
mo e resteremo della sini- 
stra — ha aggiunto + e 
non è di sinistra chi dice 
di esserlo ma nei fatti, cioè 
nella conduzione interna 


del partito e nel rapporto 
con la società, certamente 
non svolge una politica di 
sinistra». 

«L'invito all'unità della 
sinistra è sempre recepibi- 
le purchè non si ignori che 
la sinistra è articolata» ha 
asservato in una dichiara- 
zione Franco Richetti, del- 
la sinistra autonoma 
Area Zac e sindaco di Trie- 
ste. Ha aggiunto comun- 
que una battuta da inter- 
pretare. «Ogni articolazio- 
‘ne ha la sua legittimazio- 


«Fateci proposte» 


ne — ha affermato — pur- 
chè fondata su differen- 
ziazioni di contenuto e di 
metodo e non su beghe 
personali». Potrebbe esse- 
re un riferimento al con- 
tenzioso Biasutti-Santuz. 
Vedremo insomma se 
da Lignano è emerso un 
contributo decisivo all'u- 
nità. Nel senso di un supe- 
ramento delle divisioni si 
era pronunciato anche 
l'onorevole Sergio Coloni, 
sempre della sinistra qu- 
tonoma-Area Zac, che si 
sta ormai avviando alla 
riconferma nella sua can- 
didatura a Montecitorio. 
Il segretario: regionale 
della Dc, Bruno Longo, in 
una nota, osserva che «da 
Lignano la sinistra demo- 
cristiana riavvia un'ini- 
ziativa politica robusta ri- 
spetto alla società regio- 
nale ricercando, nel con- 
tempo, una nuova solida- 
rietà interna». «Come sini- 


stra della Dc nazionale — 
‘prosegue il comunicato — 
abbiamo dimostrato che 
non siamo nè una pattu- 
glia di reduci, nè di fana- 
tici, nè di nostalgici, ma 
una parte fondamentale 
della Democrazia cristia- 
na che ama il partito e che 
è consapevole dell'esigen- 
za della sua unità, ‘una 
‘unità che per essere vera, 

. deve avere alla base il ri- 
spetto delle proposte e dei 
contributi costruttivi. di 
tutti». 

Longo nella nota ha ri- 
cordato che «il futuro del- 
la Dc, come quello dituttii 
partiti, si misurerà sulla 
capacità di risposta, con 
‘proposte politiche precise, 
alle attese della gente e in 
questo senso, a giudizio 
della sinistra democristia- 
na, il problema del regio- 
nalismo e della regiona- 
lizzazione del partito di- 
venta essenziale». 


’Sfif’ di Udine: sospetti falsi in bilancio 


UDINE — Prima udien- 
za ieri in tribunale a Udine 
per la causa contro il con- 
siglio di amministrazione 
e il collegio dei sindaci del- 
la società finanziaria degli 

- industriali friulani, la Sfif. 
L'accusa è di false comu- 
nicazioni sociali. 

Il caso, che ha destato 
tanto scalpore per la noto- 
rietà dei personaggi rin- 
viati a giudizio dal Giudice 
per le indagini prelimina- 
ri, Turel, ha vissutb ieri i 
suoi primi momenti, atti- 
rando una folla di curiosi e 
addetti ‘ai lavori. Come 
emerge dal decreto emes- 
so dal Gip sono stati rin- 


viati a giudizio Marina Bo- 
nazza de Eccher, presi- 
dente della Sfif nonchè 
della omonima impresa 
edile, e tre componenti del 
consiglio di amministra- 
zione: Dino Breggion, 67 
anni, titolare della conces- 
sionaria Fiat di Cervigna- 
no, Andrea Pittini, 61 an- 
ni, gemonese, cavaliere 
del lavoro e titolare dell'o- 
monimo Gruppo siderur- 
gico della zona industriale 
di Osoppo e l'ingegner Al- 
berto Valduga, 50 anni, vi- 
cepresidente dell'Assin- 


dustria: e amministratore 
del gruppo Acciaieria fon- 


deria di Cividale. Rinviati 
a giudizio anche i tre sin- 
daci della Sfif, i dottori Se- 
bastiano Marzona, 70 an- 
ni, Giovanni Fabris, 60 an- 
nie Franco Sicilotti, 71 an- 
ni, tutti di Udine. Presi- 
dente, amministratori e 
sindaci non erano ieri pre- 
senti in aula. 

La seduta è iniziata con 
la lettura dei capi di impu- 
tazione da parte del presi- 
dente Vitulli, al cui fianco 
sedevano i giudici Drigani 
e Di Silvestro. E' interve- 
nuto poi il pubblico mini- 
stero, dottor Buonocore. 
Le sue accuse si sono ap- 


puntate sul fatto che am- 
ministratori e sindaci in 
assemblea non avrebbero 
detto la verità sulla condi- 
zione della società nella 
relazione al bilancio del 
1988 e nel bilancio vero e 
proprio, soprattutto in re- 
lazione a perdite che ave- 
vano pesantemente intac- 
cato il capitale sociale. Ta- 
li perdite sarebbero state 
causate da tre fatti: un 
credito di 675 milioni alle 
concerie Juliani, i finan- 
ziamenti per quasi tre mi- 
liardi alla Fratelli Variola 
spa e il finanziamento di 
oltre otto miliardi alle 


concerie Cogolo. 

Per quanto riguarda il 
credito alle concerie Julia- 
ni gli amministratori 
avrebbero occultato pas- 
saggi che andavano invece 
evidenziati nel conto eco- 
nomico. Negli altri due ca- 
si si è trattato di finanzia- 
menti accordati a società 
che si trovavano ormai in 
tali difficoltà economiche 
da non poter più garantire 
la solvibilità. Queste ope- 
razioni sarebbero state ef- 
fettuate senza accantona- 
re in bilancio le somme ne- 
cessarie e senza indicare 
ai soci e ai terzi interessati 


le perdite derivanti dai 
rapporti finanziari allac- 
ciati con tali società. 

Ma la difesa ha ieri net- 
tamente ribattuto a queste 
tesi, sostenendo sia l'ine- 
sistenza del presupposto 
del reato di falso nei bilan- 
ci, sia la insussistenza 
stessa della parte offesa. 
Gli avvocati difensori 
Pompeis, Padovan, Franz, 
Vassalli e Annone ritengo- 
no anche che la successio- 
ne temporale dei fatti di- 
mostra che non esiste nè 
l'omissione di atti, nè cat- 
tiva amministrazione. Nel 
caso Juliani, sempre se- 


condo la difesa, i crediti 
concessi non avrebbero 
comportato alterazioni del 
conto economico e neppu- 
re di quello patrimoniale. 
Per quanto riguarda poi il 
caso Variola la Sfif avreb- 
be agito con delle solide 
garanzie. I finanziamenti 
alla Gogolo sarebbero stati 
concessi in base al com- 
portamento delle nùmero- 
se banche (compresa la 
Banca Nazionale del Lavo- 
ro) e della Friulia, che nel 
1989 avrebbero accordato 
all'industria —conciaria 
crediti per 41 miliardi. 
Alberto Lauber 


‘Prima udienza, ieri, per la causa c ro] 
L'accusa è di false comunicazioni sociali. 
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L'ANNUNCIO DEL MINISTRO BERNINI 


Venezia ci «regala» le petroliere 


ima da tempo chiede che il traffico petrolifero venga dirottato 


Il comitato per la tutela della Sereniss 


Petroliere al terminal dell'oleodotto, Secondo 
alcuni già oggi il traffico è ai limiti di sicurezza. 
(Italfoto) 


Via le petroliere da Ve- 
nezia, sei m ilioni di ton- 
nellate di greggio faranno 
rotta, in futuro, verso il 
porto di Trieste. E' questa 
la decisione comunicata, 
alla riunione di ieri del Co- 
mitatone per Venezia, dal 
ministro dei Lavori. pub- 
blici Gianni Prandini. L'o- 
biettivo è l'estromissione 
delle petroliere e delle na- 
vi che trasportano prodot- 
ti chimici liquidi dal baci- 
no lagunare di Venezia. 

Lo studio, preparato dal 
Consorzio Venezia nuova, 
presentato dal magistrato 
alle acque e accolto in 
blocco dal ministro, parte 
da una considerazione: «Il 
traffico del greggio è quel- 
lo che genera, attualmen- 
te, i maggiori rischi poten- 
ziali per l'ambiente lagu- 
nare». Le superpetroliere, 
quelle fino a 130 mila ton- 
nellate di stazza, riforni- 
scono il porto veneziano di 
San Leonardo con circa 12 
milioni di tonnellate l'an- 
no. Una buona parte, 6.07 
milioni di tonnellate, cam- 
bieranno destinazione. Poi 
saranno fatte affluire nuo- 


vamente verso le raffine- 
rie di Porto Marghera at- 
traverso un oleodotto. Una 
parte del tracciato della 
pip-line (Porto Marghera- 
Portogruaro) l’altra parte, 
dal porto triestino a Porto- 
gruaro, passando per 
Monfalcone e Palmanova 
sarà realizzata ex novo. Il 
costo dell'operazione sarà 
di circa 140 miliardi di li- 
re 


Tra le varie soluzioni 
studiate nel corso della 
progettazione, quella che ì 
tecnici del Consorzio Ve- 
nezia nuova hanno ritenu- 
to «più conveniente» è il 
trasferimento del traffico 
petrolifero a Trieste, «in 
Quanto porto dotato dei 
fondali necessari alle 
grandi petroliere, di. at- 
tracchi adeguati, di spazi 
perla realizzazione dei de- 
Ppositi per lo sbarco dei 
prodotti». Nella cartina al- 
legata de studio ce il di- 
segno di una grande nave 
diretta a Trleete, con ac- 
canto la cifra 26 (che rap- 
presenta il numero dei mi- 
lioni di tonnellate di greg- 
gio che già arrivano nel 


Almeno sei milioni 
di tonnellate 

di greggio potranno 
essere scaricate 

qui e quindi spedite 
tramite oleodotto 
verso Marghera 


porto giuliano) e una più 
piccola, con il numero 5, il 
nuovo carico dirottato dal 
Veneto. 

Quanto al collegamento 
con Porto Marghera, affer- 
ma il progetto del ministe- 
ro per i Lavori pubblici, 
esiste la possibilità di uti- 
lizzare l'oleodotto che col- 
lega Trieste con la Germa- 
nia periltratto di 40 chilo- 
metri, «realizzando. poi 
una nuova diramazione fi- 
no ai depositi Agip di Lu- 
gugnana, dove possono es- 
sere realizzati nuovi ser- 
batoi e le stazioni di pom- 
paggio. Il tratto da Lugu- 
gnana a Marghera è già 
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esistente e ha le caratteri- 
stiche per essere integrato 
in questo nuovo sistema di 
trasporto». In questo mo- 
do sarebbe garantito l'ap- 
provvigionamento delle 
raffinerie Agip di porto 
Marghera «Icip di Manto- 
Va), 

. Gestire e mantenere 
questo impianto costerà 6 
miliardi l'anno. Venezia 
perderà circa un anno di 
ricavi, secondo lo studio. 
Il mancato incasso non 
preoccupa però il provve- 
ditorato al porto, perché 
l'allontanamento delle su- 
perpetroliere . consentirà 
di definire nuove iniziati- 
ve di sviluppo. Contempo- 
raneamente all'addio al 
petrolio, il ministero ha 
preparato per Venezia an- 
che l'estromissione delle, 
bettoline che trasportano 
300 mila tonnellate di olio 
combustibile l'anno e che 
saranno indirizzate a Ra- 
venna. La spesa prevista è 
di altri 30 miliardi di lire 
(300 milioni per la gestio- 
ne ogni anno). 

Questa è solo la prima 
fase del progetto. La se- 


conda definirà modalità, 
costi ed effetti di altri pro- 
dotti petroliferi, come la 
virgin nafta e gli altri pro- 
dotti chimici  dell'Eni- 
chem, del gasolio e delle 
benzine commercializzate 
dalle società petrolifere e 
dai grossisti. Non è esclu- 
so che anche una parte di 
questo carico possa pren- 
dere la via del porto trie- 
stino. 

E' stato il presidente del 
magistrato alle acque Feli- 
ce Setaro a illustrare i dati 
tecnici del piano. Ha spie- 
gato che una collisione in 
laguna potrebbe provoca- 
re un disastro ambientale 
di proporzioni inimmagi- 
nabili. Soddisfazione per il 
via al progetto è stata 
espressa dagli ambientali- 
sti. «E' quello che chiedia- 
mo da sempre», dice Stefa- 
no Boato. Perplessità inve- 
ce arrivano dalla Capita- 
neria di porto: «Sarebbe 
un danno per tutta la por- 
tualità, perché i costi au- 
menterebbero a dismisu- 
ra). 

Luciano Ferraro 


E OPERATIVA LA NUOVA FRONTIERA TRA SLOVENIA E CROAZIA: I CONTRACCOLPI ECONOMICI 


‘Istria divisa «minaccia» la città 


COME LA PENSANO I TRIESTINI 
«Richetti ha agito bene, 
il presidente anche» 


L'animata polemica 
tra il Capo dello Stato e il 
sindaco Richetti fa discu- 
tere l'intera città. E non 


. poteva essere diversamen- 
te. La vicenda che ne è al-.. 


la base, il no di Trieste al 
passaggio, sul suo territo- 
rio, dei tank jugoslavi e la 
diversità di posizioni, tra 
il Presidente della Repub- 
blica e il primo cittadino, 
toccano corde assai sensi- 
bili dell'anima triestina. 

«Richetti ha agito be- 
ne», questo è il parere qua- 
si unanime dei cittadini 
da noi interpellati. Per 
contro, pur non condivi- 
dendo la posizione di Cos- 
siga, la gente, non lo con- 
danna, in quanto gli con- 
cede molte attenuanti. 
Franco Tirolongo è un ex 
tecnico teatrale. Sta leg- 
gendo il giornale in un bar 
di piazza Goldoni: «Sono 
con il sindaco, anche se 
penso che il Presidente ab- 
bia ‘esternato’, non cono- 
scendo la vera situazione 
triestina. Inoltre, al di là 
dei vecchi rancori, non bi- 
sogna dimenticare che 
Trieste ha dei rapporti 
economici, sia con la Slo- 
venia sia con la Croazia. 
Come lo prenderebbe que- 
st'ultima, un nostro inter- 
vento, seppure a fine di 
bene?». 

«Altro che montatura 
politica», afferma Loreda- 
na Di Piero, una casalinga 
di 37 anni: «Ha avuto ra- 


gione il sindaco a difende- . 


re la posizione di tutta la 
città. Cossiga dovrebbe vi- 
verci qua, per comprende- 
re come la pensiamo... 
Quando ho saputo che vo- 
levano far passare le trup- 
pe jugoslave per Trieste, 
ho provato una gran rab- 
bia». 

‘Richetti ha agito sag- 
giamente, dice un giorna- 
laio di via Mazzini, Silvio 


Del Bello: «I serbi sono di 


carattere impetuoso. Sa- 
rebbe stato un rishio farli 


ad/italia 


Franco Tiralongo 


Patrizia Cappellesso 


Mauro Di Noia 


scendere in città. Una pal- 
lottola sarebbe sempre po- 
tuta scapppare...)». 
Qualche perplessità, la 
sottolinea Adriano Ciriel- 
lo, un 24enne. «Secondo 
me, la ‘posizione del sinda- 
co, în questo caso, non è 
stata Sufficientemente 
chiara. Doveva essere più 


deciso. Questa idea di far + 


transitare per Trieste le 


In tema di sicurezza, o 
ni talmente avanzate; 


‘stelle rosse”, è stata pro- 
prio assurda». In difesa di 
Richetti; interviene Mau- 
ro Di Noia, 23‘anni. «Per 
fortuna il sindaco; che co- 
nosce bene gli umori di 
questa città, si è schierato 
dalla parte giusta. Non dò 
nessuna colpa al Presi- 
dente Cossiga, che non ha 
capito che cosa significhi 
‘per noi triestini, un carro 
armato con la stella ros- 
sa». 

Maria Rita Camardese, 
una pensionata, ex ausi- 
liaria ospedaliera, è del- 
l'avviso che Richetti, dopo 
l'esternazione del Presi- 
dente, avrebbe dovuto di- 
mostrare la sua contrarie- 
tà, dando le dimissioni da 
sindaco. Una opinione 
molto interessante, la dà 
Gaetano Annace, nativo 
di Foggia, ma triesitno 
d'adozione. Vive:nella no- 
stra città da oltre 20 anni. 
«Secondo me, Cossiga, ci 
ha fatto soltanto un piace- 
re, avvisandoci del perico- 
lo che si correva. E in 
quanto ai ‘contrasti’ tra il 
Capo dello Stato e il sinda- 
co, si tratta, a mio parere, 
so di un gioco delle par- 

DA 

La pensa quasi allo 
Stesso modo una commer- 
ciante, Patrizia Cappelles- 
so: «Certo, il Presidente ci 
ha voluto avvisare, prima 
che fosse troppo tardi, di 
quanto stava avvenendo 
sopra le mostre teste. In 
quanto alle cosiddette di- 
vergenze tra Cossiga e Ri- 
chetti, credo che sia una 
specie di schermaglia, fat- 
ta pervelare le cose». 

Vito Scaletta è un trie- 
stino adottivo, abita a 
Trieste da 37 anni. E' un 
ex poliziotto in pensione. 
«Da buon sardo, il nostro 
Presidente non ha peli 
sulla lingua. Ma in questa 
occasione è stato consi- 
gliato male». 


Daria Camillucci. 


ggi la tecnologia offre soluzio- 
che persino il grande Galileo 


Servizio di 
Piero Spirito 


Da ieri l'Istria è di fatto ta- 
gliata in due da un nuovo 
confine, e Trieste rischia 
pesanti 
L'entrata in vigore della 
nuova moneta — il «tolar»y 
—, la distribuzione dei 
nuovi passaporti sloveni 
non riconosciuti dall'Ita- 
lia e le pesanti limitazioni 
all'importazione del dina- 
ro dalla Croazia potrebbe- 
ro avere effetti devastanti 
sull'economia locale. A 
parte il garbuglio valuta- 
rio, tra non molto sloveni e 
croati potrebbero essere 
del tutto impossibilitati a 
raggiungere Trieste: i pri- 
mi perché non avranno un 
documento valido per en- 
trare in Italia, i secondi 
perché, nel caso dovessero. 
attraversare prima la Slo- 
venia, non potranno tran- 
sitare nella neonata re- 
pubblica indipendente 
portando con sé più di 
1.200 dinari. Ieri a Fernet- 
ti una giornalista di Mari- 
bor ha fatto la prova: ha 
esibito alla nostra polizia 
il passaporto sloveno dalla 
copertina blu, ed è stata 
rispedita indietro. Il traffi- 
co-ai nostri valichi confi- 
nari è stato tuttavia nor- 
male, anzi a tratti soste- 
nuto. Inoltre gli uffici di 
cambio non avevano an- 
cora i «buoni-tallero», per- 
ché tutte le banche slove- 
ne sono rimaste chiuse 
proprio per preparare le 
Operazioni di cambio, e 
nessuno si è accorto che il 
dinaro ha le ore contate. 
Anche al nuovo valico a 
Noi più vicino, quello di 
Sicciole, l'atmosfera era 
rilassata. Unico elemento 
di novità (a parte il valico 
in sé) le facce perplesse di 
molti automobilisti che fi- 
no all'altro giorno sfrec- 
Ciavano nello stesso punto 
Senza doversi fermare a 
esibire i documenti. 

Un altro confine. I tren- 
taquattro valichi di fron- 
tiera tra Slovenie e Croa- 
zia sono dunque diventati 
pienamente operativi, Gli 
uomini della polizia di 
frontiera e della dogana 
slovena si sono messi al la- 
voro, controllando i docu- 
menti a tutte le persone in 


contraccolpi. 


La polizia di frontiera slovena da ieri ha iniziato a controllare i documenti 
atutti gli automobilsti in transito al nuovo valico di Sicciole. Il confine con 
la Croazia è pienamente operativo. (Italfoto) 


transito e applicando le 
normative doganali alle 
merci che passano da una 
repubblica all'altra. Le re- 
gole sono le:stesse in vigo- 
re agli altri valichi di con- 
fine, con la differenza che, 
per quanto riguarda le 
persone, fino alla fine di 
ottobre è valido qualsiasi 
documento d'identità 


(passaporto, lasciapassa- 
re, carta d'identità e pa- 


Sui...massimi sistemi 


Sistemi antifurto e antincendio per negozi e abitazioni, porte blindate, sorveglianza notturna 


tente di guida), mentre le 
merci in arrivo dai Paesi di 
quella che viene definita 
«l'ex Jugoslavia» (Croazia, 
Serbia, Montenegro ecc.) 
non pagano la dogana ma 
solo una percentuale di 
«evidenza doganale» sul 
valore della mercanzia e 
una «tassa sul giro» (la no- 
stra Iva) calcolata in base 
a una tabella che elenca 


Società di specialisti del settore, per fornire un servi- 
zio completo ed efficiente: dal piccolo impianto anti- 


undici tipologie di prodotti 
(sono esenti i generi ali- 
mentari). Da novembre, 
poi, per attraversare il 
confine tra Slovenie e 
Croazia bisognerà essere 
muniti di passaporto, an- 
che se molto probabilmen- 
te basterà la sola carta d'i- 
dentità. 

«Stop» al dinaro. Per «di- 
fendere», come ha spiega- 
to ieri il ministro delle Fi- 


nanze sloveno Sesok, «la 
nuova valuta da incursio- 
ni del dinaro nel sistema 
monetario sloveno», sono 
stati attuati tutta una se- 
rie di provvedimenti, tra i 
quali una drastica limita- 
zione all'importazione del 
dinaro, In poche parole da 
ieri chi proviene dalla 
Croazia — profughi com- 
presi — per recarsi, ad 
esempio, da Umago o da 
Pola a Capodistria, non 
potrà portare con sé più di 
1.200 dinari (nessuna li- 
mitazione è invece previ- 
sta per le altre valute). 
Via ai «bonus». Già da ieri 
hanno corso i «bonus», 
‘una specie di carta moneta 
che fa provvisoriamente le 
veci del «tolar», antica pa- 
rola in uso ai tempi del tal- 
lero di Maria Teresa. Per il 
momento il cambio con il 
dinaro è di uno a uno, En- 
tro tre giorni, secondo 
quanto ha affermato il mi- 
nistro sloveno, tutti i dina- 
ri saranno sostituiti con i 
«bonusy. In quanto al 
cambio, un marco tedesco 
equivale a 32 talleri, quin- 
di per noi un tallero equi- 
vale a poco meno di 25 li- 
re. Ma come si comporte- 
ranno gli uffici di cambio, 
le banche e i negozi triesti- 
ni? 
Passaporto non valido. 
Tra i molti problemi che si 
affacciano con la piena in- 
dipendenza della. Slove- 
nia, quello del passaporto 
è uno dei più intricati. I 
passaporti della repubbli- 
ca di Slovenia sono già in 
distribuzione, e presto so- 
stituiranno quelli federali. 
Ma l'Italia, a differenza 
dell'Austria, non li ricono- 
sce. Gli sloveni per venire 
in Italia potranno utilizza- 
re ancora il documento fe- 
derale (a meno che non 
venga loro ritirato), ma co- 
sa accadrà quando questi 
saranno tutti scaduti? Al- 
tra piccola questione di 
pertinenza tutta slovena: 
cosa succede adesso se al 
nuovo confine si presenta 
una camionetta dell'eser- 
cito . federale jugoslavo 
chiedendo libero passo? 
Ieri, al valico della Drago- 
gna, a questa domanda i 
poliziotti sloveni non han- 
no voluto rispondere, 
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LPTEMF 
E’ saltata 
l’intesa 

fra i due 
"campanili 


Il matrimonio rimane 
impossibile. Che un'inte- 


È sa potesse scaturire fra 


Lista per Trieste e Movi- 
mento Friuli sembrava 
molto difficile. Ma nei 
giorni anche questo 'mu- 
ro' era crollato. Le due 
forze in una conferenza 
stampa. congiunta dove- 
vano presentare il pro- 
getto di legge nazionale 
TUTTI 17 con co la 
LpT'ripropone per la ter- 
za O di dividere 
il Friuli-Venezia Giulia 
in due circoscrizioniam- 
ministrative, una Udine- 
Pordenone e una Trie- 
ste-Gorizia (salvo deci- 
sione dei goriziani con 
apposito referendum) 
pur nell'ambito unitario 
della Regione. 

«Essendo notoriamen- 
te Lista e Movimento 
Friuli come e cane e gat- 
to — dice Gambassini — 
unico punto di interesse 
era affermare che il con- 
tenzioso permanente fra 
Udine e Trieste è ormai 
tale che una soluzione 
atta a consentire a cia- 
scuna delle due parti di 
gestire direttamente i 
propri affari, appare or- 
mai una via obbligata». 
Il ragionamento dal suo 
punto di vista non fa 
una grinza. Ma si è mes- 
sa di mezzo una questio- 
ne di lingua, quella friu- 
lana e quella di Gambas- 
sini, toscano «doc». Pro- 
«prio Gambassini esprime 
soddisfazione per le pub- 
bliche dichiarazioni rese 
dal presidente del comi- 
tato di controllo di Udi- 
ne, Alessandro Beltrame. 
Questi aveva osservato 
che nessuna, lingua può 
essere introdotta negli 
statuti delle assemblee 
elettive diversa da quella 
ufficiale italiana. Il Mo- 
vimento Friuli replica 
immediatamente: «Non 
possiamo più pensare di 
sederci a un tavolo con 
chi offende i friulani, co- 
me Gambassini». Il pre- 
sidente della Lista in so- 
stanza controbatte che 
non era l'introduzione 
del friulano a non farlo 
dormire di notte. Ma che 
lo ZERI ZOO il fatto 
che il friulano fosse un 
cavallo di Troia per dare 
il via allo sloveno e al bi- 
linguismo a Trieste. 
«Evidentemente — dice 
Gambassini — altre ra- 
gioni hanno indotto il 
Movimento Friuli a fare 
marcia indietro e questa 
è semplicemente una 
scusa». Il clichè tradizio- 
nale è dunque rispettato: 
cane e gatto. 


resterebbe ammirato. Se poi alle capacità delle mac- 
chine aggiungiamo la flessibilità operativa dell' uomo, 
qtteniamo certamente il massimo. le operativa 24 ore su 24. Perché gli indesiderati è © 
Ri È ciò che ha fatto Team Fidelitas, riunendo le migliori meglio non vederli neanche col...cannocchiale. 
ELEFONARE AL VO GRATUITO ; 
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furto, alla porta blindata, sino al sistema progettato 
ad hoc per le tue esigenze e collegato con la centra- 
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Il Piccolo 


Trieste / Già 


Mercoledì 2 ottobre 1991 


Il conto alla rovescia è 
scandito dagli ultimi ritoc- 
chi e da quel clima di fer- 
vore che caratterizza ogni 
«prima» che si rispetti. Ieri 
era ancora un cantiere. 
Questo. pomeriggio, alle 
16, il nuovo centro com- 
merciale «Il Giulia» sarà 
bell'e finito pronto per l'i- 
naugurazione ufficiale. Il 
gran “ giorno, tuttavia, 
scoccherà solo. domani, 
quando le porte del centro 
collocato all'interno del 
polo ex Dreher verranno 
aperte al pubblico. Sarà 
quello il momento della 
verità. 

Con il via a «Il Giulia» si 
completa la fase più im- 
portante dell'intervento di 
riutilizzo e di riqualifica- 
zione dell'area che ospita- 
va la fabbrica della birra 
Dreher. L'iniziativa del 
polo direzionale urbano di 
via Giulia, promossa dalla 
«Fin.Tour. Spa», è stata 
avviata sette anni fa. Oltre 
al centro commerciale, il 
polo ospita anche la dire- 
zione regionale della Sip e 
alcune direzioni e assesso- 
rati della Regione. Nume- 
ri, caratteristiche e segreti 
de «Il Giulia» sono stati 
anticipati ieri dal respon- 
sabile Giovanni Donato in 
un incontro di presenta- 
zione nell'auditorium ap- 


I Hamburger 


LI 


us 


La ricordate? Un tempo era la leggendaria birreria Dreher. Nella stessa 


w 


area, riprendendone i motivi architettonici, sorge ora la taverna del centro 
commerciale «Il Giulia». (Italfoto) 


pena ultimato. Il centro 
commerciale occupa una 
superficie. coperta di 
22mila metri quadrati, di 
cui quasi 14500 riservati 
agli esercizi. Il parcheggio, 
accessibile sia da via Giu- 
lia che da via Pindemonte, 
può ospitare 1300. posti 
macchina, La struttura è 
articolata su due piazze 
digradanti. Il primo livello 
è riservato ai negozi «di 


UNICO ASTENUTO DEL PSI 
Provincia: scoppia 
il «caso Crozzoli» 


Un emendamento presentato 


da Harej dell’Unione slovena 


sull’impiego della lingua madre 


«movimenta» Palazzo Galatti 


Adesso a palazzo Galatti 
scoppia il caso Crozzoli. 
Il presidente della Pro- 
vincia, infatti, si è aste- 
nuto, contrariamente al 
suo gruppo, quello socia- 
lista che. ha votato con- 
tro, sull'emendamento 
presentato dal consiglie- 
re dell'Unione slovena 
Zorko Harej all'articolo 

18 dello statuto di cui si 
sta discutendo in questi 
giorni. L'emendamento 
Harej tendeva a inserire 
tra i diritti dei consiglieri 
provinciali quello di po- 
ter esprimersi in slove- 
no. 

Harej ha fatto esplicito 
riferimento a quanto sta- 
bilito dallo statuto, spe- 
ciale del memorahdum 
d'intesa e alla logica'che 
«vorrebbe lo stesso crite- 
rio che si esplica in quat- 
tro dei Comuni della Pro- 
vincia esteso anche al- 
l'ente che li ‘contiene’ 
sul territorio». Hare) ha 
anche sostenuto che «le 
norme dello statuto de- 
vono intendersi sostitui- 
tive di quelle previste 
dalla legge». 

Un emendamento a fa- 
vore dell'uso dello slove- 
no, poi ritirato, è stato 
presentato anche da Ca- 
puzzo (Lista verde alter- 
nativa) e prevedeva che i 
consiglieri potessero 
esprimersi in lingua slo- 
vena negli indirizzi di sa- 
luto, nelle commemora- 
zioni e nelle ufficialità, 
mentre l'amministrazio- 
ne avrebbe provveduto 
al servizio di traduzione. 
Vista la piega assunta dal 
dibattito Capuzzo, come 
detto, ha successiva- 
mente deciso di ritirare il 
suo emendamento per- 
ché «sottoposto — ha di- 
chiarato — a troppe stru- 
mentalizzazioni politi- 
che». 


Tornando all'emenda- 
mento Harej esso non è 
stato approvato, avendo 
ottenuto le sole adesioni 
del Pds, dell'Unione slo- 
vena, della Lva e dell'in- 
dipendente Pertusi. Con- 
trari sono stati i voti di 
Dc, Pli, Pri, Msi e Psi. 
Crozzoli, invece, sia sul- 
l'emendamento che sul- 
l'articolo nella sua totali- 
tà si è astenuto. 

La posizione differen- 
ziata del presidente della 
Provincia ha immediata- 
mente scatenato le ire 


degli altri partner della . 


coalizione, mentre i più 
maligni commentavano 


vil suo atteggiamento co- 


me una palese volontà di 
ingraziarsi il voto del Pds 
sul documento statuta- 
rio nel suo complesso (è 
risaputa la mancanza di 
‘numeri’ alla maggioran- 
za di palazzo Galetti), Il 
repubblicano Cervesi, il 
liberale Berni e il demo- 
cristiano Locchi hanno 
espresso in un comuni- 
cato congiunto «stupore 
“ disappunto per l'asten- 
sione di Crozzoli avve- 
nuta in difformità al 
comportamento del 
gruppo socialista». Lo 
Stesso assessore Martini. 
(Psi) ha precisato che la 
posizione di CGrozzoli de- 
ve essere intesa come 
una «scelta di carattere 
strettamente personale». 
Ancora più duri i toni 
usati dal gruppo del Msi. 
«A questo punto — han- 
no dichiarato i due consi- 
glieri della fiamma — 
sorge legittima la do- 
manda se nell'atteggia- 
mento socialista ci sia 0 
meno la volontà di intro- 
durre il bilinguismo nei 
lavori delle assemblee 

elettive triestine». 
m.ma. 


base», riservati a generi di 
consumo giornaliero, l'al- 
tro allo shopping vero e 
proprio. In un terzo livello 
trova posto un'area riser- 
vata allo spazio giochi, 

«Il Giulia», nelle inten- 
zioni dei suoi promotori, si 
propone come centro trie- 
stino per una clientela 
triestina. I negozi, 65 in 
tutto, sono gestiti da com- 


mercianti che vantano già 
almeno un'attività in cit- 
tà. Nell'ottica di un'offer- 
ta di livello medio-alto, si 
è deciso di concedere spa- 
zio a esercenti con una 
consolidata presenza sul 
mercato locale. Nell'alle- 
stimento del centro com- 
‘merciale non è stato segui- 
to un modello preciso. 
«Abbiamo studiato - ha 
spiegato Donato - espe- 


rienze analoghe avviate in 
Germania, in Inghilterra e 
oltre Oceano. In Italia 
quasi tutti i centri com- 
merciali sorgono in aree 
periferiche. Noi, invece, 
desideriamo ‘essere ben 
presenti nel tessuto urba- 
no). 

«Il Giulia» sarà aperto 
dal martedì al sabato, dal- 
le 9 alle 19. Alcune attività 
che trovano posto nella 
struttura avranno via li- 
bera per restare aperte fi- 
no alle ore piccole, grazie 
alla possibilità di accessi 
autonomi. E'il caso, ad 
esempio, della «Taverna» 
ricostruita ricalcando 
l'ambiente della. mitica 
Birreria Dreher. Resterà 
aperto fino alla mezzanot- 
te anche il ristorante 
«McDonald's». La multi- 
nazionale del «fast food» è 
sbarcata in città per aprire 
il suo tredicesimo locale in 
Italia. il ristorante occu- 
perà circa 40 persone. Il 
«McDonald's» bagnerà il 
proprio esordio con l'alle- 
stimento di tre feste di 
compleanno: In occasione 
dell'inaugurazione,  inol- 
tre, sarà concesso in no- 
leggio gratuito per due 
giorni la videocassetta del 
cartone animato «I nostri 
eroi alla riscossa». 


APRE DOMANI IL NUOVO CENTRO COMMERCIALE ALL’INTERNO DELL’EX DREHER 


da «Giulia» 


IRET, SARO INCONTRA I SINDACATI 
Ai dipendenti gli arretrati, 
mentre si guarda all’Est 


Il punto della situazione dell'Iret e 
sulle prospettive dell'azienda triestina 
è stato fatto nel corso dell'incontro che 
l'assessore all'industria Ferruccio Saro 
ha avuto con i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni sindacali (Gasivoda, Ga- 
lante, Marchesan, Strani e Giovannini), 
con la proprietà dell'azienda stessa 
(l'amministratore delegato Montanari) 

e.con l'Ezit (il vicepresidente Minniti). 
Dal punto di vista formale — ha detto 
l'amministratore delegato —, l'assem- 
blea ha deciso l'aumento di capitale 
della società; entro il corrente mese do- 
vrebbero essere saldati i debiti verso i 


dipendenti. 


Per quanto riguarda le prospettive, 
stanno maturando una serie di contatti 
che dovrebbero portare alla definizio- 
ne di protocolli d'intesa siglati in parti- 
colare con il Perù e con i Paesi dell'Est 
europeo lin primis, con la Polonia) per 
la fornitura di componenti e tecnolo- 
gie, di assistenza tecnologica e adde- 
stramento di personale, che permette- 


Stere. 


rebbero il mantenimento degli attuali 
livelli occupazionali, Esiste il proble- 
ma delle garanzie sui crediti che la Sa- 
ce dovrebbe concedere per operazioni 
relative al commercio estero. I sinda- 
cati hanno sollevato i problemi relativi 
al discorso delle vendite di magazzino; 
della posizione dei dipendenti in cassa 
integrazione (100 unità) rispetto alla 
cinquantina occupata; di un chiaro 
programma dell'azienda per capire se 
l'Iret ha intenzione di continuare a esi- 


In effetti — ha osservato l'assessore 
Saro — c'è uno sforzo da parte dell'a- 


zienda per acquisire commesse per po- 


L’UOMO SPARITO ALL’OKTOBERFEST, RIAPPARE A MUGGIA 


‘Non cercatemi, sono qua’ 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


«E' inutile che mi cer- 
chiate ancora, sono qua. 
Silvio Millo, 55 anni, si è 
presentato più o meno 
con queste parole ieri 
mattina alle otto e mezzo 
al commissariato di 
Muggia. La polizia tede- 
sca, quella italiana, l'In- 
terpool, lo cercavano da 
lunedì. A Monaco erano 
stati «setacciati» ospeda- 
li, obitori, prigioni. 

Era partito venerdì 
mattina in comitiva con 
una gita organizzata per 
Pestecinne all'«Okto- 

erfest». Appena arriva- 
to a Monaco però aveva 
fatto perdere le proprie 
tracce. Dopo una breve 
sosta alla festa della bir- 
ra era stato visto entrare 
in un ristorante italiano, 


‘poi più nulla. L'allarme è 


scattato e il fratello Ma- 
rio ha presentato la de- 
nuncia facendo scattare 


(Italfoto) 


le ricerche. Ma Silvio 
Millo aveva semplice- 
mente deciso di divertir- 
si un po per conto pro- 
prio ed è rientrato tran- 
quillamente a Trieste in 
treno l’altra notte. Non 
aveva però avvertito 
nessuno, mettendo in 
agitazione i suoi compa- 
gni di viaggio. Il fratello 
e la cognata erano seria- 
mente preoccupati an- 
che a seguito delle noti- 
zie MRO ultimi giorni su 
episodi d’intolleranza 
razziale e xenofoba av- 
venuti in Germania pure 
a danno di italiani. 

Il caso è chiuso dun- 
que come molti altri che 
si consumano nel giro di 
pochi giorni, se non di 
poche ore. Ma sebbene si 
possa parlare di un dirit- 
to a sparire, talvolta, 
quando le ricerche sono 
particolarmente difficili 
e protratte nel tempo, 
strascichi giudiziari pos- 


“ui di 


Lunga serie 
di ’riapparsi’ 
(nella foto 
Scatizzi). 


sono rivoltarsi contro gli 
stessi «riapparsi».  E' 
quanto accadde a Mauro 
Scatizzi, ‘un sub che si 
immerse il 30 dicembre 
‘82 allargo di Punta Olmi 
e che riemerse a Tarvisio 
il primo giugno ‘83. «Per 
me, il corpo di mio mari- 
to è là, sotto il fango che 
copre il fondale», aveva 
continuato a ripetere la 
moglie. «Mauro Scatizzi 
non è più tra noi. E' spa- 
rito silenziosamente nel 
più bello della vita», ave- 


_.-. 
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CI È ya Ù 
«Tra cielo e mare» per linverno 
Linee e taglio rigorosi per tessuti preziosi e luccicanti: ecco la moda 
autunno-inverno ‘91-'92 made in Trieste. La sfilata «Tra cielo e mare» dedicata al 
fascino della moda su misura, svoltasi ieri sera al Centro congressi della Stazione 
marittima, ha presentato le proposte degli artigiani triestini del settore. La ' 
manifestazione, condotta da Maddalena Lubini e coordinata da Pietro Shiabpa, è 
stata organizzata dal comitato abbigliamento dell'Associazione artigiani della 
provincia di Trieste e dalla locale Camera di commercio, Il ricavato della serata è 
stato devoluto a totale benficio dell'Associazione italiana per la ricerca sul cancro. 


va 6 il periodico 
sportivo «Corsa amato- 
Ti). ; 

A oltre cinque mesi 
dalla sparizione, i cara- 
binieri lo trovarono in un 
albergo di Tarvisio. L'uo- 
mo esitò, alla fine ammi- 
se la propria identità. 
«Non.so come ho passato 
questi cinque mesi, non 
ricordo dove ho trovato i 
soldi per vivere e nem- 
meno dove ho comprato i 
vestiti», dichiarò. Venne 


denunciato per «procu- 


rato allarme». 

Ma la lista dei «reapa- 
recidi» triestini è lunga. 
L'8 agosto dell'85 svani- 
sce nel nulla Nevia Giu- 
govaz Lo Martire. Quasi 
tre mesi dopo il marito 
rientrando a casa la tro- 
va che si fa la doccia. 
«Sono tornata perchè 
non ce l'ho fatta a stare 
lontana da mio marito e 
dai miei genitori -dichia- 
Tò, la. donna. che. allora 
aveva ventotto. anni- 
sentivo solo il bisogno di 
stare un po' da sola per 
pensare ai miei proble- 
mi.» Aveva passato otan- 
ta giorni tra Udine, Tar- 
visio, Belluno, Cortina, 


‘Ponte nelle Alpi, Jesolo; 


ogni tanto cambiava al- 
bergo. Tornata la donna, 
i coniugi partirono per le 
Canarie. «Siamo felici, è 
il nostro viaggio di noz- 
ze»; dissero. 

Nel marzo dell'89 a 
Bohinj, in Slovenia, dove 


ter continuare e sviluppare l'attività 
dell'azienda, anche se tutto il comparto 
dell'elettronica sta attraversando un 
periodo di crisi. 

Saro comunque ha assicurato, in 
presenza di precisi progetti inerenti le 
commesse annunciate, un intervento 
presso la Sace affinché conceda le ga- 
ranzie di credito richieste. 


si trova in vacanza, spa- 
risce Michele Paiza, 48 
anni. «Vado a fare una 
passeggiata», dice alla 
moglie, ma i giorni pas- 
sano e lui non torna. Bo- 
schi, altipiani e sentieri 
attorno ai laghi della ce- 
lebre zona turistica ven- 

‘ono battuti centimetro 

lopo centimetro da cen- 
tinaia di uomini del Soc- 
corso. alpino sloveno, 


dell'esercito e della «mi.. 
lica». ‘eli 1 A 


Due elico! ‘sor- 
volano di continuo la zo- 
na. Ma ecco, il pomerig- 
gio di quattro giorni più 
tardi, Michele Paiza tor- 
nare all'albergo con le 
proprie gambe. Dice di 
essere confuso e di esse- 
re caduto in un burrone. 
E' un mistero come abbia 
possa quattro notti al- 

‘adiaccio, senza cibo e 
senz'acqua, a mille metri 
di quota, senza sacco a 
pelo e senza attrezzatura 
da montagna. 


VENERDI SERA 

il Barone nero ’annuncia’ 
un raid aereo in città 

col favor delle tenebre 


«L'undicesimo giorno 
del decimo mese, due ore 
rima della mezzanotte, 


‘l'unico vero barone dei 


cieli rimasto, volerà su 
Trieste e per rispondere 
ai termini della sfida lan- 
ciatagli, 
piazza Unità e sulle ri- 
ve.) Questo volantino, 


‘ firmato B.N.O.I. (Barone 


nero, organizzazione per 
l'Italia), e ornato con di- 
segni di un vecchio bi- 


plano, circolava ieri in . 


città. Quanti saranno ve- 
nerdì, alle dieci di sera, 
in centro con il naso al- 
l'insù? A ‘ 
Che si tratti di un mo- 
dello radiocomandato 0 
di un totale bluff, la go- 
liardata pare simpatica. 

- «Comprendiamo che 
l'ardire di questo eccen- 
trico quanto splendido 
personaggio che sfida se 
stesso con mirabolanti 
acrobazie aeree - dice un 
comunicato arrivato in 
redazione - possa provo- 


‘giocherà’ su + 


care non pochi problemi, 
ma solo chi l'ha cono- 
sciuto può permettersi di 
giudicarlo: è un valoro- 
so, non certo un mitoma- 
ne. C'è chi reputa le im- 
po del Barone nero il- 
legali’ pazzie. Illegali? 
Noi crediamo che dare 
venti minuti di stupore e 


. di mito ‘a Trieste sia un 


regalo.» 


«Non sono un supe-" 


ruomo -il Barone usa 
spesso ricordare a quan- 
to riferisce il volantino- 
ma volare è .ancora un 
interessante modo di 
guadagnarsi da vivere e 
respingo il pensiero di 
mutare in farfalla d'ac- 
ciaio per restare il mor- 
tale che sono sempre sta- 
|(0) 

«Il Barone è già un mi- 
to, ma di fronte a una sfi- 
da non esita a impugnare 
la cloche di un aereo per 
riconfermarsi il miglio- 
Te.» 


SLOVENI 
Contro le 
violenze 


L'Unione cultura- 
le economica slove- 
na ha voluto condan- 
nare, ieri, in una no- 
ta,  l'intensificarsi 
della. campagna di 
intolleranza nei con- 
fronti della comunità 
slovena a Trieste. La 
riflessione dell'Unio- 
ne culturale econo- 
mica prende spunto 
dalle azioni vandali- 
che dei giorni scorsi 
e dopo gli imbratta- 
menti dei monumen- 
ti e dei simboli della 
Resistenza anche 
dalle minacce, inti- 
midazioni e atti vio- 
lenti «come è dimo- 
strato dall'aggressio- 
ne del professore sa- 
mo Pahor e dal dan- 
neggiamento della 
sede dell'Unione cul- 
turale economica 
slovenae di altre as- 
sociazioni della mi- 
noranza slovena ‘a 
Trieste». Secondo 
l'Unione culturale si 
tratta di una «vergo- 
gnosa campagna che 
si collega alle reazio- 
ni suscitate dalle di- 
chiarazioni del presi- 
dente della Repub- 
blica che hanno fatto 
riapparire fantasmi 
del passato, dopo che 
per anni si era tenta- 
to di costruire. un 
rapporto di civile 
convivenza». 


CORSO 
Scienze 
religiose 


Prende il via que- 
sta sera l'attività an- 
nuale dell'istituto di 
Scienze religiose del- 
la diocesi di Trieste. 
Alle 17.30, nella sede 
del seminario vesco- 
vile, avrà luogo la ce- 
lebrazione della San- 
ta messa, cui seguirà 
Una presentazione 
della scuola e dei 
programmi del nuo- 
vo anno. 

L'istituto superio- 


re di scienze religio- 
‘se è organizzato su» 


un ciclo triennale 
con due indirizzi: il 
primo . pedagogico- 
didattico per la for- 
mazione degli inse- 
gnanti di religione 
nelle scuole; il se- 
condo di approfondi- 
mento religioso, ri- 
volto a quanti desi- 
derano avvicinare e 
approfondire la cul- 
tura teologica. 


TRIESTE 
Convegno 
dentistico 
Circa duecento 
esperti di tutto il 
‘mondo parteciperan- 
no dal 14 al 19 otto- 
bre a Trieste, al cen- 
tro congressi della 
Stazione Marittima, 
al 27.0 incontro Iso/- 
Tec 106 Dentistry, a 
una riunione tecnica 


tra . rappresentanti 
dell'industria, medi- 


ci, ricercatori uni- 
versitari e funziona- 
ri degli enti legislati- 
vi nazionali per di- 
scutere e mettere a 
punto in vista del 


gennaio 1993, le 
nuove norme del set- 
tore. La discussione 
verterà infatti sul 
materiale dentario, 
sulle apparecchiatu- 
re e sui dispositivi di 
sicurezza di uso 
prettamente odonto- 
iatrico da applicare 
anche nel rispetto 
nelle normative Cee. 


Mercoledì D ottobre 1991 
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CONSEGNATO DAGLI AMICI DEL CUORE UN SOFISTICATO ELETTROCARDIOGRAFO 


Sta nascendo il «nuovo» Maggiore 


Oggi si riunisce la commissione tecnica per il progetto esecutivo: 


: BURLO: SCOPERTA LA CURA DEL MORBO DI GAUCHER 


Per 4 bambini la vita rinasce | 


\ Prima della scorsa primavera, per loro, non c'era al- 
cuna speranza. Ma ora, sul volto di quei quattro 
bambini è spuntato di nuovo il sorriso. Da io, 
ovvero da quando sono stati ricove; - 
rofolo», possono infatti di nuovo s 
futuro, una vita quasi normale. 


palmente con 


dannato a una triste esistenza: la 
una lenta ma costante evoluzione. 

Il morbo di «Gaucher» è diffuso i 
tra gli ebrei, una cità in 
matrimoni misti e i difetti enetici, anch i re- 
cessivi, ricadono da una Gi quelli re 


di milza, fegato e midollo 

osseo, con la conseguente compromi. 2 i 
‘omissione del siste- 

ma nervoso centrale. Il più pi È, pica 


due anni, il più grande sette, 


si ; (in orazione con il gruppo di 
studio dell'Area di ricerca) ha raggiunto importanti 
certezze: la cura funziona e uu) 
nosocomio triestino è così diventato, a pieno titolo, 
«centro di riferimento internazionali 
della malattia di «Gaucher». Senza la 7 
bini colpiti da Quesa morbo (che si manifesta princi- 
a dilatazione del fegato e un 
ritardo psico-motorio) difficilmente vivono oltre i 
primi anni di vita, gli altri non arrivano poi i ven- 
t'anni. Chi invece riesce a superare questa età è con- 
malattia ha infatti 


rati al «Burlo ‘Ca: 


‘piccolo di questi bimbi ha 


e ottimamente. Il 


e» per la cura 
terapia i bam- 


‘ave 


in particolar modo 
cui sono rarissimi i 


erazione all'altra con 


maggiore facilità. Nel mondo, le persone attualmen- 
te ETRO sono più di cento. La terapia, che av- 
MIE, per Sisto sadtavenosa 
{er mo deficitari (ricavai € Ù ident 
z ciao infatti, soltanto in pochissimi ospedali. ficazione dei «pazienti a 
‘osì, chi dalla Francia si rivolge al centro mondiale | rischio», l'elettrocardio- 
di ricerca di Bethesda, negli Usa, viene subito indiriz- Rate ad alta risoluzione 
zato a Trieste. La cura, in ogni caso, non è semplice: ito i 
il trattamento ha infatti una cadenza settimanale e | «Amici del cuore» all'Usl 
si deve protrarre per tutta la vita. Unica alternativa: | triestina n. 1 e destinata 
il depianto di midollo osseo. «Ma il trapianto — pre- a 
dottor Bruno Bembi — nor offre certo le stesse | logia dell'ospedale Mag- 
garanzie della cura. Innanzitutto è pericolosissimo, | giore, rappresenta un 
‘poi l'innesto può anche non riuscire». Secondo il dot- asso avanti - come l'ha < 7 i - 
tor Bembi, quindi, bisogna sfruttare in pieno questa | definito il primario della . La consegna del sofisticato elettrocardiografo ai responsabili della 


cisa i 


Go enzimi di cui i| Segna della prevenzione 


Col cuore non si scherza. 
E se è vero che 400 mila 
persone all'anno vengo- 
no colte di sorpresa 


la tecnologia più sofisti- 
cata ha affilato le armi 
per combatterla. All'in- 


placenta), viene | ® di una migliore identi- 


onato dall'associazione 


a Divisione di cardio- 


licenziati 1 105 miliardi e i lavori entro il ?92 


E qui, le note dolenti 
n (relative all'annoso iter 
per la ristrutturazione 
del complesso ospedalie- 
To) si mescolano con un 
annuncio rassicurante: 
«Domani - ha spiegato 
l'amministratore straor- 
dinario Del Prete - si riu- 
nirà per la prima volta la 
commissione tecnica per 
dare esecuzione al pro- 
Beto di ristrutturazione 
lell'ospedale. Con tutta 
probabilità, i lavori ini- 
zieranno nel ‘92, a parti- 
re dalla Cardiologia». 
Attualmente, esiste il 
solo progetto di fattibili- 
tà. Sono stati licenziati, 
inoltre, i 105 miliardi (su 
una stima, fatta dalle 


possibilità che offre la terapia. Quella di «Gaucher» è Divisione, Fulvio Came- Divisione di cardiologia dell'ospedale Maggiore: da sinistra, il coordinatore convenzionate Svei-Ital. 


înfatti una delle pochissime malattie che è possibile | rini - nella cura delle amministrativo Franco Zigrino, l'amministratore straordinario dell'Usl, 
aritmie, degli stati post- Domenico DelPrete, il primario della Divisione di cardiologia, Fulvio 


curare senza trapianto. E SII, 
mente, che questa sia una delle terapie più care al infartuali e delle malat- Camerini, il presidente dell’associazione «Amici del cuore», Primo Rovis. 


mondo. 


Salvare un bambino da questo morbo costa, infatti, 


oco importa, natural- 


tie del miocardio». (Italfoto) 


40 milioni all'anno: un particolare che stava per far I quaranta milioni di 


fallire l'intera operazione. In effetti non è stato facile 


attrezzatura sono stati gato a un computer, con 


‘per il consiglio di amministrazione del «Burlo» ap- | ©Onsegnati ieri ai respon- amplificazione e sovrap- 


‘provare un'preventivo di spesa di tal genere, anci 


sabili del reparto, alla posizione di onde, la 


sein questi casi (ed è giusto ricordarlo) sono le Usl di | Presenza dei rappresen- strumentazione riesce a 
o coprire i costi. E' stata quindi la te- | tanti degli «Amici del individuare nei pazienti 
stardaggine dei singoli, e la voglia di concretizzare | Cuore» e dell'ammini- colpiti da infarto, da arit- 
un progetto finora rimasto solo a livello di ricerca, | Stratore straordinario mie gravi quelle altera- 


che ha permesso di raggiu 
o E ora, fra mille dij 


ngere questo importante | dell'Usl, Domenico Del zioni che un semplice 
oltà, si sta già pensan- | Prete. La strumentazio- cardiogramma non è in 


do di accogliere nuovi pazienti. Le richieste, purtrop- | ne è in grado di disegna- grado di evidenziare. 


o, non mancano. Quelle 
‘rancia, dall'Austria e dai 


SCUOLA / MENSE ELEMENTARI 
Dal ’92 si paga alconsumo 
E i cibi verranno controllati 


; 


Faccia a faccia sul te- 
“ma delle mense scolasti- 
che, L'incontro, avvenu- 
to ieri pomeriggio nel- 
l'auditorium —dell'ele- 
mentare «Suvich», ha vi- 
sto da una parte l'asses- 
sore all'istruzione Augu- 
“sto Seghene e dall'altra i 
‘genitori degli alunni del- 
E scuole elementari a 
“tempo pieno. Clima par- 
ticolarmente sereno e 
tranquillo, nonostante la 
delicatezza degli argo- 
‘menti in discussione. 
Primo motivo di scon- 
‘tento espresso dai geni- 
» tori, il nuovo sistema di 
Pagamento forfettario 
mensile della mensa sco- 
‘lastica. «Perché mai dob- 
‘biamo versare l'intero 
ammontare della somma 
(60 mila lire) — hanno 
chiesto i genitori — an- 
‘ che quando i nostri bam- 


Su questo punto l’as- 
sessore ha dimostrato di 
‘ accettare le critiche e di 
| essere disponibile a con- 

crete modifiche della 
nuova normativa. «Tor- 
neremo al vecchio siste- 
ma di pagamento — ha 
| risposto Seghene — ciò 
significherà un inevita- 
bile ritocco sul prezzo 
\ del pasto, che potrei 
quantificare in circa 500 
lire. Ma vi assicuro che 
. dal primo gennaio, e for- 
se già dal mese di no- 


vembre, si ritornerà a 
Pagare solo i pasti real- 
mente consumati». Sicu- 
Tamente più spinoso e 
sentito il tema della sca- 
dente qualità del cibo 
che viene quotidiana- 
pueate Proposto ai bam- 
i, 


«Nell'aprile dello scor- 
go anno — ha spiegato 
Seghene — abbiamo ini- 
ziato un importante pro: 
gramma di educazione 

entare per le scuole 
elementari, affidando il 
compito all'equipe del 
dottor Fonda». Quest'ul- 
timo ha ribadito l'impor- 
tanza di una corretta ali- 
mentazione, al fine di 
prevenire le malattie 
cardiovascolari. «Moltis- 
simi bambini vengono a 
scuola affamati e si ad- 
dormentano sul banco — 
ha detto Fonda — perché 
non hanno fatto la loro 
rima colazione. Ecco 
‘esempio concreto di 
una pessima abitudine 
alimentare». 
+ (Ma bisogna separare 
discorso educativo — 
lanno obiettato i genito- 
TI — da quello della pes- 
SIma qualità del cibo». In 
questo senso Seghene si è 
Tipromesso di costituire 
Una commissione com- 
Osta dai rappresentanti 
el genitori e degli inse- 
Foana che visiter: perio- 
camente gli istituti 


Massimo Tognolli 


CONCORSO 
Cocktail 
dell’anno 


Un COOODO per io- 
vani baristi. Si chia- 
ma «Il e vel 
l'anno», l'iniziativa 
promossa dalla di- 
scoteca piano-bar di 
Grignano e patroci- 
nata dalla Fipe, che 
prenderà il via que- 
sta sera, alle 22, con 
la prima delle due se- 
mifinali. La parteci- 
pazione è gratuita: 
sono ammesse le sole 
creazioni inedite. Il 
vincitore verrà pro- 
clamato nella fina- 
lissima di mercoleì 
23 ottobre. 


SCUOLA | 
Convegno: 

tra emergenza 
edilizia 

e didattica 


Un'occasione per guar- 
dare al futuro della 
scuola in ‘provincia di 
Trieste, senza dimenti- 
care quanti e quali so- 


no stati i problemi e le 
difficoltà del passato. . 


Ecco lo spunto che ha 
ispirato il convegno 
che si svolgerà sabato 
all'Hotel Savoia Excel- 
sior, alle 10, organizza- 
to dall'assessorato pro- 
vinciale all'istruzione, 
al quale parteciperan- 
no il provveditore agli 
studi, Vito Campo, l'as- 
sessore alla program- 
mazione Salvatore 
Cannone, quello all’i- 
struzione Giorgiò Ber- 
ni, e che avrà come ti- 
tolo: «Programmare l’'i- 
struzione - Competen- 
ze della Provincia e 
problematiche locali». 
Come ha spiegato ieri il 
presidente della Pro- 
vincia, Dario Crozzoli, 
il progetto rientra nel- 
le nuove competenze 


| Tecepite dall’ammini- 


strazione intermedia 
dopo l'adozione della 
legge 142. 

E non ci sarà soltan- 
to l'emergenza edilizia 
tra gli argomenti che 
verranno dibattuti nel 
corso del convegno di 
sabato. Pur essendo 
questo uno dei punti 
principali e fondamen- 
tali dei rapporti tra 
amministrazione pro- 
vinciale e il mondo sco- 
lastico della Provincia, 
l'incontro sarà incen- 
trato anche su altre te- 
matiche, come la pro- 
gettazione di program- 
mi didattici cosi detti 
«d'appoggio». H conve- 
‘gno A na- 
zionale, grazie anche 
alla partecipazione 
dell'onorevole Savino 
Melillo , sottosegreta- 
rio alla pubblica istru- 
zione. : 


tù urgenti giungono da. 
la Jugoslavia. nuti, un elettrocardio- elettrico senza misteri, 


re, nel giro di 15-20 mi- Una sorta di tracciato 


Federica Barella | gramma «evoluto»: colle- un ingrandimento del- 


Il mondo sportivo guarda Trieste 


Hervis inaugura il negozio 
specializzato di sport 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


a Trieste, Via Giulia 75/3 
..una Vostra visita si impone! 


Giovedì, 
10. ottobre 1991 


— ore 9.00 


fischio d'inizio! 


Slalom speciale e slalom gigante più donna 

attucco Salomon 977 Team *bimbo 
30 Mountainbike 
nlMarvel Mistral” 


30 biciclette 
*combio Sachs 
Cambio, freni Shimano 21 di velocita 


Sa aAtomic” gara Sila 
A i 99.000 
299.000 Yi gli 
cerchi in lega 
399.000 


Scarpa tennis Reebok 
Court law” 


be 59.000 


Hervis é presente nel Triveneto a: 


) ; 6) Via Giulia 75/ d 
Trieste: [TESO voGuio 3 


Portogruaro: si ua RE 29 


l'attività cardiaca. Il «re- 
gistratore del cuore», 
permette così di cattura- 
re quelle modifiche im- 
percettibili (i cosiddetti 
potenziali tardivi) che 
stanno. alla base delle 
aritmie. Il nuovo tra- 
guardo nella dotazione 
tecnologica della Divi- 
sione di cardiologia se- 
e l'ultima donazione, a 
istanza di circa un mese 


poste, di 140), bloccati 
nelle maglie burocrati- 
che statali (nell'aprile 
‘89, erano stati destinati 
soltanto 38 miliardi; la 
e mezzo, fatta dagli successiva Finanziaria, e 
«Amici del cuore» e ne il nucleo di esperti inse- 
precede altre: «E'in'arri- diati al ministero della 
vo - ha anticipato il pre- Sanità hanno poi conge- 
sidente Primo Rovis - lato il progetto; fino a 
un'altra sofisticata stru- giungere, il 19 settembre 
mentazione riguardante ‘91, alla lettera inviata 
la prova di ascolto del alla Regione del licenzia- 
cuore. In ordinazione, mento completo dei fi- 
inoltre, è l'arredamento nanziamenti). L'intera 
di una sala per l'impian- operazione durerà circa 
to dei pace-maker (200 8 anni, e si procederà a 
milioni di lire)». un emilato alla volta. 


Racchetta 


sail 99.500 


Wilson 


79.000 


Maxima 


Cuoio calcio 


9.900 


Tuta body building 


Div. colori 


19.900 


Blouson Sportful 
Colorato - 


con marsupio 89.000 


Giacca-sci ,,Skila” 
Uomo - donna, microfibra 


i 
| 
| 


"Alberto Kozmann 


Aldo Petric, la vittima. 
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Trieste / Cirtà 
PROSEGUE L'INCHIESTA SUL «JEANS SHOP PINO» 


L'AGGRESSIONE NEL BAR PINDEMONTE 


Mercoledì 9 ottobre 1991 


Accuse ridimensionate Confronto senza esiti 
dai periti del Tribunale 


Tentato omicidio e lesio- 
2 ni personali? Tra questi 
diversi capi d'imputazio- 
ne dovranno decidere 
domattina i giudici del 
tribunale. Per la terza 
volta si troveranno di 
fronte nella gabbia «ri- 
sèrvata» ai detenuti, Al- 
berto Kozmann e Fabri- 
zio Grum, 21 e 22 anni. 
Sono al Coroneo dal 9 
dello scorso.marzo quan- 
do ZENO il gestore 
del bar «Pindemonte». 
Aldo Petric, 37 anni, fu 
accoltellato e si è salvato 
solo grazie al telesoccor- 
so, l'apparecchietto cui 
ricorrono gli anziani che 
vivono soli. Lui lo aveva 
acquistato per proteg- 
gersi dai teppisti che da 
tempo avevano preso di 
mira lui e il suo locale. 


sarà piuttosto difficile 
perchè la perizia voluta 
dai giudici del Tribunale 
smentisce.in molte parti 
le conclusioni di quella 
dell'accusa che ha con- 
sentito il rinvio a giudi- 
zio dei due giovani per 
tentato omicidio. In 
estrema sintesi secondo i 
pen Bruno Maria 

'tamura e Luigi Guari- 
ni, le quattro coltellate 
inferte da Alberto Koz- 
mann ad Aldo Petric so- 
no state portate «con di- 


L'udienza di domani : 


rezione trasversale e non 
affossate in profondità». 
Si è trattato di «una azio- 
ne essenzialmente di ta- 
glio» anche se Kozmann 
«non avrebbe avuto al- 
cuna difficoltà ad affos- 
sare i colpi, dando all'ar- 
ma un impulso in dire- 
zione perpendicolare al- 
la superficie corporea e 
non tangenziale alla 
Stessa). î ; 
Se queste conclusioni 
dovessero essere accolte 
dai magistrati il Co 
d'accusa verrebbe ridi- 
mensionato. Kozmann e 
Grum potrebbero essere 
condannati per un reato 
molto meno grave che il 
tentato omicidio: lesioni 
personali, se pure aggra- 
vate. In termini di anni 
questo cambiamento 
comporterebbe almeno il 
dimezzamento della pe- 
na. Da dodici o più si po- 
trebbe scendere a cinque 
o sei. In questa direzione 
si muoverà il difensore di 
Kozmann, l'avvocato Fa- 
bio De Giovanni. «Le le- 
sioni sono Upi e 
questa superficialità non 
è attribuibile all'azione 
frenante della mano del- 
la vittima» spiega l'avvo- 
cato. «Petric è guarito in 
sette giorni». 
L'aggressione al tito-. 


lare del «bar Pindemon- 
te» non è un episodio iso- 
lato. Da tempo i teppisti. 
lo tenevano sotto pres- 
sione. Era stato già pic- 
chiato e minacciato. La 
prove vengono da un 
processo celebrato un 
anno fa. Sul banco degli 
imputati era seduto pro- 
prio Alberto Kozmann. 
Parte lesa, lo stesso Aldo 
Petric che era stato con- 
dannato a quattro mesi. 

«Da tempo entrano 
minacciosi nel mio loca- 
le» aveva sostenuto il ge- 
store, aggiungendo di 
aver presentato alla Pro- 
cura altre denunce con- 
tro il gruppetto di giova- 
ni che si accanivano con- 
tro di lui. Nell'estate del 
‘90 in sei occasioni i tep- 
pisti avevano spaccato la 
macchina del caffè, ta- 
gliato i fili del telefono, 
‘atto fuggire l'abituale 
clientela «Appena le for- 
ze dell' ordine se ne an- 
davano loro ricomincia- 
vano). 

Così è accaduto la sera 
del 9 marzo scorso. Era 
balenato un coltello, Pe- 
tric era finito all'ospeda- 
le, Grum e Kozmann al 
Coroneo. Accusati di un 
tentato omicidio che for- 
se non era nelle loro in- 
tenzioni. 


SI 


isa 


a 


Una foto di Andrea 
Ditto, protagonista ieri 
mattina nel carcere 
del Coroneo del 
«confronto 
all'americana» che si è 
rivelato essere 
interlocutorio, 


Il carabiniere l'ha rico- 
nosciuto. L'altro testi- 
mone che la notte del- 
l'incendio era appostato 
sulla finestra, no. Così si 
è concluso ieri mattina 
nel carcere del Coroneo il 
«confronto  all'america- 
na» cui è stato sottoposto 
Andrea Ditto. Lo scopo 
della Procura era quello 
di verificare se è stato 
proprio lui a incendiare 
nella notte tra il 3 il 4 
settembre il «Jeans Shop 
Pino» in via Trento 5. Per 
questo motivo il sostitu- 
to procuratore Piervale- 
rio Reinotti ha sollevato 
di fronte al giudice per le 
indagini preliminari «un 
incidente probatorio». 
Inaltri termini il risul- 
tato del riconoscimento 
all'americana acquisisce 
valore di prova e sarà di 
certo usato in aula per 
sostenere le tesi accusa- 
torie. Di fatto però la si- 
tuaione dell'indagato 
non si è spostata di un 
millimetro. Andrea Ditto 
non ha mai negato di es- 
sere passato vicino al ne- 
gozio di via Trento. «E' 
vero sono passato in via 
Trento, ma non ho fatto 
nulla. Sono innocente» 
aveva detto subito dopo 
l'arresto agli investigato- 


.. SUL VALORE DELL’ILLIBATEZZA IL TRIBUNALE DECIDERA? L’11 NOVEMBRE 


ri della mobile, Lo stesso .. 


ha sostenuto davanti ai 
magistrati che in questo 
mese si sono occupati 
dell'inchiesta. 

Teri mattina il con- 
fronto è stato piuttosto 
laborioso. Al Coroneo so- 
no entrati il difensore, 
l'avvocato Guido Fab- 
bretti, il dottor D'Amato, 
giudice per le indagini 
preliminari, il procura- 
tore Reinotti, i due testi- 
moni, il cancelliere e al- 
cuni agenti che potevano 
vagamente ricordare la 
corporatura e il porta- 
mento di Andrea Ditto. 

«Chi è tra questi uomi- 
ni quello che avete visto 
quella notte?» ha chiesto 
il giudice D'Amato, sepa- 
ratamente ai due testi- 
moni. L'esito è stato in- 
terlocutorio. Uno a uno 
direbbe un commentato- 
re calcistico, 

Anche ieri l'indiziato 
ha continuato a dirsi in- 
nocente. «Non sono così 
sprovveduto. da incen- 
diare un magazzino 
usando una vettura tar- 
gata Pavia e per di piùla- 
sciandola all'esterno di 
un locale notturno che 
tutti sanno controllato 
dalla mobile». 

Claudio Ernè 


Un risarcimento «difficile» 


CIRCONVENZIONE 
Agenti immobiliari 
di fronte ai giudici 


Due agenti immobiliari sono accusati di aver 
truffato un'anziana signora giocando sul sua 
stato di mevessità e sulla sua angoscia di finire in 
mezzo alla strada. Sfrattata. 
Filippo e sua madre Giuseppina Ni- 
stri, procuratori dell'agenzia Europa con sede a 
‘alcone e filiale a Trieste in via Crispi 3, se- 
condo la Procura nel 1985 hanno indotto in erro- 


re Wanda Udina Giglio, 83 anni facendole versa- 
re più di 30 milioni senza mai sottoscrivere il 

‘ contratto di compravendita definitivo per l'ap- 
di via Padovan di cui era affittuaria. 

i erano limitati a sottoscrivere il «preliminare». 
Poi più nulla. La signor: 


‘a Wanda aveva informa- 
to il fratello che ha chiesto la restituzione dei 
soldi. Non ha ottenuto nulla e allora ha denun- 
ciato i due immobiliaristi che comunque si dico- 
no innocenti. Il dibattimento ieri si è interrotto 
parche il Tribunale ha affidato una perizia al 
Mario Novello. Dovrà dire dello stato 
mentale dell'anziana. Sarà una perizia docu- 
mentale perchè la signora è morta 4 anni fa. 


LA GRANDE SCELTA 


Vecchi tabù e nuove re- 
strizioni. Morale corren- 
te e fantasmi dell’incon- 
scio collettivo. Tra que- 
sti limiti oscillerà il pro- 
cesso che dovrà stabilire 
er la prima volta in Ita- 
fia quanti milioni vale la 
verginità persa da una 
bambina di 11 anni. 
La.data di questa-inu- 
sitata udienza è già stata 


fissata per.l'll,movem-,. 


bre. Quella mattina nel- 
l'austera aula del Tribu- 
nale civile della nostra 
città si fronteggerà uno 
stuolo di avvocati. Non 
ci saranno solo i legali 
della famiglia che chiede 
100 milioni di risarci- 
mento per i «danni» pro- 
vocati alla loro figlia da 
un imprevedibile inci- 
dente ' accaduto il 28 
marzo del 1990 nella pa- 
lestra della scuola «Sci- 
pio Slataper». Ci saranno 
anche gli avvocati del- 
l'insegnante di educazio- 
ne fisica incaricata del 


corso, dell'Università 
popolare, del Comune di 
Trieste e delle rispettive 
società assicuratrici. 
Una folla. 

Ogni voce sosterrà la 


sua tesi perchè ognuno - 


ha le sue ragioni. I geni- 
tori che appartengono a: 
una famiglia cattolico- 
borghese ‘impegnata in 
poznica, ritengono che 
incidente abbia: procu- 
rato un danno alla «ma- 
trimoniabilità» e all'«av- 
venire sentimentale» 
della loro bambina. Per 
questo motivo, dopo i di- 
nieghi dell' assicurazio- 
ne, si sono rivolti all'av- 
vocato Guido Fabbretti. 
«Abbiamo chiesto cen- 
to milioni di indennizzo» 
ha dichiarato il legale. 
«E' una cifra puramente 
indicativa. Saranno i 
magistrati a decidere 


quanto vale ciò che la ra-. 


gazzina ha perso nell'in- 
Cidente». 


L'Università popolare 
che ha organizzato il cor- 
so di ginnastica artistica, 
si difenderà chiamando 
in causa la società che 
assicurava i rischi con- 
nessi alle lezioni di edu- 
cazione, fisica. Ma tra 
questi. rischi non era 
compresa la perdita di 
quella che un tempo ve- 
niva chiamata «illibatez: 
zay. AnchéetliComune!di 
Trieste, proprietario:del- 
la palestra, si difenderà, 
cercando di defilarsi dal- 
la causa. 

«Non vedo come po- 
tremmo essere responsa- 
bili dell'incidente» affer- 
ma Augusto Seghene, as- 
sessore socialista all'i- 
struzione. «Diamo in uso 
i locali della scuola Stu- 
parich all'Università po- 
polare, La nostra citazio- 
ne in giudizio non sta in 
piedi sul piano logico. E' 
come se il proprietario di 
un appartamento doves- 


se risarcire il suo inquili- 
no caduto nel corridoio o 
scivolato nella vasca da 
bagno», 

Serena Annese, l'inse- 
gnante di educazione fi- 
sica che dirigeva la lezio- 
ne, è conosciuta in città 
per i suoi trascorsi di 
«nazionale» di pallama- 
no. E' rimasta sconcerta- 
ta dalla richiesta e si è ri- 
volta all'avvocato Paolo 
Volli perchè la difendes- 
se.’ 

«La mia cliente aveva 
disposto sul pavimento 
della palestra quattro bi- 
rilli perchè le ragazzine 
li superassero con una 
serie di saltelli a piedi 
pari. E' un esercizio pre- 
visto dalla Federazione 

innastica e dai manuali 

el Coni per atleti giova- 
nissimi. Dai sei anni in 
su. Inoltre ha seguito 
personalmente ogni par- 
tecipante al corso. L'in- 
cidente è accaduto per- 


chè la bambina non ha 
atteso il suo turno, ha 
iniziato a saltare in anti- 
cipo, senza assistenza, 
sbagliando il secondo dei 
quattro salti. Sfortunata- 
mente è accaduto ciò che 
sappiamo». Com'è noto 
la ragazzina è finita al 
«Burlo» dove i medici, 
dopo l'intervento chirur- 
gico, hanno informato i 
genitori. a è 
La famiglia ha incari- 
cato un medico legale, il 
dottor Enrico Belleli di 
redigere la perizia su cui 
si incardina tutta la cau- 
sa. Al di là dell'illibatez- 
za tutto sembra a posto. 
Non vi sono ostacoli nè 
alla procreazione, nè a 
una normale vita sessua- 
le. A chiamare in causa i 
giudici chiedendo cento 
milioni c'è solo un vec- 
chio tabù o una nuova 
restrizione. Come se la 
purezza fosse solo una 
questione di anatomia. 
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è svolto ieri mattina nel carcere del Coroneo 


PRETURA | 
In un solo giorno 
viene condannato 
e poi scarcerato 


Arrestato all'alba diieri, condannato e scarcerato a 
‘mezzogiorno: questa, la breve parentesi detentiva di 
Guerrino Pastor, 25 anni, via Sinigallia 14. Impadro- 
nitosi della «500» del dirimpettaio Claudio Privileggi, 
Pastor si avviò, piuttosto allegro, verso il centro e 
intorno alle 3, in piazza Sansovino, fu fermato dagli 
agenti della volarite Peressin, Busatti e Bubacco che 
stavano pattugliando la zona. Denunciato per furto, 
guida in stato di ebbrezza e per di più senza patente, 
con il patteggiamento tra il difensore, avvocato Gior- 
gio Borean, eil Dal Dario Grohmann, il pretore Fede- 
Tico Frezza gli ha TERNesIO la pena di nove mesi di 
reclusione, 300 mila di multa con la condizionale di- 
sponendo la sua rimessione in libertà. 


Si riparla della truffa 
e degli illeciti di Magic America 


Vendita di merce vietata ai minori di 18 anni, ricet- 
tazione di due libretti di assegni, truffa e qualche al- 
tro illecito furono contestati a Giuseppe Condello, 29 
anni, via Milano 29, e ad Antonio Moscovita, 43 anni, 
via Tivarnella 3, ai quali si aggiunse Vincenzo Lante- 
ri, 36 anni, di San Dorligo della Valle imputato di fur- 
to. Il pretore inflisse a Condello tre anni di reclusione 
e 2 milioni 400 mila di multa, a Moscovita nove mesi 
eun milione e a Lanteri sei mesi di reclusione e accor- 
dò agli ultimi due la condizionale. Condello e Mosco- 
vita interposero appello con l'avvocato Gabrio Lauri- 
ni, Lanteri con l'avvocato Lucio Calligaris, e la corte 
ha passato sui loro trascorsi il colpo di spugna del 
decreto presidenziale di clemenza, ta ridotto la pena 
a Condello a un anno e sei mesi di reclusione e un 
milione e mezzo di multa e ha dichiarato la stessa 
interamente condonata. 

I fatti risalgono alla primavera dell'88 quando il 
negozio Magic America di via Udine entrò nell'occhio 
del tifone e gli inquirenti accertarono che Condello e 
Moscovita smerciavano materiale pornografico. Alla 
merce a luci rosse si aggiunsero in seguito assegni 
senza copertura e ricettazione di un documento ed 
emersero altresì le sortite di Lanteri su tre auto dalle 
quali sparirono documenti e un paio di blocchetti di 
assegni. 


Commercio di firme fasulle: 
dodici accusati, due assolti 


La prestigiosa firma di Louis Vuitton apposta su 
borse e accessori comuni tirò addosso a dodici perso- 
ne l'accusa di aver posto in commercio prodotti con 
marchi i e ricettazione degli.stess 
assolse due. Condannò perricettazione Vincenzo BO- 
No, 55 anni, Strada di Rozzol 52, e Gianna Corsi, 43 
anni, via dell'Istria 117 a due mesi e 200 mila di mul- 
ta con i benefici di legge. Un'imputata scomparve 
dalla scena della vita dopo il processo e altri sette 
furono ammessi a definire il caso in via amministra- 
tiva. Impugnarono la sentenza con gli avvocati Piero 
Fornasaro, Giovanni Loisi e Paolo Volli e la corte 
d'appello, presieduta da Carmelo Florit, procuratore 
generale lerto Tetamo, ha assolto con la formula 
più ampia Bono e la Corsi e per effetto estensivo della 
sentenza anche coloro che avevano scelto l’assolu- 
zione alternativa. i 

Il pasticcio emerse nei primi mesi dell'85 quando il 
procuratore della Vuitton denunciò alla magistratura 
che erano stati posti in vendita prodotti della sua ca- 
È con marchi fasulli e sul caso fu disposta un'‘inchie- 
sta. : 
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Trieste /Gittà e Provincia 


Un asilo in abbandono 


Sale la protesta dei genitori per la scuola materna di Borgo San Mauro 


La scuola materna di 
Borgo San Mauro è al cen- 
tro di vivaci polemiche. I 
genitori dei 25 bambini 
che attualmente frequen- 
tano la scuola, si sono riu- 
Niti ieri per discutere dei 
gravi problemi che l'asilo 
sta attraversando. «La si- 
tuazione è veramente ver- 
gognosa —. spiega Paolo 
Biasi, uno dei genitori che 
hanno partecipato alla 
riunione — eil tutto a cau- 
sa dei pesanti disservizi 
esistenti. Manca del tutto 
il materiale didattico, i 

Servizi igienici sono insuf- 

ficienti e malridotti. Ci so- 
no solamente tre servizi 
per ben 25 bambini e non 
‘sono mai stati sostituiti da 
vent'anni a oggi». Anche 
l'arredamento nella sala 
adibita ai pasti lascia a de- 
siderare. «Non esiste — 
aggiunge Biasi — neanche 
un armadio o una creden- 
za dove poter riporre i bic- 
chieri». Se all'interno del- 
l'asilo la situazione è gra- 
ve, altrettanto si può dire 
del parco giochi della 
scuola. 

«Il giardino, se così lo 
vogliamo chiamare. — 
spiega infatti il genitore — 
dispone soltanto di due al- 
talene, decisamente trop- 
po poche per un numero 
così consistente di bimbi. 


- 


Inoltre l'erba non viene 
tagliata da mesi ed è ormai 
cresciuta altissima, e al 
degrado e allo stato di ab- 
bandono completo in cui è 
lasciato il parco giochi 
contribuisce anche il fatto 
che il cancello del parco è 
lasciato sempre aperto. I 
bimbi sono, di conseguen- 
za, alla mercé di tutti — ri- 
badisce Biasi — dato che 
chiunque può entrare a 


Eccoin che stato è ridotto il giar 


qualsiasi ora del giorno e 
della notte». Perfino le co- 
municazioni con la scuola 
sono rese difficoltose dal 
fatto che l'unico recapito 
telefonico disponibile è in 
comune con la cucina cen- 
tralizzata del Comune e 
difficilmente . reperibile 
anche nell'elenco telefoni- 


«Già lo scorso anno — 
racconta Paolo Biasi — co- 


‘me genitori abbiamo espo- 
sto all'assessore all'Istru- 
zione le nostre lagnanze, 
ma non abbiamo ottenuto 


alcuna considerazione. 
Difatti la situazione non è 
assolutamente migliorata 
e sta veramente diventan- 
do insostenibile. Così non 
si può veramente andare 
avanti e noi non sappiamo 
più che cosa fare». L'as- 
sessore comunale  all'I- 


struzione interpellato sul- 
la questione lamenta tut- 
tavia una totale mancanza 

comunicazione tra am- 
ministrazione e genitori 
dei bambini. «Tuttii lavori 
Previsti per l'asilo di Bor- 
go San Mauro — spiega 
l'assessore — sono stati 
effettuati, compresa l'in 
Stallazione di un apparec- 
chio telefonico che prima 


non esisteva. Ufficialmen- . 


‘Hofel Obelisco, no all’ospizio’ 


I cittadini chiedono che l’albergo non venga trasformato in casa per anziani 


ormai irriconoscibile. 


L'ingresso dell'albergo Obelisco di Opicina: 


E' una idea che piace a pochi, se non 


trasformazione dell'ex albergo «Obeli- 
sco» in casa di riposo per anziani ha la- 
sciato interdetti molti a Opicina. Primi 
fra tutti i componenti dell'«Associazio- 
ne per la difesa di Opicinay. La notizia 
di questa nuova destinazione d'uso di 
due lo che fu un tempo uno degli alber- 
ghi-simbolo di Trieste e di tutto l'alti- 
Piano è trapelata alla fine di settembre. 
Ma, pur non essendo stata ancora con- 
fermata ha già provocato, come si è 
detto, una notevole levata di scudi. 

Le proteste, naturalmente, non sono 
sulla nuova destinazione d'uso, quan- 
to, piuttosto sul manacato recupero 
della funzione originale dell'albergo 
«Obelisco»: quella appunto di hotel. 
Anche perchè, a quanto pare, la neces- 
sità di posti letto c'è ed è in costante 
crescita non solo a Opicina, ma in tutta 
la zona. «A questo punto — sottolinea il 
co-presidente dell'Associazione per la 
difesa di Opicina, Carlo Villani — dav- 
vero non capiamo quale futuro si vo- 
glia assicurare al nostro centro abitato. 
Trasformare l'albergo in una casa diri- 
poso, significherebbe non soltanto to- 
gliere un altro servizio a Opicina, ma 
anche ‘distruggere’ un vero monumen- 


addirittura a nessuno. La notizia della © 


to storico. Per una casa di riposo posso- 

no essere scelte tante altre ville, ormai 

in disuso. Ma privare i turisti della 

splendida vista che può offrire l'affac- 

ig daun Del dell'hotel Obelisco 
‘vvero un piccolo ‘delitto’». 

Dal 1985 l'albergo è dell'Immobilia- 
re Carsica, ma PEOpriO in questi giorni 
le azioni dovrebbero passare di mano. 
Le trattative per questa operazione sa- 
rebbero già in corso da tempo. Ma 
ugualmente non gli abitanti di Opicina 
(come hanno ricordato quelli dell'asso- 
ciazione perla difesa del centro dell'Al- 
tipiano) perchè in tutti questi anni, 
malgrado le ripetute ristrutturazioni, 
nessuno dei proprietari abbia riaperto 
l'albergo al pubblico, lasciando oltre- 
tutto che ladri e vandali devastassero 
più volte l'immobile. Gli esperti affer- 
mano che si tratta di una struttura da 
una parte troppo piccola per poter en- 
trare nel circuito dei tour-operator, 
dall'altra, invece, troppo grande per 
poter essere gestita a livello familiare. 
Settanta stanze non sono infatti poche, 

A questo RI comunque, i cittadi- 
ni, rivolgendosi anche agli amministra- 
tori pubblici chiedono unicamente che 
venga fatta chiarezza, magari nel ri- 
spetto delle tradizioni. 


In piazza 


| MUGGIA ‘@ | È 
con Cuore Amico 


Domani l'iniziativa per la lotta alle malattie cardiache - Venerdì a S. Dorligo 


MUGGIA /PARLA L’ASSESSORE ROTA 


Canile, si cercano contributi 
Il Comune è privo di fondi per realizzare la struttura 


«Mi stò attivando per 
vedere e valutare le con- 
crete possibilità di isti- 
tuire un canile comuna- 
le. Edè chiaro chela pri- 
ma persona che in tal 
senso sarà coinvolta in 
questo MioEnito è la si- 
gnora Gladich». L'asses- 
sore muggesano all’am- 
biente Diego Rota rileva 

. dunque il suo interessa- 
mento, in qualità di rap- 
presentante dell'ammi- 
nistrazione comunale di 
Muggia e competente in 
materia, per l'apertura 
del canile nel territorio 
del comune. 

E la mente non può 
non andare all'abitazio- 
ne della signora Anita 
Gladich, in via Pisciolon, 


che proprio alcuni giorni 
fa raccontava su queste 
colonne i problemi e le 
difficoltà ‘che incontra 
quotidianamente per 
badare in praticamente 
da sola, aiutata unica- 
‘mente dai due figli, al 33 
cani e 53 gatti che tiene 
nel suo giardino, 

, «Abbiamo contattato 
l'ente locale di San Dor- 
ligo — afferma Rota — 
per verificare il loro in- 
teressamento a riguar- 

‘0, per un progetto as- 


sieme a Muggia — i 
ma Rota iggia — affer 


Strando 


sano — vedremo anche 
che cosa penserà di fare 
l'apposita commissione 
provinciale dell'Usl, di 
cui faccio parte, per un 
canile a livello provin- 
ciale. Che, se ci fosse, nel 
rispetto delle normative, 
automaticamente esclu- 
derebbe l'esistenza della 
tenuta della Gladich. Ma 
i soldi restano pochi co- 
munque: per un proget- 
to serio servirebbero al- 
meno 200 milioni. In 
ogni caso va specificato 
che se ci si muove per ri- 
solvere il problema a 
Muggia, è proprio per 
l'esistenza della situa- 
zione in cui si trova la sî- 
gnora Gladich». sa 


L’APPELLO DEL SINDACO DI SGONICO 


Intolleranze da evitare 


a «Quanto sta avvenen- 
‘9 in questi giorni, sul 
Peli delle provocazioni 
alla minacce della de- 
azionalista a Trie- 
pezioni sula le preoccu- 
che 
ESpresa sono state 


relativi zi Io 
lanizan. Rolle alla vigi- 


ta ha voluto si i 

t otto] 
suo sgomento SE sui 

Protesta per alcuni È 

ti verificatisi 
timi giorni a Trieste e 


in tuttala provincia, 

«Gli imbrattamenti dei 
monumenti ai caduti — 
continua Budin — le pro- 
vocazioni alle sedi di or- 
ganizzazioni slovene, le 
aggressioni ai singoli cit- 
tadini sloveni, le minac- 
ce alle scuole della mino- 
ranza contribuiscono ad 
alimentare un clima di 
forte tensione. Glima che 
poi cresce grazie anche a- 
determinati eventi, com- 
prese le manifestazioni 
di piazza, che presenta- 
no diverse coincidenze 
sul piano politico e han- 
no coime effetto il rigur- 


gito del nazionalismo an- 
tisloveno», 

Ma lo sfogo del sinda- 
co di Sgonico non si fer- 
ma certo a questo. Seco- 
no il primo cittadino del 
comune carsico a fare le 
spese di tutto ciò è prin- 
cipalmente l'atmosfera 
concreta di convivenza 
che le forze democrati- 
che tentano con difficol- 
tà di costruire giorno do- 
po giorno. Per questo se- 
condo Budin «le forze po- 
litiche preposte dovreb- 
bero evitare che tali si- 
tuazioni possano dege- 
nerare). 


. Ormai è una tradizione consolidata. In tutta Italia 
ricorrono ogni anno le Giornate del cuore. Proprio la 
settimana in corso saluta questo classico appunta- 
mento. Mentre per la circostanza l'associaizone vo- 
lontaristica «Sweet Heart» opera a Trieste e sull'alti- 
piano, a Muggia, con il patrocinio del Comune istro- 
veneto — e a San Dorligo — con la collaborazione 
dell'ente municipale — sarà l'associazione muggesa- 
na «Cuore Amico» a provvedere domattina alla misu- 
razione della pressione arteriosa a chi lo desiderasse. 
Sarà possibile effettuare la prova dalle 9 alle 13 in 
Piazza Marconi e saranno pure distribuiti agli inte- 
ressati dei volantini sulle malattie cardiovascolari; 
Dello stesso orario, sempre a Muggia, ma nella sede di 

«Cuore Amico» in via Naccari, sarà possibile sotto- 
porsi all'esame del colesterolo. In caso di maltempo, 
gli organizzatori fanno sapere che sarà a disposizione 

a saletta dell'Azienda di promozione turistica in via 
Roma, Per quanto concerne San Dorligo, la pressione 
sarà rilevata dopodomani, ancora dalle 9 alle 13, nel- 
la piazza antistante il Municipio, mentre all'interno 
del palazzo comunale saranno svolti contemporanea- 
mente gli esami sul tasso di colesterolo. 

E' un'associazione molto attiva e molto presente 
«Cuore Amico», nata nel novembre del 1989 e che in 
meno di due anni può contare sull'adesione di ben 
350 soci: una bella soddisfazione, anche i ntermini di 
incentivi a sviluppare l'attività. Oltre alla misurazio- 
ne periodica della pressione arteriosa, il gruppo vo- 
lontaristico di «Cuore Amico» ha organizzato dei corsi 
di ginnastica di mantenimento (che continueranno), 
occupandosi pure del controllo del peso corporeo, vi- 
sitando i ricoverati cardiopatici, partecipando a mar- 
ce non competitive. Si è tenuto di recente a Muggia 
anche un corso di pronto soccorso per arresto cardia- 
co, esperienza che l'associazione muggesana si pro- 
pone di a più avanti in collaborazione con gli 
«Amici del cuore» di Trieste. Ma non tutto. Si stanno 
preparando altre iniziative, quali ad esempio confe- 
renze medico-scientifiche sul tanto dibattuto tema 
dell’alimentazione e delle malattie cardiovascolari: il 

rimo intervento, forse con la partecipazione anche 

i medici specialisti del Burlo Garofolo, sarà all'inter- 
no del mondo scolastico locale. ga 

E ciò senza dimenticare la grande utilità del «Re- 
flotron system», la speciale macchina, in funzione 
dall'aprile scorso, che consente di effettuare fino a 
dodici esami ematici, Nella sede di «Cuore amico» 
(tel. 330733) si controlla soprattutto il colesterolo: in 
questi sei mesi sono state realizzate circa 600 rileva- 
zioni al riguardo. L'orario di segreteria dell'associa- 
zione muggesana è: lunedì, mercoledì e venerdì dalle 
16.30 alle 18, martedì e giovedì dalle 10.30 alle 12. 
Due volte al mese viene misurata inoltre la pressione 
arteriosa, e in ogni occasione affluiscono oltre cento 
persone. E' per questo che ora si pensa di svolgere i 
controlli settimanalmente. 

Luca Loredan 


te il Comune non ha rice- 
vuto quest'anno alcuna la- 
mentela da parte dei geni- 
tori. E quindi noi non pos- 
siamo intervenire se non 
veniamo messi al corrente 
dei . problemi. Riterrei 
dunque molto più corretto 
— conclude la Ban — 
esporre le eventuali la- 
gnanze prima agli uffici 
preposti alla loro risolu- 
zione. Da parte mia è sem- 
pre esistita un'assoluta di- 
sponibilità. Se qualcuno 
ha quindi qualcosa da di- 
re, si rivolga direttamente 
al Comune». Sul problema 
della scuola di Borgo San 
Mauro si è mosso anche il 
consigliere comunale mis- 
sino Vinicio Scapin che 
proprio ieri ha presentato 
un'interrogazione nella 
quale si chiedono alcune 
precisazioni in merito alla 
veridicità sui disservizi la- 
mentati dai genitori, Sca- 
pin chiede inoltre deluci- 
dazioni sul fatto che alla 
sezione italiana di Borgo 
San Mauro, che conta ben 
25 bambini, siano impie- 
gate solo due bambinaie e 
una maestra, mentre in 
quella slovena di Malchi- 
na con soli sette alunni, 
siano in servizio tre bam- 
binaie e una maestra. 
Erica Orsini 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Pe 
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Una mostra inedita nella nostra città 


PORCELLANE. MEISSEN 


Un'iniziativa inedita per la no- 
stra città, ha preso l’avvio sabato 
scorso alla presenza di un pubblico 
foltissimo, da grandi occasioni, 
presso il negozio di porcellane e cri- 
stallerie «Giovanni Cesca» (via 
Mazzini 17). Si tratta di una spetta- 
colare mostra dei must della porcel- 
lana Miessen di cui il negozio detie- 
ne l’esclusiva per la regione Friuli- 
Venezia Giulia, stemperati in una 
tanto imponente quanto elegante 
rassegna di esemplari. Una mostra 
connotata da estrema raffinatezza 
vuoi a livello espositivo, curatissi- 
ma nei minimi dettagli, vuoi per l’e- 
levata valenza degli oggetti esposti. 
«Il bello del bello», ha affermato 
più di un visitatore, «un mini museo 
a portata di mano» ha soggiunto 
qualcun altro. Ovviamente tutti in- 
tenditori o appassionati cultori di 
cose di classe e prestigio. La ricca 
selezione di servizi da tavola, so- 
prammobili, oggettistica, ripercorre 
la gloriosa tradizione della porcella- 
na Meissen settecentesca, la quale a 
onta dell’emulazione e conseguente 
concorrenza di altre manifatture 
europee dell’epoca; ha saputo pet- 
petuare per oltre duecentosettan- 
t’anni il suo prestigio e il suo patti- 
monio culturale e creativo. Ogni 
pezzo racchiude in sè anni di espe- E 
rienza cui si sono sommati tecniche produttive sempre più perfezionate e l’inter- 
vento di insigni artisti e pittori che hanno fatto della porcellana sassone (nono- 
stante le vicissitudini politiche), ispirata prima al gusto orientale poi a quello 
rococò, quindi all’«impero», un modello che influenzò tutta la porcellana euro- 
pea. Le creazioni contemporanee che si rifanno agli stilemi passati non hanno mai 
perso la loro preziosità e suggestione semantica. Veri e propri capolavori d’arte 
nei quali l’estro creativo e la magistralità esecutiva in essi profusa ne hanno fatto 
e ne continuano a fare pezzi definiti da una loro precisa immagine e identità, di 
‘una loro intrinseca vitalità. Sono oggetti dai quali sembra sprigionarsi un’anima, 
che parlano un linguaggio denso di emozioni e psicologicamente stimolante. Ap- 
pagano l’occhio e gratificano lo spirito. Durante la prima settimana della mostra 
sulla quale calerà il sipario il 19 ottobre, sarà presente da «Giovanni Cesca» una 
decoratrice professionale della Meissen, giunta per l'occasione nella nostra città, 
la quale darà una dimostrazione dell’abilità tecnica e della perfezione esecutiva 
dei decori di cui la porcellana Meissen può a pieno titolo considerarsi unica. 


CRESCE 


en 


Nel nuovo centro commerciale, 
una nuova filiale Crt. 

La Cassa di Risparmio di Trieste 
apre la sua agenzia N° 20 nel 
cuore del complesso “IL GIULIA". 


Un appuntamento importante 
nella vita cittadina al quale, 
come sempre, Crt arriva puntuale 
offrendo la propria professionalità 
e i più utili servizi automatizzati. 
Come il Bancomat. 


CASSAWMDI 
O 


DI TRIESTE 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo ea 
__ORE DELLA CITT DOMENICA LA BARCOLANA i 
Marevivo Eterna Lions Club Maria Regina Poesia Lai | 
conferenza ‘sapienza San Giusto della Pace in dialetto 
DL Oggi, alle 18, nella sala Oggi alle 20, i soci del Ogni secondo giovedì del Oggi, alle 17.30, nella se- | 
i de sociale del circolo cul- 


Oggi, alle 18.30; in occa- 
sione della XXIII Coppa 
. d'Autunno, la Svbg ospi- 
terà al padiglione mobile 


Terrazza Martini 
piazza dell'Unità d'Ita- 
lia, una conferenza orga- 
nizzata dall’Associazio- 
ne ambientalista Mare- 
vivo. Il professor Giulia- 
no Orel, docente di biolo- 
gia marina all'università 
di Trieste, tratterà il te- 
ma «Posidonia oceanica 
nell'alto Adriatico e nel 
golfo di Trieste» con l'au- 
silio di proiezioni audio- 
visive. 


«Dentro 
il Palazzo» 


Oggi, alle 13.45, su Radio 
Quattro Network (97- 
98.300 Mhz), andrà in 
onda una trasmissione 
speciale di «Dentro il Pa- 
lazzo». Cristina Apollo- 
nio e Massimo Gobessi 
commenteranno quanto 
riportato dalla stampa 
nazionale sui fatti che 
hanno visto protagonista 
la nostra città in que- 
st'ultimo weekend. 


[STATO CIVILE | 


NATI: Carrada Vitto- 
«ria, Bossi Ilenia, Guerra 
Matteo, Cirillo Giada, 
Vescovo Luca, Ainzara 
Giulio. 
MORTI: D'Ambrosi 
Guido, di anni 97; Catto- 
nar Angela, 65; Sabadin 
Rosa, 64; Grassi Cateri- 
na, 76; Pizziga Vincenzo, 
71; Sav Vittoria, 81; Be- 
sednjak Anna, 82; Conti- 
no Umberto, 66; Mezza- 
ni Cesira, 78; Dezorzi Lu- 
cia, 80; Karoli Maria, 74; 
Giuratich Giovanna, 92; 
Gladuli Renata, 79. 


Il cantautore trie- 
stino Lorenzo Pilat 


sarà nuovamente 
ospite questa sera 
del seguitissimo 


talk-show condotto 
da Maurizio Gostan- 
zo su Canale 5. 
Lorenzo Pilat, de- 
finito dal critico mu- 
sicale Sandro Bolchi 
«un cantante capace 
di evocare un'orche- 
stra con vocalisti, e 
in grado di radunare 
gli echi impossibili e 
stereofonici che pos- 
sono vibrare in una 
gola sola con una 
musicalità di primis- 
simo ordine», ritorna 
al Costanzo Show 
dopo brevissimo 
tempo dalla sua ulti- 
ma apparizione. 


— In memoria di Italo Nigris 


(7/10) dalla moglie e sorella 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Im memoria di Luisa 
Agnelli nel XXXIM anniv. 
(9/10) dal figlio Franco 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Angelo Bra- 
damante nel VII anniv. (9/10) 
dalla moglie e dai figli 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carmela e 
Emilio nel X anniv. (9/10) da 
Maria 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Plinio Luis 
nel Il anniv. (9/10) da Danila 
Luis 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Antonio e 
Rosa Martin nel loro anniv. 
(9-13/10) dalla figlia Adelfina 
30,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. . 

— In memoria del dott. Ric- 
cardo Polo nel X anniv. (9/10) 
‘dalla figlia 50.000 pro Astad, 


dei maestri cattolici in 
via Mazzini 26, per la 
«Lectura Evangelii» don 
Giorgio Carnelos com- 
menterà il passo dePVan- 
gelo di S. Giovanni cap. 
10, 22-30: Io e il Padre 
siamo una cosa sola. 


Ginnastica 
presciatoria 
Domani iniziano i corsi 
di ginnastica presciato- 
tia dello Sci Cai Trieste. 
Informazioni e iscrizio- 
ni, nella sede di via Ma- 
chiavelli 17 (tel. 634351), 
dalle 19 alle 21. 


Alcolisti 
Anonimi 


L'alcolismo è una malat- 
tia. Non è una colpa esse- 
re ammalati, ma è una 
colpa non fare niente per 
stare bene. Prova da Al- 
colisti anonimi, via Pale- 
strina 4 (tel. 369571). 
Riunioni: lunedì e mer- 
coledì alle 17.30; venerdì 
alle 20. 


Trieste 
«Via per via» 


(IE Edizione). Oltre all'u- 
bicazione della 1200 de- 
nominazioni riporta un 
cenno storico-topono- 
mastico, la pianta topo- 
grafica e piantine parti- 
colari, come quella del 
Borgo Teresiano, i posti 
al «Comunale», i39 cam- 
pi del Cimitero e tante al- 
tre cose ancora. 


r—_— 


Deutsch 
Institut 


Un metodo nuovo ed effi- 
cace per avvicinarsi alla 
lingua tedesca. Corsi al 
(9.30-13.30) e 
sera, con un massimo di 
10 partecipanti. Via Do- 


mattino 


nizetti 1. tel. 370472. 
TA 


Centro metafisico 


«L'Arca di Tarsis» 


Domani alle 18.30 in via 
Crispi 31 presso L'Arca 


di Tarsis si terrà una co. 
municazione su «Rama: 
na Maharshi e la Cono 
scenza del Sé». 


Si trovan più ladri 
che forche. 


Temperatura mas- 
sima gradi 18, mi- 
nima 14,8; umidità 
56%; ‘pressione 
1012,3 stazionaria; 
cielo molto nuvolo- 
so; vento O ponen- 
te 8 km/h; mare po- 
cò mosso con tem- 
peratura di gradi 
20,6. 


Oggi alta alle 9.33 
con cm 54 e alle 
22.20 con cm 31 s0- 
pra il livello medio 
del mare; bassa al- 
le 3.25 con cm 34 e 
alle 16.08 concm 55 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


sun _ 


Il pub è un locale 
che si trova princi- 


in 


23. it: 


N OE IR e 
— Im memoria di Rudi Viola 


palmente nel Nord 
Europa soprattutto 
Inghilterra e 
Germania dove il 
luogo è paragonato, 
a una birreria. Oggi 


Lions Club Trieste San 
Giusto si riuniranno alla 
Bottega del Vino per l’as- 
semblea di apertura del- 
l'anno sociale 1991/92 
presieduta dall'ing. An- 
tonio Russo. La riunione 


mese, nella cappella del- 
la Visitazione della Chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo; dalle 12.30 alle 16, 
adorazione del Santissi- 
mo sacramento solenne- 
mente esposto guidata 


turale Carli, di via Pelli- 
co 2, Gianni Martinolli 
presenta «Calliope ca- 
ra...), raccolta di poesie 
nei dialetti triestino, iso- 
lano, piranese e in italia- 


è riservata ai soli soci. dal movimento «Maria N°. 
Regina della Pace». oz 
Appuntamenti Pro 
Fidapa Circolo Senectute 
Domani alle 17.30, nella Julia Oggi, alle 18, nella sala di 


via Valdirivo 11, avrà 


sala Baroncini di via ASI 
luogo la riunione del 


‘Tionidi consueta asseme Semi alle 2030, nella se- 


files delle ‘socie (Fidapa. 99: del ciroolo Horeetivo. consielociivo. 
i ji e ti fr cocnni 
esca Gianni Mohor presente- Donne 
rà una proiezione di dia- 

Co, positive intitolata «Pu- Senza volto 
Var ressadia — azo, Per gli incontri della so- 

sandra n cietà artistico letteraria, 
Il coro «Val Rosandra», Censimento in collaborazione con il 
con l'intento di potenzia- 7 da Gircolo del commercio, 
re il proprio organico in dei redditi oggi alle 18.30, nella sala 


di via S. Nicolò 7 (II pia- 
no), verrà presentata la 
silloge «Donne senza vol- 
to» di Marina Torossi Te- 
vini, edita dalla Italo 
Svevo. Della poetessa 
triestina parlerà Enrico 
Fraulini, seguirà un in- 
tervento di Sergio Molesi 
e brani di prove liriche 
della Torossi Tevini ver- 
ranno letti dagli attori 


In occasione del censi- 
mento dei redditi dispo- 
sti dallo Iacp per la de- 
terminazione del canone 
di affitto per l'anno 
1992-1993, l'Uniat, sin- 
dacato degli inquilini di 
via Mercadante 1 (1.0 
piano, tel. 371597)è a di- 
sposizione dalle 17 alle 
18, dal lunedì al venerdì, 


vista dei prossimi impe- 
gni anche all'estero, in- 
vita tutti coloro che - ex 
coristi o amanti del canto 
corale — desiderino in- 
ivaprendere tale attività, 
atele@onars per informa- 
zioni ai uvmeri 417275 e 
824164, tutti i giorni, in 
orario d'ufficio. 


rene ENI 


Minimostra per ogni delucidazione. rrlisabetta Rigoiti e Fa- 
r la scuola m bio Sciancalepre. 
P- > Fameia 
Portolana Grotte —_ —_—* 
I portolani che non si s- Che passione 


no ancora prenotati per 
il pellegrinaggio al Tem- 
pio di Medea e Cargnac- 
co per rendere omaggio 
ai caduti in Russia, il 20 


Sono aperte le iscrizioni. 
al 4.0 corso di speleolo- 
gia: «Grotte che passio- 
ne», riservato ai ragazzi 
dagli 8 ai 14 anni, orga- 


ottobre, possono rivol- 
pati alla segreteria del- 
‘Unione degli istriani, in 
via S. Pellico 2, tutti i 


nizzato dal Gruppo di al- 
pinismo giovanile «U. 
Pacifico» della società 
Alpina delle Giulie - se- 


Cana 10 Ato di di frate del Club 
4 ino Italiano. Primo SI sit anos 1 Di 
tt... all'815766. Alpino raliano, Erimo | Nelle opere di Bressanutti immagini venate di poesia 
- 0 ec de, via Machiavelli 17, 
pae, SETA dg M È alle 19 di domani, Per in- I fastelli della memoria giochi infantili fatti disca-  & DoD 
3 lemonia fi sani n l" | costituiscono il nucleo  tole di scarpe e di spago, 
nimostra per la scuola super O Toalio Rea, centrale della pittura di calzini, biberon, arnesi da 
nella sala conferenze del alle 20, alla sede | Aido Bressanutti, pittore, . lavoro, ombrelli, pentolini 
museo civico di Storia Un'opportunità per tutti di via Machiavelli 17 (te- | grafico ed illustratore, e un giaciglio posto sotto 
naturale in via SC stasera al Jolly Hotel. Lo lefono 630464). presente alla (ana Sar une anestra che è un qua- 
cian 2. E' visitabile su si potrà verificare parte- esius fino ottobre ‘o sul nostro mare. 
prenotazione tleonen; | cipando a une contre»: _ AFtività Son più di ue tipa di 0000 per (ion 
do al 301821, dalle 8.30 i i > O RUI i ri 
SO 19,90. Si tratta di Coità nia Memoterno  mofona quater NG 
una lezione di circa 50. guardante tecniche mne- Sono aperte le iscrizioni | Trieste ancora atnbino, lista del Do Ci 
‘aggiunge il cenno surreali- 


ai corsi di attività moto- 
ria, aperti a tutti. Si rea- 
lizzeranno da martedì 15 
ottobre, con il maestro 
Mauro e con l'insegnante 
diplomata Roberta. I cor- 
si, da ottobre a giugno, si 
svolgeranno nella strut- 
tura Acli di via Campa- 
nelle 142 (autobus 33 o 
37, Largo Barriera capo- 
linea). Orari dei corsi: 
‘martedì 9-10e 10-11; ve- 
nerdì 16-17 e 17-18 (ins. 
Mauro); martedì 11-12 e 
venerdì 11-12 (ins. Ro- 
berta). E' necessario un 
certificato medico (gra- 
tuito) del proprio medico 
(possibilmente un elet- 
trocardiogramma recen- 
te) attestante la possibi- 
lità di frequentare corsi 
di attività motoria non 
agonistica. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito, nei paraggi di 
via Giulia, un portachia- 


minuti, corredata da un 
- audiovisivo e dall'espo- 
. sizione di funghi dal ve- 
ro, con la spiegazione di 
esperti micologi. 3 


moniche, lettura veloce e 
metodologie di studio. 
L'appuntamento è‘ per 
questa sera alle 21, al 
Jolly Hotel a Trieste. 


IL PICCOLO 
di notte 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Dal7al13 ottobre 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 


Subito dopo la 


19,30, 

Farmacie aperte mezzanotte vi marrone Trussardi 
anche dalle 13 alle è possibile con una chiave d'auto. 
16: via Dante, 7 tel. Telefonare al 350706. Ri- 
630213; erba di S. acquistare compensa. 


Anna, 10 (Golonco- 
vez), tel. 813268; 
viale Mazzini, 1 - 
Muggia tel. 271124; 
Prosecco tel. 225141 
- 225340, (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Dan- 


Intorno alle 22.15 di do- 
menica 6 ottobre, all'al- 
tezza del numero civico 
233 di viale Miramare 
(dietro il distributore di 
benzina), un’autovettu- 
ra, forse un fuoristrada, 
ha danneggiato | serla- 
mente la mia Lancia Del- 
ta. Si pregano le persone 
testimoni del fatto di te- 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Qui sotto ecco 


te, 7; erta di S. Anna, RO 
10 (Goloncovez); via l'indirizzo lefonare al 414587. 
Pina dell’edicola: Il signore che venerdì se- 


Mazzini, 1. Muggia; 
Prosecco _- ‘tel. 
225141 - 225340-(so- 
lo per chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). Farmacia in 


ra, verso le 18, ha inve- 
stito con una macchina 
rossa di piccola cilindra- 
ta, un'anziana donna in 
via Giulia, in prossimità 
del semaforo Rossetti, è 


Edicola Porro 


degustiamo l'e- servizio notturno regio 
spresso al Bar Tif: dalle 20.30 alle È pi Piena a i nu- 
fany, di via Udine 8.30: via Giulia, 14 f lin P.za Goldoni] meri 820334, 774927 

IDOLI ì chiedendo della signora 


Berini. 


— In memoria di Ofelia Ter- — In memoria di Giuseppe —— in memoria di Lucio Riz- 


nell'anniv. (2/10) dalle cogna- 
te Maria e Anita 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Flavio 
Frontali (5/10) da zia Lucia, 
Livio e Vittoria 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Pa- 
dovani nel V anniv. (7/10) dal- 
la moglie Nella 100.000 pro 
Div. Cardiologia (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Antonio e 
Francesca Prete nell'anniv. 
(11/9 e 9/10) dalla figlia Bruna 
20,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Mario Car- 
lesi dal condominio di viale 
D'Annunzio 40 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nerina Co- 
hen da Argeo Stebel 50.000 
pro Astad. 

— Immemoria di Ruggero Co- 
loni da Rita e figli 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


covich da Vilneria, Salvo e Li- 
cio 75.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Teresa Da- 
nieli Luciano da Emilio Da- 
nieli 90.000 pro Centro car- 
diologico (prof. Scardi). 
— In memoria di Mario Dela- 
na dagli amici di Betty di geo- 
logia 140.000 pro Ass. para- 
Flegici del Friuli-Venezia Giu- 
ia (progetto Spilimbergo). 
— Im memoria di Elvira Faro 
ved. Gambino dal nipote Gio- 
vanni Gambino e fam, (Cata- 
nia) 100.000 pro Padri Cap- 
puccini Montuzza (pane per i 
poveri). 
— Inmemoria di Glaudio Fio- 
rentino dalla fam. Angeli? 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Silvano Ga- 
brielli dagli amici del servizio 
tecnico Iacp 70.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 


Guzzit dalla famiglia a- 
telli 50.000 pro Astad. E 
— In memoria di Duilio Lisot 
dalla fam. Lisot-Minca 
150.000 pro Centro educazio- 
ne motoria; da Nada Zoli e 
fam. 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. — 

— In memoria di Francesco 
Marchetti dagli amici di via 
Ginnastica 65.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Salvatore 
Bruno Marsetti dalle fam. 
Scuccimarra, Lepore, Gerin, 
Castagna e Coslovich 70.000 
so Centro tumori Lovenati; 
le fam. Cressevich e Macu- 
lus 230.000 pro Ass. Amici del 
cuore, - 
— In memoria di Edgarda 
Muschi dalla sorella P ci 
muschi 20.000 pro Ass. ital. 
perla ricerca sul cancro. 


zian da Bruno e Loredana 
‘Rocco con Michela e Andrea 
50.000 pro Sci club 70. 

— In memoria di Anna Ru- 
stia da Argia Nichetto 20.000 
pro Ass. Amici del cuore (prof. 
Camerini). È 
— Inmemoria di Alma Sama- 

ritani da Olga Morgan 50.000 

pro Airc. 

— Immemoria di Renata San- 

tini Giovanelli da Primo Rovis 

100.000 pro Ass. amici del 

cuore (prof. Camerini, Scardi, 

Branchini), 50,000 pro Uildm, 

50.000 pro Anffas. 

— Immemoria di Alma Sama- 

ritani da Nives Plussi 50.000 

pro Airc. 

— In memoria di Rinaldo 
_Scrigner da Antonio e Nilva 
100.000 pro Ass. Altoatesina 
‘nefropatici, 


— im memoria di Maria Zoric. 


da Ines Druscovich 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


l'artista andò a vivere con 
la £ ia in una casa di 
Città Vecchia. I ricordi 
dunque sono quelli: rac- 
contano di'un'infanzia po- 
vera, vissuta in spazi po- 
polari ma umani, che oggi 
stanno via via scomparen- 
do (e dei quali Bressanutti 
ha il merito di essere pun- 
tuale cronista). RIUSEI 
Autodidatta, l'artista ri- 
costruisce con minuziosa 
attenzione quegli interni 
con le pareti. dipinte a 
stampo, le vecchie casset- 
te delle lettere un po' sbet- 
ciate e un po' aperte, appe- 
se disordinatamente 
muro. Tra torsoli di mela, 
‘bucce di banane e di angu- 
rie, emergono pupazzi e 


Xx 


sta 
cromatici e delle prospet- 
tive delicatamente impro- 
babili. 


fanno su Mi 
ste e su Opicina. E che so- 
no ancora quelle della me- 
moria. 


degli accostamenti 


L'artista scherza 


spesso con certe remine- 
scenze della pittura anti- 
ca: alcune sue tavole, ac- 
curatamente 
con imprimitura alle 
neziana, presentano il gio- 
co del 


preparate 
a ve- 


quadro nel quadro 0 
articolare dell'insetto 


sì Bisol d'uovo o ancora 
le fini 


estre aperte su pro- 


spettive fantastiche, Come 


elle del suo studio, che 
‘iuggia, su Trie- 


Marianna Accerboni 


Wprzz 


sede 
Giovanni Stegù e Daniela 
Boldrini affrontano l'im- 
atto degli assaltatori 
el banco delle iscrizio- 
i. Anche questo assume 


a 


nl. 
l'aspetto di 
sacramentali tavole del- 
° le adesioni registrano già 
875 imbarcazioni e_ 40 
fax di prenotazione. Die- 
(54 
XXIII edizione, con al- 
trettante 
vanno tradizionalmente 
dalla Maxi, alla IX, con 
l'aggiunta della X che da 


classe Asso 99, barca un 
po o 
normali, comunque vali- 
da camminatrice. 


Magia delle cose umili 


Centro informazioni in piazza dell'Unità 
. - .. . In piazza dell'Unità 
d'Italia si è alzata la 
«tenda». Ma non chiama- 
tela così, bensì padiglio- 
ne mobile della terrazza 
Martini, centro inf: 
zioni e stampa. Natural- 
mente della Coppa d'au- 
tunno, 
E' il segnale, ormai tradi- 
zionale, di una presenza 
amica e tangibile sul pia- 
no della collaborazione 
nel «cantiere» che a ogni 
autunno, costituisce, da 
23 anni, la megaregata in 
programma per domeni- 
ca "prossima. ja n 
Glima preparatorio già . 


‘orma- 


alias Barcolana. 


‘ado avanzato nella 
barcolana, dove 


un rito. Le 


tavole, per questa 


caselle che 
est'anno inquadra la 


fuori dalle stazze 


Mercoledì 9 ottobre 


C'è il vezzo di alcun 
concorrenti di «correre; 
er apparire primo alle 
iscrizioni. Un segno pro. 
piziatorio? Una innocen, 
te vanità? Ovviamente in 
questa gara sul tempo i 
barcolani, che giocano in 
casa, sono favoriti. 

Eccoli questi zelanti 
apriliste: 0: Primastella, 
Dentesano (Avp); I: Ami 
ca Mia, Bisiani (Svbg); Il 
Pura 
(idem); III: Cocktail, Tre- 
visiol-Annal 
Topkapi, Pulcini (Svbg); 
V: Tergeste 20, Garborin 
(Svoc); IV: Marica, Umek 
(Svbg); VII: Schizzo, Ra 
din (Snl); VII: Santa Ri 
ta, Bembo, (Svbg); IX 
Orea, Scherli (idem); As 
so 99: Cantine Monseli: 
ce, Melon (idem). Intanto 
da Ravenna i Ferruzzi] 
hanno già annunciato la 
presenza del «Moro». 


correnti i biglietti gialli 
contenuti 
bianca del corredo riser- 
vata a ogni iscritto, i bi- 
glietti 
«Gioca e Vinci». La sim- 
patica iniziativa è pro- 
pungata dal nostro gior- 
“nale, dalla Coop e da tan» 
ti negozianti: un porta: 
fortuna per regatanti e 
acquirenti. 


Follia, Lampo; 


(Lui); 


Molto graditi dai co! 


nella borsa 


all'insegna del 


LE CHINE SU CARTA DI MAURIZIO PALCICH 


«Logica frantumata» 


Creazioni inaspettate e colori usati 


con parsimonia 


| Otto chine su cara di ultima e recen. 


‘oniste del. 


ta da Enzo Santese e ospitata dall: 
Art's Room. Il titolo della rassegn: 


«Logica Frantumata», corrisponde 

programma e alla ricerca del giovani 
artista, che si propone appunto di fran-; 
tumare il volume dei co; 


i, contrastan: 


do le regole della proiezione ortogona- 


les 
In 


| questo intento lo agevolano gli 
studi di architettura, consentendogli 


realizzare, di getto, opere in cui si ass: 


nubio fra corpo e linee architettoniche 
I colori vengono usati con parsim 
nia solamente nei casi in cui siano so‘ 
stanziali per evidenziare e conteneré 


‘l'espansione spaziale in linea continuà. 


degli 
Si ricori 


elementi anatomici. 
«da che la mostra resterà ape: 


ta sino al 15 ottobre col seguente ora 


rio: martedì, 


alle 19.30; 


— Im memoria di Beatrice 
Spadiglieri dalla fam. Sopelza 
20.000 pro Centro cardiologi- 
co (dott. Scardi). 

— Im memoria di Iolanda Sti- 
vanello Varin da Licia, Eliseo, 


Stelia Favretto Cas: 
80.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. .. 


— Im memoria del caro Hel- 
mut Strasser da Fausta Grassi 
30,000 pro Frati cappuccini di 
Montuzza (pane Re ipoveri). 
— In memoria di Margherita 
Vatta ved. Giraldi le fam. 
Casson, Dapas, Giachin, Roc- 
co, Rosa, Tommasini e Vigori- 
ti 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Inmemoria dei propri cari 
defunti da Gregoris ved. Fon-. 
zari 10.000 pro Parrocchia 
San Pio X. 

— Da Azzurra 4.500.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (centro 
‘neonatologia prof. de Vonder- 
weid). ; 


— In memoria di Violetta 
Venchi dalla cognata Ines 
Wengerschin 100.000, da Ed- 
da e Italo Visalli 100.000, dal- 
le pronipoti Elisabetta e Ales- 
sandra Visalli e famiglie 
100.000, da Andreina Koren- 
cian 50.000, da Giorgio, Fio- 
rella, Francesca e Stefano 
Strami 100.000 pro Vildm. 
— In memoria di Alma For- 
cessin ved. Samaritani da Ma- 
rinella, Fabio, Monica, Raf- 
faella e Riccardo 65.000 pro 
Airc. 
— In memoria dei genitori da 
Narciso Zucca 50.000 pro Div. 
cardiochirurgicaa (prof. Bian- 
chini). ’ 
— In memoria di Adolfo He- 
mann da Emilia Bardi 30.000 
pro Astad. 
— In memoria di Luigia Ria- 
vez ved. Marussi da Benita, 
Bianca e Claudio Serafini 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. È 


12.30. 


— m memoria di Edgarda 
Muschi Maffei  dall'amica 


Marcella Zaban 15.000 pro, 


Lega tumori Manni. 

— ‘in memoria di Eugenio Pa- 
gnini da Maria e Claudio 
80.000 pro Div. I medica 
(Ospedale Cattinara); dalla 
fam. Klaver 50.000 pro Airc; 
da Silvia e Franco Luciani. 
30.000 pro lega tumori Man- 
ni. 

— Im memoria di Alma Poggi 
e di Ilaria Mea da Flora 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria Por- 
talupi ved. Maluta dai nipoti 
Liliana e Giuliano Tevini 
100,000 pro Astad. © 

— In memoria di Elvira Pro- 
dan dai nipoti Fabio e Angela 
‘Renner. 170.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Dino Millo 
‘da Carlo e Marina Verdoja 


50.000 pro M.A.C, (Centro dio-* 


cesano). 


iovedì e sabato dalle 1 
fomenica dalle 11 


‘Elisabetta Lucé 


— In memoria 
dai condomini di Str. 


205.000 pro 
cuore; dalla fe 

50.000 pro Ist. Rittmeyer; 
Rizzi, Semenzato, Bruni e 
gna 20.000 pro Centro tum: 
Lovenati. 3 

— In memoria di Edvig: 
‘Maria Medved da Bibiana 
tini 20.000 pro Ist. Rittmey! 


— In memoria di Cla 
Leuz da Luciano, Iole, Ca 
la, Loredana e Io! 
300.000 pro centro so‘ 
Uildm Comunità Feder! 
Milcovich. 
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Il Piccolo 


LA’GRANA’ 
Miliardi ai partiti 
e «slangate» 


altra stangata 


Ci si chied 
di fare economie: 
Però loro, i parti 
compongone 

Stato, non Cl P' 


nemmeno... 
Credo sia giuD' 
loro il momento 


annualmen' 
miliardi. 


Care Segnalazioni, ì 
i tagli ai posti letto (8 
ospedali continuano. * o 
per la gente P 

LI o tana 
mie, sacrifici ecc. 
ti, che 

o questo nostro 
ensano 


ito anche per 
di fare dei 


: sulle spese perché i 
(2° A bruciano fior di 


A questo proposito 

adirei conoscere Con 
esattezza quale sia 
lo Stato eroga. S 
partiti e troppi! 
congressi con Ce 


elegati al seguito. à 
EE Roberto Gregoretti 


Ja cifra che 
ono troppi i 
dispendiosi 
ntinaia di 


Trieste ; Segnalazioni 


La conclusione cui è 
giunta la Cee relativa- 
mente all'ipotesi di tran- 
sito dei carri armati del- 
l’esercito jugoslavo at- 
traverso Trieste, segna 
un elemento di saggezza 
e di realismo. Infatti — 
al di là di ogni altra con- 
siderazione — l'opera- 
zione non dava alcuna 
garanzia che queste ar- 
mi non sarebbero. poi 
state usate nel conflitto, 
in quanto oggi non esi- 
stono condizioni di tre- 
gua effettiva e ipotesi 
realistiche di pace. 

Oltretutto, l'operazio- 
ne avrebbe potuto essere 
interpretata come una 
presa di posizione a fa- 
vore di qualcuna delle 
parti in causa e a danno 
di altre. 

Pertanto, alla luce 
dell'evoluzione dei fatti, 
appare ancor più incre- 
dibile VEE ester- 


‘nazione estemporanea 


del Presidente della Re- 
pubblica, in un quadro 
di grave carenza e legge- 
rezza del governo italia- 
no. i 
Ciò che però non può 
non far riflettere, è la 
reazione strumentale da 
‘parte di alcune forze po- 
litiche locali che non 


Far prevalere 
argomenti 
per un futuro 
di tolleranza 


hanno fatto prevalere 
ragioni di sicurezza, di 
politica internazionale; 
degli interessi della pa- 
ce, ma quelle dell’emoti- 
vità e della riproposizio- 
ne irrealistica di condi- 
zioni e momenti storici 
di quasi cinquant'anni 
(A 
L'unico obiettivo rag- 
giunto è quello di averri- 
proposto a Trieste, per 
ancora una volta, vec- 
chie e stantie separatez- 
ze e divisioni, modi di 
«ragionare» con «sche- 
mi» che non tengono 
conto né di quanto è av- 
venuto nell'Est europeo e 
nel mondo con il supera- 
mento dei blocchi e delle 
società @ «socialismo 
reale», né delle nuove 
realtà conseguenti al su- 
‘peramento, nei fatti, del- 


le Repubbliche di Jugo- 
slavia e all'affermazione 
delle nuove Repubbliche 
indipendenti e sovrane 
di Slovenia e Croazia. 

Riproporre, l'obiettivo 
di conquistare l'Istria al- 
l'Italia, disconoscere e 
disprezzare la presenza 
della minoranza slovena 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, non porsi alcuna se- 
ria riflessione sul ruolo e 
le funzioni di Trieste e 
del Friuli-Venezia Giulia 
în questa crisi d'oltre 
confine, significa man- 
tenere un ruolo inade- 
guato rispetto ai tempi, 
ai bisogni e alla prospet- 
tive di sviluppo di que- 
st'area. 

Non si tratta, in ulti- 
ma analisi, di non tener 
conto dei sentimenti di 
tanti cittadini per i quali 
sono ancora vivi ricordi 
e vicende personali di 
tanti anni fa, quanto 
piuttosto di far prevale- 
re, accanto ai sentimen- 
ti, riflessioni e argomenti 
che possono e debbono 
costruire un futuro più 
ricco di tolleranza, soli- 
darietà e collaborazione, 

Roberto Treu 
‘per l'ufficio 
internazionale Cgil 


‘JUGOSLAVIA /IL PASSAGGIO DEI TANK A TRIESTE 


Emotivita strumentializzata 


alla povera gente |’La reazione di alcune forze politiche che hanno riproposto vecchie divisioni’ 


JUGOSLAVIA /IL CONFLITTO 


La Federazione non esiste più 
Nullità politica e diplomatica della Cee 


La Federazione gio- 
vanile repubblicana ri- 
tiene che la Federazio- 
ne jugoslava non esiste 
più: si è dissolta, di fat- 
to e di diritto, dopo il 
recente colpo di stato 
attuato dalla Serbia, 
dal Montenegro e dai 
vertici militari. Il go- 
verno e la presidenza 
federale, che fino ad 
ora erano. stati erro- 
neamente considerati 
interlocutori privile- 
giati dall'Italia e dalla 
Cee, e la cui impotenza 
sostanziale era già evi- 
dente in precedenza, 
ora sono stati posti for- 
malmente e definitiva- 
mente fuori gioco. L'e- 
sercito filoserbo e le 
bande cetniche stanno 
attuando una vera e 
‘propria guerra di inva- 
sione verso la Croazia. 


Definizioni e valuta- 
zioni diverse da questa 
ci paiono stravaganti e 
fuorvianti nei confron- 


ti della pubblica opi- 
nione. 

Nell'immediato, è di 
fondamentale impor- 
tanza evitare che il 
conflitto si estenda alla 
Bosnia-Erzegovina, 
perché a quel punto 
una sanguinosa guer- 
ra tutti contro tutti sa- 
rebbe inevitabile. In 
questo quadro, si è po- 
tuta constatare la nul- 
lità politica e diploma- 
tica della Cee e del go- 
verno italiano, la cui 
ambiguità è tanto più 
grave considerate le 
relazioni storico-geo- 
grafiche intercorrenti 
tra le due sponde del- 
l'Adriatico. 

La Federazione gio- 
vanile repubblicana 
non si trova d'accordo 
con il prospettato invio 
di forze di interposizio- 
ne armate tra i com- 
battenti. Ciò non sareb- 
be di alcuna utilità e ri- 


zaù 


schierebbe per di più di 
coinvolgere altri Paesi, 
in un conflitto în cui le 
parti non sono chiara- 
mente definite. Infatti 
finché non avverrà il 
dovuto riconoscimento 
di Slovenia e Croazia 
l'unico interlocutore 
resta il fantasma della 
Jugoslavia. 

Quanto al possibile 
trasferimento via Trie- 
ste dei mezzi militari di 
stanza in Slovenia, la 
Fgr critica la mancata 
trasparenza operativa 
e decisionale del no- 
stro governo. Dovendo- 
si comunque procedere 
a questa operazione si 
ritiene necessario che 
siano assicurati certez- 
za sulla destinazione e 
il futuro' dei mezzi con 
un controllo interna- 
zionale. 

La Federazione 
giovanile repubblicana 
del Fvg 


PORTO /RUOLO DELLO SCALO GIULIANO 


«Battaglia vinta dai lavoratori» | Uffici più efficienti 


Il consiglio di amministrazione ha smentito le mille voci di privatizzazione 


Non si vuole fare pole- 
mica ed è giusto che 
ognuno faccia il suo me- 
stiere. Ai giornalisti dare 
notizie e metterle sulla 
carta, ai portuali occu- 
parsi del proprio lavoro e 
ai sindacalisti tutelare i 
lavoratori, ma dopo una 
giornata intensa come 

la di giovedì 3 otto- 

‘e stupisce quanto dice, 
nell'articolo apparso sul 
«Piccolo» il 5 ottobre, 
Massimo Greco, ovvero 
che l'unica novità emer- 
‘sa dal consiglio di ammi- 
nîstrazione è la «messa 
all'asta» del Molo VII. 

Stupisce perché dopo 
una giornata passata: a 
fianco dei lavoratori, 
sentendo le parole di 
quanti sono intervenuti 


\ în assemblea, ricevendo 


di minuto in minuto le 
notizie che filtravano 
dalla sala in cui si svol- 
geva il consiglio di am- 
ministrazione, appare 
riduttivo, errato e fuor- 
viante, dire che l'Ente ha 
deciso di svendere il ter- 
minal, l'elemento di 
maggior produttività 
economica dello scalo. 

Diamo atto a Greco del 
riconoscimento attribui- 
to agli uomini della Cisl 
per la battaglia da essi 
affrontata al fine di ga- 
rantire la copertura sa- 
lariale ai lavoratori della 
compagnia, ma non ba- 
sta. 


Nella riunione del 
consiglio di amministra- 
zione l'Ente ha final- 
mente accettato quanto 
da tempo chiedevano le 
organizzazioni sindaca- 
Li. 

Perché dopo la riunio- 
ne di giovedì dovrebbero 
terminare le voci insi- 
stenti di chi, all'ultima 
ora, ultimo esperto di 
turno, propone insensati 
baratti credendo di risol- 
vere ogni problema del 
‘Porto di Trieste spezzet- 
tandolo in tanti piccoli 
orticelli a tenuta stagna. 

Il consiglio di ammi- 
nistrazione ‘ha invece 
deciso che è ora di finirla 


con le mille voci di priva- 
tizzazione, che invece è 
il momento di verificare 
se ci sono proposte serie, 
per gli investimenti pro- 
posti e per le garanzie di 
traffico da parte di ope- 
ratori privati. Si è deciso 
che non spetta ad altri, e 
ne abbiamo visti tanti di 
«esperti» negli ultimi 
mesì, verificare se queste 
‘proposte ci sono e che in- 
vece l’unico soggetto 
competente e legittimato 
è l'Ente Porto nella per- 
sona del suo presidente e 
del direttore. E poi, di- 
ciamolo con chiarezza, 
se ci saranno privati in 
grado di garantire traffi- 
co e investimenti di gran 
lunga superiori agli at- 
tuali, alora potrà aprirsi 
una discussione sul se 


PARCHEGGIO 
GRATUITO 


2 ORE DI PARCHEGGIO 
AL SILOS OFFERTE A 
TUTTII CLIENTI 


5%, SPORT & SPORT 
VIA TORREBIANCA 22 
“TS - TEL. 365049 


attribuire ai privati l'e- 
sercizio diretto di opera- 
zioni portuali e in che 
modo, iniziando un con- 
fronto con le forze sociali 
eirappresentanti dei la- 
voratori. 

Insomma, scelte del ti- 
po di quelle riferite dal- 
l'articolista non sono 
state adottate dal parla- 
mentino portuale, prova 
ne sia la lettera, a firma 
del direttore Rovelli, in- 
viataci il giorno succes- 
sivo. 

Invece si è deciso, ma 
Greco non lo dice, di pre- 
sentare un'ipotesi. di 
emendamento da inseri- 
re nella legge di riforma 
della portualità. 

Si chiede a chiare let- 
tere di prevedere e ga- 
rantire il ruolo interna- 


MANICHINI - BUSTI SARTORIA 
STENDER PORTACONFEZIONI 


TEDESCO SCAFFALATURE 


VIA GHIRLANDAIO 25- TEL. 395477/948660 


COOPERATIVA AGRICOLA DI TRIESTE 


iL 


zionale dello scalo trie- 
stino, di assicurare al- 
l'Ente quell'autonomia, 
anche sotto il profilo del- 
la gestione pubblica im- 
prenditoriale, che  al- 
l'Eapt deriva da norme 
di diritto internazionale. 
Insomma, una volta tan- 
to, si è fatto quadrato per 
difendere prerogative e 
strumenti di cui è dotato 
l'Ente portuale, unico in 
tutta Italia, strumenti 
che costituiscono il vero 
punto di forza per la sfi- 
da ai mercati dell'Est eu- 
ropeo e per garantire 
una presenza all'Italia 
nel bacino danubiano. 
Mi sia consentito dire 
che giovedì scorso i lavo- 
ratori hanno vinto una 
battaglia, sia chiaro non 


KMETIJSSKA ZADRUGA V TRSTU 


Centro Market Verde 


VIA TRAVNIK, 10 (ZONA INDUSTRIALE) 


la guerra, ottenendo i sa- 
lari della Culp a garan- 
tendo allo scalo giuliano 
ruolo internazionale, 
chiarezza di linee e tra- 
sparenza nelle scelte, 
che li vedano ancora 
‘protagonisti seppure an- 
che tra le organizzazioni 
sindacali rimane una 
voce stonata; la Uil, che 
da questa vittoria si dis- 
socia. Forse mirava ad 
altro o perseguiva gli in- 
teressi di altri. 
Giovanni Fusco 
segretario nazionale 
Cisl Portuali 
componente cons. 
d'amministrazione Eapt 
Ho l'impressione che 
Fusco non abbia corret- 
tamente inteso il senso e 
la funzione dell'articolo. 
In primo luogo risulta 
evidente che il servizio 
era impostato soprattut- 
to sul problema della 
cassa integrazione per i 
soci della Culpt, il più 
‘pressante e preoccupan- 
te problema della gior- 
nata. In secondo luogo 
del «se», del «come», del 


POSTE/PARLA IL DIRETTORE 


«Nuovi criteri per stabilire il fabbisogno di personale» 


Sul'Piccolo del 5 ottobre 
è apparso un articolo sotto 
il titolo «La mannaia sulla 
‘posta» che riporta notizie 
del tutto prive di fonda- 
mento, che conseguono il 
solo scopo di provocare al- 
larme sull'opinione pub- 
blica. E‘ vero che l'Ammi- 
nistrazione, d'accordo 
coni sindacati, ha in can- 
tiere l'adozione di deter- 
‘minati provvedimenti che 
mirano a. riequilibrare le 
risorse disponibili  me- 
diante un adeguato recu- 
pero di produttività, una 
migliore utilizzazione del- 
le varie figure professio- 
nali, nonché l'attuazione 
di riforme strumentali che 
si renderanno necessarie 
a seguito dell'introduzio- 
ne delle nuove tecnologie. 

Per quanto ‘attiene ‘il 
settore del recapito saran- 
no applicati i nuovi indici 
ponderali; risalendo gli 
attuali a più di 20 anni 
addietro. L'Amministra- 
zione con detti provvedi- 


menti, intesi a contenere 
la crescita dei posti di or- 
ganico in dipendenza del- 
l'aumento della domanda 
di servizi, stabilisce nuovi 
criteri per la determina- 
zione del fabbisogno del 
personale. La prima ap- 
plicazione dei provvedi- 
menti comporterà una 
contrazione di organico 
che per Trieste si risolvein 
una semplice diminuzio- 
ne della carerize.:. |. 
Infatti, negli uffici loca- 
li abbiamo una carenza di 
60 unità, essa potrà venir 
ridotta di circa 12 unità, 
in base ai nuovi indici pa- 
rametrici, limitandosi la 
riduzione di assegno alle 
frazioni di unità che non 
sono mai state coperte e 
quindi nemmeno in sede 
di ipotesi, potrà immagi- 
narsi la chiusura di uffici 
periferici, peraltro tutti 
con rendimento di oltre 
1700punti. 2 
Pertanto i cittadini dei 


Comuni in cui sono ubica- 
ti tutti gli uffici postali ci- 
tati dall'articolista stiano 
tranquilli perché nessuna 
modifica verrà apportata 
in quegli uffici postali. 
Tutto il resto è indiriz- 
zato alla ricerca di una 
maggiore produttività e 
impegno ‘lavorativo del 
personale e, se ciò com- 
porta dei sacrifici, questi 
si tradurranno în recuperi 


‘(finanziari che verranno 


destinati alla immissione 
în servizio di nuovo perso- 
nale e quindi a offrire 
un'occasione di impiego 
ai numerosi giovani che 
aspirano a entrare nel 
mondo del lavoro. 

Per. quanto affermato 
nell'articolo in questione, 
va detto che nessuno degli 
effetti dei provvedimenti 
potrà modificare sostan- 
zialmente l'attuale situa- 
zione del personale appli- 
cato ai servizi a Trieste, 
anzi delle poche unità che. 


sarannao assunte e dà 
una migliore organizza- 
zione ci ripromettiamo 
una maggiore efficienza 
dei servizi stessi. 
Giovanni Livia, 
direttore provinciale 
poste etelecomunicazioni 


Un grazie 
alla Cri 

Mivsi consenta ‘di rin- 
graziare pubblicamente il 
personale dell'autolettiga 
della Cri e il servizio di 
Pronto Soccorso dell'ospe- 
dale Maggiore di Trieste, 
in particolare i medico 
‘dottor Contin e le infer- 
miere Sarton e Lugnan 
‘per la competenza profes- 
stonale, la gentilezza e l’u- 
manità dimostrate nel- 
l’assistere la sera del pri- 
mo ottobre una mia anzia- 
na parente. 

Fabio Reveri 


DIONEA /NAVE IN DISARM 


| «Gio 


Se ne va un po' di storia. 


| 


«quando» Procedere pila di: Ù, È È Ò U 
‘privatizzazione del Molo - i 

varzzazione sas eci | |a NOtizia ha lasciato tristezza e un senso di vuoto i: 

Sono no ‘Alla Società Adriati- ramente intimo e ge- . . - sce 

e co spazio. Una | ©@.diciamo: «Sarà più nuino. ter 

così lunga lettera, moti- | economico, ma perché Vorremmo, tramite il a 

vata dal semplice uso del | ci avete tolto un pezzo nostro | giornale, far a 

sostantivo «asta» in me- | di storia di Trieste e giungere al comandan- to 

rito alla possibile RO dell'Istria?». te Giorgio Baldassi e al sio 

DEGEOI da Da On Il Dionea era come il suo equipaggio un sen- Do 

bESS Suggerisce il «Nuo- tram di Opicina, o co- tito grazie dal profondo Sn 

vo Zingarelli» circa il si- | Me il Piccolo di Trieste; del nostro cuore per SE 

gnificato di asta: «Proce- | anche se qualche volta averci fatto trascorrere gei 

dimento di vendita. al | vengonocriticatiopas- con la loro cordialità cos 

miglior offerente fatta | sano dei momenti me- delle giornate  indi- o 

secondo fumato Do no felici, fanno parte di menticabili, e soprat- SS 

TERIZIZRE Cna una città cheinfondoli tuito per averci fatto dol 

testimonianze storiche e | &Ma. seritire partecipi della È 

artistiche che vengono E' giusto che il pro- bontà, serenità e genti- Lai 

commerciate mediante | gresso avanzi, che tutto lezza che caratterizza- att 

questa procedura e non | si ammoderni, ma la-  nolagentedimare. sì. 

sono affatto svendute, | sciateci dire che tutto Siamo il gruppo che gli 

DE Il termine Di 7] | ciò ci ha lasciato una «non mancava mai al o 

e ii pre- profonda tristezza e un giovedì” con le canzo- sé 

sumibilmente non se ne | Senso di vuoto, come se nette triestine». . De 

occuperà Christie's. ci aveste tolto qualcosa Claudio Margiore at 

Massimo Greco | di noi, qualcosa di ve- e 15 firme — 

12720 I| \' 

Campionato Mondiale OFFSHORE: sponsor tecnico € 

INV T Coppa d’Autunno «BARCOLANA»: sponsor tecnico x 

———————______ ; 

n Pi - air " di ] 

riservato a tutti coloro che dieci anni di soluzioni TOP ha 

x made pina " ” I 

di moda intima se ne intendono per Trieste verso il 2000 lak 

î C( 

i " E n ga ‘a lo” 

Vogliamo proporvi le nostre infinite ste 

tI no 

‘al 

Si € se 

IStTenti di 

; | cai 

ne) LEPRI 5 ua un 

opp ALDAL -Via F. Severo, 12/A - TRIESTE via 

| s0g 

tisi ; lo: 

4 c 

Lo 

VI ASPETTIAMO OGGI 9 OTTOBRE 7 AST [uf ; 


DALLE ORE 19 c/o 


ILGIULIA 


% i COMPUTERS 


‘ olivetti 


. mettono le 


Mercoledì 9 ottobre 1991 


Per l'ordinaria temati- 
ca «Salvaguardia della 
natura» l'Italia emette il 
10 corrente quattro valo- 
ri, ciascuno da L. 500, 


dedicati al cervo sardo, 


Orso marsicano, parco 
dell'Uccellino e Posido- 
nia (Marevivo). Dati tec- 
nici non pervenuti. In 
pari data esce la usuale 
contemporanea della 
Germania: sei pezzi qua- 
FREE per 480 pf 
GOSIO lessivi, riproducen- 
ti uffici postali dell'Otto- 
cento; un 60 pf per la 
Giornata dei filatelisti 91 
Ra e altro 

pi per la Giornata 
della Filatelia (postino e 
destinataria); per il cen- 
tenario: della ‘nascita di 
Max Ernst (1891-1976) 
pittore di impostazione 
dadaista e surrealista 
ancora un 100 pf (qua- 
dro) e so. ultimo un 400 
pf ordinario. illustrato 
con l'Opera di Stato di 
Dresda. Policromie in fo- 
gli da 25 e 300 (quest'ul- 
tima in rotoli). Dall'Au- 
stria l'11 ottobre. due 
pezzi: un 4,50 s per il 
quinto valore della serie 
«Lavoro» concernente 
l'arte tessile e relativa 
industria (operaia al te- 
laio) e un 5 s per il 17.0 
esemplare dedicato al- 
l'«Arte moderna» riguar- 


Rubriche 


__ eret a! 
Coppa d'Autunno 
Bolli in rassegna 


dante Rudolf Pointhner 
(Zara 1907-1976) pittore 
surrealista di cui viene 
riprodotta l'opera «Il Ge- 
nerale». Esacolori in fo- 


gli da 50.  Tirature 
2.900.000 e 3.100.000. 
La XXIII Coppa d'Au- 
tunno Alpe-Adria Ker- 
messe ‘91 avrà luogo nel 
golfo di Trieste dal 13 al 
20 ottobre. L'importante 
rassegna. velica. vedrà 
una presenza filatelica 
data da un'esposizione di 
francobolli nel tema 
«Dall'origine della vela 
alle moderne regate» a 
cura di Melyto Morterra 
alla Sala municipale di 
piazza Unità. L'inaugu- 
razione della rassegna 
avrà luogo il 9 ottobre, 
alle ore 11.30, nel men- 
tre sabato 12 ottobre 
verrà edita la cartolina 
ufficiale della Coppa 


(tiratura 
1.000) che verrà oblitera- 
ta con annullo «filateli- 


d'Autunno 


co» e sarà ottenibile 
presso la sede predetta. 
La manifestazione e la 


. vendita della cartolina 


ricordo cesseranno il 20 
ottobre, in ciò seguendo 
quanto già predisposto 
per le passata edizioni. 
. Un 50 c di posta aerea 
viene emesso il 12 otto- 
bre dagli Sati Uniti ad 
Anchorage (Alaska) per 
rammentare la vita pre- 
colombiana in quelle re- 
gioni. Stampa pluricolo- 
Te, fogli da 50. Un curio- 
so valore della Nuova 
Caledonia da 300 fr cele- 
bra il centenario della 
presenza dei vietnamiti, 
iunti con la nave Cheri- 
Ton il 12 marzo 1891 a 
Noumea. Mini fog 
25. Quadricromi per 
775.000 di tiratura. Fran- 


cese un orizzontale da 
2,50 fr celebrativo la 
Scuola speciale per i la- 
vori pubblici (simbolo- 
gia) quadricromo; sem- 
pre dalla Francia un qua- 
drangolare dedicato 
pittore Max Ernst (con- 
comitante a quello emes- 
so dalla Germania) ripor- 
ta un quadro surreale- 
erotico, tipico dell'arte e 
del periodo in cui operò 
l'artista. Primo giorno 11 
ottobre. Policromia, mi- 
ni-fogli da 30. . — È 
Dalla Repubblica di 
Andorra altro orizzonta- 
le da 3.40 fr del 7. scorso 
celebrativo il Bicentena- 
rio della morte di W.A. 
Mozart (effigie e compo- 
sizione). Tricolore in fo- 
gli da 25, eliogravura. 
Dal Portogallo in data 
odierna due serie; quat- 
tro pezzi a soggetto spor- 
tivo-olimpico (ippica, 
scherma, tiro e vela) pro- 
pedeutici ai Giochi di 
Barcellona '92 e tre altri 
illustrati con aspetti del- 


«la storia delle comunica- 


zioni, accompagnati da 


foglietto. Facciale com- . 


lessivo 570 es. Plurico- 
ori per 600.000 serie e 
100.000 foglietti. Annulli 
Speciali giorno d'emis- 

sione. 
Nivio Covacci 


MIOTTO i cx 
La teoria probabilistica 


Nell'ultimo decennio il 
settore dei giochi ha subi- 


« to delle profonde trasfor- 


ioni articolare per 
quanto: LA Da la ricerca, 
l’analisi, l'impostazione e 
l'uso dei dati statistici. 
Dalle considerazioni di or- 
dine empirico si è passati 
infatti all'uso di procedi- 
menti e modelli che con- 
sentono delle schematiz- 
zazioni logiche, attraverso 
ali è possibile risolve- 
re dei problemi giungendo 
alla loro parziale soluzio- 
ne. Si tratta di procedi- 
menti che consentono di 
muoversi secondo i cari- 
smi della probabilità, pur 
non assicurando la vincita 
certa. I frutti della teoria 
probabilistica si possono 
ottenere in quella misura 
che la logica e la razionali- 
tà consentono esaminan- 
do, ogni volta, sino a qual 
punto i singoli casi am- 
condizioni 
ideali di sviluppo. 
Il comparto di Roma 
evidenzia intanto una si- 


tuazione statistica di note- 
vole interesse con la pre- 
senza ‘di alcune coppie 
simmetriche (cioè di som- 
ma «91») e precisamente: 

37 54 per ambata rit. 
56 sett. 

38 53 per ambata rit. 35 
sett. 
16 75 per ambata rit. 31 
sett. 

I numeri 16 e 75 sono 
sincroni, cioè tardano dal- 
la stessa data. Poiché è 
presumibile che più nu- 
meri escano contempora- 
neamente, proponiamo 
per il gioco di ambo la for- 
mazione 16 37 38 53 54 
59. Il 59 è l'attuale capoli- 
sta di Roma con 120 as- 
senze, Il premio dî una se- 
stina per ambo è di 16,6 
volte la posta e GUI di 
maggiore di quello del- 
LAAbo i 

Su tutte le ruote tarda 
da 179 turni l'ambo 26 41 
che riteniamo probabile 
su Palermo non solo per- 
ché registra la maggiore 


| Ricerca, logica e analisi dei dati per guidare il gioco 


assenza cronologica ma 
‘anche perché i due numeri 
si trovano, nella ruota, in 
una posizione statistica 
favorevolissima. 

Il ritardo cronologico 
del 53 nelle dieci ruote è 
pervenuto a quattordici 
settimane e la sua ripro- 
duzione non dovrebbe 
mancare nei prossimi tur- 
ni (in particolare su Geno- 
va, Roma.). 

Ambi probabili: 

Tutte 3753-3853 

Validi elementi di recu- 
pero sulla ruota di Milano 
sono 5 33 40, mentre su 
Venezia emergono inume- 
ri 55 66 50, ricordando che 
i gemelli non riproducono 
l'ambo da cinquantuno 
colpi. 

Sulla ruota di Firenze si 
possono ritenere di attua- 
lità elementi in fase di mi- 
sto ritardo-ricupero 9 55 
64 37 (il 55 è sortito l'ulti- 
ma volta nella ruota il 2 
marzo scorso dopo un'as- 
senza di 107 turni). 
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5.35 Lalunasorge alle 


Il'sole sorge alle 


etramonta alle 18.29 e 


$s. Dionigi ec. 


6.46 


cala alle 18,31 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 148 18 
GORIZIA. 10. 16 


Bolzano 11 
Milano 13 
Cuneo 9 
Bologna 11 
Perugia 10 
L'Aquila 6. 
Campobasso 11 
Napoli 13 
Reggio C. 19 
Catania 16 


MONFALCONE 9,8. 17 
UDINE 


138 154 


Venezia 15 
Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 
Palermo 

Cagliari 


i e 
Sulle regioni del versante orientale della penisola 
addensamenti stratiformi con residui piovaschi e 
tendenza a graduale, ulteriore miglioramento. 
Sulle regioni del versante di ponente parziali an- 
nuvolamenti sulle zone interne appenniniche e 
sulla Sardegna e prevalenza di. sereno sulle re- 


stanti zone tirreniche. 


Temperatura: in ulteriore, 
lori massimi. 


leggero aumento i va- 


Venti: deboli meridionali con locali rinforzi sulla 


Sardegna. 


Mari:. generalmente poco mossi. Localmente 
mossi i mari circostanti la Sardegna. 

Previsioni: a media scadenza. 

DOMANI 10: sulla Sardegna addensamenti strati- 
formi, a tratti intensi sul versante occidentale ove 
non si esclude qualche locale pioggia. Sulle re- 
stanti regioni prevalenza di sereno salvo locali 
‘annuvolamenti pomeridiani sulle zone alpine ed 


‘appenniniche. In mattinata 


foschie dense e qual- 


che banco di nebbia nelle valli e lungo i litorali. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


VENERD? 111: sulla Sardegna e sull'arco alpino 


occidentale annuvolamenti 


stratiformi in lenta ma 


graduale intensificazione con possibilità di qual- | 


che isolata precipitazione. 


Sulle restanti regioni 


iniziali condizioni di cielo sereno o poco nuvoloso 
e tendenza dalla serata ad aumento della nuvolo- 
sità sul settore nord occidentale della penisola e 


sulla Toscana. 


[ Lasituazione | situazione i 


‘Sul Mediterraneo centrale stazio- 


ressa le nostre zone. Si prevede . 


cielo da molto nuvoloso a coperto, 
‘con precipitazioni sparse. Visibili 


tà buona, venti deboli o moderati È 


orientali, temperatura in lieve di- 
minuzione, mare mosso. 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
CUA4L4bgLgAALA gg 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Beirut 
Bermuda 
Bogotà 
Buenos Alres 
ll Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 


variabile 5 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


Islamabad sereno 
Istanbul pioggia 
Gilacarta ‘sereno 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 
Klev sereno 
Londra ‘sereno 
Los Angeles. nuvoloso, 
Madrid sereno 
La Mecca sereno 
C. del Messico nuvoloso 
Miami nuvoloso 
Montevideo sereno 
Mosca sereno 
New York sereno 
Parigi nuvoloso 
Perth sereno 
Rio de Janeiro pioggia 
‘San Francisco sereno 
San Juan sereno 
Santiago sereno 
San Paulo pioggia 
Seul sereno 
Singapore nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
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Allarme per quelli che 
lavorano a contatto con 
gente del Leone, dei Pe- 
sci o della Vergine! Sare- 
te ingannati, maltrattati 
e beffati, senza che ve 
ne possiate accorgere. 


Nessuno può dire con 
precisione se 
giornata sarà favorevole 
visto che gli aspetti 
‘astrali sono un po' con- 
traddittori. Comunque, 
le stelle indicano chie 
mente ùna situazione 


questa 


chiara- 


Idee un po' balzane pos- 
‘sono, tradursi in trovate 
geniali a patto che ven- 
gano temperate da un 
‘po' di buon senso e con- 
cretezza. Visto che voi 
siete dei vulcani di paz- 


Il perdonare è un dovere 
non solo per ogni buon 
cristiano, ma anche per 
un uomo o una donna 
che abbiano del cervel- 
lo. Non accanitevi con- 
tro chi si ostina ad erra- 


Arrotonderete lo stipen- 
dio con un lavoretto ex- 
tra che, in più vi dara 
anche qualche soddisfa- 
zione. Una donna di se- 

io d'Acqua (Cancro, 
Scorpione 0 Pesci) pensa 
intensamente a voi, ma 


Sempre più spesso vi 
viene da pensare di 
cambiare lavoro, vita, 
compagnia. Sarà il caso, 
dunque, di fermarsi un 
momento e meditare, 
magari oggi stesso, visto 


Dovrete, dunque, vigila- zie e fantasticherie, non re, nemmeno se a farne non sapremmo rio che Marte, Saturno e 
re molto sul Igo confusa nella REGOLE dovete far altro che as- le spese siete voi. L'ope- irvi ORE OLO Urano paiono così in 
ro, senza perdere d'oc- | SOIT® MUOVersi con ogni — sociarviadun ati- radiconvincimento, da- o meno. Guardatevi dai sintonia con la Luna e 
chio i segni sospetti. Precauzione: co: farete scintille! rà buoni frutti. viaggi e dagli sposta- conilvostrosegno. 
© menti. 
ID Gi by Ro + bio 

Tinid Toro © Cancro $i Vergine «Sf . Scorpione Sd Cafiricomo. SE Pesci 
21/4 2015 2106 21/7 > 2418 22/9 23/10 Die 2012 20/3 
Ottima giornata su tutti dui na a PEER OI L'occasione buona per Ritenetevi davvero for- 22/12 20/1. Assisterete ad un sopru- 
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oggi godranno di tuttii mente appartenente al Sentare. proprio oggi, cieguai. Gliastri, infat- Spunti interessanti peril ribollire il sangue. Se 
favorì astrali, E' una 0 dello Scorpione, Probabilmente nel po- ti, prevedono una gior- futuro con una persona nonsiete dei vili reagite, 


giornata d'oro anche per 


dell'Ariete o del Toro. 


meri 


io. Dateci sotto, 


nata addirittura fantoz- 


pol: anziana ed di voi. 


on lasciate però, che anche se vi parrà di do- 


chi deve fare degli affari Sappiate perdere, dun- perché gli astrison dalla ziana, fatta di sbadatag- ver rischiare molto. Gli 
oapporre la nia su La iuiratovi con un Vostra parte e vi assicu- gini, e figuracce a nonîì- Cere Vene TRE astri promettono una ri- 
documenti importanti. bel'sorriso. Non c'è di reranno una patina di nire. Prendetela sul ri- alla, rischiate di man- compensa ai più corag- 
Le donne saranno cor- peggio che non saper fascino, e sensualità. dere, da domani tutto Sare tutto a carte qua- giosi. In amore cercate 
teggiatissime. ‘perdere. Telefonate ad un amico. tornerà normale. rantotto. Salute ok. i non barare. 


CARRERA 


ABBIGLIAMENTO UOMO DONNA E JUNIOR 


TRIESTE - VIA ROMA 12 (Ang. via Milano) 
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Adolescenti e suicidio 


Una delle principali cause di morte dopo gli incidenti stradali 


Cosa porta. l'adole- 
scente al suicidio o al 
tentativo di suicidio? Ca- 
ratteristiche frequenti di 
questa età sono l'impul- 
sività, il passaggio all'at- 
to e la rimessa in discus- 
sione del rapporto che il 
Tagazzo vive con il pro- 
prio corpo. In effetti è un 
attacco diretto al corpo 
nel tentativo di distrug- 
gere le immagini interne, 
così come porre fine al 
problema della depres- 
sione, in quanto vissuto 
esistenziale tipico dell'a- 
dolescenza. Inoltre, la 
pressione esercitata sul- 
l'altro, attraverso il gesto 
suicidario, e la risposta 
attesa dall’adulto, fanno 
sì che il tentativo di to- 
gliersi la vita venga com- 
preso come un gesto 
estremo, disperato, per 
ristabilire e mantenere 
una relazione col mondo 
circostante, spesso fino a 


Un gesto estremo e disperato 


per mantenere una relazione 


col mondo circostante fino 


a quel momento disprezzata 


quel momento disprez- 
zata. Sul piano quantita- 
tivo i suicidi rappresen- 
tano, subito dopo gli in- 
cidenti stradali, una del- 
i opnzoipali cause È 
e in questo periodo 
I a i 
tervengono diversi 
fattori a RS di questo 
gesto: caratteristiche fa- 
ari; fattori socio-cul- 
turali; fattori individua- 
Certamente questi 
aspetti non rimangono 
isolati e insieme concor- 


rono al fenomeno, molto 
spesso il movente è l'in- 
successo scolastico, ma è 
assurdo pensare che sia 
l'unico elemento-causa. 
Vi sono alcuni signifi- 
cati psicologici prevalen- 
ti in questa età, che por- 
tano ad attentare alla 
propria vita. La fuga da 
una condizione vissuta 
come insopportabile. Il 
lutto per aver perso un 
effettivo elemento della 
personalità o del modello 
di vita. Il. castigo per 


espiare un errore reale o 
immaginario. La vendet- 
ta per provocare il rimor- 
so altrui. L'ordalia o il 
gioco per mettere alla 
prova se stesso. 

Bisogna comunque te- 
nere presente che le 
«tendenze  suicidariey 
non portano sempre ad 
‘un passaggio all'atto sui- 
cidario riconosciuto co- 
me tale dall’adolescente. 
La problematica della 
morte costituisce la base 
inconscia della «crisi 
adolescenziale», vale a 
dire che icomportamenti 
‘«suicidi» sono numerosi: 
abuso di droghe, di al- 
cool, comportamenti an- 
tisociali. Tutte condotte 
in cui il desiderio consa- 
pevole di attentare alla 
propria vita non viene 
espresso: «equivalenti di 
suicidio». 

Maddalena Berlino 


ORIZZONTALI: 1 Uno sport e un frutto - 5 Mate- 


ria con molte date - 10 La dea 
stino occasionale - 13 Urtare in 


ore contate -15.Si dice tentennando - 16 Tabella 
in stazione - 17 Designa vini di qualità -18 Bale- 
no... di tempo - 20 Danno frutti conici - 21 Pudica 
come Susanna - 22 Esperta cucitrice - 23 Posso- 
no essere «a tracolla» - 24 Tutt'altro che mono- 
tona - 25 Con il fumosi vizia - 26 Ricorda i pirati 
salgariani - 28 Si usa per questa - 29 Vi nacque 


Rossini - 30 Fondo di botte - 31 


32 Antica lingua francese - 33 Piatti da portata - 


34 Ne ha due ogni uccello - 35 
tiere - 36 La spiaggia di Roma 


VERTICALI: 1 Sesono chiari l’amicizia è lunga - + 
2 Non ne ha... un atleta intramontabile - 3 Parti- 
cella condizionale - 4 L'aereo più silenzioso - 5 


Solchi di colonne - 6 Intensità 


nuotava... Creso 8 Capo di una monarchia - 9 
Albero dai rami spinosi - 12 Nasce dal cuore - 
14 Lo è molto l'obesa - 15 Tozzi cannoni - 16 Il 


leone di mare - 17 Schernito 


viveri - 20 Li danno i competenti - 22 Paga setti- 
manale - 23 Porto della Corsica - 24 Molto am- 
- 27 Attrezzo ta- 
gliente - 29 Distinguono i pugili - 31 Accoglie i 
coscritti (sigla) - 32 Liquidi lubrificanti - 38 Sigla 
di Varese - 34 In quattro e in novanta. 


pio - 26 Si onora.. mangiando 


ingiusta - 11 Po- 
mezzo -14 Ha le 


Punti di mezzo - 


Si ripara in can- 


cromatica - 7 Vi 


- 19 Riserve di 


Questi giochi sono otferti da 


ENIGMISTICO /./00 


VEZZEGGIATIVO (5/9) 
LA COLLANA PORTAFORTUNA 
E' molto fine, ma diafana e smunta e 
già si sa che ormai essa è consunta 
ma appunto per ragione del destino 
ecco, l'ho messa al collo per benino. 
._. Lea 
SCARTO (8/7) 
QUANDO L’AMICA E’ GELOSA 
E' autotjtaria, fa la sospettosa 
e indaga sempre per scoprir qualco- 
sa; 
ma afarla fuori questa petulante è 
‘soltanto questione d'un istante. 
Tiburto 


yyoy:;-:-X®®®* _\WN 


SOLUZIONI DI IERI: 


Indovinello: 
la cassaforte 


Anagramma: 
emicrania, americani 


Cruciverba 


| VIAGGI DE ’IL PICCOLO’ / A CURA DELL'UFFICIO PROMOZIONE 


Soggiorno a Londra per lo «shopping» di Natale 


Il nostro quotidiano 

ripreso una brillan- 

te iniziativa con la col- 

laborazione dell'Utat: 

a, de "Il Picco- 

carnet di propo- 
revede un viaggi 


in Flori 
n} Florida, un soggior- 


gitto e un 


soggiorno a Londr, 
los pa di Natale.” 
Londra: ° © Verso 


Partenza con volo di 


linea da Venezia. Per.i 
partecipanti provenienti | 
da Trieste, trasferimento 
in autopullman o in tre- 
no a Venezia. All'arrivo 
trasferimento «in auto- 
POLSI riservato in al- 
ergo. Drink di benvenu- 
to e sistemazione nelle 
camere. Tempo a dispo- 
sizione dei partecipanti. 
In serata cena con spet- 
tacolo di cabaret nel noto 
locale londinese «Talk of 
London». Rientro in al- 
bergo e pernottamento. 
dicembre - Londra: 
Prima:colazione, cena 
e pernottamento in al- 
bergo. Mattinata dedica- 


ta alla visita guidata del- 
la «City», sede degli affa- 
ri e dei commerci, il cen- 
tro propulsivo della po- 
tenza commerciale e ma- 
rittima inglese, sorto en- 
tro i limiti della Londi- 
nium romana, compren- 
de la Marylebone, Sout- 
hampton Row, Russel 
Square, Aldwick, Fleet 
Street centro dell'edito- 
tia britannica, la Catte- 
drale di San Paolo, To- 
wer Bridge e la Torre di 
Londra, fortezza voluta 
da Guglielmo il Conqui- 
statore, un tempo tetri- 
bile prigione e oggi sede 
dei tesori della Corona. 


La panoramica nel cuore 
di Londra attraverso il 
West End, terminerà a 
Buckingam Palace con il 
«Cambio della Guardia», 
Seconda colazione in ri- 
storante. Pomeriggio a 
disposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 
Quindi all'ora del tè si 
assaporerà del «Tea En- 
CISTI Style» al famoso 

lotel Savoy. Si consiglia 
di «esplorare» il ie- 
re Knightsbridge dove si 
trovano eleganti bouti- 
ques, See di antiqua- 
riato e il famoso Harrods 


e la Scotch House che nel 
mese di dicembre offro- 


no le ultime novità per i 

regali di Natale. 
6 dicembre - Londra: 
Prima colazione e per- 
nottamento in albergo. 
In mattinata visita al 
centro commerciale «Li- 
kesidéy dove il visitatore 
scoprirà «come far di- 
ventare lo shopping 
un'arte». Seconda cola- 
zione in un tipico «pub» 
- inglese. Nel pomeriggio 
visita al pittoresco Ca- 
stello di Leeds. Rientro a 
Londra nel tardo pome- 
riggio. Pranzo serale în 
un tipico ristorante in 

stile eduardiano. 
7 dicembre - Londra- 


Windsor-Londra: 

Prima colazione e per- 
nottamento in albergo. 
Nella mattinata escur- 
sione a Windsor. Visita 

idata del più famoso e 
DNORONO dei castelli 
inglesi, situato in posi- 
zione dominante sulle ri- 
ve del Tamigi e fondato 
da Guglielmo il Conqui- 
statore nell'XI secolo. 
Seconda colazione in ri- 
storante . panoramico. 
Nel pomeriggio rientro a 
Londra e tempo a dispo- 
sizione dei partecipanti 
per visite individuali. 
Pranzo serale in rinoma- 
to ristorante cinese. 


8 dicembre - da Lon- 


dra: Prima colazione in 
albergo. Breve tempo a 
disposizione quindi tra- 
sferimento in aeroporto 
e partenza con voli di li- 
nea per Venezia. Per i 
partecipanti provenienti 
da Trieste, trasferimenti 
in o o in tre- 
no per la località di pro- 
venienza. 

I viaggi sono organiz- 
zati nei minimi parti- 
colari dal Tour Opera- 
tor «Utat Viaggi» e si 
possono prenotare in 
tutte le agenzie asso- 
ciate alla Fiavet. 


Una veduta aerea di Londra. 


| 


[18 | Il Piccolo 


Stagione finita per Pasqualini 


Stagione finita per Walter Pasqualini. Il giovane centrocampista, che venerdì scorso 
in allenamento si era scontrato con il portiere Longo, ha riportato una lesione al 
ginocchio destro con interessamento al legamento collaterale esterno e al crociate 
anteriore. In più potrebbe anche esserci una lesione al menisco. Questo il responso 
degli esami radiografici cui si è sottoposto in narcosi ieri mattina Pasqualini. Adesso 
diventa obbligatoria un'artroscopia per poter Dogane l'intervento chirurgico 


che di norma viene effettuato entro otto 
saranno piuttosto lunghi. La squadra al: 


iorni di 


infortunio. I tempi di recupero 
ardata ha intanto ripreso ad allenarsi in 


vista della partita casalinga con il Vicenza. Ha lavorato anche Trombetta al quale 
domani sarà tolto il gesso. Attività differenziata per Cerone e Marino. Oggi doppia 


«razione» a Turriaco. 


Mercoledì 2 ottobre 1991 


ECCELLENZA /LA CRISI DEL SAN GIOVANNI 


Manca l’amalgama 


Il presidente Ventura è ottimista: «Solo questione di tempo» 


E' durata soltanto un 
tempo la breve illusione 
di vedere finalmente il S. 
Giovanni fuori dal lungo 
tunnel della crisi. Aveva 
illuso il pur bravo An- 
drea Fadi, lestissimo do- 
po nemmeno trenta se- 
condi a gonfiare la rete 
friulana a Spine il pri- 
mo sorriso al sempre più 
sconsolato Jimmy Me- 
deot. Poi il solito copione 
coni rossoneri incapaci 
di mantenere il controllo 
del gioco e incapaci so- 
prattutto di concludere 
in gol le molteplici azioni 
che nell'arco dell'incon- 
tro vengono prodotte. 

A Pradamano davanti 
a un'onestissima compa- 
gine, impelagata an- 
ch'essa nei bassifondi 
della classifica, il S. Gio- 


. vanni è riuscito a perde- 


re l'ennesima partita. So- 
no bastati cinque minuti 
di follia per vedere sva- 
nito il prezioso vantaggio 
e assistere impotenti pri- 
ma al pari dei volontero- 
si giallorossi locali e poi 
al sorpasso. La Serenissi- 
ma, dominata nella pri- 
ma frazione di gioco ha 
tirato fuori l'orgoglio ne- 
cessario per mettere il 
bavaglio alle già spunta- 
te punte rossonere. 

Negli ultimi dieci mi- 
nuti di gioco, con la for- 


| PROMOZIONE / UNA GIORNATA CARATTERIZZATA DAI DERBY 


San Luigi come un panzer 


Fortitudo e Ponziana hanno invece pensato innanzitutto a non prenderle 


E' stata la giornata con- 
trassegnata dai derby, 
questa quarta d'andata: si 
è giocato a Muggia e Bor- 
ronie Di Mauro si sono po- 
tuti stringere la mano sod- 
disfatti e imbattuti, si è 
giocato sul colle di S. Luigi 
dove i ragazzi di Palcini 
smaniavano di dimostrare 
alloro tecnico di che pasta 
erano fatti. Ne ha fatto le 
spese la formazione di 
Fonda, quadrata e tecnica 
quanto non basta per la- 
sciare l'infido terreno ‘di 
via Felluga con due gol sul 
groppone. 

«Anche il campo ci ha 
penalizzati...) avrà modo 
di aggiungere . Claudio 
Fonda, la sua squadra, il 
Portuale, è una di quelle 
fortunate che possono 
esprimere il proprio gioco 
sul verdi prati; e al pari 
delle formazioni friulane 
che mugugnano, si trova a 
mal partito sui fondi in 
terra. Campo a parte, il 
Portuale ha avuto il torto 
di essersi imbattuto in un 


S. Luigi fortemente moti- 
vato, guidato dal sempre- 
verde Savron, lucido come 
non mai in difesa e dalla 
carica generosa qualche 
volta eccessiva di Vitu- 
lich, vero motorino del 
complesso biancoverde. 

Ma tutto il collettivo ha 
fatto il suo dovere per far 
dimenticare ai tifosi, al 
presidente Peruzzo che da 
anni oramai ha a cuore le 
sorti del club, la brutta fi- 
gura di S. Vito. Allo «Zac- 
caria» tutto è filato più 
tranquillo. 

Derby alla «camomilla» 
tralaruspante formazione 
rivierasca allenata da Bor- 
roni e la giovane truppa 
del tecnico Di Mauro. Il 
più soddisfatto è apparso 
proprio il buon Michele 
che aveva da temere di più 
da una formazione più 
smaliziata e pimpante co- 
me quella amaranto. I 
ponzianini hanno giocato 
con il groppo in gola per la 
recente scomparsa di Fla- 
vio Frontali, padre di Gri- 


DILETTANTI /MARCATORI 


Antoni tra i tiratori scelti 


Questi i marcatori nei 
vari campionati regionali 
dilettanti: 

ECCELLENZA 

5 reti: Tolloi (Manza- 
nese); 4 reti: Boscato 
(Sacilese); 3 reti: Pen- 
tore (Porcia), Pinatti 
(Gradese), Bais (San Da- 
niele). 

PROMOZIONE 

Girone A. 3 reti: Faè 
(Juniors Casarsa), Picco- 
lo (Sanvitese), Salanti 
(Vivai Rauscedo); 2 re- 
ti: Giacomuzzo e Muccin 
(Sanvitese), ‘La Scala, 
Chivilò, Franco e Angeli 
(Spilimbergo), Valenti- 
nuzzi (Vivai Rauscedo), 
Forte e Baldassi (Osop- 
po), Fabbro (Polcenigo), 
Cesarin (Casarsa), Da Rio 
(Valnatisone), Zorat (Pro 
Aviano), Pilosio (Faga- 
gna). Girone B. 3 reti: 
Tosolini (Cervignano), 
Trevisan (S. Canzian), 
Donda V. e Mazzilli (Ru- 
da); 2 reti: Pinna (Forti- 
tudo), Cocchietto (S. Can- 
zian), Tosolini (Cervigna- 
no), Pegolo e Andreotti F. 
(Sangiorgina), Bandiziol 


e Moretti (Gonars), De 
Paoli e Borgobello (Flu- 
mignano), Berini (Union 
'91), D'Anna G. (Varmo). 
PRIMA CATEGORIA 
Girone B. 4 reti: An- 
toni (Primorje), Del Fabro 
(Tricesimo), . Diviacchi 
(Moraro); 3 reti: Zubin 
(Zarja); 2 reti: Miclau- 
cich e De Marco (Primor- 
je), Lendaro (Tarcentina), 
Zorzin N. (Romans), Ton- 
dolo (Riviera), Cainero 
(Donatello). Girone C. 6 
reti: Faleschini (S. Vito); 
4 reti: Fabroni (Latisa- 
na); 3 reti: Dal Zotto 
(Edile), Chiaradia (Lati- 
sana), Marangone e Belli- 
nato (Rivignano), Avian 
(Risanese). 
SECONDA CATEGORIA 
Girone D. 3 reti: Granie- 
ri (Domio), Meret e Ma- 
sotti (Codroipo); ‘2 reti; 
Manteo (Campanelle), De 
Rosa (S. Nazario), Laca- 
lamita (Breg), Fontana 
(Palazzolo),‘ Prenassi F. 
(Sedegliano), Trevisani, 
Fabiani e Dri (Talmas- 
sons),  Collovati  (Ro- 


stiano e grande amico del- 
la famiglia biancoceleste, 
famiglia in cui ha vissuto 
lasciando'un ricordo inde- 
lebile. 0-0.il risultato e 1-1 
le occasioni da rete: alla 
ghiotta opportunità di 
Mesghetz in avvio di ri- 
presa è seguita quella di 
Jurincich allo scadere. 

Il risultato più giusto al- 
la fine lascerà tutti con- 
tenti. Tutti scontenti e 
ricono ancor più nelle 

ile del S. Sergio e del Co- 
stalunga. La compagine di 
Oliviero Macor è incappa- 
ta nella seconda sconfitta 
consecutiva: ancora un 
gol al passivo per i giallo- 
neri che devono arrender- 
si a Borgo San Sergio al co- 
spetto del Bressa Campo- 
formido. * 

Subita la rete dopo una 
decina di minuti è stata 
vana la rincorsa nono- 
stante le buone opportuni- 
tà di Baici e Maggi; la bef- 
fa poteva arrivare prima 
della fine con gli ospiti che 


mans), Visentini, Turol- 
do e Moletta R. (Camino), 
Spangaro (Ronchis), Pon- 
te  (Flambro), Vicario, 
Leonarduzzi e Bau (Zom- 
picchia), Bravin (Bertio- 
lo). Girone E. 7 reti: Ma- 
cuglia B. (Aiello); 4reti: 
Franti R. (Fossalon), 
D'Orlando (Muzzanese), 
Leonarduzzi (Castione- 
se); 3reti: Isola (Castio- 
nese), Piovesan. (Torvi- 
scosa), Colautti (S. An- 
drea), Pevere (Muzzane- 
se). Girone F. 5 reti: 
Quargnal (Fogliano); 4 
reti: Luisa (Sovodnje); 
3 reti: Bercè (Audax), 
Persoglia (Capriva), Ma- 
rega (Piedimonte); 2 re- 
ti: Atena (Zaule), Majcen 
(Gaja), Smilovich e Apuz- 
zo (Primorec), Spazapan 
(Kras), Visintin (Maria- 
no), Rapone e Tesolin 
(San Lorenzo), Scarazzo- 
lo (Pro Farra), Leban (Fo- 
gliano), Bertogna (Ison- 
zo), Caiffa (Finc. Mn). 


Nella foto, Atena e 
Nonis. 


hanno mancato il raddop- 
pio a porta sguarnita. Ma- 
cor è scontento solo del ri- 
sultato e ovviamente del 
relativo posto in classifi- 
ca; dei suoi pa è pron- 
to a prendere le difese am- 
mirando in tutti la gran 
voglia di fare. 

Discorso completamen- 
te OPposto nel sodalizio 
caro al presidente De Bosi- 
chi. Suzclo Jannuzzi, se- 
rio professionista, non ha 
accettato minimamente lo 
scarso stimolo dimostrato 
dai suoi ragazzi in questo 
avvio di stagione. La com- 
pagine giallorossa, accre- 
ditata per la corsa al verti- 
ce, si è ben presto adagiata 
sui bei nomi della sua ro- 
sa. Domenica ha deluso un 
po' tutto il collettivo; ci si 
attendeva qualcosina di 
più da Pescatori, chiamato 
con la sua esperienza a far 
pesare il suo tasso tecnico 
e da Sorrentino. Periodo 
poco fortunato anche per 
Nardini, quasi sempre tra 


i migliori della sua squa- 


dra: Si sono salvati in po- 
chi dal naufragio di Rau- 
scedo: Coccoluto, pur de- 
nunciando anche lui qual- 
che limite, ha avuto il pre- 
gio di deporre in rete il gol 
dell'onore, mentre Tremul 
in difesa ha cercato di 
mettere un po' d'ordine. 
Jannuzzi ha fatto la voce 
grossa nello: spogliatoio a 
fine gara e continuerà a 
farla durante le sedute di 
allenamento: 

Il San:Sexgio, sponsoriz- 


zato dall'impresa di puli- 


zie «La Perla 2» e notevol- 
mente rinforzato dal suo 
dinamico ‘presidente, è 
chiamato ad un immedia- 
to riscatto: le due sconfitte 
fin qui rimediate possono 
ancora servire per rivede- 
te i propri errori e farne 
ammenda, ma deve essere 
convinzione di tutti i gio- 
catori dare il massimo e 
dimostrare di voler uscire 
quanto prima da questo 
pericoloso tunnel. 

c.db. 


mazione di casa ridotta 
in dieci per l'infortunio 
accorso a Cum, c'è stato 
il vano assalto alla porta 
friulana; Zocco e compa- 
gni, al triplice fischio di 
chiusura del fiscalissimo 
Vacanti di Maniago (ben 
otto gli ammoniti sul tac- 
cuino), hanno dovuto la- 
sciare ancora una volta a 
capo chino il campo di 
gioco. SI 
Ventura intanto, come 
dal cilindro di un presti- 
latore ha «cavato» fuori 
ennesimo acquisto di 
‘una campagna di raffor- 
zamento quasi senza fi- 
ne. Alessandro Buso è il 
nuovo volto in casa ros- 
sonera: mezza punta 
proveniente dalla Pro- 
mozione Veneta e più 
precisamente dal Gazze- 
ra località nei pressi di 
Mestre, il giocatore è mi- 
litare di stanza a Trieste, 
e da qui il pronto interes- 
samento del vulcanico 
presidente. Ventura, pur 
non nascondendo una 
palpabile delusione, di- 
mostra ancora serenità e 
fiducia. «Dorme sonni 
più agitati il tecnico Me- 
leoty. Avrà modo poi di 
aggiungere Ventura assi- 
RE anche che l'alle- 
natore gode della sua 
massima considerazio- 
ne. «E' solo un fatto di 


La formazione del San Luigi che partecipa al campionato di Promozione: da sinistra Pina (direttore 
sportivo), Craglietto, Zlatich, Lando, Peruzzo (presidente), Vi 
jake folsparatoreli Palcini (allenatore 

acco, Calgaro, Porcorato, Pipan, Savron. 


Bolcato, Horj 
Maniago, Vitulic, Po 


tempo... tempo per vede- 
re finalmente sciogliersi 
e giocare più tranquilla 
FOCS squadra troppo 

ettolosamente indicata 
come tra le possibili can- 
didate per una lotta al 
vertice, L'amalgama non 
sì crea*in un lampo — 
continua il massimo re- 
sponsabile del club ros- 
sonero — abbiamo volu- 
to ringiovanire, cambia- 
Te quasi totalmente l'or- 
ganico — della vecchia 
fs sonorimasti i so- 
i Ramani, al momento 
alle prese con le cure 
ospedaliere, l'inossidabi- 
le Stigliani, Gerin, Calva- 
ni e Candutti che hanno 
già giocato nella scorsa 
stagione. 

La politica di rinnova- 
mento è rischiosa, e ora 
come ora si sta pagando 
un certo rodaggio. Il tor- 
neo, e chi ci dava come 
favoriti lo ha fatto con 
troppa superficialità, è 
difficile: in vetta trovia- 
mo già da sole due com- 
pagini che abbiamo già 
avuto modo di «saggiare» 
come la Manzanese che 
ha rifilato una cinquina 
al Cussignacco e il Ta- 
mai, che sembra non co- 
noscere ostacoli di sorta. 
Avremo tutto il tempo 
per recuperare, anche se 
discorsi di primato sono 


oramai REDIGOOA. Lo 
zero in classifica toglie il 
sonno a Medeot ma ren- 
de sempre di più carichi i 
Tagazzi che mordono il 
freno per dimostrare il 
loro effettivo valore». . 
Le parole del presi- 
dente Ventura denotano 
tutto sommato una certa 
serenità in seno al soda- 
lizio, una serenità fonda- 
mentale per proseguire 
un certo discorso intra- 
preso. La rosa della pri- 
ma squadra è ben farcita 
di grossi nomi, gente di 
categoria con un buon 
passato nei maggiori 
campionati dilettantisti- 
ci che dovrebbe, auspi- 
cabile quanto prima, far 
decollare. la navicella 
rossonera verso lidi più 
consoni al suo lignaggio. 
Guarire l'anemia delle 
punte, solamente Gerin e 
Fadi sono andati a rete, e 
stringere le maglie della 
difesa dove già ben sei 
palloni sono passati nella 
pronta difesa prima da 
Ramani e ora da Spada- 
ro. Due ricette fonda- 
mentali per rimettersi al 
più presto in carreggiata: 
il lavoro e gliene augu- 
Tiamo di profiquo, non 
mancherà di certo a Me- 


ot. 
c.d.b. 


Zocco in azione 


ali, Bisani, Bragagnolo, Crocetti, 
>); sotto Bosdachin (dirigente accompagnatore), 


PRIMA CATEGORIA / BILANCIO POSITIVO 
Il Primorje non ha suonato il Corno 
Vesna: punto pesante a Tricesimo 


Il Primorje ha perso una 
buona occasione per in- 
sidiarsi da solo in vetta 
al girone «By della Prima 
categoria. I giallorossi di 
‘Bidussi hanno regalato il 
primo punto al Corno, 
già scottato dalle prece- 
lenti esibizioni con com- 
pagini triestine. Lo zero 
a zero non ha lasciato 
musi lunghi a Prosecco: 
l'altra capolista Tricesi- 
mo è stata ben bloccata 
con l'identico punteggio 
dai cugini del Vesna ap- 
parsi in netto recupero. 
‘Il Primorje continua 
così il suo momento ma- 
gico, conscio di poter di- 
Te la sua anche nel pro- 
sieguo del torneo. Si è 
leggermente staccato lo 
Zarja, inopinatamente 
sconfitto sul proprio 
campo dalla Torreanese. 
Qualche senso di colpa lo 
avrà avvertito Zubin, 
uno dei più rappresenta- 
tivi tra le furie rosse di 
Basovizza: la punta oltre 


a sbagliare un rigore nei 
primi minuti dell'incon- 
tro ha trovato poi il modo 
di reagiare a un fallo fa- 
cendosi così espellere dal 
terreno di gioco prima 
del riposo. 

Per la, compagine di 
Cattonar, che attende il 
rientro in rosa di Borelli 
e Germani, si può archi- 
viare il caso come inci- 
dente di percorso. Bene 
come già accennato pri- 
ma il Vesna. La forma- 
zione allenata da Euro 
Petagna era chiamata a 
una difficile trasferta in 
casa della capolista Tri- 
cesimo. Il portiere Coro- 
nica merita l'elogio. per 
la parata salva-risultato 
nei minuti di recupero, 
mentre positive sono sta- 
te le prove di Krischiak e 
Malusà. Non è potuto 
scendere in campo Baril- 
la perché vittima di un 
pauroso e fortunatamen- 
te non grave incidente 


automobilistico: illeso il 
giocatore, mentre la peg- 
gio l'ha avuta la sua au- 
tovettura che è andata 
distrutta. 

Nel girone «C» sono ri- 
maste imbattute tutte e 
tre le formazioni provin- 
ciali. Se dall'Edile Adria- 
tica ci si attendeva un to- 
nificante successo che 
Del Zotto e compagni 
hanno confezionato per 
la gioia di Vatta, fa piace- 
re registrare i punti «pe- 
santi» raccolti da S. Mar- 
co Sistiana e Muggesana 
impegnate entrambe in 
trasferte poco agevoli. 

I «costruttori», che con 
il chiaro successo sul Ba- 
saldella si sono piazzati a 
‘una sola lunghezza dalle 
due battistrada S. Vito e 
Rivignano, hanno forni- 
to una prova più che con- 
vincente. Passati. mo- 
mentaneamente EH da 
taggio, i ragazzi di Vatta 

anno da bi: riequili- 
brato le sorti con Turchi 


per poi capovolgere il ri- 
sultato con la doppietta 
dell'incontenibile Del 
Zotto. 

Senza reti ma con 
l'importante punto in 
saccoccia le partite della 
Muggesana a Trivignano 
e.del S. Marco Sistiana a 
Turriaco. I verdearancio 
di Ispiro non hanno en- 


tusiasmato nella Bassa. 


friulana, ma l'importan- 
te era il punto, vero «bro- 
dino» per una compagine 
in convalescenza. Parti. 
ta senza troppe emozioni 
anche nel Piccolo centro 
isontino: la formazione 
allenata da Covacich ha 
impostato la gara in ma- 
niera discreta con l’o- 
biettivo primario di non 
prenderle. Il tecnico dei 
Slo è ottimista per 
futuro: dalla sua squa- 
dra son partiti i giusti se- 
gnali di un'auspicata ri- 

presa. 
c. db. 


SECONDA CATEGORIA /PAREGGIANO SAN NAZARIO E BREG 


Chiarbola e Domio hanno messo il turbo 


Si chiama Chiarbola, e 
Gurzolo è il suo profeta, la 
splendida sorpresa di que- 
ste prime giornate di cam- 
pionato nella Seconda ca- 
tegoria. La «matricola ter- 
ribile» sembra voler fare 
sul serio ed è andata a 
prendersi altri due punti 
in trasferta stavolta in ca- 
sa del Mortegliano. Primo 
posto in classifica al pari 
di Aiello, Fossalon e Ca- 
stionese e un rassicurante 
+1 in media inglese, così 
Kelemen e compagni stan- 
no vivendo la bella avven- 
tura in un campionato in- 
seguito da parecchie sta- 
gioni. 


Sulle orme del Chiarbola 
come piacevole sorpresa 
troviamo il Domio, che 
quatto quatto si sta por- 
tando nelle prime posizio- 
ni del girone «D». I ragazzi 
di Stulle sono andati a 
espugnare il terreno di 
gioco del Sedegliano con le 
reti di Rossi e Granieri. 
Questo quarto turno di 
campionato è stato certa- 
mente favorevole ai colori 
delle nostre formazioni: 
delle. dodici formazioni 
impegnate nei tre rag- 
gruppamenti soltanto l'O- 
limpia del pur bravo Espo- 
sito e il Gaja di Cermelj si 


sono dovute arrendere: i 
baby gialloblù hanno do- 
vuto cedere per 3-2 al co- 
spetto di un Aiello deter- 


, minato. Masala e Tamaro 


in gol in un incontro in cui 
il pari avrebbe premiato la 
buona volontà della trup- 
pa di Esposito. 

Da Sorta in cnesta 
giornata lo squillante suc- 
cesso per 4-0 del S. Andrea: 
che ha così voluto rompe-- 
re il ghiaccio lasciando il 
segno, ai danni della Mali- 
sana. Starc, Colautti dal 
dischetto e la doppietta di 
Razem hanno posto i sigili - 
di questa vittoria per la 
formazione allenata da 


‘ Francini. 


L'unico derby in program- 
ma si giocava a Trebiciano 
dove Primorec e Kras era- 
no alla ricerca della vitto- 
ria scaccia crisi. Ha pre- 
valso la compagine allena- 
ta da Privileggi che con 
Apuzzo, autore di una 
doppietta, ha superato un 
Kras non al meglio della 
condizione. Per i bianco- 
rossi di Rupingrande ha 
segnato Palumbo, abile a 
trasformare un calcio di 
rigore. 

Sono finite in pareggio tut- 
te le altre sfide, a comin- 
‘ciare da quella esterna e 


preziosa del Campanelle 
in quel di Palazzolo. In ri- 
va ‘allo Stella i ragazzi di 
Garicati non hanno fatica- 
to più di tanto per portarsi 
a casa il punto, lasciando 
spazio anche per qualche 
rimpianto di non aver osa- 
to di più. 

Pareggiano tra le mura 
amiche il S. Nazario e il 
Breg. I biancocelesti fanno 
2-2'con il Mereto Don Bo- 
sco in un incontro ricco di 
reti ed emozioni: è bravo 
Baxa a parare un rigore, 
dopo che il doppio vantag- 
gio siglato da De Rosa era 
stato annullato dalle reti 


, friulane di Beorchia e Vi- 


sentin, 1-1 il punteggio di 
S. Dorligo nella partita tra 
il Breg e il Bertiolo. A re- 
ferto per la formazione di 
Valdevit il solito Lacala- 
mita. Infine i pareggi del- 
l'Opicina di Ramani colto 
a Tapogliano, per i triesti- 
ni ha segnato Versa, e 
quello dello Zaule Rabuie- 
se, che interrompe il di- 
giuno e conquista un pun- 
ticino con il S. Lorenzo: 
tutto in due minuti, dal 
vantaggio isontino al 46' 
all'immediato pari siglato 
da Atena al 48°. 

sto c. db. 


CALCIO 
Coppa Trieste: 
il programma 
del quarto 
turno 


Questo il calendario 
della quarta giornata della 
Coppa Trieste. 

Venerdì: Sul campo di 
Villa Ara: ore 20: Bar Ma- 
rio Bss-Golori Roiano Loc.; 
ore 21.15: Presfin-Asl Mi- 
rabel. Campo San Luigi: 
ore 20: Gelati Sanson-Zop- 
polato Monteshell. 
Sabato: Sul campo di Villa 
Ara: ore 17.30: Montuzza- 
.Taverna Babà; ore 18.45: 
Dinocaffè-Clp Casa del ci- 
clo; 20: Gavinel-Dal Ma- 
cellaio, Campo San Luigi: 
ore 18: Cat-Laurent Rebu- 
la Gf; ore 19.15: Usg Coop. 
Arianna-Gomme Marcel- 
lo. Gampo B.S. Sergio: ore 
15: Ford La Concessiona- 
ria-Il Piccolo; ore 16.15: 
Jolly Miani Car-Super- 
mercato  Jez. Campo 
Chiarbola: ore 18.15: Co- 
met  Trops sport-Rapid 
L'Ausiliaria. 
Domenica: Sul campo di 
S. Luigi: ore 9: Pizz. Mi- 
chele-Promo Italia Ottica; 
ore 10.15: Didi Coord. Ca- 
suals-Agip Università; ore 
11,30: Viale Sport-Pesche- 
Tia Grassilli. Campo Gia- 
Tizzole: ore 9: Bar Garibal- 
di-G.Cucine Baa; ore 
10.15: Riviera Luglio Fo- 
tocomp.-Capitolino; ore 
11,30: Malan Viaggi-Ital- 
spurghi. Campo Trifoglio: 
ore 9: Schwagel Costruzio- 
ni-Api Pizz. Stadio; ore 
10.15: Autocarr. Stocovaz: 
Abb. Il Quadro; ore 11.30: 
Seven Toning-Arti Grafi- 
che Julia. Campo San Ser- 
gio: ore 9.30: Da Andi-Bar 
Sportivo; ore 10.45: Pizz: 
Il Golosone circ. sotf.- 
Coop. Alfa I. Campo Chiar- 
bola: ore 10: Cgs Ginnasti- 
ca Triestina-A.Col. Buffet 
Scagnol; ore 11.15: Verd@ 
Sgaravatti-Cierre Auto. 
Campo Costalunga: or? 
10: Cantina Istriana-Aut0” 
trasporti Zorzenon; of? 
11.15: Pizz. Ferriera’ 
Edoardo Mobili. 


| 
| 
| 
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SULLA STRADA DI MOSCA 
Rizzitelli possibile titolare 
. Anche Ferri dovrebbe partire 


VARESE — Caricatis- 
simo, Così si sente Rug- 
gero Rizzitelli, 26 anni, 
attaccante della Roma e 
della nazionale. Da più 
parti viene indicato co- 
me possibile titolare sa- 
bato i 


quella tensione. Tanto è 
vero che le critiche non 
mancarono e furono pe- 
santi». Pesanti al punto 
che gli provocarono 
un'involuzione . grave, 
sia sul campo, sia nella 
vita personale. Per un 
paio d'anni Rizzitelli 
‘non riuscì più ad espri- 
mersi ai suoi livelli. Fu 
Gigi Radice a «tirarlo 
fuori»: «Radice mi ha in- 
segnato cose fondamen- 
i tali, è stato lui a rimet- 
termi in carreggiata. Do- 
po il mio passaggio da 
Cesena a Roma ho cono- 
sciuto un periodo:di dif- 
ficoltà, mi mancava la 
fiducia, la forza. Devo 
dire grazie a Radice, gli 
sono molto riconoscen- 
te). N 
Le. prime indicazioni 
sono positive: Riccardo 
Ferri resterà nel gruppo 
azzurro, che si è raduna- 
to ieri mattina a Varese 
e, se non subentreranno 


dere più mia moglie e 
mia figlia. Per qualche 
giorno, s'intende». 

_ Rizzitelli esordì in na- 
zionale a Bari proprio 
contro l'Unione Sovieti- 
ca. In quell'occasione gli 
azzurri vinsero per 4-1, 
ai rigori. «Entrai nel se- 
condo tempo al posto di 
Vialli — ha ricordato il 
giocatore — e come allo- 
ra mi sento caricatissi- 
mo. Credo di essere ma- 
turato come giocatore e 
di meritare questa con- 
vocazione. E credo an- 
che di avere la concen- 
trazione ‘mecessaria per 
dare all'Italia quanto l'I- 
talia mi chiede». 

. Se a Mosca scenderà 
in campo, per Rizzitelli 
sarà l'ottava partita con 
la nazionale. «Però —ha 
precisato — ne ho gioca- 
ta una sola dal l' al 90°. 
Sono stato convocato 
per la prima volta che 
avevo 20 anni. Forse ero 


rossimo a Mosca 

er la ‘partita contro 
"Urss, ultima spiagga 
er il cammino dell'Ita- 
a verso gli europei. Riz- 
zitelli non ha paura di 
tanta . responsabilità: 
«Non so ancora se gio- 
cherò omeno —ha detto 
al suo arrivo all'albergo 
di Varese, dove gli az- 
zurri resteranno in ritiro 
per due giorni prima di 
‘partire per Mosca — es- 
sere qui per me è già una 
‘grande . soddisfazione, 
tanto più in vista di una 
artita così difficile ‘per 
‘a Nazionale. Però, la- 
sciatemelo dire, per se- 
gnare un gol sabato 
prossimo a Mosca non so 
cosa darei. Chiedo solo a 
Vicini di farmi giocare 


qualche minuto: mi ba- troppo giovane, forse complicazioni, partirà 
sterebbe. Sarei addirit-. mon ero ancora pronto con la squadra giovedì 
tura disposto a non ve- per sopportare tutta per Mosca. 


Firma. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversi in ogni stagio- 
ne, la personalità della nuova SporIWagon Firma fa per voi. Con una cilindrata da 1351 cm è 
generosa nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie: idroguida, retrovisore lato passeggero, 
lavatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura. 
centralizzata porte con telecomando e antifurto. Mala nuova SporiWagon Firma sa coma affron- 
i tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4. 
Quando poi scoprite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma. 


Sport 


IL RADUNO DEGLI AZZURRI A VARESE 


E’ una Nazionale in maschera 


Vicini comunicherà la formazione soltanto sabato, giorno della partita con l'Unione Sovietica 


VARESE — Nazionale in maschera, fino allo stadio 
Lenin. Per preparare l' ultimo assalto, l' estrema possibi- 
lità di agganciare le finali europee prima di essere co- 
stretto a dare spazio all'allenatore anzitempo designato, 

igo Sacchi, Azeglio Vicini sceglie la discrezione e 
rompe la tradizione: non comunicherà la formazione al- 
la vigilia, ma solo sabato, allo stadio. Il fatto che l'unica 
eccezione alla regola abbia coinciso con la pagina più 
nera della sua gestione, la semifinale mondiale con l'Ar- 
gentina, non lo ha influenzato. Ma, forse, più che a cu- 
stodire segreti, la decisione del tecnico serve a fare qua- 
drato, a tenere concentrato il gruppo. Condizioni di Ferri 
a parte, il resto della squadra non dovrebbe subire sc0s- 
soni con De Napoli, Lentini e Rizzitelli favoriti nei con- 
fronti di Berti, Lombardo e Mancini. E‘ un Vicini sereno 
quello che si presenta ‘al raduno di Varese, La pioggia ha 
lasciato il posto al sole e il tecnico cancella le nubi dal 
suo orizzonte: distingue le posizioni dei tre squalificati 
Bergomi; Ferri e Vialli, ma non se la sente di avallare un 
ringraziamento alla Federcalcio per il suo intervento a 
favore dell'attaccante; conferma in blocco i suoi vetera- 
ni, ma solo perché il campionato non ha dato stabili indi- 
cazioni migliori; ha motivata fiducia nei suoi giocatori, 
ma preferirebbe stare nei panni del suo collega sovieti- 
co. L'avvicinamento alla partita con l'Urss non toglie il 
sorriso ad Azeglio Vicini («Ma in cinque giorni — celia — 
faccio in tempo a perdere il buonumore») che spiega così 
le sue scelte: «E' errato dire che ho chiamato a raccolta i 
‘miei fedelissimi perchè ho sempre attinto a piene mani 
‘dal campionato, In questo caso non ho ritenuto opportu- 
‘no farlo perché il torneo non ha proposto indicazioni di 
alto livello, né era il caso di mandare allo sbaraglio gente 
pur meritevole come Zola, che si sta mettendo in eviden- 
za sia in campo sia fuori con il suo comportamento pru- 
dente». Sull'accantonamento di Casoli, Vicini fa il se- 
guente ragionamento: «A parte Vialli, nessun attaccante 
si è messo particolarmente in luce in questo inizio di 
stagione, Roio, una Solta SO l'altra. In quest’otti- 
ca, equin jJer questione di sfumature, h ito Riz- 
zitelli a Schillaci, D'altronde Casiraghi, che pure apprez- 
zo molto, quest'anno non ha fatto cose straordinarie. 
Non sono d'accordo neanche sul fatto che, in caso di 
impedimento di Vialli, mancherebbe un attaccante di 
sfondamento. Chissà che partita saremo costretti a fa- 
re...». Vialli sì, Bergomi e Ferri no. Ma Vicini respinge 
l'idea che per gli squalificati siano stati adottati due pesi 
e due misure: «Non faccio il giudice sportivo. Vialli 
stato squalificato per un'amichevole, se fosse stato ap- 
piedato per una gara ufficiale ne avrei preso atto». Ma 
chiedere a Vicini un ringraziamento a Matarrese per l'a- 
zione pro-Vialli è un po' troppo: «Non so se ci sia stato un 
intervento di politica federale. Se l'arbitro avesse scritto 
un referto pesante sarebbe andata diversamente. Bergo- 
mi è stato appiedato dopo una squalifica in un incontro 
ufficiale, Diverso ancora il caso di Ferri: si trattava di 
inviare un messaggio in un contesto di imo, Pro- 
babilmente se i stata di i DL a 
avessi chiesto di utilizzare Ferri, Matarrese mi avrebbe 
assecondato. Comunque, Vialli c'è e non vorrei che fosse 
caricato di troppe responsabilità. La formazione stavol- 
ta la terrò per me anche se l'ho già in mente. Con l'Argen- 
tina siamo stati eliminati? Con la Bulgaria l'ho annun- 
ciata il giorno prima e abbiamo egualmente perso. A pro- 
posito della Bulgaria, ci sarà un motivo SI l' esordio 
stagionale è avvenuto all'estero per la prima volta dopo 
18 anni. In questo contesto, si perde nove volte su dieci. 
Ma bisognava andare». Vicini crede nella buona fede del 
ct sovietico Bishovets: «Quelle accuse non erano in linea 
conil suo comportamento recedente. Vorrei comunque 
essere nei suoi panni perché avere due risultati su tre È 
un bel vantaggio. Inoltre, ci saranno condizioni meteo- 
rologiche avverse, ma ci sono tutte le premesse perché 
gli azzurri giochino un grande match. Sarà una partita 

preparare molto bene sotto o O) 
«Non giocheremo con terrore a Mosca — afferma Vicini 
— enon è per paura che non anticiperò la formazione: lo 
fanno quasi tutti gi allenatori. Le condizioni degli az- 
zurri sono buone, chi più chi meno. Leggendo giudizi di 
domenica, solo tre o quattro azzurri su 19 sono stati giu- 
dicati insufficienti. Ma questo non vuol dire, una giorna- 
ta storta può preludere, con un’altra motivazione, ad 
una grande prestazione». Come farà Vicini a riaccendere 
una squadra apparsa a Sofia così giù di condizione? Vici- 
ni chiude con una battuta: «Prima di scendere in campo 
ricorderò agli azzurri questi giudizi e la considerazione 
in cui sono tenuti...». 

Giorgio Svalduz 


Explora. Se siete sempre alla ricerca di ifine 
va SporiWagon Explora fa per voi. Dinamica 
cmì, sa accompagnarvi dovunque entusiasman 


ROMA 


Il Piccolo 


Due in arresto dopo il derby 
Avevano aggredito un ragazzo e un fotografo 


ROMA — Agenti del- 
la quinta sezione della 
squadra mobile guidati 
da Antonio Del Greco 
hanno arrestato ieri 
mattina due giovani 
che domenica scorsa, 
prima del derby Roma- 
Lazio, hanno aggredito 
e ferito, insieme con al- 
tri, un ragazzo di 16 
anni, il fotografo del 
quotidiano «II Messag- 
gero», Rino Barillari e 
alcuni poliziotti. Sono 
Luciano Chillè, di 18 
anni, falegname, con 
piccoli precedenti: per 
stupefacenti, e Ales- 
sandro Tripodi, anche 
lui di 18 anni, studente 
del quarto anno in un 
istituto, tecnico com- 
merciale e accusato in 

assato di furto. Chillè 
è stato arrestato nella 
falegnameria dove la- 
vora col padre; Tripodi 
nell'istituto dove stu- 
dia, nel quartiere Col- 
latino. Urì terzo teppi- 
sta, Mauro Ciarli, dì 22 


anni, considerato il ca-' 


po del gruppo degli «ir- 


riducibili» della Lazio, 
che è stato ripreso 
‘mentre incitava con un 
coltello in mano i suoi 
ad avventarsi contro la 
polizia, è riuscito per il 
momento a far perdere 
le proprie tracce. La 
identificazione dei tre 
è stata resa possibile 
dalle fotografie scatta- 
te dallo stesso Barillari 
all'esterno dello stadio, 
prima della. partita, 
mentre i teppisti stava- 
no aggredendo un ra- 
gazzo per rubargli il bi- 
glietto d'ingresso. 
Chillè, Tripodi e 
Ciarli sono stati accu- 
sati dal sostituto pro- 
curatore della Repub- 
blica, Cesare Martelli- 
no (che è anche procu- 
ratore federale della 
Figc) di violenza pi 
riaggravata a pubblico 
ufficiale e violenza pri- 
vata. Rischiano dai tre 
ai 15 anni di reclusio- 
ne. Durante le perqui- 
sizioni helle abitazioni 
degli accusati, la poli- 


IL CAGLIARI HA QUASI ASSUNTO CARLO MAZZONE 


zia ha trovato coltelli, 
pistole-giocattolo, stri- 
scioni inneggianti alla 
violenza, sciarpe di al- 
tri club sportivi sot- 
tratte ai tifosi «rivali» e 
una mostrina coni gra- 
di di assistente di poli- 
zia strappata durante 
gli incidenti di domeni- 
ca mattina, Nel pome- 
riggio di sabato scorso, 
su disposizione del 
questore e d'accordo 
con il magistrato di 
turno in procura, poli- 
zia e carabinieri aveva- 
no perquisito circoli 
sportivi e abitazioni di 
«ultrà» romanisti se- 
questrando bastoni, 
mazze da baseball e al 
tri corpi contundenti. 
Per tutti coloro che ri- 
sulteranno coinvolti 
negli incidenti di do- 
menica scorsa all'O- 
limpico e che verranno 
identificati, il questore 
Fernando Masone 
emetterà una diffida a 
frequentare gli stadi di 
calcio. 


Giacomini, altro ’siluro’ 


CAGLIARI - L'an- 
nuncio ufficiale è solo 
slittato a stamane, 
ma i dirigenti del Ca- 
gliari hanno già prati- 
camente raggiunto 
l'accordo con Carlo 
Mazzone. Ieri si sono 
già incontrati a Fiu- 
micino con il'nuovo 


| allenatore. E'destina- 


to così a uscire di sce- 
na Massimo Giacomi- 
ni. Il suo esonero era 
del resto nell'aria da 
domenica scorsa. La 
sconfitta di Verona (la 
quinta consecutiva) 
era stata mal digerita 
dal presidente rosso- 
blù Antonino Orrù.. 

‘Povero Massimo, un al- 
tro esonero. Fino a ieri 
sera nessuno glielo ave- 
va ancora comunicato 
ma il suo licenziamen- 
to già da lunedì veniva 
dato per scontato. E di- 
re che aveva inizato 
con grande entusiasmo 
questa nuova avventu- 
ra a Cagliari. Un'av- 
ventura che gli aveva 


consentito di rientrare 
nel «grande giro» dopo 
annni di purgatorio. 
«Considero questa chia- 
mata come una gratifi- 
cazione personale. Qui 
potrò lavorare con sere- 
nità...Penso che potre- 
mo raggiungere la sal- 
vezza senza patemi». 
Così parlò quest'estate 
Giacomini. Un. Giaco- 
mini che si era appena 
ripreso dopo la trauma- 
tica esperienza sulla 
panchina alabardata 
conclusasi lo scorso di- 
cembre con un clamo- 
roso divorzio. 

Neanche il Cagliari, 
invece, ha avuto pa- 
zienza. la vittoria otte- 
nuta alla prima giorna- 
ta sulla Sampdoria 
sembrava preludere a 
una stagione dorata 
per la formazione 'isola- 
na. Ma è stato il classi- 
co fuoco di paglia. Gli 
infortuni, la squalifica 
di Fonseca e una serie 
di episodi sfortunati 
hanno determinato il 


NUOVE FIRMA ED EXPLORA. LE SPORTWAGON A VOSTRA SCELTA. 


rari diversi da scoprire, la. personalità della nuo- 
ed esuberante con la sua cilindrata da 135] 

dovi per la sua grande versatilità. Dotata di se- 
rie di impianto autoradio Philips Car Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25 
Watt), Music Search, Autostore System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SporWagon 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco- 
prite che questa è la SporiWagon che volete, chiamatela con-il suo nome: Explora. 


crollo dei rossoblù. Al- 
meno questa sembra la 
situazione vista dall'e- 
sterno. In realtà fin dal 
suo arrivo Giacomini 
aveva dovuto fare i 
conti con il fantasma di 
Ranieri, un allenatore 
che a Cagliari era riu- 
scito a guadagnarsi la 
stima e la fiducia dei 
dirigenti, dei giocatori 
e dei tifosi. 

La serietà e le doti 
professionali del tecni- 
co friulano sono fuori 
discussione; ma in un 
mondo del calcio orami 
dominato dalla super- 

cialità Giacomini è 
‘sempre stato conside- 
rato un personaggio 
atipico. Il suo carattere 
avolte spigoloso e il suo 
distacco nei confronti 
dei problemi dello spo- 
gliatoio in passato gli 
avevano procurato la 
fama di uomo-contro. 
Da qui nascono i suoi 
incidenti professionali 
che si possono quantifi- 
care in cinque esoneri. 


Oltre a far risultati a 
Cagliari con ogni pro- 
babilità Giacomini 
avrebbe dovuto VERA 
diversamente il suo 
rapporto con i giocatori 
per scacciare il fanta- 
sma di Ranieri. In effet- 
ti per motivare questa 
dolorosa decisione a 
Cagliari ribadiscono 
che non sono sotto pro- 
cesso le scelte tecniche 
di Giacomini bensì la 
sua mancanza di dialo- 

o con la squadra. «Tra 
fui e i giocatori - dicono 
in società - c'era un 
muro». Un muro con 
tanto di nome e cogno- 
me: Manlio Zanini, al- 
tro ex alabardato, che a 
Cagliari svolgeva le 
funzioni di vice-allena- 
tore e di... messaggero, 
a quanto pare. Più che 
il gioco è mancato il 
gruppo. Questo il prin- 
cipale capo d'imputa- 
zione che ha portato al- 
la condanna di Giaco- 
mini, 
Maurizio Cattaruzza 


SPORTWAGON. 
SI PORTA DIETRO UN MONDO... 


| 
| 


- 


Meneghin (a destra) e De Pol (a sinistra): ecco il presente e il futuro della rampante Stefanel. 


COPPE EUROPEE /PHILIPSE KNORR 


Sarà solo una formalità 


| Antonello Riva 


MILANO — Per le 
quattro squadre italiane 
impegnate in questo tur- 
no delle competizioni in- 
ternazionali, è una tran- 
quilla settimana fra le 
mura di casa: la qualifi- 
cazione se la sono già as- 
sicurata nelle gare di an- 
data, intrasferta. 

Philips Milano e Knorr 
Bologna, impegnate nel 
campionato europeo, do- 
vranno sbrigare una for- 
malità: domani al Palali- 
do (dove i milanesi si tra- 
sferiscono per l’occasio- 
ne) scendono i finlandesi 
del Kotkan, nel capoluo- 
go emiliano giocano i ci- 
prioti del Pezoporicos. In 
entrambi i casi le due 
squadre italiane hanno 
21 punti di margine e so- 
no prevedibili partite- 
esperimento. 

La prima formazione 
impegnata era la Glaxo 
che, ieri sera a Verona, 
ha ricevuto i turchi del 
Tofas Bursa, superati al- 
l'andata con 24 punti di 
scarto. Oggi toccherà al 
Messaggero che, al pa- 
lazzetto dello sport di 
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gliano ‘Redipuglia 
ospiterà sabato 12 ot- 
tobre il secondo radu- 
no regionale degli At- 
leti Azzurri d'Italia e 
intitolerà una strada 
agli «Azzurri d’Italia». 

Gli Azzurri del Friu- 
li-Venezia Giulia, oltre 
mille atleti che hanno 
rappresentato, nelle 
varie discipline, l'Ita- 
lia in competizioni in- 
ternazionali conqui- 
stando titoli olimpici, 


INCONTRO REGIONALE 
A Fogliano Redipuglia 
gli Azzurri d’Italia 


FOGLIANO — Fo- 
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Momenti di sport 


mondiali ed europei, si 
raduneranno al Sacra- 
rio di Redipuglia per 
l'alzabandiera con 
musica. d'ordinanza 
della brigata «Manto- 
va». Seguiranno la 
Messa officiata dal 
cappellano degli - Az- 
zurri don Ugo Bastia- 
ni, la deposizione di 
una corona di alloro e 
l'omaggio al Sacrario, 
cui seguirà l’inaugura- 
zione della via. 


Roma, non avrà difficol- 
tà a ribadire la sua supe- 
riorità sui belgi del Pe- 
pinster, battuti all'anda- 
ta 99-89. 

Il momento-clou della 
settimana diventa quindi 
il sorteggio dei gironi e 
del calendario del neona- 
to campionato europeo di 
club, in programma sa- 
bato a Monaco di Bavie- 
ra. Phonola, Philips e 
Knorr cominceranno a 
conoscere le vere diffi- 
coltà del torneo. 

Si ha intanto notizia 
da Caserta che la Phono- 
la proverà nei prossimi 
giorni due pivot stranie- 
Ti: Mycal Thompson, ex 
Los Angeles Lakers, e Zo- 
ran Savic, della Slobodna 
Dalmacija. La società 
campione d'Italia lo ha 
reso noto con un comuni- 
cato nel quale non è pre- 
cisato quando i due atleti 
saranno in Italia. A 
quanto si è ap reso, il 
tecnico Marcelletti do- 
vrebbe averli a disposi- 
zione entro fine settima- 
na. 
La Phonola per ora 


non fa alcun riferimento 
a eventuali «tagli», anche 
se si ritiene che, in caso 
di ingaggio di uno dei due 
pivot, sacrificato do- 
vrebbe essere Marcus 
Kennedy. Tony Avent do- 


‘vrebbe invece rimanere a 


Caserta fino al termine 
della stagione. La deci- 


«sione di ricorrere a un 


nuovo pivot è stata presa 
dopo le ultime esibizioni 
non soddisfacenti della 
squadra. 

Thompson è conside- 
rato una «gloria» del bas- 
ket americano. La scorsa 
stagione ha giocato con i 
Los Angeles Lakers, 
squadra con la quale si è 

giudicato due scudetti 
Nba. A suo svantaggio 
gioca però l'età (37 anni) 
e probabilmente — an- 
che se sull'argomento 
non si conosce per il mo- 
mento alcun dettaglio — 
il costo dell'operazione. 
Savic, pivot della nazio- 
nale jugoslava, ha invece 
25 anni e ha sempre mili- 
tato nella squadra di 
Spalato campione d'Eu- 
ropa. 


Sport 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — Saggezza 
suggerisce che il montar- 
sila testa non è mai salu- 
tare, che credersi davve- 
ro completati, di presu- 
mersi conquistatori non 
sempre è d'aiuto per con- 
tinuare ad esserlo. Sag- 
gezza, certo, Ma ne 
mente e nei muscoli del- 
la Stefanel, in questi ra- 
gazzi che stanno, passo 
per passo, percorrendo 
quella maturale matura- 
zione» promessa dal 
coach Tanjevic, qualcosa 
sta cambiando. qualcosa 
che è risposta alle attese, 
che è il prodotto, imman- 
cabile prodotto del lavo- 
ro fatto con dedizione e 
serietà. 

Sempre sottoposti al 
giudizio altrui e sempre 
sottoposti al verdetto del 
campo, dagli scappellotti 
del dopo Roma ai compli- 
menti, finalmente, del 
dopo Caserta. Un'euforia 
che, tra l'altro, viene an- 
che dall'interno. «Mi è 
piaciuta sì, questa Stefa- 
nel». Dino Meneghin, ri- 
pensando alla partita 
contro la Phonola, ha 
l'atteggiamento sereno e 
compiaciuto di chi ha 
portato a termine, assie- 


«me ai compagni d’avven- 


tura, un'impresa impor- 
tante. «Abbiamo giocato 
bene in difesa, abbiamo 
giocato bene in: attacco. 
Sono contentissimo per 
Mauro Sartori che ha 
giocato una grandissima 
partita, ma ‘anche per 
tutti gli altri che si sono 
espressi secondo le loro 
possibilità». 

Anche da Dino, quindi, 
viene la conferma che il 
fatto più importante 
emerso domenica sera a 
Caserta è che i ragazzi 
biancorossi cominciano 
a essere veramente con- 
sapevoli delle. proprie 
qualità e quindi, di con- 
seguenza, di poterle uti- 
lizzare nel modo più op- 
portuno. «Questa di do- 
menica sera penso che 
sia la vera Stefanel — ag- 
giunge Meneghin — an- 
che se bisogna riconosce- 
re che la Phonola non ha 
giocato. una grandissima 

artita. Ma se non l'ha 
‘atto è stato anche meri- 
to nostro che non abbia- 
mo mai permesso che i 
casertani andassero al ti- 
TO co una certa tran- 
quillità». 

Un po' di questa dimo- 
strazione di positività (o 
buona parte), ed è questa 


anche l'opinione di Dino, 
deriva dall'impatto non 
felice subito al Palaeur 
romano contro Il Mes- 
saggero: «Senza dubbio 
quella partita ci ha inse- 
gnato qualcosa: in quella 
occasione abbiamo per- 
messo loro di imporci il 
loro gioco, mentre a Ca- 
serta è successo tutto 
l'opposto, imponendo il 
nostro ritmo sia in attac- 
co sia in difesa, con il 
pressing, con un abbon- 
dante uso della «3». 

Certamente — precisa 
Dino — noi finora non 
abbiamo fatto grandi co- 
se, ma siamo sulla strada 
buona per compierle. 
Non tanto io quanto i 
miei compagni che dimo- 
strano sempre molta ap- 
plicazione nel lavoro e 
molta attenzione alle pa- 
role dell'allenatore». 

«Bisogna conquistare 
la fiducia in se stessi, 
prima di tutto — sostie- 
ne Dino — portando co- 
me esempio le reazioni di 
Boscia che si indispetti- 
sce quando vede un suo 
giocatore indeciso in 
campo, dopo che ha pre- 
dicato che bisogna agire 
con la massima decisio- 
ne). 


STEFANEL/IL PARERE DI MENEGHIN SULLA PROVA DI CASERTA 


Dino: «Questa squadra mi piace» 


La fiducia in se stessi è l'arma migliore - Positivi giudizi sul lavoro di gruppo e individuale 


La decisione che, in 
definitiva, i biancorossi, 
e tutti quanti, hanno 
‘messo in campo a Caser- 
ta. A Meneghin, dalla sua 
inimitabile conoscenza 
delle cose del basket, di 
quello che si soffre in 
campo, il compito di giu- 
dicare se a Caserta i suoi 
compagni hanno fatto 
sfoggio di quella decisio- 
ne: dal giudizio globale 
PERSO a quello partico- 
are, altrettanto confor- 
tante. Perchè Pilutti ha 
interpretato con effica- 
cia il duplice ruolo di di- 
fensore, nella prima par- 
te dell'incontro, e' poi 


‘quella del regista («Lo 


vorrei ancora più autori- 
tario: deve essere il lea- 
der in campo»); perché 
con lui Bianchi ha parte- 
cipato a quella pressione 
difensiva che, all'inizio, 
è stata la chiave dell’in- 
contro; perché Middle- 
ton ha confermato di es- 
sere, proprio per la sua 
duttilità, perla sua capa- 
cità di essere pericoloso 
in qualsiasi ruolo e da 
qualsiasi posizione, di 
essere quasi incontenibi- 
le; perchè Gray ha poten- 
zialità fisiche e tecniche 
che potrebbero, una vol- 
ta raggiunta la totale as- 
suefazione al nostro bas- 
ket, portarlo ai vertici 
Veramente; perché De 
Pol ha una la freddezza 
in campo che è la base 
del grande campione, 
perché ha ripetuto a Ca- 
serta i numeri, le prezio- 
sità tecniche che ormai 
sono il suo normale re- 
pertorio; perché, infine, 
il Cantarello del Pala- 
maggiò ha confermato 
che Davide sta progre- 
dendo verso il recupero 
totale, tanto necessario 
all'economia lla squa- 
dra. 

E Meneghin? «Il tabel- 
lino di Caserta, cioè Me- 
neghin virgola, a punteg- 
gio zero, direbbe che la 
mia non è stata una gran 
partita. Direi invece il 
contrario: l'efficienza 
dei miei gorpsgni mi ha 
‘permesso di. dedicarmi 
totalmente a quello che è 
il mio compito istituzio- 
nale, cioè quello di bloc- 
care il centro avversario. 
Mi sembra di averlo fatto 
positivamente. Come ho 
sempre detto, non ha 
tanta importanza che io 


‘ segni, anche se certa- 


mente qualche punto 
non fa mai male, ma che 
lo facciano i tiratori della 
squadra». 


PALLAMANO /FACILE VITTORIA DEGLI UOMINI DI LO DUCA 


Mordano, il modesto 


Pallamano Ts. 34 
Mordano 15 


TRIESTE: Marion, P. Si- 
vini, Oveglia (2), Mae- 
strutti (4), Schina (9), 
Massotti (8), L. SIvini (1), 
Bozzola, Adzic (10), Me- 
striner. 

MORDANO: Mengoli, 
Sona (1), Dostal (4), Slava- 
tori (1), Folli (1), Romagno- 
li (1), Regoli, Pennazzi (2), 
Tonini, Valli (1), Fort (4), 
Sgubbi. 

ARBITRI: Narduzzi e 
Gubbiotti di Roma. 

TRIESTE — Che fosse 
facile la partita con il 
Mordano lo si ‘sapeva 
dalla vigilia, ma che que- 
sto esordio in campiona- 
to si potesse trasformare 
per la Pallamano Trieste 
in un allenamento, pochi 
lo speravano. Trieste, in- 


Gli azzurri 
concentrati 
durante tutta 
la partita 


vece, ha mantenuto la 
concentrazione costan- 
temente, per tutto l'arco 
della gara, anche quando 
la debolezza degli ospiti 
si è palesata nettamente, 
e pergli azzurri di Lo Du- 
ca l’incontro è diventato 
ben presto una: marcia 
regolare e tutta in disce- 
sa. 

Ben assestata in dife- 
sa, dove la pressione da 
sostenere era veramente 
poca, agile in attacco, do- 


ve gli spazi si trovavano — 


senza fatica, la forma- 
zione di casa ha trovato 
già nel primo tempo la 


strada della vittoria. Il, 


15-8 che ha siglato la pri- 
ma frazione è eloquente 
e la ripresa è servita sol- 
tanto a dilatare le dimen- 
sioni del risultato. 

A rete sono andati un 
po' tutti, con prevalenza 
coni giocatori che hanno 
raggiunto per primi in 
queste prime settimane 
di preparazione la forma 
ideale: Schina, che si sta 
riscoprendo realizzatore, 
Adzic e Massotti. 

Del Mordano poco o 
nulla da dire: sarà diffi- 
cile salvarsi per i bianco- 
neri giocando in questò 
modo, anche se non tutti 
gli avversari saranno co- 
me Trieste. 


PALLAMANO / COPPE 
Il Monaco di Miljak 
ospite dei triestini 


TRIESTE — La sorte non ha certo sorretto le am- 


bizioni della Pall: 


secondo turno della C. 
detentori del trofeo, sot 


‘amano Trieste nel sorteggio per il 
a delle Co) 
leschi del 


e: saranno i 
‘onaco di Ba- 


viera, a incontrare i triestini. 

Questo l'esito del sorteggio effettuato ieri nella 
sede svizzera della Federazione internazionale di 
handball; superato lo scoglio costituito dal Benfica, 


in altre paro! 


un'altra società di 


di tradizioni 


in diverse discipline si presenta sul cammino della 
compagine di Lo Duca: quel Monaco che vanta tra- 
dizioni prestigiose soprattutto nel calcio, ma che ha 
sempre saputo difendersi a livello europeo anche 


nella pallamano, 


E nelle gare con i tedeschi Lo Duca & Co. trove- 


Tanno un vecchio amico, 


quel Miljak, protagonista 


di tante battaglie con la maglia verdebiù della Civi- 
din, e vincitore di uno scudetto con i triestini. | 
Le date degli incontri sono ancora da perfeziona- 


re; no, 


casa la Pallamano 


i caso la POE 


partita vedrà giocare in 
este fra il 28 ottobre e il 4 


novembre, il ritorno in Germania invece è previsto 


fra il5el'11 novembre. 


U.S. 


ATLETICA / AI CAMPIONATI DI SOCIETA’ JUNIORES 


Vola il giavellotto della Coslovich 


TRIESTE — Weekend 


‘atletico all'insegna di 


impegni collettivi. A Udi- 
ne il campionato di so- 
cietà juniores (finale na- 
zionale) non ha visto in 
gara compagini regiona- 
li. Unica traccia tra i par- 
tecipanti Claudia Coslo- 
vich (ex Bor Trieste) ma 
ora tesserata per il Si- 
sport Fiat di Torino. La 
giavellottista ha piazza- 
to un buon lancio a m 
49,06 classificandosi al 
secondo posto. Da notare 
che la stessa atleta aveva 


ottenuto due settimane 
prima ben 51,20 nella fa- 
se nazionale assoluta. La 
Coslovich, che è tuttora 
primatista regionale ju- 
niores con 49,62, nel cor- 
so. della presente stagio- 
ne ha avuto un rendi- 
mento discontinuo e tut- 
to sommato non eccelso. 
Come già due anni fa, ha 
ottenuto le sue presta- 
zioni migliori durante gli 
scampoli della stagione. 
L'impegnativa  tra- 
sferta degli allievi a Cit- 
tadella per l'esagonale 


contro Veneto, Trentino, 
Emilia Romagna e To- 
Scana si è rivelata un ve- 
To successo. Il secondo 
posto degli allievi è stato 
una sorpresa. 74 punti 
peril Friuli-Venezia Giu- 
lia, contro i 77 del Vene- 
to, hanno rappresentato 
per lungo tempo anche la 
corsa verso una possibile 
vittoria. Terze le allieve, 
per ur secondo posto 
nella classifica comples- 
siva. 

Tra i selezionati trie- 


stini nuovamente in evi- 
denza Davide Bressan, 
vincitore nell'asta con m 
4,30, e Arianna Zivez, de- 
cisamente la più forte 
nel salto in lungo con 
5,62. Gabriella ‘Gregori, 
ripescata per i 100 osta- 
coli; si è difesa molto be- 
ne correndoli in 15''3. 
Elena Marchi ha corso 
i 3000 in 10'55", piaz- 
zandosi quarta, mentre 
Lara Zulian ha coperto i 
400 in 1'2"55. Validissi- 
mo l'apporto di Federico 
Glavina nella staffetta 


4x400 vinta dal Friuli- 
Venezia Giulia in 3'24/2. 

La rappresentativa re- 
gionale ha gareggiato 
nella corsa in montagna 
in Sardegna. Sul percor- 
so da Cala Gonone a Dor- 
gali Silvana Trampuz si è 
classificata al quinto po- 
sto, prima tra le regiona- 
li, coprendo la distanza 
in forte salita in 32'52. 


. La squadra regionale si è 


piazzata al secondo po- 
sto dietro la Lombardia. 
k.b. 


Mercoledì 9 ottobre 1991 


» 


BASKET /KORAC 
Zaratini a Chiarbola 


contro gli ungheresi 


TRIESTE — Nell'atte- 
sa di sbarcare in Euro- 
pa «in prima persona», 
Trieste adotta Zara. 
Data la guerra in Ju- 
guiana il quintetto 

lello Zadar utilizza in- 
fatti il palasport di 
Chiarbola come «cam- 
po amico» per l'esor- 
dio in Coppa Korac. 
Questa sera alle 20,30 
i dalmati affronteran- 
no gli ungheresi del 
Kormend Humor. 
Un'occasione interes- 
sante anche per il pub- 
blico triestino in atte- 
sa di riammirare do- 
menica la Stefanel do- 
po due settimane di 
astinenza, culminate 
con il colpaccio di Ca- 
serta. I biglietti sono 
in vendita presso i 
centri Robe di Kappa 
di via Mazzini 23 e 
viale XX settembre 20 
o, dopo le 18.30, diret- 
tamente ai botteghini D 
del palasport. schierano anche un 

La squadra di Zaraè americano, l'ala Harry 
stata fondata nel '45, Bell. 


ha vinto sei scudetti 
('65, ‘67, ‘68, ‘74, '75, 
‘86) e una Coppa na-. 
zionale nel ‘70. La 
stella attuale è Arijan 
Komazec, un'ala di 
202 centimetri, 55 vol- 
te nazionale. I dalmati 
schierano anche l’e- 
sperto Popovic, una 
. guardia di 190 centi- 
metri, mentre altri at- 
leti che hanno vestito 
la maglia «plava»y sono 
Darko Pahlic, Stipe 
Sarlija, Drazen Blaze- 
vic e Veljko Petrano- 
vic. Non c'è invece l'a- 
stro nascente Bodiro- 
ga, serbo diciottenne 
al quale si era interes- 
sata anche la Stefanel 
e. che probabilmente 
giocherà in Grecia. 

Gli ungheresi del 
Kormend Humor si so- 
no invece classificati 
al quarto posto nel 
campionato magiaro e 


LA FIPIN LUTTO 
E’ scomparso Orlandini 
benemerito del basket 


TRIESTE — E' morto 
all'età di 76 anni Fran- 
co Orlandini (nella fo- 
to), pioniere e bene- 
merito del basket trie- 
stino. Era presidente 
del comitato zonale 
Fip. Aveva cominciato 
giocando alla Ginna- 
stica Triestina, per 
passare poi alla Lazio 
‘Roma, in serie A. Con 
il Dopolavoro Acegat 


aveva vinto la Prima 
divisione, l'attuale B. 
Poi aveva fatto l'alle- 
natore della Modiano, 
dell’Inter 1904 nella A 
femminile, e l'arbitro. 
Fu fiduciario Tegio- d 


nale degli arbitri, 
commissario speciale 
e consigliere del Cia. 
Insignito della stella 
d'argento al merito 
sportivo, da una deci- 
na d'anni era presi- 
dente della zona 3 del- 
la Fip, quella di Trie- 
ste. Lascia due figli, 
Paolo, allenatore, e 
Marisa, ufficiale di 
campo. 


FLASH 

Rugby: azzurri travolti 
dall’Inghilterra 

in Coppa del Mondo 


LONDRA - L'Italia è stata sconfitta per 36-6 (24-0) 
dall'Inghilterra nella sua seconda partita della Coppa 
del Mondo di rugby. Nell’altra partita del gruppo uno 
la Nuova Zelanda ha battuto per 46-6 gli Stati Uniti. 

ITALIA: Troiani (46° Bonomi), Vaccari, Gaetaniel- 
lo, Barba, Marcello Cuttitta, Do: ez, Francesca- 
to, Zanon, Checchinato, Saetti, Croci, Favaro, Proper- 
zi, Pivetta, Massimo Cuttitta.,. 

«MARCATORI: 3' e 9' calci piazzati Webb, 11' meta 
Anderson trasformata da Webb, 15° e 25' calci piaz- 
zati Webb, 40' e 52' mete Guscott trasformate da 


Webb, 58' meta Marcello Cuttitta trasformata da Do- — 


minguez, 61’ meta Webb trasformata da Webb. 


Pallavolo: World Gala 
stasera a Roma 


ROMA — Ritorna la grande pallavolo stasera a Ro- 
ma con il World Gala, n sua terza edizione, che per 
la prima volta sbarca in Italia (le prime due manife- 
stazioni si sono svolte in Cina e a Singapore). La ras- 
segna, suddivisa in due tappe (la seconda sarà sabato 
12 ottobre a Barcellona), vede il doppio confronto tra 
le due squadre campioni del mondo in carica — gli 
azzurti di Velasco e le imbattibili sovietiche di Karpol 
— e due selezioni «Resto del mondo». «Sono certo che 
saranno due incontri fantastici» ha detto, presentan- 
do il gala, il presidente della federazione internazio- 
nale Ruben Acosta, il quale ha definito gli azzurri dla 
miglior squadra del mondo, nonostante Berlino». 


Pallavolo femminile 
Motta al posto di Guerra 


Il brasiliano Marco Aurelio Motta sostituirà Sergio 
Guerra sulla REnENnE della nazionale italiana fem- 
minile di pallavolo. Lo ha ufficializzato ieri il presi- 
dente federale Nicolò Catalano durante la presenta- 
zione del campionato di serie «A», che comincerà sa- 
bato prossimo. Il tecnico ha 31 anni, ha vinto due 
titoli pai (nel 1984 con il Bradesco e nel 1987 
con il Lufkin Rio de Janeiro) e quattro anni fa ha 
guidato la nazionale brasiliana juniores alla conqui- 
sta del titolo mondiale. Il nuovo staff comprende an- 
che l'argentino Andreas Delgado. ‘ 


Ciclismo: Fondriest 
guida la Coppa i 


MONTREAL — Questa la classifica della Coppa del 
mondo di ciclismo dopo il g.p. delle Americhe, vinto 
dal belga Eric van Lancker: individuale: 1) Maurizio 
Fondriest (Ita) 106 punti; 2) Edwig van Hooydonek 
(Bel) 84; 3) Laurent Jalabert (Fra) 83; 4) Rolf SorenseD. 
Ri 68; 5) Eric van Lancker (Bel) 67; 6) Marc Madiot 
(Fra) 65. 5 


Si scorsa [ME 


1030 


Euromob rnc 
Ferr To-nor 
Ferruzzi Fi 


ua Chius. A 
ALIMENTARI AGRICOLE N 
UVAE } 11080 -1.07 
erraresi 33700 0.00 
Eridania 7440 0.40 
Eridania rnc 5840. -1.02 
Zignago 6340 -0.16 
ASSICURATIVE 
è Abeille 105400 -0.09 
Alleanza 11490 0.52 
Alleanza r nc 10300 -1.81 
È Assitalia 7870 -1.01 
A Ausonia 749 -0.79 
7 ‘Firs 718 -2.31 
# Firs Risp 311. -7.72 
t Fondiaria | 35600  -0.67 
J Generali As 24600 0.16 
i Generali W. 3194 0.85 
La Fond Ass 13890 0.00. 
Previdente: 17100 0.59 
Latina Or 7910. 1.15 
Latinar nc 3985 . -2.09 
Lloyd Adria 13320 © -0.22 
Lloyd rnc 9900 -5.71 
Milano O; 23600 -0.21 
Milano r.ne 13430. 0.22 
Ras Fraz 17300 -0,29 
Rasrne 11505 0.04 
Sai i 15510 -121 
Sai nc 8850-01 
Subalp Ass 4 20750 0.00 
Toro Ass Or 21410 -0/28 
Toro Ass priv. 11470. 0.44 
Toro rnc 11550. .212 
Unipol — 16650 -0.60 
Unipol priv. 10185 -0.92 
Vittoria As 8216 ‘0.01 
War La Fond 1999 -0,05 
W Fondiaria 16500. -0.06 
BANCARIE 
Bca Agr Mi 13000 -1.52 
Comitr nc 3460 -0.29 
Comit 4490 0.22 
B.Manusardi 1155 0.17 
Bca Mercant 7140  -1.52 
Bna priv. 2575 0.59 
Bnar:nc 1441 0.07 
Bna 6700 -1.33 
Bnl Qter nc 12050 0.42 
Bca Toscana =1.04. 
7 _Bco AmbrVe 4390. -0.11 
BAmbr Verne 23961 --1.21 
B. Chiavari 4050 1,00 
Bco Di Roma 2402 -0.54 
Lariano 5681 -0,33 
BNaprncN 1990 -0.20 
BS Spirito 2840. -0.94 
B Sardegna 23060: -0.95 
Cr Varesino 5400. 0.20 
CrVarrne 3050 -1.93 
Credit 2443. 0.12 
Greditrne 1840 0.27 
Credit Comm 3440 -1.71 
Credito Fon 5410. -2.17 
Gr Lombardo 2722 | -0.37: 
Interban priv. 31300 9.82 
Mediobanca 14820. -0.27 
WBRoma7% 625 -0.95 
GARTARIE EDITORIALI 
Burgo 9900. 0.76 
Burgo priv. 9900 .0.00 
Burgo rnc 10480. 0.00 
Sottr-binda 845 -0.71 
Cart Ascoli 4060 0.25 
Fabbri priv. 5582 -0.21 
L'espresso, 26025. 0.00 
Mondad nc; 10000. _.0.50 
Poligrafici 5610 -1.23 
CEMENTI CERAMICHE 
Gem Augusta -0.19 
Cem Bar Rnc 7390 -1.34 
Ce Barletta 10210 0.99 
Merone nc 2564 0,39 
Cem. Merone 6900 0.29 
: Ce Sardegna 10580 -0.33 
. CemSicilia 10800 0,19 
Cementir 2650. -1.05, 
Italcementi 21620 0.09 
Italcemenrnc 12245 .-0.53 
Unicem 11110 0.09 
Unicem rnc 8030. 0/30 
WUnicemrne 2750 10.73 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 5650 0.88 
Alcate r nc 3370. -0.88 
Auschem 1980 0,92 
vAuschemr nc. 1665 1.52 
Boero 6140’ . 0.00: 
Caffaro 851,5 -0.70 
Caffaro nc 872. -0.34 
Calp 4300. 0:00 
Enichem 1439 -0.42 
Enichem Aug 1444 -0.62 
Fab Mi Cond ‘ 2910 0.00 
Fidenza Vet 2645. -1.31 
Italgas 3330. -0.15 
È Marangoni 2550. -0.04 
Montefibre È 7I1 0.28 
Montefib r nc 664. -0.90 
Perlier 1230 0.00 
Pierrel 1595. -0.97 
. Pierrelir nc 715 2.00 
Pirelli Spa 1750. -0.57 
Pirel rc. 1172. 0.51 
Recordati 7540 1.48 
Recordrnc 4230 1.32 
Safia 7840 -1.01 
Saffa r nc. 5900. -1.58 
Saffa r nc 1-0. 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Sniarne 3 
Snia Fibre 900. -2.28 
Snia Tecnop 4615 -0.54 
Sorin Bio 6375 -1.16 
Teleco Cavi 12090 0.93 
Vetreria It . 5440. -0.73 
War Pirelli 43 -14.00 
W Saffa Rnc 990-341 
COMMERCIO 
Rinascente 7300 -0.01 
Rinascen priv. 4310 -0.46 
Rinasc rnc 4740. 0.64 
Standa 33050 -0.15 
StandarncP. 6950 -0.43 
ca 
Li ia Ca « 
Alitalia priv. Lo na 
Alital r nc ‘691 -129 
Ausiliare 12500 -0.08 
Autostr Pri î 
Auto To Mi X 
Costa Croc. 
Costa r nc 
Gottardo È 
Italcable ; 
lei r ne 5 
lai Nav Ita Y 
Nai-na Lg91 810 ei 
Sip 1184,5. 0.13 
Siprnc: 1248 0.56 
Sirti 11000. -0.54 
ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 2635 -1.13 
Ansaldo 4230 -0.35 
Edison 3673 -1.18 
Edison rncP. 32395 -0.40 
Elsag Ord 4345 ‘0.00 
Gewiss 10100 0.00 
Saes Getter 5800 . -1.86 
Sondel Spa 1305 0.00 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 248-080 
AcqMarerne 221 -0.45 
Ame Finrnc 4605. 2.33 
Avir Finanz 7815 -1.14 
Bastogi Spa 183 -0.27 
Bon Si Rpev 11600 -2.11 
Bon Siele 37200 0.00 
Bon Siele rnc 6100. 1.67 
Breda Fin 4392. 0.00 
Brioschi * 719 -1.51 
Buton 3000. -7.69 
CMISpa 4720 -0.84 
Camfin 3900 0.00 
Cirrne 1178. 2.43 
Cirene 2570 4.90 
2450 1.66 
Cofide r nc 1028 -0.19 
Cofide Spa 2450 -1.18 
ComauFinan 1700 0.00 
Editoriale 9475 -0.43 
Eniesson 47700 0.00 
‘Uromobilia 5250 -0.76 
0.63 
0.76. 
20.35 


Atmosfera pesante a piazza Aff 
di uno sciopero dei procuratori.di Borsa e alla scarsa 
(-0,29%) forza del titolo Generali, in lieve ripresa dopo giorni e 
giorni di ribassi, l'indice Mib ha perso oggi lo 0,29 © 


BORSA DI MILANO 


i: di fronte allo spettro 


Titoli Chius. Var.% 
FerFirnc 1225. -0.16 
Fidis 5060 -0.78 
Fimparrnc 590 -1.83 
Fimpar Spa 1095 -0.90 
Fin Pozzi 462 4.76 
Fin Pozzirnc 490 -1.01 
Finart Aste 4470. -2.40 
Finarte priv. 1030 0.00 
Finarte Spa‘ 3010. -0.99 
Finarte r nc 983 0.51 
Finrex 680 0.00 
Finrex r.nc 721. 0.14 
Fiscamb Hr nc 1948 0.15 
Fiscamb Hol 2710 1.31 
Fornara ‘970 - 5.00 
Fornara Pri 970 -1.92 
Bale 1385 0.00 
Gaie r nc Cv 1400. -0.96 
Gemina 1420 -1.99 
Gemina inc 1267 -0.08 
Gerolimich 95 ‘-1.55 
Gerolim rinc 87,25 0.00 
Gim 5720 -1.12 
Gimrne 2350 -2.04 
Ii priv. 13960 -0.64 
IfilFraz 5000 -0.79 
Ifilrnc Fraz 3099 +0.86 
Intermobil 2320 0.43 
Isefi Spa 1411 -0.98 
Isvim 11020 0.00 
Italmobilia 71800 -2.31 
italmrnc 46300  -0.86 
Kernel rnc 745 3.47 
Kernel Ital 460 0.00 
Mittel 1914 -0.57 
Montedison 1207 -0.08 
Montedrnc . 889 0.57 
Monted r.nc Cv 1526. 0.20 
Parmalat Fi 11650: -0.26 
Partrnc 1350 -1.82 
Partec Spa 2565 -1.00 
Pirelli EC 6900 0.36 
PirelECrno 2350 0.00 
Premafin 13700 -0.22 
Raggio Sole 2600 -0.69 
Rag Sole rnc 1660. 0.00 
Riva Fin 6390 143 
Santavaler 1700 X 
Schiapparel 923 74 
Serfi 6010 0.00 
Sifa 1081 -3.05 
Sifa Risp P 1002 -0.79 
Sisa 1750, 1.16 
Sme 3230 -0.92 
Smi Metalli 1002. 0.20 
* Smirne 889 3.13 
SoPaF ., 3660167 
SoPaFrnc 2500 0.00 
Sogefì 2050 1.49 
Stet 1960. -0.36 
Stetrnc 1690 -2.03 
Terme Acqui 2350 0.00 
Acquirne 705 -4.08 
Trenno 3190. 0.00 
Tripcovich 12000. 0.00 
Tripcovr nc 5399 -0.94 
Unipar 810. -0.98 
Uniparr nc 965 . 0.00 
War Breda 147,25. -0.17 
War.Cir A 100. 4.17 
War Cir B 150: 5.69 
War Cofide 159,5 2.90 
W Gofide rnc 98 0.00 
Warlfil 1130. =1.74 
War.filrnc 670 -0.15 
W Premafin 1770 4.92 
War Smi Met 180 -5.26 
War Sogefi 185. -2.12 
IMMOBILIARI EDILIZI! 
Aedes ; 19400: 0.10 
Aedesrnc 8215 -1.14 
AttivImmob. 3840 0.00 
Calcestruz 19120 -1.09 
Caltagirone 5370. -0.56 
Caltag r nc 3875. 0.26 
Cogetar-imp 4188. -0.48 
Cogef-imprnc 3040. -0.33 
Del Favero 3360. -1.47 
Gabetti Hol 2485 ‘0.20 
Gifim Spa 3569 0.00 
Gifim priv. 2550 0.00 
Grassetto 14770 -0.54 
Imm Metanop 1929. 0.57 
Risanamrnc 24150 -0,25 
Risanamento 51750 -0.10 
Sci 2978 -0.08 
Vianini Ind 1628 -0.12. 
Vianini Lav 6100. 0.16 
W Calcestr 3890. -3.:97 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2472 -2.06 
DanieliE G 7450. -1.06 
Danieli r nc 4750 0.11 
Data Consys 2705 -3.05 
Faema Spa 4000 0.00 
Fiar Spa 9520 -1.86 
Fiat 5160 -0.17 
Fiat priv. 3407. -0.67. 
Fiatrnc 3801 -0.24 
Fisia 2322 0.96 
Fochi Spa 10000 0.00 
Franco Tosi 29600 0.68 
Gilardini 2780 -0.89 
Gilardrnc 2289 -0.69 
Ind. Secco 841. 0.00 
Magneti r nc 875. -1.24 
Magneti Mar 820. -0.24 
Mandelli ‘8270 36 
Merioni 2815 -0.53 
Merloni rnc 1250 0.00 
Necchi 1220 0.00 
Necchi r nc 1550 0.00 
N. Pignone 4460 0.00 
Olivetti Or ‘3280 0.92 
Olivetti priv. 2250 -1.06 
Olivetrnc 2180. 0,46 
Pininfrnc 13630 -0.51 
Pininfarina 13780 -0.51 
Reina 10400 -0.57 
Rejna r nc 31700 0.00 
Rodriquez 6400: 1.51 
Safilo Risp 11230. 0.00 
‘Safilo Spa 8650 0.00 
Saipem 1495 -1,19 
Saipemr nc. 1795 0.00 
Sasib 7400 -1.73 
Sasib priv. 7710 0.00 
| Sasibrnc 5510 -0,90 
TecnostSpa 2030. -0.73 
Teknecomp 555  -5.45 
Teknecom r nc 560 -2.44 
: Valeo Spa 3709. 0.00 
W Magneti rnc 28 0.00 
W Magneti 33 1.54 
WNPign93 201 .-0.99 
WOlivet8% 130. -3.70 
Westinghous 37500. 0.94 
Worthington 2310 -3.27 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 398 -0.50 
Eur Metalli 996. 1.12 
Falck 6930. 0.43 
Falekrne. 7450 4.93 
Maffei Spa 9711 . 0.00 
Magona 8445 -0.06 
WEur M-Imi 240.00 
LES 
‘assetti (2800 - 
Benetton sh 55 oe) 
Cantoni ite 5450 -127 
Cantoni Ne 3960 0,00 
Centenari 260 0.00 
Cucirini 1480 -0.34 
Eliolona 3430 0.15 
Linif 500 663-349 
Linifrnc 639-047 
Rotondi; 1364 104 
Marzotto 6210. -1.05 
Marzotto Ne 3 
Marzott 5100. -0.39 
o rnc 6295 0,00 
Olcese 2000 -1/32 
Ratti Spa 3700-2137 
Simint 4330 0.23 
Simint priv. 3250 0.62 
Stefanel 4908-0817 
Zucchi 14400. 0.00 
‘Zucchi rnc 8080. -3.47 
DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferr RNc 
Bayer . 
Ciga È 
Ciga RNe 1251. -1.50 
‘Con Acq Tor 15190 0.60. 
Jolly Hotel 10900 ..0.00. 
Jolly H-RP 18350 0.00 
Pacchetti 494. 0:00 
Unione Man ‘2590. 0.00 
Volkswagen 261000‘ -1.10 


DOLLARO 


Quarto rialzo consecutivo del dollaro contro la lira e ter- 
20 contro il marco, grazie in buona parte a un grosso 
ordine di acquisto contro valuta tedesca, ma anche al 
processo di riequilibrio in atto. 


1261,40 
(+0,56%) 


746,94 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli .Ghius. 
Aviatour 1560 
Bca Agr Man 103800 
Briantea 13600 
Siracusa 31810 
Bca Friuli 13150 
Bca Legnano 7001 
Gallaratese .11900 
Pop Bergamo 16480 
Pop ComiInd 16200. 
Pop Crema 39050 
Pop Brescia 7950 
Pop Emilia 101000 
Pop Intra 11150 
Lecco Raggr 8570 
Pop Lodi 14210 
Luino Vares 15415 
Pop Milano 6086 
Pop Novara 15000 
Pop Cremona 7770 
Pr Lombarda ‘3550 
Prov Na Axa 910 
Prov Napoli 5350 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Titoli 

AZIONARI, 

Fondicri Sez. Italia 
Primeglob AI 
Primediterraneo 
Adriatic Americas Fund 
‘Adr. Europe Fund 
Adr. Far EastFund 
‘Adriatic Global Fund 
Arca 27 

Ariete 

Atlante’ 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Eptainternational 


| Euro-Aldebaran 


Eurojunior 
Euromob. RiskF. 
Fondo Lombardo, 
Fondo Trading 
Fideuram Azione 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Internaz. 
Fondinvest3 

Fondo Indice 
Genercomit Capital 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam 
Gepocapital 
Gesticredit Eur. 
Gesticredit Az 
Gestielle A ‘ 
Gestielle I 

Gestielle Serv. E Fin. 
Imi-Italy 

Imicapital 

Imieast n 
Imieurope 
Imindustria 
Imiwest 

In Capital Elite 

In Capital Equity 
Indice Globale 
Industria Romagest 
Iniziativa 
Interbancario Az 
Investimese 
Investire Az. 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Lagest Azionario 


. Personalfondo Az. 


Phenixfund Top 
Prime-Italy 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Primecapital 
Primeciub Az. 
Professionale 
‘Quadrifoglio Azion. 
Risp. Italia Az. 
‘S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat, 
Salvadanaio Az 
‘Sogesfit Blue Chips 
Triangolo A 
Triangolo C. 
Triangolo S 

Venture Time 
Zetastock 
Zetasuisse 
BILANCIATI 

Arca Bb 

Arca Te 


Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

Bn Multifondo 

Bn Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 

Gash Management Fund 
Centrale Global 
Chase M. America 
‘Gisalpino Bilanciato. 
Coopinvest 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 

Ct Bilanciato 
Eptacapital 

Epta 92 
Euro-Andromeda 
Euromobil. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Europa 

Fondattivo 
Fondersel 
Fondersel intern. 
Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondocentrale 
Genercomit 
Geporeinvest 

Ges Fimi Inter 
Gesticredit Finanza 


Titoli 

AttivImm-95 Cv 7,5% 
Breda Fin 8792 W7% 
Cantoni Itc-93 Co: 
Ciga-8895 Cv 9% 
Cir-8592 Cv 10% 
Cir-8692 Cv 9% 
Edison-8693 Cv 7% 
Efib-85 Ifitalia 

Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10%. 
Ferfin-8693 Cv 7% 
Fochi Fil-92 Cv 8% 
Gim-8693 Cv 

Imi-8693 30/Cv 
Imi-8693 30 Pev 

Imi-n Pign 93 W ind 

ri Sifa-8691 7%. 

Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Iri-stet 8691 Cv 7% 
Italgas-9096 Cv 10% 
Kernel It-93 Co. 

Magn. Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 
Mediob-cit Risp 7%. 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2%. 


Prec. Var.% Titoli Chius. 
1560 0.00 BcoPerugia 795 
103800. 0.00. Broggilzar 1790 
13695 -0.69  CibiemmePi 1000 
31600 ‘ 0.66 . ConAcqRom 151 
13350. . -1.50 CrAgrarBs 6470 
7100 -1.39 CrBergamas 30200 
11935 , -0.29  Valtellin. 13390 
16600  -0.72 ‘ Creditwest 8950 
16250 -0.31 ‘© FerrovieNo 6350 
39000 0.13. Finance 64000 
8000 -0.63 - FinancePr 63200 
101000 0.00. Frette 8390 
11300 -1.33. Ifis Priv 1190 
8610. -0.46 Inveurop 1329 
14400 . -1.32. Italincend 168800 
15415 0.00. Napoletana 5150 
6086 0.00  NedEd1849 1380 
1 -0.40 — NedEdifRi 1980 
7780. -0.13  SifirPriv 2045 
3650. -2.74 Bognanco 501 
920 -1.09 WarPopbs 1320 
5390 -0.74 Zerowatt 6750 
Odier. Prec. Titoli 
Gestielle B. 
.- 10261 Giallo 
10095 Uuspi Ariccanita! 
1 intermobiliare Fondo. 
10898 10903» Investire Bilanciato 
10959 Dit Libra 
10697 Mida Bilanciat 
12171 12177. Multiras io 
10993 11035 Nagracapital 
10229 10290. Nordcapital 
10296 10290. Nordmix 
12551 12589 Phenixfund 
10527. USE Primerend 
12295 1319 Professionale Intern. 
12407 12445 Professionale Rai 
9815 9845 Quadrifoglio Bil. 
10591 10620 Redditosette 
Ho doo Risp. Italia Bil. 
1389 7 —RoloInternati 
14122 14188 Rolomi one 
11612 11660 Salvadanaio Bil. 
9366 9415 Spiga D'oro 
10711 10704 —Venetocapital 
i DO, Visconteo 
269: 7033, OBBLIGAZIONARI 
‘8406 8449 Adriatic Bond Fund. 
9485 9551 AgosBond 
12704 12696 —Agrifutura 
11371. 11411 Ala 
9740 9814 parcaMm 
9634 9681 . ArcaRr 
10959 11018 Arcobaleno 
12008 12011 . Aureo Rendita 
12270 12276 —AzimutGaranzia 
11919 11979 AzimutGlob 
10029 10069 —BnCashfondo 
11475 11517 BnRendifondo 
yi leo C.T.Rendita 
Capitalgest 
10631 10628 © Cashbeud eee 
11033 11084 Centrale Money 
25036 25118 Centrale Reddito 
‘9992 10011 Chase M. Intercont. 
10068 10134 Cisalpino Reddito 
9697 —9728 Cooprend 
‘9380 9373 Eptabond 
10232 10267 —Epta Money 
12073 12086 Euro-Antares 
9720 9727 Euro-Vega 
9944 9982. Euromobiliare Reddito 
10496 10560 Euromoney 
17939. 17977 —FondoFuturo Famiglia 
10159 10194 Fideuram Moneta 
11327 11638 FonderselReddito 
100 Ve Fondicri | 
Fondicri Monetario 
14398 14441 Fondimpiego_ 
11276 11301 Fondinvesti 
10006 10088 —Genercomit Monetario 
10377 10431 .Genercomit 
11167 11162 Geporend 
11897 11954 Ges. Fi. Mi Previdenza 
12307 12301 Gesticredit Monete © 
28448 28547 Gestielle Liquidi 
10077 10054 Gestielle M. 
38926 39002 . Gestiras 
10390 10431 Griforend 
11161 11201 Imi2000 
12070 12100 iImibond 
12499 12519 Imirend 
10971 10980: © In Capital Bond 
10875 10891 Interb.Rendita 
9146 9192 Intermoney 
10857 10867 Investire Obbligaz. 
11328 11321 Italmoney 
11357 11350 LagestObbligazionario 
11317 11317 LirePiù 
11298 11328. Mida Obbligazionario. 
10158 10197 Monetario Romagest 
9658 9736 Money-Time 
Nagrarend 
22413 22477 —Nordfondo 
11688 11696 Personalfondo Monetar. 
18444 18503. Phenixfund2 
12564 12590 Primebond 
20206. 20246 Primecash 
10459 10491 Primeclub Obbligazion. 
13246 13259 Primemonetario 
12365 12407 Professionale Redd. 
14948 14980 Quadrifoglio Obbligaz. 
17614 17643 Rendicredit 
14722 14755. Rendifit 
12082 12085 Rendiras 
11671 11652 Risparmioltalia Red. 
135393 13552 Risparmio Italia Corr. 
10081 10088 Rologest 
10599 10607 salvadanaio Obbligaz. 
11491 11507 Sforzesco 
11810 11862 SogesfitContovivo 
11843 | 11922 —SsogesfitDomani 
10318 1081 Veneto cash 
19262 19303 veneto rend. 
14035 14104 
verde 
13139 13189 tabond 
10814. 1084822 
12357 12955 ESTERI 
Fonditalia 
31536 31631 id 
10126 10112 Interfun % 
11965 11385 Intern. Sec. Fund 
17489 17516 Capitalitalia 
14488 14466 Mediolanum 
16269 16299 . Rominvest 
20081 20128 Italfortune 
11997 12007 Italunion 
10220 10216 Fondotrer lit 
11605 11653 Rasfundlit 


102,2 


. Titoli, 
156 Mediob-italg 95 Cv6% 


111 Mediob-italmob Cv7% 
93,6: Mediob-linif Risp 
996 Mediob-metan 93 Cv7% 
98,5. Mediob-pir96Cv6,5% 
97,4 Mediob-saipem Cv 5% 
1015 Mediob-sicit95cv5% 


118 Mediob-snia Fibre 6% 
110° Mediob-snia Tec Cv7% 


98 Mediob-unicem Cv7% 
94,5. Mediob-vetr95Cv8,5% 
267,2 Merloni-8791Cv7% 
96 MontedSelm-ff 10% 
99,5 Monted-8692 Aff 
99,5 Monted-8792 AÎ{7% 
114. Olcese-86940V7% 
99,45 Olivetti-94W6,3975% 
101,5 Opere Bav-8793 Cv6% 
110,55 . Pacchetti-90950010% 
112,6. Pirelli Spa-cv9,75% 
92,9. Rinascente-86Cv8,5% 
85,25. RisanNa8892Cv7% 
250. Saffa8797Cv6,5% 
94,4 Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
92 Sifa-88930v9% 
87,7 Sip8699Cv7% 


106 Snia Bpd-8593 
261 SoPaf-8692Co 
Zucchi-8693 cv 9% 


Prec. Var. % 
800 -0,63 
1800. . -0.56 
1000 0.00 
156-321 
6470. 0.00 
30200 0.00 
13420 0.22 
8980 -0.93 
6640 -4.97 
66500 .-3.76 
63200 0.00 
8470. -0.94 
1190 0,00 
1325. 0.30. 
169500 -0.41 
5180 -0.58 
1385 -0.36 
1980 0.00 
2045 0.00 
515. -2.72 
1350 -2.22 
6750 0.00 
Odier. Prec. 
10489 10576 
11053 11065 
12802 12809. 
13443 13488 
11101 11125 
20878 20974 
10784 10768 
19395 19473 
16214 16259 
11838 11879 
11676 11677 
12619 12669 
19603 19658 
11819 11835 
10165 10195 
11649 11676 
20080 20070 
17623 17544 
‘10654. 10649 
11013 11047 
11819 11846 
125659 12563 
10612 10653 
19249 19299 
12826 12763 
10672 10661 
13847 13819 
1223 1227 
11494 11485 
1234 1234 
12110 12083 
14930 14920 
11691 11681 
11708 11688 
10926 10919 
11581 11558 
11376 11359 
12407: 12395 
14665 14644 
11192 11156 
15086 15064 
11758 11726 
11769 11754 
11097 11080 
15254 15251, 
12410 12398 
14107 14094 
11112 11098 
12664 12638 
10696 10677 
11292 11276 
13375 13362 
10339 10325 
11598 11586 
12489 12475 
15756 15749 
12561 12547. 
11016 11009 
10996 10987: 
10488 10479 
10295 10286 
11747 11796 
10840 10831 
10872 10871 
23770 ‘23739 
12652 12650 
15897 15870 
11731. 11659 
14830 14811 
13703 13670 
19571 19549 
10794 10771 
17871 17863 
11019 11003 
14829 14796 
12137. 12124 
13467 13464 
11045 11034 
10934 10926 
12992 12978 
13391 13376 
12866 12848 
12986 12967 
12676 12640 
12570 12555 
14610 14592 
14111 14096 
124511 12427 
12354 12345 
11524 11512 
12404 12391 
13750 13734 
18133 18116 
11847 11832 
14186 14183 
12469 12463 
12403 12389 
10773 10764 
13697 13682. 
10742 10732 
12880 12585 
11589 11574 
11222 11212 
100.938 80,48 
55.084 43,92 
41.784 27,29 
46.373 37,03 
45.575 36,39 
42.260 27,60 
56.231 45,18 
30.048 24,15 
44.996 i 
38.588 Sed 


CONVERTIBILI 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1265,00 
Ecu i 
Marco Ted. 747,00 
Francofr. 219,60 
Sterlina 2180,00 
Fiorino ol, 661,00 
Franco belga 96,25 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 192,50 
Lira irlandese 1975,00 
Dracma 6,50 


Milano 
1261,250 
1531,100 

746,920 
219,400 
2173,800 
663,020 
36,269 
11,844 
193,870 
1998,050 
6,712 


UIC Valuta Mi. ban. 
1261,4050  Escudo port. 6,25 
1531,2550 Dollaro can. 110,00 

746,9400 —Yengiapp. 9,60 
AA Franco sviz. 852,00 
e en 
36,2695 i v 
tig4o Corona sved. 204,00 
193,880 Marcofini. 305,00 
19977250  Dinaro(MI)tg 20,00. 
6,7105 . Dollaro aust. ‘990,00 


Milano: 
8,687 
1117,900 
9717 
852,140 
106,174 
190,960 
205,020. 
307,260 


100,500 


x Btp-11992.10,5% 


Prosegue il rialzo della lira contro il marco e le altre 
monete forti, ormai al quarto giorno consecutivo. Il s0- 


20; 04%) stegno sempre fornito dai progressi del dollaro. 
t) 


TITOLI DI STATO 


Var. % 


Titoli 

Btp-17mz92 12,5% 
Btp-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-1ap92 9,15% 
Btp-1fb9211% 


Prezzo 


Btp-1fb92.9,25% 0.05 
Btp-19e92 9,25% 99,5 0.00 
Btp-1mz929,15% 99,2 0.05 
Btp-inv91 11,5% 99,75 0.00 
Btp-21dc91 11,5% 99,85. 0.05 
Cet Ecu 302994 9,65% 101,6 0.00 
CctEcu849210,5% 100,5 0.00 
Cet Ecu 8593 9% 98,55 0.15 
Cet Ecu 8593 9,6% 99,75 0.30 
Cet Ecu 8593 8,75%. 97,15 -0.05 
Cet Ecu8593 9,75% 99,9. -0.10 
Cct Ecu 8694 6,9% 94 -0.16 
Cet Ecu 86948,75% 97,45 0.15 
Get Ecu87947,75% 95,55 0.47 
Cet Ecu 8892 8,5% 98,8 . 0.00 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 98,55 -0.05 
Cet Ecu,8892 mg8,5% 98,45 0.00 
Cot Ecu 8893 8,5% 95,95 0.10 
Cot Ecu 8893 8,65%. 96,45 -0.16 
Cct Ecu 8893 8,75% 96,85 0.41 
Cot Ecu 89949,9% 99,7 0.61 
Cot Ecu 8994 9,65% 100,25 0.00 
Cet Ecu8994 10,15% 100 -0.60 
Cet Ecu 89959,9% 99,95 0.10 
Cet Ecu 9095 12% 105,5 0.00 
Cet Ecu 9095 11,15% 104,4. 0.00 
Cot Ecu 9095 11,55% 104,8. 0.05 
Cet Ecu 93 dc.8,75% 95,95 0.10 
CctEcu93st8,75% 96,9 0.26 
Got Ecu nv94 10,7% 101,4 -0.59 
Cet Ecu-9095 11,9% 106 -0.56 
Cct-15mz94 ind 100,15 0.00 
Cct-171993 cv ind 99,7 0.30 
Cct-18ap92 cv ind 100,6 0.00 
Cct-18fb97 ind 98,55 0.10 
Cet-18gn93 cv ind 99,95 0.00 
Cct-18nv93 cv ind 99,85. -0.05 
(Cct-18st93 cv.ind 99,8 0.05 
Ccot-19ag92 ind 100,25 0.05 
Cct-19ag93 cv ind 99,65 0.05 
Ccot-19dc93 cv ind 99,8 -0.20 
Cct-19mg92 cvind 100,6 -0.05 
Cet-201992 ind 100,2 -0.05 
Cct-200t93 cv ind 99,7 0.00 
Cct-ag93 ind 100,35 -0.05 
Cet-ag95 ind 98,8 -0.10 
Cct-ag96 ind 98,8 0.05 
Cct-ag97 ind 98,05 0.05 
Cot-ap93 ind 100,15 0.00 
Cct-ap94 ind 100,35 0.10 
Cot-ap95 ind. 99,2 0.00 
Cct-ap96 ind 99,9 0.00 
Cct-ap97.ind. 98,8 0,05 
Cet-ap98 ind 98,65 0.00 
Cet-dc91 ind 100,05 -0.05 
Cet-dc92 ind 100,3 0.05 
Cct-dc95 ind 99,55 -0.05 
Cot-dc95 em90 ind 99,7 0.05 
Cot-dc96.ind 98,55 0.20 
Cct-fb92 ind 100,05 0.00 
Cct-fb93 ind 100 0.05 
Cct-fb94 ind 100,1 -0.05 
Cct-fb95 ind 100,1: 0.00 
Cct-fb96 ind 99,8 -0.10 
Cct-fb96 em91 ind 99,25 0.05 
Cct-fb97 ind 98,55 0.10 
Cct-ge92 ind 100,1. 0.05 
Ccot-ge93 em88 ind 100, 0.05 
Cct-ge94 ind 100,15 0.05 
Cct-ge95 ind 99,7 0.00 
Cct-ge96 ind 99,45 -0,05 
Cct-ge96 cv ind 99,4. 0,00 
Cct-ge96 em91 ind 99,45. 0.05 
Cet-ge97 ind 98,45 -0.05 
Cet-gn93 ind 100,5. 0.10 
‘Cet-gn95 ind 98,7 -0.20 
Cet-gn96 ind 99,7, -0.15 
Cct-gn97 ind 98,65 0.10 
Cct-Ig93 ind 100,3 . -0.10, 
Cct-1g95 ind 99,05 -0.05 
Cct-1995 em90 ind 99,4. -0,05 
Cet-1996 ind 98,95 0.00 
Cct-1997 ind 98,45 0.05 
Cet-mg93 ind 100,5 0.00 
Cot-mg95 ind 99,15 0.00 
Cci-mg95 em90 ind 99,6 -0.05 
Cct-mg96 ind 99,95 -0.05 
Cet-mg97 ind 98,95 0.05 
Get-mz93 ind 100 0.00 
Cct-mz94 ind’ 100,15 0.00 
Cct-mz95 ind 99,15 ‘0.00 
Cot-mz95 em90 ind 99,4 0.05 
Cot-mz96 ind 99,8 -0.10 
Cet-mz97 ind 98,75 0.05 
Cet-mz98 ind sù) 98,5. 0.15 
Cct-nv91 ind 99,95 0.00 
Cet-nv92 ind 100,3 0.05 
Cct-nv93 ind 100,6 0.00 
Cet-nv94 ind 99,95. 0.05 
Cct-nv95 ind 99,55 0.05 
Cet-nv95 em90 ind 99,65 0.05 
Cct-nv96 ind 98,75 0.00 
Cct-ot93 ind 100,4. 0.00 
Cct-ot94 ind 99,85. - 0.00 
Cct-ot95 ind 99,6 0.00 
Cet-ot95 em ot90 ind 99,6 0.00 
Cct-ot96 ind 98,55 0.05 
Cct-st93 ind 100,3 0.00 
Cot-st94 ind 99,95 0.00 
Cct-st95 ind 99,1 -0.05 
Cct-st95 em st90 ind 99,35. 0.00 
Cct-st96 ind 99,1 -0.10 
Cct-st97 ind ‘ 98,5 0.00 
Btp-169n97 12,5% 99,7 0.20 
Btp-17mg92 12,5% 99,95 0.00: 
Btp-17nv93 12,5% 99,95 -0.05 
Btp-18ap92 12,5% 99,95 0.00 
Btp-19mz98 12,5% 99,7 0.15 
Btp-1ag92 11,5% 99,35 -0.05 
Btp-1ag93 12,5% * 100,1. 0.25 
Btp-1ap92 em90 12,5% 100,05 0.00 
Btp-1dc93 12,5% 100 0.10 
Btp-1fb93 12,5% 100,25. 0. 
Btp-1fb94 12,5% 1000. 
Btp-1ge94 12,5% 100,050. 
Btp-1ge94 em90 12,5% 100,05 0. 
Btp-19e96 12,5% 99,75 0. 
Btp-19e98 12,5% 99,75 0. 
Btp-1gn92 9,15%. 99,25 0. 
Btp-1gn94 12,5% 100.0. 
Btp-1gn97 12,5% 99,6 0. 


00 
05 
05 
.05 
10 
15 
95 
.00 
05 
99,45 0.05 
Btp-1199211,5% 99,45 0.05 
Btp-11993 12,5% 100,1. -0.10. 
Btp-11994 12,5% 99,95 -0,05 
Btp-1mg92 11% 99,2 -0.05 
Btp-1mg92 12,5% 100. 0.05 
Btp-1mg92 9,15%. 98,85 0.00 
Btp-1mg94 em90 12,5% 100,05. 0.00 
Btp-1mz01 12,5% 99,85 0.05 
Btp-1mz94 12,5% 100,1. 0.00 
Btp-1mz96 12,5% 99,8 0.15 
Btp-1nv93 12,5% 100,2 0.10 
Btp-1nv93 em89 12,5% 100,05 -0.05 
Btp-1nv94 12,5% 100,05 0.00 
Btp-inv97 12,5% 99,7 0.15 
Btp-1ot92 12,5% - _ 100,25 -0.05 
Btp-10t93 12,5% 100,15  -0.05 
Btp-1st92 12,5% 100,15, 0.00 
Btp-1st93 12,5% 100,1 0.00 
Btp-1st94 12,5% 100,3 0.05 
Cassa dp-cp 97 10% 97,3 0.00 
Cct-171993 8,75% 98,55 0.00 
Cct-18ap92 10% 99,45. 0.00 
Ccot-189n93 8,75% 96,35 0.00 
Cot-18st93 8,5% 99,5 0.00 
Cct-19ag93 8,5% , 99. 0.00 
Cct-19mg92 9,5% 99,25 0.00 
Cct-8393 tr 2,5% 96,18 0.10 
Cct-fb92 9,8% 100,5. 0.00 
Ci :9211% 99,9 
ci 194 bh 43,95% 102,3 X 
Cct-ge94 usi 13,95% 102,3. 0.00 
Cct-ig94 au 709,5% 102 -5.56 
Gto-15gn96 12,5% 100,3 0.05 
Gto-16a995 12,5% 100,1. -0.05 
Cto-16mg96.12,5% 100,25 0.05 
Cto-179696 12,5% 100,15. 0,00 
Cto-18dc95 12,5% 100,25 0.05 
Cto-189e97 12,5% 100,3 0.15 
Cto-18Î995 12,5% 100,1 0.00 
Gto-19fe96 12,5% 100,25 0.05 
Cto-19gn95 12,5% 100,15 0.00 
Cto-190t95 12,5% 100,1 -0.05 
Cto-19st96 12,5% 100,45 - 0.20 
Gto-20nv95 12,5%. 100,1 . 0.00 
Cto-20nv96 12,5% 100,3 0.10 
Cto-20st9512,5% 100,15 0.05 
Gto-dc96 10,25% 0.00 
Cto-gn95 12,5% 100,2 0.10 
Gts-18mz94 ind 86,25 -0.06 
Cts-21ap94 ind. 86,1 -0.23 
Ed Scol-7792 10% 101,6 0.10 
Redimibile 1980 12% 103,7 0.00 
Rendita-355% 66 -0.15 


ORO EMONETE 


‘ Domanda |. Offerta 
‘Oro fino (per gr) 14450 14650 
Argento (per kg) 167700176800 
Sterlina Ve 108000 114000 
Sterlina Ne (a. 73) 110000 116000 
Sterlina Ne (p. 73) 108000. 114000 
Krugerrand 455000. 475000 
50 Pesos mess. 550000 575000 
20 Dollari oro 500000590000 
Marengo svizzero. 87000 ‘93000 
Marengo italiano 87000 93000 
Marengo belga 84000 90000 
Marengo francese 84000 ‘90000 
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3 BORSA DI TRIESTE 


7/10 
“Mercato ufficiale Bastogi Irbs 184-183 
Generali* 24700 24600 = Comau 1700 1700 
Lloyd Ad. 13350 13330  Fidis 5100 5080 
Lloyd Ad. risp. 10500 9900 Gerolimich&G. 97 95 
Ras Ma 17350 17300 Gerolimichrisp. — 87 _87 
Rasrisp. 11500 11500 Sme 3270 3250 
* Sai 15750 15550 Stet* 1970 1975 
Sairisp. 88908850 Stetrisp.* 1750-1725 
Montedison® - —  Tripcovich 12000 _ 12000 
Montedison risp.* = —  Tripcovichrisp. 5450. 5400 
Pirelli 1760 1750 Attivitàimmobil. 3850 3840 
Pirelli risp. _ —  Fiat* 5200 5185 
Pirellirisp.n.0. ligo 1180 Fiatpriv® 34303400 
‘Pirelli Warrant 45 45. Fiatrisp* 3810 3800 
Snia BPD* 1205 1200. -Gilardini 2820 2800 
Snia BPDrisp.* 13401330 Gilardinirisp.. 2310 2290 
Snia BPDrisp.n.c. 985 950 Dalmine 387 385 
‘Rinascente 17340 7300 LaneMarzotto 6280 6220 
Rinascente priv. 4330. 4330 LaneMarzottor. 6300 6300 
Rinascente risp. _ 4700. 4740 Lane Marzottomo 5120 5100 
Gottardo Ruffoni 2810 2790 “Chiusureunificatemercato nazionale 
G.L. Premuda 2170 2170 Terzo mercato. 
G.L. Premuda risp. 1340 1340. Iccu 1000 1000 
SIPex fraz. 1181 1185. So.pro.zoo. 1000 1000 
SIPrisp.* exfraz. 1240 1245 CarnicaAss. 15500 15500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 88,9 (+0,23) Bruxelles Gen. 1100,33  (-0,07) 
Francoforte Dax 157871 (073) HongKong HS. ir egh] 
Londra Ft-Sel00 DI () Parigi Cec - 0) 
Sydney Gen . (). Tokyo Nik. - (h] 
Zurigo C.Su, s () NewYork D.JInd 296377 (+0,71) 


Sollievo sulle Generali 
Scambi ancora modesti 


Anche se gli scambi sono sempre modesti, og- 
gi il mercato si è dimostrato più resistente nei 
prezzi, soprattutto nelle prime battute. A fine 
giornata l'indice mib ha segnato quota 1030, in 
calo dello 0,29%. L'aspetto positivo della giorna- 
ta è stata la pausa per l'offerta di Generali: negli 
ultimi giorni erano state prevalentemente rea- 
lizzate con grave sacrificio della quotazione; ieri 
un flusso di richieste si è timidamente fatto 
avanti facendo chiudere il titolo della compa- 
gnia triestina a +0,16%. 

Auna settimana dalla fine dell'aumento di ca- 

pitale, c'è chi scommette sul rialzo del titolo una 
volta completata l'operazione. Per il resto, la 
Borsa appare priva di spunti efficaci per riparti- 
re al rialzo, mentre serpe; il malumore fra gli 
operatori coinvolti nel ridimensionamento del 
personale dl agenti di cambio in vista delle 
Sim. Inoltre, la situazione economica e politica 
non è propizia all'investimento azionario e que- 
sto tiene lontani dal mercato i privati e gli stra- 
nieri. 
Ancora ben tenute, dopo gli exploit dei giorni 
scorsi, le Olivetti: hanno chiuso in progresso 
dello 0,92%, ma nella fase del dopoborsa hanno 
in parte ridimensionato il rialzo. 

Per il titolo di Ivrea ricorre fra le corbeilles la 
voce di un accordo in vista, e si attribuiscono gli 
acquisti a un'azione di sostegno dello stesso 
SUDO gas 
Resistenti le altre holding industriali: la Fiat 

(-0,17%), la Snia: (-0,17%), la Montedison 
‘(-0,08%), l'Italcementi (+0,09%), mentre le Pirel- 
li spa hanno perso lo 0,57%. 

Fra gli assicurativi, buone le Alleanza 
(+0,52%).e le Toro (+0,44%), cedenti le Assitalia 
(-1,01%) e le Sai (-1,21%). Ottime, sulla scia della 
performance delle Olivetti, le Cir: +1,66%, men- 
tre fra le altre finanziarie cedono Gemina 

| (-1,39%) e Italmobiliare (-2,31%). Quasi tutti in 
linea i principali bancari: Credit (+0,12%), Co- 
«mit (+0,22%), Ambroveneto (-0,11%), Medioban- 
ca (-0,27%); un po' più penalizzato il Banco di 
Roma che sacrifica lo 0,54%. Da segnalare il con- 
sistente ribasso delle Cementir, che perdono 
1°1,05% nonostante la notizia del via libera alla 
privatizzazione: i buoni effetti dell'annuncio, 
spiegano in Borsa, erano stati scontati in antici- 
po dal titolo. 


ssi MOVIMENTO NAVI PS 
e —————————— 


TRIESTE arrivi . 
8/10. 1400 Le. RABUNIONXII Tartous 4 si 
8/10 pom. Ec.RIOAMAZONAS Capodistria 38 
8/10 pom. Sv.CETINA Capodistria rada 
8/10 16.00 Li. TROMSO TRUST Ras Tanura . rada/Siot 
8/10 1900 Ma.SEAWINDII Tartous rada/Siot 
9/10 630 Ly.SABRATHA Tripoli 14 
9/10 6.30 Ma.BRIBIR mare rada 
9/10. 20.00 It. PALLADIO Durazzo 23 
9/10 sera Sv.PIONIR Capodistria VI 
partenze 
Data |ora | Nave |ormeggio ppestinazione 
gio 12.00 It.SOCARQUATTRO rada Venezia 
g/10 12.00 Rm. PANCIU Safa Arabia 
g/10 12.00 Tu.YUSUFZIYAONIS 57 Venezia 
8/10. 13.00 It. BULKGENOVA 52 ordini 
8/10 13.00 Le. RABUNION XVI 4 Izmir 
8/10 1300 Gr. ANEMOS 49(9) ‘Ancona 
* 8/10 1400 It.LAGOTURKANA S.S. , Monfalcone 
810 pom. Sv. HRELIN rada Isola 
8/10 19.00 Ru. KAPITAN 
MEZENTSEV 50(13) JTlicevsk 
8/10 21.00 Cy.RICHARDZORGE ‘Siotl ‘Ravenna 
9/10. 1.00 Is.ZIMEILAT 49(7) Venezia 
9/10 1200 Tu. ATILIMI Terni ordini 
910 sera ILGOLFODITRIESTE 32 Ravenna 
9/10 sera Ec. RIOAMAZONAS 38 Capodistria — 
9/10 sera. Da. ARDAL Scalo L.(B) ordini 
movimenti - 
Data [ora ] neve [psommeggio JA omeggio 
8/10. 11.00 It.SOCARSEI DNA 47 
8/10 13.00 Is.ZIMEILAT 56 4907) 
AO 6.00. IK AMELIA = + rada 52 


en———r_rrr—r—_—_ _——— — =" —€_—— sn 
navi în rada > 
SOCARQUATTRO, AMELIA, SUSAK, HRELJN, OLIVI 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico ‘TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 .- Fax 630430 
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UNO STUDIO DI MEDIOBANCA SUL DELUDENTE ANDAMENTO DI PIAZZA AFFARI 


Povera Borsa, uccisa dai Bot 


Schiacciante il contrasto tra il rendimento delle azioni e quello dei titoli di Stato 


ROMA — Che brutta, 
la Borsa italiana. E ‘che 
pena vederla rattrappita 
su se stessa, piegata dal- 
la concorrenza schiac- 
ciante di Bot e Cct. Lo 
aveva detto nelle setti- 
mane scorse Gianni 
Agnelli che i titoli di Sta- 
to sono la ragione prima 
del «coma profondo» del 
nostro mercato aziona- 
rio; e ieri è giunta la con- 
ferma nelle 570 pagine 
della 45.ma edizione di 
«Indici e dati», il rappor- 
to di Mediobanca riferito 
alla situazione al 30 giu- 
gno scorso. 

C'è poco da stare alle- 
gri: chi, il 2 gennaio 
1990, avesse investito 
una lira in titoli Fiat, il 
30 giugno ‘91 si sarebbe 
ritrovato con. 0,57 lire 
(-31,25%). Oppure con 
0,89 lire se avesse pre- 
scelto Generali (-7,47%). 
O con 0,85 in caso di Me- 
diobanca (-10,27%), 0,75 
per Montedison 
(-17,45%), 0,52 per Oli- 
vetti (-35,34%), 0,96% 
per Comit (-2,68%). E so- 
no solo alcuni esempi. 
Insomma, il piatto pian- 
ge per tutte le blue chip 
quotate a Milano. Quasi 
tutti i rendimenti sono 


negativi e, se positivi, re- 
stano comunque inferio- 
ri al tasso di inflazione (è 
il caso per esempio dei ti- 
toli Stet con un rendi- 
mento medio del 5,6%). 
Complessivamente, l'an- 
damento peggiore ha ri- 
guardato Data Consyst; 
quello migliore Filippo 
Fochi (per il secondo an- 
no consecutivo). 

I grandi rivali delle 
azioni, cioè i titoli pub- 
blici, sono invece andati 
alla grande. Merito (o 
colpa) del bisogno di sol- 
di che ha lo Stato, il qua- 
le offre rendimenti alti e 
certi pur di ottenere de- 
naro in prestito dai ri- 
sparmiatori. La stessa li- 
ra di cui si parlava in 
apertura avrebbe dato 
frutti molto migliori se 
investita per lo stesso pe- 


Confermato l'andamento che nelle scorse 
settimane aveva anticipato Agnelli (foto). 
C'è poco da stare allegri: chi, il 2 gennaio 
del 1990 avesse investito una lira in titoli 
della Fiat, il 30 giugno 1991 si sarebbe 
ritrovato in tasca 0,57 lire: -31,25%. 

T Cct decennali hanno reso il 18,55%. 


riodo in titoli di Stato. Il 
record spetta ai Cct de- 
cennali, con un rendi- 
mento medio annuo del 
18,55%. Ugualmente be- 
ne le emissioni di Cct a 
sette anni (sopra il 18%) e 
Btp (12%). Solo alcuni ti- 
toli in Ecu hanno dato 
rendimenti netti inferio- 
ri al 10%, a causa della 
maggiore rigidità legata 
al cambio fisso. 

Una situazione delu- 
dente. Più delude e più i 
risparmiatori la evitano. 
Un circolo vizioso. Forse 
il dato più impressionan= 
te è quello in cui si evi- 
denzia che in un singolo 
mese si movimenta un 
valore in Cct e:Bot supe- 
riore del 50% a quello 
scambiato in un anno in 
Borsa. Ma c'è dell'altro: 


negli ultimi 18 mesi sono 
usciti da Piazza Affari 12 
titoli, mentre si sono 
contate appena 6 matri- 
cole (tra le quali i due co- 
lossi tedeschi Bayer e 
Volkswagen). Il capitale 
nominale dei titoli quo- 
tati è comunque cresciu- 
to al suo massimo storico 
di 49 mila miliardi (i 
nuovi ingressi di Banco 
di Santo Spirito e Ferro- 
vie To-Nord hanno por- 
tato mille 76 miliardi). 


Particolarmente fosca. 


la tabella che riguarda i 
dividendi. Pur essendo 
aumentata la percentua- 


le media del dividendo 


pagato sull'utile netto 
dell'azienda, il «premio» 
annuale agli azionisti è 
diminuito per la prima 
volta in 10 anni: 5 mila 
667 miliardi nel ‘90 con- 


tro i 5 mila 685 dell'89. 
Più armonioso invece il 
rapporto fra il prezzo e 
l'utile per azione, fatta 
eccezione per alcuni tito- 
li con prezzi penalizzati 
in anticipo sull'onda di 
previsioni pessimistiche 
(è il caso della Montedi- 
son). 


Brutta aria anche per 


gli aumenti di capitale: 
nel primo semestre del 
‘91 il valore delle opera- 
zioni realizzate è stato di 
mille 868 miliardi, infe- 
riore solo al 1984, Per la 
prima volta dall'85 il va- 
lore del sovrapprezzo ha 
superato il nominale. 

E ai cassettisti come è 
andata? L'analisi di Me- 
diobanca è impietosa an- 
che con coloro che acqui- 
stano pacchetti di azioni 
e li mantengono sul lun- 
go termine limitandosi a 
incassare dividendi anno 
per anno. Anche per loro 
è «perdita». La situazio- 
ne è aggravata dal fatto 
che la Borsa italiana è 
piccola e non permette di 
diversificare gli investi- 
menti: se va giù una blue 
chip, è impossibile tro- 
vare alternative. 

R.S. 


PIRO INVITA IL MINISTRO 


Sulle Generali parlerà Carli 
Il Pds, intanto, chiede ulteriori chiarimenti 


ROMA — Un'audizione 
urgente del ministro 
del Tesoro, Guido Carli, 
sull'aumento di capita- 
le generali e sui movi- 
menti dei titoli in que- 
sti ultimi giorni è stata 
chiesta dal presidente 
della commissione Fi- 
nanze della Camera, 
Franco Piro. 
L'intervento del par- 
lamentare socialista, 
che ha scritto una let- 
tera a Carli, è la rispo- 
sta alle sollecitazioni 
iunte da suoi colleghi 
ella commissione Fi- 
nanze, e in particolare 
da Antonio Bellocchio 
(Pds) che proprio oggi 
gli ha scritto una lette- 


a. 
«L'aumento di capi- 
tale delle generali - ha 
sottolineato piro. - ri- 
guarda 170 mila azio- 
‘ nisti e quindi penso che 
le dichiarazioni i 
Usellini e Bellocchio 
abbiano un fondamen- 
to molto serio e che, 
dunque, non è il caso di 


demonizzare la vicen- 
da. Tuttavia - ha prose- 
guito - non possiamo 
sottrarci ai nostri do- 
veri. e, dunque, ho 
scritto a carli perchè si 
rechi con urgenza in 
parlamento per com- 
pletare il ciclo di audi- 
zioni su questa vicenda 
decisiva per il futuro 
del risparmio italiano». 

Il Pds non si accon- 
tenta intanto dei chia- 
rimenti emersi nel caso 
Generali-Mediobanca 
nel corso delle audizio- 
ni svolte dalla commis- 
sione Finanze della Ca- 
mera. 

Per RO il capo- 
gruppo del Pds in com- 
missione, Antonio Bel- 
locchio, ha scritto al 
presidente Franco Piro 
per chiedere l'audizio- 
ne anche del ministro 
del Tesoro, Guido Carli. 

| Sottopongo alla tua 
attenzione © l'urgenza 
che su questa materia, 
sulla quale restano in- 
soddisfatti molti inter- 


Togativi e non chiarite 
molte prospettive scri- 
ve Bellocchio - con il ri- 
tornante dubbio di una 
sottrazione del duo Ge- 
nerali-Mediobanca alle 
norme di legge, sia fis- 
sata con immediatezza 
l'audizione del mini- 
stro del Tesoro, perchè 
risponda pure sui mo- 
vimenti dei titoli gene- 
rali in questi ultimi 
giorni». 

Secondo il Pds non è 
il caso «di demonizzare 
la vicenda, nè è profi- 
cuo assumere atteggia- 
menti che possano ap- 
parire da crociata, fi- 
nendo col diventare un 
boomerang contro una 
responsabile iniziativa 
di trasparenza. 

Ciò premesso - affer- 
ma però Bellocchio ed 
escluso quindi ogni at- 
teggiamento persecu- 
torio, ritengo. tuttavia 
che che la vicenda del- 
l'aumento di capitale 
delle Generali non pos- 
sa concludersi così). 


IL PRESIDENTE TRAUNER ANNUNCIA I PROGRAMMI 


Ilva, patto d’acciaio per 


Trieste 


Il gruppo siderurgico insedierà una finanziaria e la base logistica del consorzio per l'Est 


Dall'inviato 


Pier Carlo Fiumanò 


MONTREAL — Trie- 
ste sarà la testa di pone 
dell'Ilva verso Est. Il 
gruppo siderurgico sta 
esaminando la 
possibilità di inserdiare 
nel capoluogo giuliano 
una finanziaria che po- 


‘ trebbe operare nell'am- 


bito dell’off-shore. Ma 
non solo. L'Ilva intende 
localizzare a Trieste an- 
che la base logistica del 
Consorzio costituito da 
pochi giorni coni france- 
si dell'Usinor per l'assi- 
stenza alle aziende side- 
rurgiche dell'Est euro- 
peo. Sergio Trauner, pre- 
sidente dell'Ilva, antici- 
pa dal Canada al nostro 
giornale i piani del grup- 
po siderurgico presente 
in forze qui a Montreal 
dove si stanno discuten- 
do le sorti dell'acciaio 
mondiale, alle prese con 
una fase recessiva che 
potrebbe durare a lungo. 
Trauner si soferma an- 
che sulle sorti dell'eco- 
nomia triestina e defini- 
sce la sfida con l'Est 
«una scommessa». In 
esti giorni ha seguito a 
stanza anche le tensio- 
ni seguite dall'annuncio 
del presidente Cossiga di 
far passare l'esercito fe- 
derale jugoslavo per 
Trieste: «Le ferite di 
o profonde. 
Mi meraviglio che non si 
sia capita questa partico- 
lare sensibilità. ‘Trieste’ 
è una città che sembra 
dormire ma in realtà non 
dorme mai». Nes 
Qual è il suo giudizio su 

esta congiuntura 

ell'acciaio? Si 

Le crisi siderurgiche 
sono ricorrenti, ma que- 
sta rischia di durare a 
lungo per effetto della 
recessione che sta inve- 
stendo l'economia mon- 
diale. L'Europa inoltre 
deve affrontare il proble- 
ma della corsa all'Est 
(dove si registra un crollo 
dei consumi pari al 6 per 
cento), verso il mercato. 
E' una grande scommes- 
sa politica ed economia. 

La corsa a Est inve- 
ste direttamente Trie- 
ste che tuttavia sem- 
bra avviata verso una 
stagnazione nel com- 


Il presidente dell'Ilva 
Trauner. 


mercio e nei servizi. 
Cosa ne pensa? 

Trieste non può affi- 
darsi solo al commercio 
di frontiera. Bisogna 
creare delle alternative 
serie. In realtà c';è un 
potenziale enorme. Dob- 
biamo pensare al porto, 
al commercio, ai servizi, 
alle possibilità offerte 
dall'area dell'off-shore 
finanziario come a una 
serie di opportunità da 
sfruttare tutte assieme. 

L'amministratore 
delegato dell'Ilva, 
G ardella, ha detto 
che il gruppo intende 
sfuttare sempre di più 
i trasporti via mare 
utilizzando alcuni si- 
stemi portuali. Si rife- 
riva anche a Trieste? 

Il porto di Trieste do- 
vrebbe diventare lo scalo 
dell'area danubiana. Un- 
gheria e Cecoslovacchia 
possono diventare Paesi 
esportatori e quindi 
avranno bisogno di un 
porto. Dobbiamo evitare 
che Capodistria divenga 
lo scalo dell'Austria e 
Fiume quello dell'Un- 
SPORE Ma dipenderà so- 
‘o da noi. Il problema del 
porto di Trieste è quello 
dell'efficienza. Per risol- 
vere questa carenza oc- 
corre puntare .sulla pri- 


vatizazione della gestio- 
ne portuale. L'Ente porto 
deve diventare una «aut- 
hority». ; 

Ma quali sono i piani 
dell'Ilva verso Est e ci 
sarà un ruolo anche 
per Trieste? 

Abbiamo costituito un 
Consorzio con l'Usinor, 
belgi e francesi per l'as- 
sistenza alle aziende si- 
derurgiche dell'Est. Rite- 
niamo che la base logisti- 
ca di questo. Consorzio 
possa essere Trieste, 
Stiamo anche esaminan- 
do la possibilità di instal- 
lare nel capoluogo giulia- 
no, e credo che lo stia fa- 
cendo anche l'Iri, una fi- 
nanziaria da cui parti- 
ranno le joint venture 
con l'Est. Insomma, l'o- 
biettivo è quello di crea- 
te a Trieste una «Ilva 
Est» che possa operare in 
accordo con i privati. Ci 
troviamo di fronte a un 
mercato potenziale enor- 
me. Certo, ci sono pro- 
blemi aperti. Le spinte 
della riunificazine tede- 
sca stanno alimentando 
la crisi della siderurgia. 

Ma .come potebbe 
operare questa finan- 
ziaria? 

Trieste ospiterebbe la 
base logistica che po- 
trebbe anche godere del- 
le opportunità dell'offs- 
hore finanziario e della 
legge sulle aree di confi- 
ne. Si discute molto su 
dove situare gli immobili 
dell'off'shore e su chi do- 
vrà costituirli, ma non si 
pensa mai cosa dovrà es- 
serci dentro e, soprattut- 
to, chi dovrà fare il presi- 
dente, Il problema non è 
quello di assumere cin- 
quanta o cento persone 
ma di capire quale gran- 
de ruolo internazinale 
potrà assumere Trieste 
nel settore finanziario. 
Poi le ricadute possono 
‘anche essere indirette. 

L'Ilva ha in cantiere 
accordi con i Paesi del- 
l'Est? 

In Ungheria abbiamo 
un centro di servizi che 
sta partendo in questi 
giorni dove prevediamo 
di avviare una produzio- 
ne di laminati speciali 
per 60 mila tonnellate 
annue. Ma questo è solo 
l'inizio. 


MONTREAL — L'Ilva 
si preapara ad affronta- 
re l'onda d'urto della re- 
cessione nel mercato si- 
derurgico, L'ammini- 
stratore delegato della 
caposettore siderurgica 
dell'Tri, nata dalle ceneri 
della Finsider, Giovanni 
Gambardella (nella foto), 
vicepresidente della Fe- 
deracciai, presente in 
forze al congresso mon- 
diale dei maggiori pro- 
duttori che sì sta svol- 
gendo a Montreal in un 
clima ‘pessimismo 
causato dalla pericolosa 
caduta dei prezzi, ha fat- 
to chiaramente capire 
che per la siderurgia ita- 
liana, e per l'Ilva in par- 
ticolare, non c'è molto 
tempo per affrontare le 
nubi nere che si staglia- 
no all'orizzonte. 

Superata la crisi «sto- 
rica» del decennio 1975- 
‘85, la siderurgia italia- 
na, con un gradissimo 
sforzo in rinnovamenti 
tecnologici, investimen- 
ti e ristrutturazioni, si è 
riportata al livello degli 

tri Paesi concorrenti. 
Ma ora c'è un'altra sfida 
da affrontare. Nel primo 
semestre di quest'anno 
l'Ilva ha retto ai venti di 
recessione aumentando 
sia il fatturato sia il Mol 
(margine operativo lor- 
do). Ora il problema 
principale — ha detto 
Gambardella — è quesl- 
lo dei prezzi dell'acciaio 
che sono diminuiti di 
circa il 25%. I prezzi — 
ha detto — sono scesi 
molto di più di quanto la 
stessa recessione econo- 
mica avrebbe fatto pen- 
sare. 

Ma la «cura Gambar- 
della» non vorrebbe fer- 
marsi qui: «Già nel di- 
cembre 1987 avevamo 
detto che pre l'Ilva era 
necessario rafforzare la 
struttura industriale. 
Questo è stato fatto. 
Adesso dobbiamo pensa- 
re alla nostra situazione 
patrimoniale e finanzia- 
ria». 

Per questa Gambar- 
della chiede una robusta 
iniezione di liquididtà 
che dovrebbe realizzarsi 
attraverso un aumento 
di capitale da 1200 mi- 


IL CONGRESSO A MONTREAL 


Onda d’urto della recessione 
La caduta dei prezzi sul mercato siderurgico 


liardi per sostenere un 
pro ramma quadrienna- 
le investimenti: «Il 
nostro piano — ha detto 


l'amministratore dele- 
gato — è pronto da tre 
‘anni. Non facciamo altro 
che realizzare quanto 
era nei piani. L'IÎlva è 
un'azienda interessante, 
forte, che in se' risorse 
per superare la cirsi e 
resentarsi come uno 
lei FIEgioa leader. del 
settore, Ormai è chiaro 
che le politiche di volu- 
me dei Paesi evoluti so- 
no crollate e si afferma 
una volontà sempre più 
forte di politiche di mer- 
cato, di tecnologie, di 
qualità, di servizi e di 
business complementari 
a quello principale del- 
l'acciaioy: 

Gli obiettivi indu- 
striali, insomma, sono 
stati raggiunti e supera- 
ti, ma ora si tratta di af- 
frontare l'onda lunga 
‘una recessione che sta 
avendo riflessi negativi 
sui conti economici 
tutte le aziende siderur- 
giche con una stagnazio- 
ne generalizzata dei 
consumi d'acciaio a li- 
vello mondiale. L'Ilva, 
fra l'altro, ha COratosa 
sumersi oneri {manzia- 
rio per 1500 milairdi do- 
po che la Cee ha appro- 
vato il piano di ristruttu- 
razione portando però al 


“mine. 


5,5 per cento il rapporto 
fra oneri finanziari e fat- 
turato. 

«Occorre .che  l'Iri 
renda una decisione — 
a detto Gabardella —. 

Non Vegdaio i soldi a 
tutti., Non ci muovere- 
mo comunque di conse- 
guenza a brevissimo ter- 
ii Entro ottobre: 
trarremo le nostre con- 
clusioni». Ma sui iani al- 
l'orizzonte Gambardella 
non ha voluto fare anti- 
cipazioni; «Io non dico 
nulla. Perché non lo 
chiedete a Romiti? Se 
anticipassi qualcosa le 
mie armi sarebbero 
spuntate». I nodi strut- 
turali sono quelli noti e 
sono contenuti nei docu- 
menti che la Federacciai 
ha presentato qui a 
Montreal. Gli esuberi 
strutturali della sideru- 
gia, soprattutto privata, 
‘ammontano a undicimi- 
la addetti e per questi 
«va trovata un'equa so- 
luzione». : È 
Un altronodo della si- 
derurgia riguarda il ver- 
sante enrgetico: la Fede- 
racciai chiede per la si- 
derurgia condizioni pa- 
rificate a quelle degli al- 
tri settori industriali: «I 
roduttori italiani — ha 
letto Gambardella — 
non avanzano lamentale 
‘ma chiedono una politi- 
ca che allinei il settore al 
resto dei produttori este- 
ri per quanto riguarda il 
lavoro e l'energia». Ma 
quali potrebbero essere i 
settori collegati all'ac- 
ciaio néi quali operare? 
Qui a Montrela i «bossy 
della giapponese Nippon 
Steel hanno aperto qual- 
che scenario: la compa- 
Fa, prima al mondo, ha 
‘atto il grande salto dal- 
l'informatica all’ecolo- 

la sino alla chimica di 

ase, Per quanto riguar- 
da l'Tlva di Gambardella 
ha descritto la necessità 
di una «politica di conso- 
lidamento ritagliando 
fette di alleanze interna- 
zionali che consolidino il - 
business. attuale». In 
una parola «fare i conti 
con la realta». E si parla 
anche di dimissioni. È 
p.f. 


CEMENTIR AI PRIVATI 


Lo Stato vende 
Il suo cemento 


Il gruppo controllato dell’Iri, considerato 
dall’Iri non più strategico, diventa così 
l’ago della bilancia per i due grandi 
Italcementi (Pesenti) e Unicem (Agnelli). 
Maa quella che con tutta probabilità sarà 
un’asta, potranno partecipare anche ditte 
straniere. Nobili (Iri): «Decidiamo noi». 


ROMA — Il cemento pubblico non è strategico, 
e quindi può essere venduto ai privati, quasi cer- 
tamente tramite un'asta. Lo ha deciso il Comitato 
interministeriale per la politica industriale (Ci- 
pi) che si è riunito ieri sotto la presidenza del mi- 
nistro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino. «Dal 
momento che non diamo più fondi alle Ppss— ha 
dichiarato il ministro al termine della riunione 
— il sistema dovrà concentrare i propri sforzi in 
determinati settori e per fare questo potrà ricor- 
rere a dismissioni di aziende non ritenute strate- 
giche». Ecco segnato, quindi, il destino della Ce- 
mentir (51,78% in mano all'Iri, a cui andrà il rica- 
vato della dismissione). Preoccupata la Cisl che, 


di fronte al rischio 


di un monopolio e di risvolti 


negativi per l'occupazione, chiede un incontro 
urgente con le Partecipazioni statali. 

ggi si riunirà il comitato di presidenza dell'T- 
ri. Chi deciderà sulle modalità della cessione, l'I- 


stituto di via Veneto o il 
cipazioni statali? Potre! 


porczno tramite le Parte- 


be aprirsi un conflitto. 


Teri mattina era stato sottolineato che il ministe- 


ro dovrà dare le direttive 


all'Iri, Ma in serata il 


FROICONE Franco Nobili ha replicato che a deci- 
lere sarà il suo Istituto. «Spero di riscuotere la 
somma che mi offriranno entro dicembre, anche 
se non mi appresto a correre i 100 metri, né a 
svendere per far presto — ha aggiunto — cedere- 
mo Cementir solo se ci saranno offerte all'altezza 


del suo valore». 


Con la decisione del Cipi (che ha dato via libera 
anche all'Eni per la vendita delle cementerie ex 
Anic controllate da Enichem) sta per aprirsi la 
grande corsa al cemento. Iri ed Eni attualmente 
controllano tre società e nove stabilimenti pro- 


duttivi, e detengono una ( 
ari al 12,4%. Insieme sono il ter- 


nel1990 è stata 


ota di mercato che 


zo maggior produttore italiano dopo il GLUDDI 
Italcementi di Giampiero Pesenti, con il 36,4%, e 
l'Unicem della Ifi di casa Agnelli, con il 14,4%, Si 


uò quindi imm 
a bilancia tra i due 


‘aginare Cementir come l'ago del- 
‘andi gruppi italiani, al qua- 


li si aggiungono anche Calcestruzzi della Ferruz- 


zi, Merone, Sacci. Se uno dei due riuscirà ad acca- 
VERRENITO ‘potrà controllare il mercato nazionale 


lelcemento. Ma sarà una 


lerra da combattere a 


360 gradi, poiché tra i pretendenti figureranno 


‘anche molti stranieri. 


Cementir ha prodotto nel ‘90 3 milioni 851 mila 


tonnellate di cemento negli stab: 


ilimenti di Livor- 


no, Spoleto, Napoli, Taranto, Maddaloni (Caserta) 


e Ar 
Fou 


AtbG 


quata Scrivia (Alessan a 
0 a livello consolidato è stato di 426 miliar- 
Tai endenti sono 1.390. Cementir controlla la 
aldereria di Brescia (50,5%), la Calcem di Ro- 


a). Il fatturato del 


ma (in forma paritetica con la Calcestruzzi), la 
Sacem di Firenze (alla pari conla Sacci), la Beton- 
val di Sesto Fiorentino (30%), la Speedy Beton di 
Pomezia (30%, in partnership con Calcestruzzi) e 
la Cemencal di Roma (15%). 


Roberta Sorano 


“FIOM 


Trentin | 
attacca 
la manovra: 
economica | 


Bruno Trentin 


CHIANCIANO: — E' un 
Trentin preoccupato ma 
estremamente determina- 
to quello che de quasi due 
ore arringa il congresso 
della Fiom, Nel CETANA Co) 
entra di tutto, dall'Unione | 
Sovietica alla Finanziaria, | 
dalle Leghe alla politica 
dei redditi, allo sciopero 
generale che lascia poco 
Gai ai facili ottimismi, 
alla spensieratezza. 

. L'analisi del leader del- . 
la Cgil è dura e spietata. 
Arriva a prendersela con 
tutti: con il governo, con la 
classe politica, con gli im- 
prenditori e persino con i 
‘suoi’ metalmeccanici 
cui ha riservato lunghe e' | 
ripetute strigliate. La sen- 
sazione è che l'occasione 
gli sia servita come prova 
generale per il prossimo 
congresso di Rimini dal 
quale dovrà uscire una 
Cgil diversa, ‘’ad un volto 
solo", rinnovata negli uo- 
mini, negli obiettivi e negli 
strumenti. Un DERERTO al 
quale Trentin dedica tutto 
se stesso, pronto, e ieri lo 
ha ripetuto, ad andarsene 
subito se così non dovesse 
essere. 

"Gli anni ‘90- ha detto - 
si aprono all'insegna di 
una. crisi economico-so- 
ciale che solo sciocchi de- 
magoghi possono pensare 
di affrontare attendendo | 
che ‘‘passi la nottata'' per. (| 
‘poi ricominciare tutto co- 
me prima. C'è una crisi 
economica e finanziaria di || 
tale profondità e gravità 
che segnerà i prossimi die- | 
ci anni. Non ci si rende 
conto che i mutamenti 
dell'Est stanno determi- 
nando una nuova geogra- 
fia politica, economica e 
sociale: un terremoto die- | 
tro il quale si nasconde il | 
pericolo Ceno di 
nazionalismi, di logiche 
tribali, persino di tenta- 
zioni per governi forti”. — 

In questa situazione ci 
si attenderebbero risposte 
adeguate e puntuali ma 
ciò non accade. "Il gover- 
no denuncia un ritardo 
pauroso - ha incalzato 
Trentin - di fronte a pro- 
blemi enormi sì trincera 
dietro a una politica mise- 
Tabile da piccolo. Fapotag: 
gio attuando iniquità da 
Medio Evo. In questo gra- 
zioso Paese ci si balocca 
con un debito pubblico che 
sopravanza sempre più il 
Pil e, mentre si assume l'o- 
biettivo di un'inflazione al 
4,5%, si concedono inte- 
ressi al 6% reale sui titoli - | 
di Stato, ci si affida alla | 
vergognosa pochezza di | 
un condono”. Secondo 
Trentin, a questo punto il 
sindacato non può limitar- 
sì a protestare, per quanto 

fustamente, contro i tic- | 

et sanitari o l'aumento | 
dei contributi previden- | 
ziali o l'affossamento della 
riforma pensionistica. ‘La 
battaglia che abbiamo di 
fronte è per il governo del- 
la trasformazione genera- 
le che si apre: come gover- 
nare questo processo, co- 
me salvare la democrazia, 
come salvaguardare diritti 
individuali e sociali che ri- 
schiano di essere spazzati 
via in nome dell'emergen- 
za?". E' la sfida che atten- 
de il sindacato, una sfida a 
tutto campo in cui abban- 
donare miopie del passa- 
to. 


LA PROPOSTA DI AGNES A GINEVRA 


Telecomunicazioni, supervisore Cee 


GINEVRA — L'Europa 
delle telecomunicazioni 
deve porre un freno alla 
concorrenza sregolata: è 
necessario un organismo 
con compiti di supervi- 
sore. Un appello in que- 
sto senso arriva dal pre- 
sidente della Stet, Biagio 
Agnes, che dal podio di 
Telecom invita 1 gestori 
europei di telecomunica- 
zioni e gli organi della 
Comunità a regolamen- 
tare il settore per evitare 
frizioni insanabili. 

"Gli schemi tradizio- 
nali di concorrenza van- 
no rivisti - ha detto 
Agnes - il processo di glo- 


balizzazione in corso sta 
disegnando una nuova 
carta geografica che non 
viene presidiata da nes- 
suna milizia federale o 
territoriale. In questo 
quadro la dialettica tra 
cooperazione e concor- 
renza minaccia di incri- 
nasi se non si interviene 
a livello internazionale 
con la predisposizione di 
un adeguato quadro nor- 
mativo". 

Secondo il presidente 
della Stet la concorrenza 
sarà sempre più giocata 
in futuro tra larghe al- 
leanze di gruppi di im- 


prese e sempre meno tra 
imprese singole. E que- 
sto fenomeno, a parere di 
Agnes, sfugge Ae norme 
attualmente in vigore. In 
sostanza, senza un ac- 
cordo su un'idonea strut- 
tura normativa i gestori 
nazionali di telecomuni- 
cazioni si troveranno 
nella necessità di affron- 
tare la concorrenza di 
tutti contro tutti sia nei 
rispettivi mercati interni 
che sulla lunga distanza. 

‘’Queste ragioni — ha 
sottolineato il presidente 
della Stet — mi spingono 
ad insistere su una pro- 


posta di cooperazione, 
Dobbiamo arrivare a co- 
stituire una società euro- 
pea per la lunga distanza 
alla quale i gestori nazio- 
nali partecipino secondo 
ote riferite al volume 
‘affari che ciascuno 
controlla. Quanto all'a- 
rea deregolamentata è 
necessario un accordo 
sulla reciproca concor- 
renza proprio per evitare 
che sorgano frizioni che 
potrebbero rivelarsi: in- 
sanabili"”, 
All'unisono con les 
il presidente  dell'Iri 


Franco Nobili ha confer- 


mato la volontà di rive- 
dere e ampliare l'accordo 
di collaborazione con la 
multinazionale america- 
na delle telecomunica- 
zioni Att. A Ginevra No- 
bili ha infatti riferito che 
‘’con Allen, il presidente 
della Att, è stata ribadita 
la volontà di rafforzare 
la collaborazione che ri- 
guarderà tutta la Stet". Il 
presidente .dell'Iri ha 
inoltre ribadito di essere 
pronto: "a collaborare 
con tutti coloro che vo- 
gliono progredire nello 
sviluppo delle telecomu- 
nicazioni. 


POTRANNO LAVORARE PER SCOPI SOCIALMENTE UTILI 


«Riciclabili» i cassintegrati 


ROMA — Da oggi an- 
che i lavoratori in cassa 
integrazione layvoreran- 
To pEr scopi socialmente 
utili. E' stato deciso nel- 
l'ambito di un accordo- 
quadro stipulato tra Gepi 
e Upi (Unione delle pro- 
vince d'Italia) che preve- 
de la promozione di ini- 
ziative interessate al 
reimpiego di cassinte- 

‘ati attraverso accordi 

concordare con le am- 
ministrazioni provincia- 
li. Le quali, tra l’altro (e 
qui sta la convenienza 
economica del progetto), 
dovranno corrispondere 
«ai loro neo dipendenti 


una cifra calcolata intor- 
no al 20 per cento del sa- 
lario reale, cifra desunta 
tra la differenza nel trat- 
tamento di cassa inte- 
grazione e il salario con- 
trattuale. 

CHI che l'area geo- 
grafica di maggiore ope- 
ratività denza è 
gioco forza circoscritta 
al Mezzogiorno: risulta- 
no concentrati infatti in 
questa parte del territo- 
rio nazionale la maggio- 
ranza dei lavoratori in 
cassa integrazione. 

Dunque, non sarà più 
necessario essere iscritti 


ad Enti morali o di bene- 
ficenza o essere sempli- 
cemente dei filantropi n 
proprio per dare il con- 
tributo al miglioramento 
della società: da oggi ba- 
sterà avere la 'qualifi- 
ca" del cassintegrato per 
essere utilizzato nel 
campo del sociale e quin- 
di delle varie attività ad 
esso connesse. Sempre, 
beninteso, che si inqua- 
drino nell'ambito delle 
mansioni a cui è chiama- 
ta ad operare una qual- 
siasi Amministrazione 
provinciale dello Stato. 
Monitoraggio ambienta- 


le, gestione dei parchi,, 
interventi per la valoriz- 
zazione del territorio, |. 
servizi di manutenzione, | 
e via di questo passo fino | 
ad arrivare ai servizi di 
supporto per la valoriz-. 
zazione e salvaguardia 
dei beni. culturali. Im 
questo settore, è già ope- 
rativo un progetto che la 
Gepi ha stipulato con il | 
Ministero dei Beni cultu- — 
rali, per la utilizzazione 
di 3500 addetti che po- 
tranno essere impiegat! 
nella tutela e conserva- 
zione del patrimonio ar- 
tistico nazionale, 
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LA GIORNATA TRIESTINA DELLA SETTIMANA DI COOPERAZIONE ECONOMICA 


Ln I IE, 
L’off-shore per parlare con l’Urss 
Trieste punta ad essere mercato per le quotazioni delle valute non convertibili dei paesi dell’Est 


Industria regionale 
con gli occhi aperti 


TRIESTE — All'inse- 
a della concretezza e 

ell'operatività, si è 
svolta ieri a Trieste la 
giornata riservata al ca- 
noe Tegionale nel- 

ambito della Settimana 
della Cooperazione eco- 
nomica tra Friuli-Vene- 
za Giulia, Nord-Est d'I- 
talia, Urss e Repubbliche 
sovietiche, Concretezza 
e operatività proprio 
DELEDE questa settimana 

i incontri, di scambi, di 
dichiarazioni d'intenti, 
deve servire, negli inten- 
ti degli organizzatori (la 
‘Regione l'Unione regio- 
nale delle Camere di 
commercio, la Federa- 
zione regionale degli in- 
dustriali, l'Unione regio- 
nale delle piccole e me- 
die industrie, il Ciest e la 
Friulgiulia), soprattutto 
a rendere vera la colla- 
borazione economica fra 
la nostra regione, testa di 
ponte proiettata e i mer- 
cati dell'Est, freschissi- 
mi di acquisizione nel 
contesto economico occi- 
dentale. 

.Che il Friuli-Venezia 
Giulia sia il transito ne- 
cessario, il tramite ideale 
per un’intensificazione 
dei rapporti commerciali 
con l'Est non è certo sco- 
perta di oggi, è patrimo- 
nio consolidato oramai 
della cultura economica 
europea, ma si tratta di 
tradurre in realtà quoti- 
diana questo dettato. 

. L'iniziativa di questi 
don nasce proprio per 

acilitare, e in tempi bre- 
contingente non permet- 
te rinvii di sorta conside- 
Tato il pericolo di un'in- 
voluzione, la nascita di 
un operare comune im- 
mediatamente foriero di 


, risultati. 


Ieri a Trieste il presi- 
dente della Regione 
‘Adriano Biasutti, nel suo 
saluto ai delegati, 1 
badito questi concetti: 
«Da questa settimana de- 
vono emergere soprat- 
tutto indicazioni opera- 
tive, che non manche- 
ranno di avere rilevante 
importanza nelle deci- 
sioni circa gli investi- 
menti da attuare e sulle 
future strategie azienda- 
li. Il passaggio dall'eco- 


. nomia centralizzata a 


quella di mercato, deve 
ei 

colpi possibili 
sulla stabilità dia n 
economica, ma anche 
politica dell'Urss — ha 
aggiunto Biasutti e suc- 
cessivamente conferma- 
to l'ambasciatore sovie- 
tico in Italia Anatolij 
Adamischin — in quanto 
l'Europa sarà più ricca e 


vi perché la situazione, 


ha ri-. 


«I paesi orientali e in particolare Unione 
sovietica - ha sostenuto il presidente di 
Alleanza Assicurazioni Alfonso Desiata - 
sono alla ricerca dei mezzi finanziari più 
nuovi per crescere rapidamente. Il centro. 
servizi triestino offrirà perciò l’adeguata 


risposta». 


tranquilla se lo sarà an- 
che l'Europa dell'Est». 
Nel pomeriggio l'aper- 
tura vera e propria dei 
lavori con un convegno 
svoltosi alla Camera di 
commercio con tema di 
eccezionale attualità per 
Trieste: il centro finan- 
ziario e valutario di Trie- 
Ste e i suoi possibili colle- 
gamenti con l'Urss. In 
ro le potenzialità 
ell'off-shore verso 
l'Est. E su questa falsari- 
ga si sono espressi i rela- 
tori, italiani e sovietici, 
tutti concordi nel sottoli- 
neare come l'off-shore 
triestino possa diventare 
centro ne ico di uno 
sviluppo da concretizza- 
re subito nei confronti 
dei paesi dell'Est. In par- 
ticolare Alfonso Desiata, 
residente dell'Alleanza 
sicurazioni, .ha ricor- 
dato come l'off-shore 


non sia un paradiso fi- 
scale, ma un centro di 
servizi. 

«I paesi dell'Est, l'Urss 
in particolare — ha so- 
stenuto Desiata — sono 
ancora alla ricerca dei 
mezzi finanziari più 
nuovi per crescere rapi- 
damente. Un centro ser- 
vizi come sarà quello 
triestino, offrirà perciò 
l'adeguata risposta alle 
mille domande che le im- 
prese e gli apparati eco- 
nomici statali di questi 
paesi rivolgeranno verso 
Occidente. 

L'off-shore locale, sot- 
toposto al ro io con 
l'Urss, potrà diventare 
una finestra alla luce 
della quale elaborare le 
normative della comuni- 
tà europea relativamen- 
te ai centri off-shore con- 
tinentali. È 

In prospettiva — ha 


INCONTRO A MOSCA 
Gorbaciov e Pininfarina 
sul contributo italiano 


La disponibilità degli imprenditori italia- 
ni, e in particolare di quelli della piccola e 


media industria, a collaborare con la 
sovietica per favorire il pass: 
nomia sovietica al sistema del 


arte 
io dell'eco- 
ero merca- 


to è stata sottolineata a Mosca dal presiden- 


te della Confindustria Sergio Pini 


‘arina nel 


colloquio da lui avuto al Cremlino con il lea- 
der sovietico Mikhail Gorbaciov. 

«L'incontro - ha detto ai giornalisti Pinin- 
farina all'uscita dal Cremlino - ha dimostra- 
to il grande interesse dell'Urss a cooperare 
con l'Italia». «Gorbaciov vuole risultati rapi- 


di e consistenti e ci 
eventuali difficoltà nella 


rega di segnalargli 
resa di contatti 


fra le parti», ha aggiunto il presidente della 
Confindustria, secondo il quale il leader so- 
vietico «si attende anche un contributo del: 
l'Italia nella formazione dei giovani manager 
sovietici». Pininfarina ha detto a questo pro- 
Rosito che saranno organizzati corsi «ad 
oc» presso l'università «Luiss» di Roma per 

‘ studenti ed economisti sovietici. In prece- 
denza, Pininfarina aveva incontrato Arkadi 


Volski, 


presidente dell'unione scientifico- 


industriale dell'Urss, con il quale aveva esa- 


minato in concreto le 
Specifici di futura ci 


praensttoo ei settori 


laborazione italo-so- 


Vietica, decidendo la creazione di un comita- 
to misto incaricato principalmente di favori- 
Te la presa di contatti fra imprese italiane e 


sovietiche. 


aggiunto Desiata — una 
delle funzioni magistrali 
che il centro off-shore 

otrebbe :svolgere, nel 
[Pesa di una collabo- 
razione strettissima con 
i paesi dell'Est, è quella 
di fungere da mercato 
delle quotazioni delle va- 
lute dell'Est, attualmen- 
te lasciate alla contratta- 
zione in «nero», come si 
usa dire nel gergo tecni- 


co. 

Naturalmente è neces- 
saria, a tale proposito, 
l'autorizzazione della 
Banca d'Italia, ma una 
volta ottenutala, Trieste 
diverrebbe il palcosceni- 
co al quale tutti dovreb- 
bero rivolgersi per cono- 
scere il valore reale delle 
monete dell'Est». 

Caratterizzato da par- 
ticolare orgoglio è stato 
l'intervento del  presi- 
dente del consiglio regio- 
nale Nemo Gonano. 
«L'industria del Friuli- 
Venezia Giulia ha opera- 
to già in passato nella di- 
rezione che oggi ha por- 
tato la delegazione so- 
vietica in regione per in- 
tensificare i. rapporti. 
L'imprenditoria regiona- 
le — ha aggiunto Gonano 
—non mancherà certo di - 
mettersi a disposizione, 
favorita in ciò anche dal- 
le leggi, con le quali il 
divo regionale so- 
sterrà le iniziative a fa- 
vore dell'economia so- 
vietica». 

Estendendo gli argo- 
menti, l’ambasciatore 
sovietico in Italia Anato- 
lij Adamiscin, capodele- 
gazione ma solo per 
coordinare i lavori — ha 
precisato — in quanto 
spetta alle repubbliche, 

la periferia, trattare le 
questioni, ha detto: 
«L'interesse. della dele- 
gazione deve essere ri- 
volto anche all'agricoltu- 
ra e alla relativa trasfor- 
mazione, all'industria 
leggera, al sistema ban- 
cario e assicurativo del- 
l'Urss, in quanto le re- 
centi profonde modifiche 
che hanno caratterizzato 
il mio paese hanno tro- 
vato un sistema econo- 
mico superato e vecchio, 
che deve rapidamente 
adeguarsi a quelli che so- 
no i dettami dell’econo- 
mica occidentale. Se si 
vuole marciare assieme, 
parallelamente, per rag- 
giungere degli obiettivi 
comuni, siamo noi sovie- 
tici che dobbiamo impa- 
rare dagli occidentali 
quelle che sono le regole 
migliori dell'economia e 
applicarle al nostro si- 
stema). 

Ugo Salvini 


ASSEMBLEA 
Gli artigiani 
delmanrmo 
sull'attività 
estrattiva 


TRIESTE — Alla pre- 
senza dell'assessore re- 
gionale mbiei 
Armando eli, si è 
svolta l'assemblea regio- 
nale degli artigiani del 
settore marmo e pietra 
aderenti alla Confarti- 
gianato. Nella sua ampia 
relazione, il presidente 
della Federazione regio- 
nale. artigiani  (Cgia), 
Peppino Della Mora, ha 
sviluppato problemi di 


rilevante importanza per | 


l'operatività delle impre- 
se artigiane del settore. 
L'approvazione della 


legge regionale per la di-. 


sciplina dell'attività 
estrattiva e dell'adozio- 
ne, da parte della Regio- 
ne, del Prae (Piano regio- 
nale attività estrattive), 
per singole sezioni, è ri- 
tenuta, dalla maggiorita- 
ria organizzazione sin- 
dacale artigiana, un'a- 
zione di forte significato 
politico, un decisivo pas- 
so avanti tale da fornire 
elementi di certezza ope- 
Tativa per le imprese ca- 
Vatrici, - 

A detta di Della Mora, 
comunque, andrebbero 
fatti alcuni aggiusta- 
menti al testo di disegno 

1 legge proposto dalla 
fiunta regionale per ul- 
eriormente adattare la 
Dorma a quelle che sono 


le reali SI 
TE esigenze del com. 


Gli artigiani non sono 
che cari a una disciplina 
È CA le azien- 
industriali 6 Srtigionali, 
tutte sullo stesso piano. 
momento di 
‘Ama: 


dell'ambiente’ 


LABORATORIO IN FIERA A TRIESTE 


Laser e industria 


Le industrie della regione ancora diffidenti 


, TRIESTE — Perché I 
industrie della nostra so 
gione sono tanto restìe 
all'impiego del laser nei 
loro processi produttivi? 
E' solo un problema di 
scarsa conoscenza sui 
nuovi impieghi di questa 
tecnologia ormai estre- 
mamente flessibile e 
«maggiorenne», o c'è die- 
tro anche una sorta di 
diffidenza, di prevenzio- 
ne psicologica? 

E' su questo terreno 
che si svolgerà domani e 
dopodomani, al Centro 
congressi del «Laborara- 
torio dell'Immaginario 
Scientifico» della Fiera di 

Cleste, il corso su «Ap- 

licazioni industriali dei 
aser». L'iniziativa è pa- 
trocinata e finanziata 
‘a Fondazione inter- 
nazionale Trieste per il 
rogresso e la lib del- 


‘le scienze ed è stata orga- 


nizzata dal prof. Galli 
Denardo dell'ico. e 


tro internazionale per la 
Scienza e l'alta tecnolo- 
gia che sta muovendo i 
Suoi primi passi nell'am- 
bito della «cittadella 
Scientifica» di Mirama- 
re. 

«Nonostante i recenti 
formidabili sviluppi del- 
le tecnologie avanzate — 
osserva il prof. Denardo 
— il laser è ancora poco 
conosciuto e scarsamen- 
te impiegato nei labora- 
tori industriali e artigia- 
nali della nostra regione, 
Eppure oggi il laser può 
venire utilizzato su ma- 
teriali metallici e plastici 

er operazioni di taglio, 
Fou e saldatura di 
precisione, grazie alle 
sue doti di maneggevo- 
lezza e flessibilità». 

E’ questa la prima vol- 
ta che nella nostra regio- 
ne scienziati, tecnologi e 
industriali potranno di- 
scutere e valutare assie- 
me le potenzialità del la- 


ser, affrontando il grosso 
problema dell'aggiorna- 
mento dei mezzi di pro- 
duzione. Al corso (tutto 
in lingua italiana) è atte- 
sa la partecipazione di 
rappresentanti di azien- 
de grandi e piccole del 
Friuli-Venezia Giulia, ol- ‘ 
tre che della Slovenia e 
della Carinzia, 
L'apertura del works- 
hop è fissata per le ore 9 
domani, giovedì, al 
Centro congressi della 
Fiera: Alberto Sona del 
Gise di Milano parlerà su 
«Recenti sviluppi del la- 
ser di potenza», Gallieno 
Denardo su «Proprietà 
del fascio laser». Le rela- 
zioni ro verte- 
Tanno sull'impiego indu- 
striale dei Po di- 
mostrazioni pratiche e 
visita al Laboratorio la- 
ser e fibre ottiche allesti- 


‘ to al Centro di fisica teo- 


rica di Miramare. 


EPIFANI AL CONGRESSO FLAI DI GRADO 


«Rinnovare la Cgil» 


GRADO — Nel dibattito 
in corso al l.0 congresso 
nazionale della Flai Cgil, è 
intervenuto ieri il segreta- 
rio nazionale Guglielmo 
Epifani. 

«Arriviamo a ridosso del 
12.0 congresso nazionale 
— ha esordito — con un 
positivo patrimonio di 
esperienze. Mai come que- 
sta volta c'è stata parteci- 
pazione dei lavoratori così 
come c'è stato confronto 
tra maggioranza e mino- 
ranza, Il fatto che oltre 
l'80% dei consensi sia an- 
dato alle '‘tesi congressua- 
li” e che quasi il 100% sia 
andato al programma è la 
dimostrazione di una va- 


sta e consapevole adesio- 
ne alle scelte di fondo su 
cui vogliamo costruire la 
Cgil degli anni 90». 
Secondo Epifani il pro- 
blema principale con cui si 
deve misurare la confede- 
Tazione è quello di «... ren- 
dersi conto del fatto che 
essa deve diventare ‘un 
sindacato che rappresenti 
insieme tutte le facce del 
mondo del lavoro e di chi 
chiede diritti. In questo 
senso.la Gai deve operare 
un profondo rinnovamen- 
to di sé stessa ripensando 


attentamente sui consensi . 


e sulle proposte nuove che 
sono emerse nel corso 
stesso dei congressi». 


L'esponente nazionale 
della Cgil ha dedicato par- 
te del suo intervento alla 
situazione internazionale, 
dichiarando che proprio 
su questo argomento è ne- 
cessario «... riscrivere il 
capitolo delle tesi di mag- 
gioranza, in quanto biso- 
gna riflettere sulla dimen- 
sione nuova e spesso 
drammatica che stanno 
assumendo i temi delle 
Spinte nazionalistiche, del 

ritto all'autodetermina- 
zione dei popoli, dell'esi- 
genza di delineare sedi so- 
vrannazionali che consen- 
tano di risolvere i proble- 
sa senza il ricorso alle ar- 

DA 


Un momento della giornata triestina della Settimana regionale per la 


Cooperazione economica con l'Urss. 


IMPARAREL’ATTIVITA’ CREDITIZIA 


I banchieri vanno a scuola 
Parlano a Trieste tre rappresentanti di istituti russi 


TRIESTE — Un siste- 
ma ricco di intrapren- 
denza, pieno di buona 
volontà; con un entusia- 
smo irripetibile, ma an- 
cora agli albori quanto a 
esperienza e a solidità 
strutturale. 

E' questo il quadro 
sconcertante e al con- 
tempo provocatorio in 
senso positivo del mon- 
do bancario sovietico. 
Teri alla Camera di com- 
mercio erano in tre a 
rappresentare le banche 
sovietiche, Vjaceslav So- 
lovov, vicepresidente 
della Cassa di risparmio 
Urss; Aleksandr Fadeev, 
vicepresidente della 
Banca commerciale di 
Mosca e Konstantin Bo- 
rovoj, presidente della 
‘Borsa merci-risorse del- 
la Russia, ma i loro in- 
terventi sembravano la 
fotocopia l'uno dell’al- 
tro, tanta è stata l'uni- 
formità con la ale 
hanno descritto la situa- 
zione bancaria del loro 

aese: «Per assurdo — 
{a detto Solovov — i 


CEFLA 


CAME Srl 


Impianti gestione 


Pavimentazioni 


EDILQUATTRO Srl 


PORTISA FRIULI Srl 


del. sistema 
ancario italiano ci 
stanno bene, perché ci 
permettono di vedere 
concretamente una delle 
fasi di sviluppo di un si- 
stema creditizio che an- 
dremo a vivere probabil- 
mente fra qualche tem- 
o. In Unione Sovietica 
le banche sono state per 
lunghissimo tempo, in 
sostanza fino al 1989, 
degli enti impossibilitati 
a operare. Tutto era la- 
sciato all'iniziativa degli 
apparati politici: non 
c'era la possibilità di 
concedere crediti, non 
era ammesso il rispar- 
mio dei privati, nell'ac- 
cezione più comune, in 
pratica non c'era ban- 
ca». 

«Oggi le cose sono 
cambiate — ha aggiunto 
Fadeev — in quanto pos- 
siamo concedere finan- 
ziamenti fino a 15 mi- 
liardi. Abbiamo recente- 
‘mente intrapreso inizia- 
tive bancarie comuni 
con la Deutsche Bank, 
con la Societé Generale, 


roblemi 


S.p.A. 


Impianti Tecnologici 


ASFALTI 80 Snc 
Impermeabilizzazioni 


A.B. STAFF Srl 
Arredamenti 


con la Banca Commer- 
ciale Italiana, proprio 
per assimilare da sistemi 
molto più evoluti del no- 
stro i segreti per miglio- 
rare rapidamente. An- 
che i nostri quadri, gli 
impiegati, sono ai con- 
cetti rudimentali della 
banca, in sostanza erano 
abituati a vivere da im- 
piegati postali il rappor- 
to conla clientela». 

«Uno dei fenomeni più 
sconcertanti della no- 
stra storia recente — ha 
concluso Borovoj — è 
stato il progresso rapi- 
dissimo dei broker fi- 
nanziari. Nel nostro pae- 
se ci sono all'incirca 400 
borse, ma 380 non lo so- 
no veramente, sono de- 
gli uffici finanziari di in- 
termediazione. La loro 
ricchezza è cresciuta a 
dismisura negli ultimi 
mesi, perché ancora non 
c'è una normativa ade- 
quae per contenere la 
oro attività entro i con- 
fini consueti dei paesi 
occidentali». 

u. s. 


MORTEO S.p.A. 


Gruppo IRI - Italimpianti 


Main Contractor 


PIVATO 
Opere edili 


CONSORZIO GIULIANO 
Muratura/Intonaci 


EDILMARMI Srl 


REDIL Sas 


BRESSAN L. 
Opere in ferro 


COMUNITÀ ARTIGIANA 
Pitture 


FADALTI SpA 


TRIESTE — Il Friuli- 
Venezia Giulia: un'oasi 
protesa verso l'Urss nel 
mare dell'Italia indiffe- 
rente, E’ questo il mes- 
saggio proposto ieri da 
Gianfranco Zoppas, pre- 
sidente della Federazio- 
ne regionale degli indu- 
striali del Friuli-Venezia 
Giulia, nel suo saluto a 
nome degli imprenditori 
locali alla delegazione 
sovietica, giunta per la 
Settimana della coopera- 
zione economica fra il 
Friuli-Venezia Giulia e il 
Nord-Est d'Italia e l'Urss 
e le repubbliche sovieti- 
che. 

Riportando infatti al- 
cuni semplici ma estre- 
mamente significativi 
dati, Zoppas ha eviden- 
ziato tale propensione 
della nostra regione, a 
differenza del resto d'I- 
talia, nei confronti dei 
mercati sovietici: «Gli 
ultimi riscontri del 1990 
mostrano che le esporta- 
zioni — ha detto il presi- 
dente degli industriali — 
verso l'Urss costituisco- 
no soltanto l'1,6% del- 
l'export complessivo, 
mentre le esportazioni 
del Friuli-Venezia Giulia 
verso l'Urss, per lo stesso 
anno, rappresentano il 
5,6 del totale, cioè ben 
3,5 volte il dato comples- 
sivoitaliano. 

I livelli delle importa- 
zioni sui totali Italia e 
Friuli-Venezia Giulia — 
ha aggiunto Zoppas — 
sono invece più vicini: 
rispettivamente, sempre 
nel 1990, il 2,3% eil 2,7% 
dei rispettivi totali; si ri- 
scontra comunque una 
superiorità sul valore re- 
gionale. Un atro fattore 
che evidenzia una parti- 
colare propensione della 
nostra regione all'espor- 
tazione verso l'Unione 
sovietica, è l'andamento 
costantemente positivo 
per il Friuli-Venezia Giu- 
lia del saldo del conto 
esportazioni, che era nel 
1990 di 3,4 volte quello 
delle importazioni. Di- 
versa è la situazione a li- 
vello italiano dove, sem- 
pre nello stesso anno, so- 
no invece le importazio- 
ni a superare di 1,5 volte 
le esportazioni nell'in- 
terscambio con l'Unione 


FIN. TOUR... 


Con la giornata di domani - giovedì 10 ottobre 1991 - si aprirà al pubblico il Centro Commerciale: 
«Il Giulia» di Trieste: momento conclusivo del più vasto progetto del Polo Urbano di via Giulia, è 
anche quello d'avvio della più innovativa ed articolata struttura commerciale della città. 

Un risultato che legittima la soddisfazione di ciascuno e di tutti coloro che, credendo nel futuro 
della nostra città, vogliono essere artefici e protagonisti del suo sviluppo e dei suoi successi. 
È infatti solo per l'impegno concorde e consonante di più soggetti, pubblici e privati, che opere di 
questa dimensione, tecnica ed economica, possono essere realizzate. ; 
‘Nel restituire, quale contributo imprenditoriale, alla vita economica e sociale della città una sua 
area importante - così rivitalizzata nella nuova configurazione - la FIN.TOUR. Spa desidera 
esprimere il più vivo ringraziamento a quanti hanno concretamente operato per la realizzazione 
dell'iniziativa. In particolare, per l’aspetto costruttivo, l'apprezzamento ed il plauso vengono 
indirizzati alle Aziende. 


ELETTRICA RAL Srl 
Opere elettriche 


BERNARDIN L. 
Pavimentazioni 


Sovietica». 

L'analisi degli indu- 
striali evidenzia dunque 
in modo netto questa 
propensione verso l'Est 
della nostra regione, che 
ripercorre così la storia. 
Ma accanto ai dati, è ne- 
cessario individuare an- 
che gli artefici di questo 
lavoro di interscambio 
con i paesi dell'E, e a 
questo proposito, Zoppas 
non ha difficoltà a essere 
preciso: «Danili, Casa- 
grande, Nuova Cogolo, 
Weissenfels e recente- 
mente la stessa Zanussi, 
tanto per citare alcune 
delle più significative 
imprese del Friuli-Vene- 
zia Giulia, particolar- 
mente impegnate sui 
mercati sovietici, hanno 
portato la nostra regione 
ad avere un ruolo premi- 
nente a livello nazionale 
nell'interscambio con 
l'Unione Sovietica. Au- 
spichiamo quindi che i 
grandi mutamenti politi- 
ci ed economici in corso 
in tutte le repubbliche 
dell'Unione possano ac- 
crescere i risultati iù 
conseguiti, anche perché 
il Friuli-Venezia Giulia 
— ha concluso Zoppas — 
è il naturale punto di ri- 
ferimento per i progetti 
di cooperazione e le atti- 
vità commerciali con l'I- 
talia. Ho potuto apprez- 
zare queste potenzialità 
anche nel mio ruolo, re- 
centemente assunto, di 
vicepresidente della Ca- 
mera di commercio italo- 
sovietica, negli incontri 
frequenti con gli attuali 
responsabili governativi 
edeconomici di Mosca». 
La nostra regione è già 
arrivata  all'appunta- 
mento con il futuro del- 
l'Est dunque; imprendi- 
tori fra i più importanti 
si sono già rivolti a quei 
mercati. ‘Trieste dovrà 
rispondere con la realiz- 
zazione dell'off-shore, 
per rendere operativa 
anche con un supporto di 
servizi tale propensione. 
Manca solo l’avvallo di 
Bruxelles, poi il centro 
finanziario e assicurati- 
vo triestino sarà raltà, e 
potrà diventare cuore 
pulsante delle iniziative 


‘ economiche. 


S.U. 


Arredi interni Pavimentazioni Cementi armati Opere edili 
L'ELETTRICA Snc METALCO Snc MIGLIORE MB INFISSI Snc 
Impianti Elettrici Serramenti Finiture Serramenti 
NONES SpA OFFICINE FREGONESE... PREFABBRICATI SPAV SpA PIERI R. 
Serramenti Ringhiere Serramenti Strutture prefabbr. in C.A. Marmi 


DIAMANT BOHR Srl 
Tagli cementi armati 


FEDRIGO COSTA. Srl 


SPEROLINI Snc 


Serramenti interni Ripristini strutturali Pavimenti porfido Fonia 
SABIEM SpA . STIGLER OTIS SpA TOFFOLI L,VIVAI Snc. —TOFFOLI IMPIANTI ELETTRICI 
Ascensori Ascensori-tapis-roulant Arredi verdi esterni Impianti elettrici 
TECNOTOUR SpA TESSANDORI P. VENEZIA WINDOW Srl —ZANUSSIGRANDI IMPIANTI SpA 
accessi Allestimento cucine Serramenti Cucine 


SIELTE DATANET SpA 
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| 
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Il Piccolo 


6.00 ITALIA CHIAMO'LA VITA DI CAVOUR 
6.55 UNOMATTINA. 


8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA 


10.05 HALLO KITTY. Cartoni animati. 

10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
11.00 TG1 - MATTINA. 

11.05 CASA CECILIA. Con Delia Scala. 


11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 TG 1 FLASH. 


‘12.05 BENVENUTI A “LE DUNE. Telefilm. 


12.30 30 ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
Gon Paolo Frajese. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1- TRE MINUTI DI.... 


14.00 LA CASTIGLIONE. Sceneggiato 
15.00 SCUOLA APERTA 

15.30 L'EUROPA DELLE UNIVERSITA’ 
16.00 BIG! AUTUNNO. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 FLASH. 

18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 

18,40 VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO: GIO- 
VANI. Di S. Zavoli. 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPO FA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 XXXIII CONCORSO VOCI E VOLTI 
NUOVI 1991. Conduce Gigi Sabani. 

22.45 TG1- LINEA NOTTE. 


23.00 MERCOLEDI' SPORT, 
24.00 TG]Ì NOTTE 
- CHETEMPOFA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI: Alfredo 
Pigna e Umberto Smaila. 
1.30. Sigla di chiusura. 


6.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE 

- MONDI SOMMERSI. Cartoni. 

- SILVERHAWKS. Cartoni 

- LA FAMIGLIA BIONICA. Cartoni 

- MR. BELVEDERE. Telefilm. 

- 8.30 UN PEZZO DI CIELO. Telefilm 

9.30 CAMPUS - DOTTORE IN 

10.00 IO SEMIRAMIDE. Film storico 1963. 
Con Yvonne Furneaux, John Ericson. 
‘Regia Primo Zeglio. 

11.35 TG2- FLASH. 

11.40 LASSIE. Telefilm 

12.05 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 

13.00 TG2- ORE TREDICI. 

13.30 TG 2 - ECONOMIA 

- METEO2. 

13.45 SUPERSOAP. 

13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 

14.20 SANTA BARBARA. Telefilm. 

15.10 CENTO RAGAZZE E UN MARINAIO. 
Film commedia 1962. Con Elvis Pre- 
sley, Stella Stevens. Regia Norman 
Taurog. 

16.50 TG 2 FLASH 

16.55 DAL PARLAMENTO 

17.00 SPAZIOLIBERO 

17.20 VIDEOCOMIC. 

17.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 

18.20 TG2- SPORTSERA. 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.25 AFGHAN BREAKDOWN. Sceneggiato. 
Con Michele Placido. Regia Vladimir 
Bortko. la parte. z 

22.10 MIXER DOCUMENTI. Venti di guerra: 
Afganistan e Jugoslavia. 

23.15 TG 2- PEGASO. 

24.00 METEO 2-TG2. 

- OROSCOPO. 
0.05 L'ARCANGELO. Film commedia 1969. 


III ___________& 
11.05 ATLETICA LEGGERA. Maratona della 


Murgia. 
11.30 TIRO CON L'ARCO. Campionati italia- 
ni Campagna. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12 
14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14.30 TG3 - POMERIGGIO. 
14.45 LA SCUOLA SIAGGIORNA. 
15.45 POMERIGGIO SPORTIVO. 
- XV PREMIO EMILIO DE MARTINO 
“AMORE PER LO SPORT. 
16.00 BOCCE. Campionato italiano. 
16.30 SUPERMAREGROSS. Finale campio- 
nato italiano. 
17.00 VITA COL NONNO. Telefilm, 
17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV. ESTERE. 
18.00 BODYMATTERS. Di F. Rossif. 
18.45 TG 3 DERBY 
= METEO3 
19.00 TG3. 
19.30 RAI REGIONE, Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON. 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Di Ninì 
Perno. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22,45 ALLARME IN CITTA‘. Di Virgina Ono- 
rato. 
23.40 ARGENTINA: GLI ORFNANI DI PLAZA 
DE MAYO. 
0.45 TG 3 - NUOVO GIORNO 
1.05 METEO 3. 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente | 


dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Con Vittorio Gassman, Pamela Tiffin. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14; 17,19,21,23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.30: Gr] La- 
voro; 7.40: Come la pensano loro; 
8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Maria Pia Fusco e Massimo Ca- 


talano conducono Radio anch'io - 


ottobre; 11.15: Tu lui i figli gli al- 
tri; 12.04: La penisola del tesoro; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Cochi Ponzoni in «Gulliver»; 
13.47: Note di piacere; 14.28: Sta- 
sera dove, fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 
15.30: Economia; 16: Il paginone 
estate; 17.04: Io e la radio; 17.30: 
L'America italiana; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa; 19.15: 
Ascolta si fa sera, rubrica religio- 
sa; 19.25: Audiobox; 20.20: Note 
di piacere; 20.25: East west coast; 
21.04: Serata d'autore; 22: Note 
di piacere; 22.15: Mario Maran- 
zana in Phillip Marlovius investi- 
gator; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.01: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
0:2,00/12608;20,09:2/ 0014275 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Calendario musicale; 8.06: 
Radiodue presenta; 8,46: La fami- 
glia Birillo; 9.07: A video spento; 
9.33: Calendario musicale; 9.36: 
Taglio di terza; 10.14: La patata 
bollente; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma, Radiodue 3131; 
12.10: Gr2 Regione-Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Metello; 15.45: Ca- 
lendario musicale; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 18.32: Calendario 
musicale; 18.35: Appassionata; 
19.50: Speciale . Gr2. cultura; 
19.57: Questa o quella. Musiche 
senza tempo; 20.30: Dentro la se- 
ra; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22:41: Questa o quella. Musica 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 
7.18,9.43, 11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.15: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (l.a parte); 
10: Le parole delle donne: roman- 
zo e scrittura femminile; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto; 13: Leggere il 
Decamerone; 14.05: Diapason; 
16: Palomar; 17: Scatola sonora 
(1.a parte); 17.30: Terza pagina; 


18: Scatola sonora (2.a parte); 
19.15: Dse: Ministero della Pub- 
blica istruzione; 19.45: Scatola 
sonora (3.a parte); 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blue note; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Ghiu- 
sura, 

L——1n—Hm ATENE 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
citrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Jazz club; 
18.30: Giornale radi 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
La musica nella regione. 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Gli slo- 
veni in Italia oggi (replica); 9.10: 
Pot pourri; 9.30: Buonumore alla 
ribalta (replica); 9.40: Evergreen; 
10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Ivan Tavcar: 
«Fiori d'autunno». Adattamento 
radiofonico; 11.45: Melodie a voi 
care; 12: Mangiar sano; 12.15: 
Musica leggera slovena; 12.40: 
Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Realtà locali: Qui Gorizia (I par- 
te); 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Realtà locali: Qui Go- 
rizia (Il parte); 15: Soft music; 
15.30; Blues; 15.50: Noi e la musi- 
ca; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: La Jugoslavia dopo il 
‘45; 17.40: Onda giovane; 19: Se- 


gnale orario, Gr; 19.20: Program- 
mi domani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Stereorai non si 
sa mai. Con Nino Mazzarino e 
Francesco Roccaforte; 13.40: Il 
meraviglioso mondo; 14.25: Ilove 
data glove; 14.45: «Opera omnia»: 
Lucio Battisti; 15: A tutte le ra- 
dioline! con Myriam Fecchi e An- 
drea Torre. Regia di Marco Vitale; 
15.30-16.30: Grl in breve; 15.35: 
Disco day; 17: Stereo hit; 17.30: 
trovamusica. Con Luciana Bion- 
di; 18: L'album della settimana; 
18.30: Andiamo ai concerti; 
18.56: Ondaverde; 19: Gr] sera - 
meteo; 19.15: Classico. Tre secoli 
di successi: da Bach agli U2. Con 
Stefania Riccio; 20.30: Grl in bre- 
ve; 21: Stereodrome; 21.30: Grl 
in breve; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. ‘ 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte. 
Divagazioni, musica. Curiosità, 
riflessioni a cura di Alessio Re- 
becchini; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde notturno 
italiano. I fatti, le voci, le musiche 
di urligiorno nuovo, Conduce En- 
rico Righi; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. Notiziari in 
italiano: alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in 
inglese: alle ore 1.03, 2.08, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in te- 
desco: alle ore 1.09, 2.09, 3.09, 
4.09;:5.09. 


INI , 


_TELE ANTENNA 


15.00 Film: «DIARIO DI UN ITA- 
LIANO». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «HALLO LAR- 
RY». 

18.00 Documentario: 
ELA TERRA». 

18.30 Telefilm: «QUEENTIN 
DURWARD». ù 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 Documentario: «AGRI 3». 

20.10 Telefilm: «CAPITAN 
WICKNER». 

20.40 Film: «ZENABEL». 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI, 

22.35 LEONE SRO ge 
19) 

23.05 Film: «CALCUTTA». 

0.35 «IL PICCOLO» DOMANI. 


«L'UOMO 


pe) 
CANALE 5 


‘7,00 PRIMA PAGINA. News 
8.30 BONANZA. Telefilm. 
9.35 IL BRIGANTE MUSOLI- 
NO. Film drammatico 
1950. Con Amedeo Nazza- 
ti, Silvana Mangano. Regia 
Mario Camerini, 
11.50: IL PRANZO E’ SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti 
12.55 CANALE5 NEWS 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi 


\ 18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 


TUNA. Conduce Mike Bon- 
* — giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS n 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 LA MONTAGNA DI DIA- 


MANTI. Miniserie. 


22.45 SCENE DA UN MATRI- 


MONIO. Show. 


ITALIA 1 


6.30 STUDIO APERTO. News 
‘7.00 CIAO GIAO MATTINA. 
- DENNI. Cartoni. 
- CLEMENTINE. Cartoni 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.00 SUPER VICKY. Telefilm 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari 
13.45 LO STUDENTE. Film sen- 
timentale 1983. Con Nino 
D'Angelo, Jenny Tamburi. 
Regia Ninì Grassia. " 
16.00 SUPERCAR. Telefilm. 
17.00 A-TEAM, Telefilm 
18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.20 STUDIO SPORT 
18.27 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 PRIMADONNA. Conduce 
Eva Robin's. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20.30 RIMINI, RIMINI, Film co- 
‘mico 1987. Con Paolo Vil- 
laggio, Laura Antonelli. 
Regia di Sergio Corbucci. 
22.30 CALCIO. ‘’MILANSAINT 
ETIENNE. 


® RETEQUATTRO 


8.30 BUON GIORNO AMICA. 
8.45 LA VALLE DEI PINI Tele- 
romanzo. 
9.15 BUON GIORNO AMICA. 
9.30 VALERIA. Telenovela, 
10.05 BUON GIORNO AMICA. 
10.15 STELLINA. Telenovela. 
11.00 CARI GENITORI. Varietà, 
12.00 CIAO CIAO, Cartoni ani- 
mati. 
13.45 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. È 
13.50 SENTIERI. Telenovela 
14.45 PICCOLA CENERENTO- 
LA. Telenovela. 
15.15 GRISTAL. Teleromanzo 
16.40 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
17.50 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.00 CARTONISSIMI. 
= CRISTINA, L'EUROPA 
SIAMO NOI. Telefilm. 
19.35 CARTONISSIMI GIOCO 
TELEFONICO. - 
19.40 PRIMAVERA. Telenovela 


20.35 LA LUNGA NOTTE CAL- 


È i STANZO 030 STUDIO APERTO DA. Film. Con Paul New- 
2915 SHOW, relleshom. O 1.00 LO STUDENTE, Film Re- DT 
24.00 CANALE 5 NEWS plica 22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
_ 1,20 STRISCIA LA NOTIZIA. 3-00 ATEAM. Telefilm. LES. Telefilm. ; 
Jenny Tamburi 5 Replica Sul SERA leo 23.30 o MERZIONEN. Do 
È; +35 O DE 5) NUM P.I. e ti . Con Du- 
(Italia 1, 13.45). MAGI INGUNO DEL CONTE 6/00 SUPER VICKY, Telefilm SRO REGIOlO 
TELEMONTECARLO ITALIA 7-TELEPADOVA  TELEQUATTRO TRIVENETA-TVA PATHE  TELEFRIULI 
—. mmel[li-——————€@@@ SSISSSIZZZNI ———— — o pp 0 VOI “ O O NZ —— _ _ CO 


11.45 A_ PRANZO CON 


11.45 CARTONI ANIMATI. 


12.30 Anteprime cinema- 


16.00 Cartoni animati. 


SEEN, RAITRE 


Riprende alle 22.45 su Raitre «Allarme in città» il 
programma di Virginia Operato e Donatella Rimoldi, 
incentrato sull'attività dei vigili del fuoco. 

Due troupe cinematografiche hanno seguito co- 
stantemente per oltre due mesi i pompieri di Bari, 
Genova, Napoli, Roma e Torino durante i loro inter- 
venti. Ne è venuta fuori una lunga serie di storie, ora 
drammatiche ora grottesche, ora dolenti ora persino 
divertenti, raccontate in prima persona e a caldo da- 
gli stessi protagonisti. 

Le due autrici del programma hanno vissuto per 
settimane in collegamento continuo con la centrale 
dei vigili del fuoco a tutte le ore del giorno e della 
notte; sempre pronte ad accorrere sul luogo della 
chiamata, per riprendere il fatto con la massima im- 
mediatezza, per cogliere i racconti ancora caldi del- 
l'emozione. 

Attraverso tutto ciò, lo spettatore riesce a cogliere 
— sottolineano a Raitre - uno spaccato inedito di ogni 
città, cogliendo quella parte di realtà umana che ogni 
metropoli spesso tiene nascosta. 


Reti private, ore 20.30 
«Rimini Rimini» di Corbucci 


‘ Inuna serata come quella di oggi in cui Italia 1 (alle 
20,30) rilancia una commedia delle beffe come «Ri- 
mini Rimini» di Sergio Corbucci con un quartetto 
comico composto da Paolo Villaggio, Serena Grandi, 
Laura Antonelli e Jerry Calà. Su Retequattro alle 
20.33, ritorna d'attualità uno dei film più celebri di 
Martin Ritt, «La lunga estate calda» del 1958. Paul 
Newman e Joan Woodward (oggi sposi nella vita) so- 
no i protagonisti di questo melodramma alla Tennes- 
see Williams in cui le passioni, la collera, le frustra- 
zioni della provincia sudista esplodono violentemen- 
te nel contrasto dei caratteri. . 

La stessa rete, alle 23.30, offre «Il maratoneta» di 
John Schlesinger, girato nel 1976 dall'autore di «Un 
uomo da marciapiede». Inglese ed ebreo di formazio- 
ne, Schlesinger orchestra un dramma colorato di gial- 
lo sulle vicissitudini del giovane ebreo americano To- 
mas (Dustin Hoffman) costretto ad affrontare l'orga- 
nizzazione neo-nazista guidata dal sedicente denti- 
sta Szell (un sadico e convincente Laurence Olivier) 
‘per vendicare il barbaro assassinio del fratello (Roy 
Scheider). A distanza di 15 anni dall'uscita, il film si 
conferma una delle migliori spy-story sul tema del 
«nazismo in doppio petto», e ritrova attualità nei fatti 
tedeschi di questi giorni. 


Reti Rai, ore 20,2% 
«Afghan Breakdown», con Placido 


Il maggiore Bandura è un veterano dell'Armata 
Rossa e i suoi uomini, sotto il fuoco dei ribelli in Af- 
ghanistan si fidano di lui ciecamente. Il maggiore 
Bandura è Michele Placido, ovvero il protagonista di 
«Afghan Breakdown», il kolossal italo-sovietico 
‘prodotto da Giovanni Di Clemente e Raidue che inau- 
gurò.la scorsa primavera «Umbria Fiction» e che arri- 
va in tv (alle 20.30 la prima parte su Raidue, conclu- 
sione domani alla stessa ora). Si tratta della prima, 
importante co-produzione tra l'Italia e l'Unione So- 
vietica che, fornendo al regista Vladimir Bortko il to- 
tale appoggio dello Stato maggiore militare, ha per- 
messo una ricostruzione veridica dell'orrore della 
guerra afghana, ue 

Altri tre appuntamenti con il cinema sono previsti 
dal programma di oggi su Raidue, unica rete che ri- 
serva spazio a questo tipo di offerta. Più che l'Elvis 
Presley di «Cento ragazze e un marinaio» di Nor- 
man Taurog (alle 15.10) o il Vittorio Gassman del- 
l'«Arcangelo», firmato nel 1969 da Giorgio Capitani 
(in onda alle 0.05), piace segnalare «Io Semiramide» 
di Primo Zeglio che viene trasmesso alle 10. L'orario è 
certo scomodo e il nome della protagonista, Yvonne 
Fourneaux, dirà magari poco ai più giovani. Ma si 
tratta di uno degli ultimi esempi di kolossal all'italia- 
na che restituiscono il sapore della Hollywood sul Te- 
vere. 


Mercoledì 9 ottobre 199) 


Città in allarme 
vista dal vivo 


Michele Placido (in alto) SODO su Raidue in 


«Afghan Beakdown». Prima 


lui vedremo Elvis 


Presley (in basso) in «Cento ragazze e un 


marinaio». 


TV/CANALE5 


Quei diamanti di guerra 


Una nuova miniserie diretta dal francese Jeannot Sawarc 


WILMA. 

12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 

13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

13.30. SPORT NEWS. 

14.00 OTTO VOLANTE. 
Gioco, 

14.35 SNACK. Cartoni. 


15.00 BELLEZZE AL BA- 
GNO. Film musicale 
1944. Con Esther 


Williams, Basil 
‘Raithbono. Regia 
‘Red Skelton 5 

16.55 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem- 
minile. 

18.30 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 


19.45 TELELOTTO. Gioco. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 

20.30 CALCIO. Austria-Da- 
nimarca. Da Vienna, 
qualificazione agli 
Europei. 

22.25 FESTA. DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti 

23.30 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
23.50 TOP SPORT 


12.30 MUSICA E SPETTA- 
COLO. 
13.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

13.15 LA GANG DEGLI OR- 
SI, telefilm. 

13.45 USA TODAY. 

14.00 ASPETTANDO IL 
DOMANI, telenove- 


la. 
14.30 ANDREA CELESTE. 
telenovela. 


15.00 ROTOCALCO ROSA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 


17.451 CAMPIONI DEL 
WRESTLING, carto- 


ni. 
18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI... carto- 


ni. 

18.45 LA GANG DEGLI OR-' 
SI, telefilm. 

19.15 SEE IN CHIUSU- 


19.30 KRONOS, telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 LA VENDETTA DI 
ERCOLE, film. 

22.15 COLPO GROSSO. 

23.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


23.15 POSIZIONI PRO- 
METTENTI, film. 


12.30 DOCUMENTARIO. tografiche. 18.00 Telenovela: LA PA- 
13.00 PRIMA PAGINA. 14.00 Cartoni animati: LA DRONCINA. 
Conduce in studio BANDA DEI RANOC- 19.00 TELEFRIULI SERA. 
Sergio Milic. CHI. 19.30 Telefilm: A SUD DEI 
13.30 FATTI E COMMEN- 17.00 Telenovela: FIGLI ‘TROPICI. n 
TI. 1.a edizione. MIEI VITA MIA con 20.00 Telefilm: SI E' GIO- 
13.50 PRIMA PAGINA. Sonja Braga. VANI SOLO DUE 
Conduce in studio 18.00 Telenovela: | DAN- VOLTE. 
Sergio Milic. GIN' DAYS con Sonja 20.30 Film: TRADIMENTI. 


14.00 DATEVAI(r.) 

14.50 Pallacanestro: PHO- 
NOLA-STEFANEL 
(telecronaca) 

16.30 PRIMA PAGINA (re- 


Plica). 

17.00 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 

17.20 PRIMA PAGINA (re- 
plica). 

17.30 CARTONI ANIMATI. 

18.00 DOCUMENTARIO. 

18.25 CHOPPER ONE (tele- 
film), 

19.15 APPUNTAMENTO 
CON.LA PAROLA, 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
20.00 CARTONI ANIMATI. 
22.35 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
22.40 FATTI E COMMEN- 
(replica). 


Braga. 
. 19.00 Telenovela: PORTA- 


MI CONTE 
20.00 Cartoni 


CHARLI o 

20.30 Film: FICTION H.K. 
1973 - GODZILLA 
FURIA DEI MOSTRI. 

22.30 Film: (drammatico 
Italia) PALERMO O 
WOLFSBURG. 

24.00 CATCH. 


TVM 


animati: 


18.30 CARTONI ANIMATI. 
19.00 RUBRICA. 

19.30 TVM NOTIZIE. 
20.30 LARAMIE, film. 
22.20 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
22.30 TVM NOTIZIE. 
22.50 Telenovela. 
24.00 INVESTIGATORI, 
telefilm. 


\ 


22.00 Telefilm: BARNEY 
MILLER. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE. 

23.15 MOTO E MOTORI. 

TELECAPODISTRIA 


ra 


19,00 TELEGIORNALE. 

19.25 VIDEOAGENDA. 

19,30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma perì 
ragazzi. 

20.30 LA SPERANZA DI 
RAYAN. Soap opera. 

21.00 LE MERAVIGLIE 
DEL MONDO. Docu- 
mentario. 

21.30 BUCK ROGERS, tele- 
film. 


22.20 TELEGIORNALE. 
22.30 AGENTE PEPPER, 


telefilm. 
23.20 RUBRICA SPORTI- 
VA. 


L'attrice Isabelle Gelinas è protagonista della 


«Montagna dei diamanti», in onda su Canale 5, 


Avventura, amore, 
erra: Sii gli ingre- 
ienti della miniserie, in 

quattro puntate, «La 
montagna dei diamanti», 
che andrà in onda su Ca- 
nale 5 alle 20.40, a parti- 
re da oggi. Prodotta dalla 
Tricom (una joint ventu- 
re formata da Reteitalia, 
Beta Film e Tfl) e pre- 
sentata nei giorni scorsi 
a Milano, la miniserie è 
tratta dai due romanzi di _ 
Wilbur Smith «La spiag- 
gia infuocata» e «Il pote- 
re della spada» ed è di- 
tetta dal regista francese 
Jeannot Szwarc, 

Protagonista della vi- 
cenda ambientata du- 
rante la prima guerra 
mondiale è la contessa 
francese Centaine De 
Thiry (Isabelle Gelinas). 

a giovane si innamora 

di un pilota dell'aero- 
nautica militare britan- 
nica, Michael Courtne; 
(Jason Connery, figlio d 
Sean), che muore proprio 


il giorno delle nozze la- 
sciandole un figlio. 

Da qui in poi, Centaine 
si trova coinvolta in una 
serie di avventure in Su- 
dafrica e diventa pro: 

rietaria di una mijera 

amanti. Il film è stato 

irato in Francia, in Ita- 
lia e a Malta con un cast 
internazionale di cul 
fanno parte anche Er- 
nest Borghine, Marina 
Vlady, Jean Pierre Cas: 
sel, John Savage e Vale”! 
rie Perrine. 

«Nella, miniserie. — 
spiega Isabelle Galinas 
— all'inizio sono una ra‘ 
gazzina, alla fine una 

arantenne provata 

lla vita. Ho cercato 
affrontare il cuolo coll 
‘una recitazione molto in- 
teriorizzata». 

Jason Connery ha det- 
to di non sentirsi imba” 
razzato dal cognome fa” 
moso: «Io e mio padre 
siamo molto diversì, an” 
che fisicamente». 


TV/NOVITA? 


Viaggio in Italia, con problemi 


ROMA — Un'indagine 
sui rapporti tra gli italiani 
e il loro Paese; un viaggio 
nel costume e nelle abitu- 
dini della gente; una ricer- 
ca sull'evolversi di un di- 
sagio che riguarda i citta- 
dini nelle varie fasi della 
vita civile, nel program- 
ma, ideato e condotto da 
Luigi Locatelli, «Missione 
reporter: un viaggio in Ita- 
lia». Otto (PURIACO a partire 
da venerdì 11 ottobre per 
due appuntamenti setti- 
manali, il martedì e ve- 


© nerdì, alle 22.30 su Rai- 
due. 


Il programma che si av- 
vale di interventi filmati e 
della presenza in studio di 


ospiti in grado di fornire 
testimonianze, tenterà di 
volta in volta di far luce 
sul mutare dei rapporti tra 
la gente e le istituzioni, sul 
grande bisogno di giusti- 
zia, ‘ma anche - spiega 
l'autore - su quanto ognu- 
no di noi si senta parte del- 
lo Stato o al contrario ab- 
bandonato a se stesso”. 
Nel corso delle otto 
puntate saranno analizza- 
te le ragioni del deficit 
pubblico, le disfunzioni 
della giustizia, l'impossi- 
bilità di governare il Paese 
edi colmare o ridurre il di- 
vario economico e di co- 
stume tra Nord e Sud, le 


problematiche degli indi- 
vidui nella vita sessuale e 
nella famiglia. s 
«Un viaggio in Italia) 
indaga anche sulle abitu- 
dini del cittadino medio, 
su come queste sono cam- 
biate, su come certi feno- 
meni quali la maleduca- 
zione siano diventati tan- 
to diffusi e forse causa pri- 


‘ ma di quella micro crimi- 


nalità che, assurta ad abi- 
tudine, rischia di trasfor- 
marsi in vera e propria de- 
linquenza, in comporta- 
menti mafiosi. Un pro- 
gramma che, però, è anche 
un viaggio nel costume, 
nelle modificazioni dei 


Tapporti e di coppia, senz? 
falsi pudori o moralismi 
maniera. 

«Un viaggio in Italia» - 
dicono gli organizzatori - è 
soprattutto un program: 
ma che non pretende 
proporre il «mai visto», 0 
di lanciare un nuovo od 
di conduzione giornali: 
ca: solo di svolgere unit 
dagine di sapore quasi fe: 
nomenologico, basata S' 
fatti e suffragata dai nU 
meri, vero termomett? 
della situazione del Paese 
Quindi un modo di veder? 
i fatti con un'ottica diver” 
sa, fuori dai canoni trad” 
zionali». 
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Spettacoli 


MUSICA /TRIESTE 
Quel clarinetto 
di Scarponi 
che dà i brividi 


Servizio di 
Pierpaolo Zurlo 


._ TRIESTE — Chiusura 
in bellezza per la quinta 
edizione di «Trieste Pri- 
ma» che il Teatro Comu- 
nale «Verdi», il: Premio 
«Città di Trieste» e l'as- 
sociazione Chromas han- 
no felicemente portato a 
compimento mantenen- 
do la manifestazione su 
toni costantemente alti o 
addirittura altissimi co- 
me nel caso di lunedì se- 


“ra: era infatti presente 


Ciro Scarponi che sem- 
bra essere, per la gran 
parte della critica — ed è 
opinione che condividia- 
mo senza riserve —, il 
miglior clarinettista del 
mondo; asserzione suf- 
fragata dal repertorio 
sconfinato, dalle conti- 
nue esibizioni all'estero 
e.in Italia, dalle numero- 
sissime incisioni disco- 
grafiche, dalla versatili- 
tà che Scarponi dimostra 
affrontando il repertorio 
classico e contempora- 
neo con la stessa pulizia 
di suono, entusiasmo e 
professionalità. 

Qualità che ha esibito 
nella Chiesa Luterana, 
che ha «costruito» assie- 
me a lui uno splendido 
concerto rispondendo in 
maniera perfetta con i 
suoi echi verticali alle 
molteplici sollecitazioni 
del clarinettista. Poco re- 
sta da dire sulla sua tec- 
nica, che è splendida; 
multipli, suoni eolici, 
glissati, soffi, suoni om- 
bra, scale con salti e in- 
tervalli proibitivi esegui- 


‘te a velocità fulminee; 


tutto sembra «naturale» 
e facile per Scarponi. 

A ciò si deve aggiunge- 
re un programma ben 
equilibrato, di non ecces- 
siva lunghezza e imper- 
niato su diversi approcci 
di compositori italiani 
alla tecnica del clarinet- 
to. Aprivano e chiudeva- 
no.la serata due «classi- 
ci» della letteratura mu- 
sicale contemporanea 
ber questo strumento: 
«Come dal nulla» di Ada 
Gentile e «Jubilus,” op. 
30» di Flavio Testi: im- 
palpabile, sospeso in in- 
cantatorie fissità filigra- 
nate il primo; «carnale» e 
malinconicamente volto 
al passato il secondo, co- 
stituivano un dittico bi- 
fronte di una medesima 


CINEMA 

A Nichetti 
il Premio 
«Tognazzi» 


DARFO BOARIO TER- 
ME — Il Funny Film Fe- 
stival ricorda Ugo To- 
gnazzi che, proprio alla 
rassegna di Boario, nel 
1989, fu eletto «re della 
risata» e di cui il 27 otto- 
bre, ricorre il primo an- 
niversario della morte. Il 
Funny Festival ha isti- 
tuito per l'occasione un 
premio intitolato a To- 
gnazzi che ogni anno sa- 
Ta assegnato ad un atto- 
re, un'attrice e un regista 
per la loro attività parti- 
colarmente significativa 
nel cinema funny, italia. 
no éo europeo. La prima 
edizione è toccata agli 
attori Silvio, Orlando e 
Angela Finocchiaro (as- 
senti) e al regista Mauri- 
zio Nichetti, in procinto 
di partire per la Francia 
dove il 23 di questo me- 
se, uscirà «volare vola- 
re». Un impegno che lo 
ha costretto a rinviare 
l'inizio delle riprese del 
suo prossimo di cui 
si limita a dire che sarà 
«strano» sotto diversi 
aspetti: uscirà dalle con- 
suetudini che lo caratte- 
Tizzano come autore, 
Non ci saranno effetti 
Speciali e ruoterà soprat- 
tutto attorno «ad una 
Storia che, anch'essa, sa- 

molto strana». A con- 
Segnare il premio a Mau- 
Tizio Nichetti è stato.il fi- 
glio di Ugo Tognazzi, 

lanmarco. 
È allell'ambito del festi- 
Dal lo sceneggiatore Age 
b Presentato il suo Îi- 
vi o (Scriviamo un film» 
SOPrattutto raccon- 
tato i segreti di un «me- 
ftlere non sempre faci- 
e», dei Tapporti 
Sempre sar Porti «non 
seppe idilliaci» con re- 
elle Sy 00N. attori-divi, 
i e delle 
lavoro 


realtà di ataviche solitu- 
dini che la voce dello 
strumento di Scarponi ha 
saputo donare a un di- 
screto pubblico cattura- 
to dall'immaginifica dol- 
cezza del suo concertare, 
Tra queste estremità 
erano inseriti sei lavori 
di altrettanti autori ita- 
liani; i migliori ci sono 
parsi «Yu Gen» del vene- 
ziano Marino Baratello 
(presente in sala): tre se- 
zioni che portavano ine- 
sorabilmente al totale 
annichilimento delle 
Possibilità «espressive» 
dello strumento per il 
continuo dialodizzare — 
vocale e strumentale allo 
Stesso tempo — e pro- 
dursi di deformazioni 
timbriche sempre più ag- 
gressive e straniate; e 
«fantasia per Ciro» di 
Mauro Bortolotti, vero 
combattimento «germo- 
gliato» senza sforzo alcu- 
no dal clarinetto di Scar- 
poni, che ha riempito di 
suoni gli spazi della chie- 
sa in un tentativo dispe- 
rato di saturazione foni- 
ca che si è consumato 
nelle esangui dolcezze 
delle ultime misure della 
composizione, 
Stranamente simili, 
nelle veloci configura- 
zioni virtuosistiche e 
nell'esplorazione del re- 
Bistro acuto, i due lavori 
per clarinetto piccolo: 
«Capriccio» di Ruggero 
Lolini e «Samek» di Enri- 
co Correggia, quantun- 
que piacevoli all'ascolto 
‘non sono riusciti piena- 
mente convincenti, per 
‘una certa aridità compo- 
sitiva che li contrasse- 
gnava negativamente. 
Stesso appunto per «Fi- 
gure» di Maurizio Bor- 
gioni e «Dieci spleens» di 
‘Riccardo Piacentini (pre- 
sente in sala), quest'ulti- 
mo forse troppo legato a 
soluzioni strawinskiane 
(quelle dei «Tre pezzi» 
(1919), per intenderci) ri- 
levabili soprattutto nei 
movimenti rapidi, 
Comunque d'interes- 
sante ascolto, queste 
partiture hanno contri- 
buito a rendere poliedri- 
camente affascinante 
quest'ultimo appunta- 
mento con la musica 
contemporanea, tutte 
accolte da calorosissimi 
applausi non gratificati, 
con ineccepibile profes- 
Stonalità, da alcun bis. 


o LI an 
Paganini italiano 
GENOVA — Il violinista itali 
Massimo Quarta, 25 oo 
ha vinto il Premio internazionale.’ 
«Nicolò Paganini» di violino. E' il 
secondo italiano ad aggiudicarsi 
l'ambito riconoscimento; ilprimo era 
stato, 33 anni fa, Salvatore Accardo, 
La giuria internazionale ha quindi 
assegnato il secondo premio al 
rumeno Florin Croitoru, il terzo ex 
aequo al francese Nicolas Gourbeix e 
allo statunitense Misha Keylin. 
Sabato 12 ottobre il vincitore del 
Premio suonerà il prezioso Guarnieri 
del Gesù appartenuto a Nicolò : 
Paganini e lasciato in dono alla città 


di Genova. 


MUSICA / INTERVISTA 


Tra i fiordi e all'opera 


Italia non mi ha ancora sentito...) 


Antonio Bibalo: «Solo 1° 


Il compositore triestino Antonio Bibalo (nella 
foto di Erik Berg) vive e opera in Norvegia, dove 
un anno fa ha presentato con successo il suo 
«Macbeth». 


MUSICA / CONCERTO 
Lu Jia ritorna al «Verdi» 
con Lupo nell’Autunno 


TRIESTE — Prosegue al Teatro «Giuseppe 
Verdi» di Trieste la Stagione sinfonica d'Autun- 
no e continua il ciclo dei concerti per pianoforte 
e orchestra di Prokofiev. Domani sera, con inizio 
alle 20.30 (e poi sabato 12 ottobre alle ore 18 per 
la «diurna») ritornerà sul podio il direttore stabi- 
le dell'orchestra'triestina, Lu Jia, il quale ese- 
guirà in apertura di serata l'ouverture op. 62 
«Coriolano» di Beethoven, seguita dal primo 
concerto per pianoforte e orchestra di Prokofiev, 
solista Benedetto Lupo. 

Il concerto in Re bemolle maggiore op. 10, 
scritto nel 1911 ed eseguito per la prima volta in 
pubblico l'anno dopo, è considerato il più speri- 
colato e spettacolare concerto di Prokofiev. E' 
l'opera di un ventenne geniale compositore e di 
un formidabile pianista, come attestal'acrobati- 
smo trascendentale imposto al solista. 

. DI questo virtuosismo al servizio dell'inven- 
zione incandescente del giovane Prokofiev, sarà 
interprete il pianista pugliese Benedetto Lupo, 
che si è affermato nel 1980 con la vittoria al Con- 
corso internazionale «A. Cortot» e nell'89 ha 
iscritto il proprio nome anche nell'albo d'oro del 
prestigioso concorso «Van Gliburn». 

Di particolare interesse la seconda parte del 
programma per l'esecuzione della sinfonia che è 
valsa al cinese Lu Jia la rivelatrice vittoria al 
Concorso «Pedrotti» di Trento, Si tratta della ter- 
za Sinfonia in La minore di Mendelssohn, detta 
la «Scozzese», capolavoro del sinfonismo «pitto- 
rico» del romanticismo tedesco. 


ottobre inaugurerà anche la 


regia di Luca De Filippo darà 


ospitati. 


man e Peter Brook. 


ne teatrale genovese, ma vi 


Kantor, «L'impero della ghis; 


GENOVA — Si apre nel nome di Piran- 
dello la stagione 1991-92 del Teatro di 
Genova. «Il piacere dell'onestà» (che il 22 


Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia al 
Politeama Rossetti di Trieste; ndr) per la 


sera alle rappresentazioni, 385 in tutto, 
91 delle quali per spettacoli direttamente 
prodotti dallo Stabile e 294 per spettacoli 


Seguirà, il 15 otobre, nel nuovo edificio 
del Teatro della Corte, un'altra opera di 
Pirandello, «Liolà», per la regia di Mauri- 
zio Scaparro. La stagione si concluderà 
Ufficialmente il 31 maggio, ma l'attività 
teatrale alla «Corte» proseguirà fino ad 
agosto, in occasione delle celebrazioni co- 
lombiane per le quali si preannunciano le 
Presenze di Pina Bausch, Ingmar Berg- 


Il nuovo Teatro della Corte ospiterà 
prevalentemente spettacoli di produzio- 


che momenti del teatro di ricerca, fra cui 
rientrano «Aujourd'hui c'est mon anni- 
versaire», l'ultimo spettacolo di Tadeusz 


Berardinis e il trittico Euripide-Molière- 


Servizio di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Ne è passa- 

to di tempo da quel 1956, 
quando fece le valigie e se 
ne andò in Norvegia. Vole- 
va vivere fra le aspre bel- 
lezze di quella natura che 
aveva imparato ad amare 
quasi per caso, durante un 
periodo trascorso a Larvik 
da un amico: Da allora, la 
sua casa è un fiordo a due 
ore di treno da Oslo. I vici- 
ni stanno qualche chilo- 
metro più in là: in mezzo, 
C'è solo l'incredibile 
scenario al quale «nean- 
che dopo trent'anni si rie- 
sce a fare l'abitudine». Ep- 
pure, il pensiero di tanto 
mn tanto torna alla sua 
Trieste: e allora è il mo- 
mento di salire su un ae- 
reo per tornare fra i vecchi 
amici e gli affetti che an- 
cora rimangono. Così An- 
tonio Bibalo in questi gior- 
ni è di nuovo qui, ad assa- 
porare «una sensazione 
che è difficile descrivere: 
‘perché finché si è giovani 
non si pensa a queste cose. 
C'è l'infatuazione per le 
terre lontane, c'è la voglia 
di farsi strada, di costruir- 
si un futuro... Ma poi pas- 
sano gli anni, e viene il 
giorno in cui si fa sentire 
più forte il richiamo dee 
Toprie radici, di questo 
Hi dialetto che non ho 
mai occasione di parla- 
re...». E infatti quello di Bi- 
balo è un dialetto un po' 
eciale: ora imbrigliato 
Îla ruggine della lonta- 
nanza, ora colorito di 
espressioni «patoche», che 
sempre più raro sentire 
fra Coi stessi triestini. E' il 
dialetto che Bibalo usa per 
raccontare la sua vita, i 
suoi pensieri, la sua musi- 
ca dalla quale si è distac- 
cato per qualche tempo, 
dopo il lungo periodo de- 
dicato alla composizione 
del Macbeth, che nell'otto- 
bre ‘90 ha avuto un bel 
successo al Teatro dell'O- 
pera di Oslo e di cui, ve- 
nerdì alle 18 a Villa Italia, 
saranno presentate alcu- 
ne scene in video. «Ho tra- 
scorso qualche tempo così, 
leggendo molto, coltivan- 
do il mio hobby per i com- 
puter, ettando che ri- 
tornasse l'ispirazione per 
scrivere qualcosa di nuo- 
vo. Perché questi ultimi tre 
anni sono stati faticosi, 
spesi giorno dopo giorno a 
immedesimarmi nella psi- 
cologia dei personaggi, a 
sviscerarne complessi- 
tà, a coglierne il significa- 
to simbolico». Già, perché 
il compositore triestino 
non teme l'inevitabile 
confronto con l'omonima 
opera verdiana. «Sono 
‘ue cose completamente 
diverse: il mio Macbeth 
vuole Toopresere la ti- 
rannia che anche oggi, co- 


TEATRO/GENOVA 


Aspettando Colombo 


«Il piacere dell’onestà» inaugurerà oggi la nuova stagione 


Strindberg allestito da Walter Pagliaro in 
‘un'unica rappresentazione dal pomerig- 
gio alla sera. 

Spettacoli d'arte, quindi, o comunque 
di intenzioni alte, al Teatro della Corte, 
‘mentre quelli di puro intrattenimento so- 
no destinati al «Genovese». Fra i registi 
Stranieri spicca il nome di Josef Svoboda 
con una produzione del Teatro «La lan- 
terna magica» di Praga, «Minotaurus» di 


stagione del 


il via questa 


me sempre, domina tanta 
parte del mondo. Verdi 
termina l'opera - con il 
grande coro della pace. Il 
mio finale invece vede ri- 
tornare le streghe che 
marchiano il nuovo re con 
la M di Murderer, assassi- 
no. E° il simbolo dell'istin- 
to atavico e aggressivo 
dell'umanità che vive una 
storia SonDre uguale a se 
stessa». Il lavoro del com- 
positore lascia tri rire 
il pensiero pessimista e 
amaro dell'uomo. «Un 
ensiero realistico, direi: 
asta guardarsi intorno, e 
pensare a questo nostro 
secolo che è stato uno dei 
più tragici dell'umanità. 
Eppure, cosa abbiamo im- 
parato? Niente: anche 0g- 
gi scontri, e morti. 
Siamo al punto di parten- 
za. E non posso accusare 
DEEpLTe gli estremismi, le 
violenze che ci circonda- 
no: sono ‘il prodotto del 
mondo nel ua vivia- 
mo». Un mondo fatto spes- 
so di incomprensione e di 
incomunicabilità. Essere 
artisti oggi significa rifu- 
giarsi nell'isolamento, o 
Gone il proprio contri- 
to alla società? «E' una 
domanda che mi faccio 
tante volte senza riuscire 
a rispondermi. Sono stato 
un opportunista? Chissà... 
Una cosa, però, è certa: 
senza cultura nessuna 


MUSICA 
Premiata 
la Grandi 


ALESSANDRIA — 
La ventenne violini- 
sta triestina Laura 
Grandi ha vinto il 
primo premio al Con- 
corso nazionale di 
Monferrato (Ales- 
sandria), intitolato a 
«Franz Schubert». 

Imiziato in tenera 
età lo studio del vio- 
lino con il padre (ap- 
prezzato componen- 
te dell'Orchestra del 
«Verdi» e insegnante 


al «Tartiniy), la 
Grandi si è diploma- 


ta con lode al Con- 
servatorio di Castel 
franco Veneto nella 
pisa Ci o 

‘armignola, Si è per- 
fezionata con o) 
Gulli e attualmente 
frequenta i seminari 
strumentali gestiti 
dall'Associazione 
Musicisti Giuliani. 
Era già stata premia- 
ta in vari concorsi, 
come quelli di Vitto- 
rio Veneto, Farra d'I- 
sonzo, Stresa. 


Friedrich Duerrenmatt. Altri due registi 


stranieri presentano spettacoli di produ- 
zione italiana: Benno Besson, con «Mille 
franchi di ricompensa» di Victor Hugo, e 
Jerome Savary con «La dodicesima notte» 
di Shakespeare, che con Ottavia Piccolo 
fra i principali interpreti ha già avuto 
successo all'Arena di Verona. Di Piran- 
dello, andrà in scena anche i «Sei perso- 
Nnaggi in cerca d'autore», nel recente alle- 


Stimento diretto da Franco Zeffirelli. 


‘saranno an- 


ja» di Leo de 


TEATRO/ROMA 
Costanzo offre Gullotta 
nel «Signor Popkin» 


ROMA — «Leo Gullotta dovrebbe usare uno 
pseudonimo per i suoi impegni televisivi a Creme 
Garamel e tenere il proprio nome per lavorare in 
teatro, quando propone spettacoli della qualità di 
questo che apre domani la stagione del Parioli». 
Così ironicamente Maurizio Costanzo presenta «Il 


signor Popkin» di Murray Schisgal (l'autore di 
«Luv» e lo sceneggiatore di «Tootsie») da lui prodot- 
to con Gullotta protagonista, la regia di Patrick 
Rossi Gastaldi, e che definisce «commedia non solo 
divertente, ma con un suo spessore nella critica al 
cinismo della società d'oggi». Do 

E' proprio in questa sua dimensione che mi ritro- 
vo — dice Gullotta — nelle sue situazioni comiche 
che piano piano rivelano un'ironia sempre più cat- 
tiva e incisiva. E poi, tv o teatro, cerco di lavorare 
sempre al meglio, accettando tutti gli aspetti di un 
mestiere sempre più difficile». 


Quattro le produzioni del Teatro di Ge- 
nova: oltre a « Mille franchi di ricompen- 
Sa» e «Liolà», che vedrà impegnato Massi- 
mo Ranieri accanto a Carlo Croccolo e 
Gianna Piaz, sarà proposto «Nathan il 
saggio» di Lessing 
Monticelli e «Roberto Zucco» di Koltes 
per la regia di Marco Sciaccaluga. 


per la regia di Guido De 


nazione può sopravvivere. 
Io cerco di fare quel poco 
che posso per tenerla viva, 
per non lasciarla affonda- 
re. Ma oggi domina l'igno- 
ranza, da cui nasce il ma- 
le. Perché i politici non lo 
capiscono? Anche in Nor- 
vegia la crisi colpisce pri- 
ma di tutto la cultura: 
stanno tagliando anche 
gli stipendi coi quali fino a 
oggi gli artisti potevano 
vivere e lavorare in tran- 
quillità. Mi chiedo alora 
come faranno i giovani, 
‘o ripenso ai miei 
primi tempi in Norvegia: 
‘prima di entrare a far par- 
te dell'Associazione dei 
compositori e di riceverne 
il sussidio, ero costretto a 
fare il copista di musica 
per vivere: un lavoro fati- 
coso e ingrato, che non fa- 
voriva certo l'ispirazione». 
Per Bibalo la composizio- 
ne è sempre stato l'inte- 
resse principale, quello 
per cui ha rinunciato an- 
che a quella che poteva es- 
sere una brillante carriera 
di pianista. «Ricordo bene 
il mio ultimo concerto: fu 
a Londra, dove studiavo al 
Trinity College. Eseguii il 
Terzo concerto di Proko- 
fiev, e un impresario allo- 
ra molto rinomato mi offrì 
un ingaggio a lungo ter- 
mine. Rifiutai. Sapevo di 
non essere fatto per lo 
stress. del palcoscenico, 
del protagonismo, dei 
viaggi continui. E la musi- 
ca volevo scriverla, non 
eseguirla. Perché non è ve- 
ro che tutto è già stato det- 
to: si può sempre dire 
qualcosa di nuovo. E ai 
nostri giorni anche il rock 
è un fenomeno importan- 
te: è la musica con la qua- 
le i giovani esprimono la 
loro visione del mondo, e 
io cerco di ascoltarla e di 
capirla. Non la si può sem- 
pre tacciare sbrigativa- 
mente di musica legge- 
ra”: c'è anche gente che ci 
crede, che ci lavora seria- 
mente: gente che vuole co- 
municare». Anche Bibalo 
vuole comunicare col suo 
‘pubblico, che oggi lo ascol- 
ta in Norvegia ma anche 
in Germania, in Francia, 
in Canada e in Australia. 
Perché l'Italia è esclusa 
dall'elenco? «Chissà, forse 
qui non sono riuscito a 
‘omuovere abbastanza 
mia musica: lt giri sono 
ristretti, si fa rt fatica 
a inserirsi. Ma spero che 
anche qui si possa sentire 
qualcosa di mio. "La si- 
gnorina Giulia”, da 
n) è un'opera da 
camera che dal Oa odoio 
stata data 225 volte. Il mio 
amico Giorgio Vidusso la 
voleva presentare a Firen- 
ze, ma non se ne è fatto 
niente. Chissà che non rie- 
scaametterlain scena qui 
a Trieste...». 


. 


Ottavia Piccolo 
interprete di «La 
dodicesima notte» di 
Shakespeare. 


TEATRO / VENEZIA 
«Cafè leggero leggero 
tra musica e cabaret 


VENEZIA — OQ| 


i alle 21 al Teatro Ridotto di 


Venezia, nell'ambito della «Mostra del Teatro», 
avrà luogo la prima nazionale di «Cafè Champa- 
gne» dell'autore-regista Angelo Savelli. Lo spet- . 
tacolo, con il suo intrigo da pochade o da farsac- 


cia napoletana, non è che un pretesto 
porre una serie di spassosissimi e de 


er ripro- 
losì nu- 


meri del repertorio teatrale europeo leggero e 
musicale degli inizi del Novecento: ca chan- 
tant, cabaret espressionista, teatro dell'assurdo, 
parodie brechtiane, macchiette, sceneggiate na- 
poletane che ricordano Viviano e Campanile. 
Più che un testo vero e proprio, «Cafè Cham- 


E'tnn 


una «drammaturgia della canzonetta», 


“un menù di reo e cia un intrat- 
tertimento complesso e completo, spassoso e in- 
telligente per offrire al pubblico una serata un 
po' diversa e agli attori un confronto più diretto 


con il pubblico. 


Il Piccolo | 25] 


APPUNTAMENTI ») 


Oggi alle 20.30 al teatro 
«La scuola dei fabbri», 
perla rassegna delteatro 
emergente organizzata 
dall'Idad, l'Associazione 
teatrale «Il  Bruzzico» 
presenta «Tele... novela» 
di Lia Padar. ù 
Domani l'associazione 
«Grado Teatro» presen- 
terà, invece, «I delfini di 
Slataper» su testi di Bia- 
gio Marin. 


Alla radio 
Jazz Club 


Oggi alle 15.15 alla radio 
regionale si conclude la 
serie di trasmissioni di 
«Jazz Club», curata da 
Euro Metelli e Giorgio 


| Berni. 
" Folk country club 


Figozaina 


Oggi, dalle 21 alle 23, se- 
rata musicale al «Roxy 
Bar» ini via Madonnina: 
folk internazionale con 
Zigozaina;: venerdì rock 
con Malamente. 


Teatro Verdi 
Dirige Lu Jia 


Domani alle 20.30 e sa- 
bato alle 18 al Teatro 
Verdi concerto diretto da 
Lu Jia, conil pianista Be- 
nedetto Lupo. 

Musiche di Beetho- 
ven, Prokofiev, Mendels- 
sohn. 


Cinema al Miela 
Gentilomo 


Domani e venerdì al Tea- 
tro Miela, l'Associazione 
Goffredo de Banfield in 
collaborazione con la 
Cappella Underground e 
la Cooperativa Bona- 
wentura, presentano un 
omaggio al regista trie- 
stino Giacomo Gentilo- 
mo. 


TEATRO 
La «Tele... 
novela» 
fra gli 
emergenti 


Musica giovane 
«I talenti» 


Prosegue alla biglietteria 
del Teatro Verdi la sotto- 
scrizione degli abbona- 
menti per i concerti della 
rassegna «I talenti della 
musica giovane», che s'i- 
nizierà il 15 ottobre al- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella. 


Musicisti Giuliani 
Gheorghiu 


Da domani a sabato nella 
sede dell'Associazione 
Musicisti Giuliani in via 
Valdirivo 30 avrà luogo il 
seminario internaziona- 
le d'interpretazione mu- 
sicale tenuto dal celebre 
violinista rumeno Stefan 
Gheorghiu. 


Glasbena matica 
Stagione 


Domani alle 11 nella se- 
de dell'Ansa in Campo 
Marzio 10 si presenta la 
stagione di concerti della 
Glasbena Matica, che si 
aprirà il 24 ottobre. 


Stabile Sloveno 
«Edipo re» 


Venerdì alle 20.30 al Kul- 
turni dom di via Petronio 
s'inaugura la stagione 
del Teatro Stabile Slove- 
no con «Edipo re» di So- 
focle. Regia di Mile Ko- 
run. 


Alla radio 
Claudio Magris 


Venerdì alle 15.30 a 
«Nordest Cultura» Lilla 
Cepak, valerio Fiandra e 
Fabio Malusà intervista- 
no Claudio Magris sul 
suo rapporto con Enrico 
Mreule, protagonista del 
suo ultimo romanzo «Un 
altro mare)». 


LD TEATRI E CINEMA Ius 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU-. 


SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d'Autunno 1991. 
Domani (giovedì 10 otto- 
bre) ‘alle 20.30 (Turno A) 
concerto diretto da Lu Jia, 
pianista Benedetto Lupo. 
Musiche di L. Van Beetho- 
ven, S. Prokofiev, F. Men- 
delssohn. Sabato. alle 18 
turno S. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE GIU. 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: confer- 
me (entro il 14 ottobre) e 
prenotazioni abbonamenti 
‘alla Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19 (lunedì 
chiuso). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Ciclo di concerti: 
«| talenti della musica gio- 
vane» (15 ottobre/26 no- 
vembre) prenotazioni e 
abbonamenti ai tredici 
concerti alla Biglietteria 
del Teatro. Orario: 9-12, 
16-19 (lunedì chiuso). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Stagio- 
ne. 1991/92. Campagna 
abbonamenti: proseguono 
le. sottoscrizioni presso 
aziende, scuole, universi- 
tà, sindacati, circoli e Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
«Sette sedie di paglia di 
Vienna» di Carpinteri & Fa- 
raguna, con Ariella Reg- 
gio, Mimmo Lo Vecchio, 
Gianfranco Saletta, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. Continua 
la campagna abbonamenti 
stagione '91/'92. Sottoscri- 
zioni presso aziende, sin- 
dacati, scuole, Utat e Tea- 
tro Cristallo. 

ARISTON. 12,0 FestFest Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
«Leone d'oro» per il mi- 
glior film alla mostra di Ve- 
nezia:  «Urga-Territorio 
d'amore» di Nikita Michal- 
kov (Russia). Una diver- 
tentissima commedia, 
un'incantevole storia d'a- 
more, un messaggio eco- 
logico e di convivenza tra i 
popoli: firmato dal regista 
di «Oci ciornie». Ultimi 
giorni. 

SALA AZZURRA. 12.0 Festl- 
val dei Festival. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: Dalla mo- 
stra di Venezia lo spetta- 
colare. ed emozionante 
film di Werner Herzog: 
«Grido di pietra» con Vitto- 
rio Mezzogiorno, Donald 
Sutherland. 

EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17.30, 19.50, 22.15: «The 
Doors» di Oliver Stone con 
Val Kilmer, Meg Ryan. Un 
grande regista fa rivivere 
personaggi e musiche di 
un'era diventata leggen- 
daria. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Os- 
sessione di una donna in 
orgasmo». Straordinario 
con Samanta Fox. V. m. 18. 

GRATTACIELO. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata» «2 1/2 - 
L'odore della paura». Fol- 


le, demenziale, divertente, 
riderete... e riderete! 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «Il 
muro di gomma». Le tante 
verità sul mistero di Ustica 
in un film denuncia di Mar- 
co Risi. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Piedipiatti» 
con Pozzetto e Montesano. 
E' arrivata la mega-risata 
della nuova stagione cine- 
matografica! Dolby stereo. 
Domani: «Thelma e. Loui- 
se» 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «L'ombra del 
testimone». Demi Moore e 
Bruce Willis in uno straor- 
dinario thriller di Alan Ru- 
dolph. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: Sylvester 
Stallone e Ornella Muti nel 
più comico film di John 
Landis: «Oscar, un fidan- 
zato per due figlie». Doma- 
ni: «Dove comincia la not- 
te». 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Tentazione di Ve- 
nere» di Istvan Szabo con 
Glenn Close. Amore, lus- 
suria, tradimenti nel film 
vincitore del Ciak d'oro al- 
la Mostra di Venezia. Do- 
mani: «Mai senza mia fi- 


lia». 

NAZIONALE DISNEY, Saba- 
to alle 15 e domenica alle 
10.30: «Bianca e Bernie». 
Ingresso L. 5.000. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20,20, 
22.10: «Che vita da cani». 
La grande sorpresa del 
Festival di Cannes con Mel 
Brooks. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Lost Angels» di Hugh 
Hudson con Donald Sut- 
herland e Adam Horowitz. 
La storia del difficile rap- 
porto tra un giovane ribel- 
le finito in una clinica-pri- 
gione e il suo terapeuta. 
Fino a giovedì. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 20 e 22.15: a 
grande richiesta: «Rosen- 
crantz e Guildenstern sono 
morti». Di Tom Stoppard, 
con Gary Oldman, Tim 
Roth, Richard Dreyfuss, 
Joanna Roth. Leone d'oro 
alla Mostra di Venezia. 

RADIO. 15.30 ult. 21,30; 
«Vergini corpi frementi». 
Eccitanti esplosioni ses- 
suali senza tregua con 
Ginger Lyn. V.m. 18. 


MONFALCON 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione teatrale '91/'92: ri- 
conferma posti e turni di 
abbonamento fino a mer- 
coledì 16 ottobre; da gio- 
vedì 17. vendita’ abbona- 
menti cumulativi prosa e 
concerti; da sabato 19 ven- 
dita abbonamenti singoli. 
Cassa del Teatro, Utat 
Trieste, Appiani Gorizia, 
Gandalf Udine. 


VERDI. 17, 22: «The Doors», 
un film di Oliver Stone. 

CORSO. 18, 22: «Piedipiatti», 
con Renato Pozzetto ed 
Enrico Montesano. 

VITTORIA. Chiuso per lavo- 
ri. 


Il Piccolo 


Sai sorridere 


ANI VIEPPoa ia dan “5 ns 


di gusto? 


Mangiar fuori, restando in famiglia. 


Centro Commerciale “Il Giulia”. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselll 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalla 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122; telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine italia. 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via. Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per ia risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 


calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio -. 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e. lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali- richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni.- acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi ii 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26 - 27 lire 1760. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per.il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista, 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 


entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 

Non saranno presi în consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
Viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
GIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza. indirizzata 
alle cassette. Essa hail dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto. quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
‘tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


NEODIPLOMATA — perita 
aziendale corrispondente 
in lingue inglese e france- 
se, automunita, cerca pri- 
mo buon posto di lavoro. 
Tel. 040-412675. (A61092) 


IL PICCOLO 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili, pittura- 
zione, restauri apparta- 
menti, telefonare 
040/811344. (A4244) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, 
trasporti, traslochi, telefo- 
nare 040/811344. (A4244) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti vecchie curiosità di 
ogni genere. Sgomberiamo 
cantine soffitte. Telefonare 
366932 - 415582. (A61263) 


Aulo, moto 
cicli 


—_—__ 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A4257) 

VENDO occasione Uno 45, 
Ritmo 70, Alfa 33 tel. 


040/214885. (A60647) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A. AFFITTASI uffici varie 

metrature, possibilità se- 

greteria centralizzata, re- 
capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste 390039, Pado- 
va 8720222, Milano 

02/76013731. (A099) 

AFFITTASI - D'ANNUNZIO - 

Appartamento mobiliato 2 

stanze, soggiorno, cucina, 

bagno, autoriscaldamento- 
metano. ESPERIA Battisti, 

4. Tel. 040-750777. 


‘AGENZIA GAMBA 
040/768702: centralissimo 
750.000, altro: Duino 


1.000.000; arredati per non 
residenti affittasi. (A4205) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento zona XX 
SETTEMBRE 6 stanze, 2 
stanzette, cucina, due ser- 
vizi, Ill piano senza ascen- 
sore. Tel. 040/631712 via S. 
Lazzaro 10. (A4276) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA affitta Ananian ottimo 
stato stanza, soggiorno, cu- 
cina, bagno, arredato non 
residenti. 040-767092. 
(A4241) 

LORENZA affitta: studenti, 
ammobiliati, da 3-5 letti. In- 
formazioni 040-734257. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


MONFALCONE affitto uffici 
centralissimi 1.0 piano di- 


Verse metrature. Tel. 
0481/43067. (C378) 
VIP 040/631754 SEVERO ar- 


redato: recente signorile 
cucinino soggiorno tre letto 
bagno ripostiglio poggioli 
1.200.000 mensili. (A01) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A; A.A.A.A.A. A. 
APEPRESTA finanziamenti 
a tutti in 2 giorni cordial- 
mente e discreti. Telefona- 
re al 040/722272 - 726666. 
(A4200) 


A.A.A.A.A. A.A: COMMER- 
GIALE FINANZIARIA eroga 
finanziamenti con bollettini 
postali a tasso bancario. 
Tel. 040/764105. (A4259) 
A.A.A.A.A. A. SAN Giusto 
Credit-finanziamenti velo- 
cissimi senza formalità- 
bollettini postali 
040/302523. (A4260) 

A. PRESTITI miniprestiti 
senza cambiali max 60 me- 
si eroghiamo telefonando 
040/369243-369251. (A4256) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702: latteria-bar 
Soncini, licenza avviamen- 
to, cedesi. (A4205) 
CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati, firma unica, mas- 
sima riservatezza. Nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Trieste telefono 370980. 
(G14978) 


20847 
FINANZIAMENTI 
ARTIGIANI - COMMERCIANTI 

DIPENDENTI PENSIONATI 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 

ESEMPIO: 

L. 5.000,000 rate 115.450 |, 
L. 15.000.000 rate 309.000 
L. 25.000.000 rate 495.500 
EROGHIAMO IN 24 ORE 
MASSIMA SERIETA 


CARTA-BLU 18 Sioiseszo 


UD. 0432/25207 


CASALINGHE 3.UUU.UUU Im- 
mediati, firma unica, basta 
documento identità. Riser- 
Vatezza.. Nessuna _ corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
FINANZIAMENTI? Dove © 
come trovarli per ogni ne- 
cessità. O 
0431/33635. (C338) - 
GEOM SBISA': OROLOGE- 
RIA oreficeria rionale for- 
tissimo passaggio; MCEL- 
LERIA ottimo reddito con 
eventuali muri. 040/942494. 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


PICCOLI prestiti immediati: 
casalinghe, pensionati, di- 
pendenti. Firma unica. 
servatezza. Nessuna corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 370980. (G14978) 
QUADRIFOGLIO propone 
in varie zone attività riven- 
dita tabacchi con. licenze 
cancelleria merceria gio- 
cattoli. 040-630175. (D1170 
Z.Z. PICCOLI prestiti a; 
salinghe, pensionati, 
pendenti; nessuna  corri- 
spondenza a casa, 
040/365797. *A4214) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


SS 
A. CERCHIAMO casetta/vil- 
letta qualsiasi zona purchè 
giardino, Disponibili tino 
400.0000.000. contanti. FA- 
RO 040/729824. (A017) 
CERCHIAMO urgentemen- 
te qualsiasi zona anche da 
sistemare soggiorno cuci- 
na 1/2 stanze bagno. Defi- 
nizione immediata 
040/732395. (A05) È 
CERCO in zona residenzia- 
le possibilmente Gretta 
soggiorno cucina 2 stanze 
servizi. Pagamento contan- 
ti. 040/732395. (A05) ; 
MANSARDA anche da ri- 
strutturare cerca in Trieste 
meglio se con ascensore. 
Telefono 040/369710. 
PAGO in contanti apparta- 
mento composto .da S0g- 
giorno cucinotto camera 
cameretta indispensabile 


. poggiolo zona Rossetti o 


Burlo. Tel. 040/771949, 
PRIVATAMENTE acquisto 
contanti appartamento in 


“zona residenziale Trieste 


soggiorno 2-3 Camere cuci- 
na preferibilmente doppi 
servizi in casa signorile o 
recente. Telefonare 
040/761049. (A014) 

PRONTO acquisto stanza 
soggiorno cucina servizi 
zona. tranquilla. Tel. 
040/774470. (A4243) 


Case, ville, terreni 


Vendite 

se 
A. QUATTROMURA Roiano 
recente luminosissimo 
soggiorno cucinino bica- 
mere bagno 160.000.000. 
040/578944. (A4234) 
GEOM. SBISA’: casetta 
perfetta Rozzol: soggiorno, 
cucina, due. camere, ba- 
gno, cantina, giardino. 
040/942494. (A4198) 


— LATUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO 


risultato: mettendovi in contatto con.un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


° Poggioli, 


GREBLO 040/362486 Sistia- 
na come primingresso 120 
mq con 90 mq mansarda 
autometano. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 040- 
368003 via Vecellio da ri- 
strutturare saloncino tre 
stanze cucina servizi sepa- 
rati poggiolo. Prezzo 
103.000.000. (A4204) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de adiacenze UNIVERSITA’ 
soleggiatissimo, soggior- 
no, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, riscalda- 
mento, ascensore.* Tel. 
040/631712 via S.Lazzaro 
10. (A4276) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de SETTEFONTANE. alta 
moderno, 3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, doppi ser- 
Vizi, poggiolo, riscalda 
mento, ascensore. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4276) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de S. GIACOMO costruzio- 
ne recente, 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, 2 
riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/6317142 
Via S. Lazzaro 10. (A4276) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de VIALE VENTI SETTEM- 
BRE casa d'epoca, ristrut- 
turato, soggiorno, 2 stanze, 
stanzetta, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, autome- 
tano, 110.000.000. Tel. 
040/631712 via S. Lazzaro 
10. (A4276) 
MEDIAGEST Catullo, re- 
Cente, perfetto, rifinitissi- 
mo, luminoso, quarto pia- 
no, ascensore, saloncino, 
metrimoniale, cameretta, 
cucina, bagno, ripostiglio, 
poggioli. 200.000.000. 040- 
733446. (D120) 
MULTICASA —040/362383 
centrale lussuoso, salone, 
2 stanze, tinello, cucina, 
due bagni, poggiolo, veran- 
da, cantina, 6.0 piano. 


‘ PRIVATO vende Gabroviz- 


za casa grande metratura 
con giardino-orto. Telefo- 


nare ore serali 040/231096. : 


(D374) 

SUPER attico 300 mq 2 sa-; 
loni cucina 5 stanze servizi 
terrazza. Trattative riser- 
vate. 040/733209: (A05) 
TARVISIO vendesi bi-trilo- 
cali mansardati, termo-au- 
tonomi, vicinissimi ski- 
pass, confinanti campo 
golf. 035/995595. (G901957) 
VIALE Ill Armata (adiacen- 
ze) recente tinello cucinino 
matrimoniale bagno pog- 
giolo 040/733229. (A05) 


«20.18E 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI- 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4201 VeneziaS.L: 
5,05L. Venezia S.L. (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
54510 (*°) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5.50D VeneziaS.L. 
6.17L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
7.25E VeneziaS.L. 
8,25D VeneziaS.L. 
9.25E VeneziaSiL. 
10.00L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
104510 (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
12.25D VeneziaS.L. 
13.49L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.20D VeneziaS.L. 
15.250 VeneziaS.L. 


. 16.101 (**) 7ergeste- Milano - Torino 


(via Venezia S.L.) 
VeneziaS.L. 

VeneziaS.L. (2.a cl.) 

Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette 2.a cl. 
Trieste- Lecce 

Portogruaro 


17.130 
17.321 
18.15E 


19,251 


‘20.25D VeneziaS.L. 


20.40E. Simplon Express - Parigi (via 
Ve. Mestre - Milano Lambra- 
te-Domodossola) - cuccette 
fa e 2.2 cl. Trieste - Parigi; 
WL Zagabria - Parigi 
TorinoP.N, (via Venezia S.L.- 
Milano C.le - Genova P.P.); 
WL e cuccette 2.a cl. Trieste- 
Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. Me- 
Stre); WL e cuccette 1.a e 2a 
cl. Trieste Roma 


21,15D 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
Notazione obbligatoria del posto 
(gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


ARRIVI... 
ATRIESTE CENTRALE 


0.031C (**) Svevo - Milano C.le (via_ 
Venezia Mestre) 
2.170 VeneziaSL 


= Venezia S.L.); WL e cuécette 
2aci, Ventimiglia - Trieste 

745D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

8.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 

8.45E. Simplon Express - Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 

9.25L VeneziaS.L. (Baci) 

10.10E Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce- Trieste 

11.170 Venezia SL. 

13,00D VeneziaS.L. 

14.15D. Venezia S.L. 


14.50L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2a cl.) 

15.17D Venezia SL. 

16.15D VeneziaS.L.(2.acl) 

18.10D VeneziaS.L.(2.acl) 

19.050 Venezia Express - Venezia 

. sL > 

19.50L. VeneziaSiL.(2.acl) 

2.060 VeneziaS.L: 

20.401C (*) Marco Polo -Roma Termi- | 
ni (via Ve. Mestre) 

22.151C: (**) Tergeste- Torino P.N. (via © 
Milano C.le- Ve. Mestre) 

23.171 VeneziaS.L.(2.acl.) 

2340E VeneziaS.L. : 


(*) Servizio di sola 1.a ci. con pa- i | 


FER) del si IC e 
prenotazione obbligatoria del 
‘sto (gratuita). IPO 


(**) Servizio di 1,a e 2.a cl. con' 
pagamento del supplemento IC. , 


sel 108 sac a 


pi 
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A. sse<ii___.. 


